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Al Consiglio agricolo CEE I 
l’Italia blocca j 

la trattativa sul vino 1 
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r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo Funanime pronunciamento dei capigruppo della Camera 


Spagna: oltre ottocento 
sacerdoti firmano un 
documento contro il governo 

— ■ ■ ■ — In ultima ———■ 


MAZARA DEL VALLO 


j Pertini ha ritirato le dimissioni 

j II PCI: avviare iniziative per sanare 
! le storture deUa «giungla retributiva» 

| La crisi che si era aperta al vertice dell’assemblea di Montecitorio è rientrata ieri pomeriggio, dopo una breve «pausa di riflessione» del presi¬ 
ci dente « Colloquio Spagnolli-Leone sulle polemiche che avevano coinvolto il Senato - Stamane il messaggio del presidente della Repubblica alle Camere 

r, 


TUTTA UNA CITTÀ 
IN DIFESA DELLA 
GENTE DEL MARE 

Allo sciopero generale, dopo l'uccisione del pescatore colpito da una motovedetta 
tunisina, hanno partecipato studenti, negozianti, cittadini - Un corteo - La que¬ 
stione della pesca punto principale del rinnovamento economico e sociale 


Dichiarazione 
del compagno 
Natta 


Sandro Portlni ha ritirato la dimissioni. La crisi Insorta 
Improvvisamanta l'altro lari al vartlca dall'assamblaa di Mon- 
tacltorlo in ««gitilo alla polamlcha sul trattamanto dai dipen¬ 
denti del Parlamento, è rientrata nel giro di 24 ore. dopo 
u che i presidenti di tutti i gruppi parlamentari avevano pregato 
j) il presidente della Camera di ritornare sulle sue decisioni. 

La lunga riunione dei capi¬ 
gruppo si era conclusa, dopo 
tre ore. alle 14; e subito dopo 
era stato diramato un breve 
comunicato ufficiale che rias¬ 
sumeva il senso della discus¬ 
sione: « La conferenza dei 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari della Camera — af¬ 
fermava —, riunitasi a Mon¬ 
tecitorio, sotto la presidenza 
del vice-presidente anziano 
Lucifredi, ha espresso all’una¬ 
nimità al presidente Pertini 
la fiducia, la stima e l’affet¬ 
to di tutti i deputali, invitan¬ 
dolo a recedere dalle sue di¬ 
missioni nell’interesse delle 
istituzioni della Repubblica di 
cui egli è uno dei più presti¬ 
giosi garanti ». Terminata la 
riunione, i capi-gruppo si re¬ 
cavano neH'appartamento di 
Pertini. con il quale avevano 
un lungo colloquio. Ognuno dei 
presenti illustrava, in questa 
occasione, la posizione del 
proprio gruppo, ripetendo al 
presidente della Camera le 
ragioni della pressante esigen¬ 
za di chiudere la crisi con il 
ritiro delle dimissioni. 

Pertini non annunciava per 
il momento nessuna decisio¬ 
ne. si limitava a dire di es¬ 
sere stato « vivamente colpi¬ 
to » dall'invito che gli era 
stato rivolto dai rappresentan¬ 
ti di tutta l'assemblea. Inizia¬ 
va cosi una breve pausa di 
riflessione, la quale, nella so¬ 
stanza, faceva Intravedere 
quale sarebbe stato a breve 
scadenza lo sbocco della cla¬ 
morosa vicenda. La prima 
conseguenza era subito evi¬ 
dente: la questione non veni¬ 
va portata in aula, cosi come 
era previsto in un primo mo¬ 
mento: era quindi logico pre¬ 
sumere che il pronunciamen¬ 
to dei capi-gruppo veniva giu¬ 
dicato sufficiente per giunge¬ 
re a una definizione del pro¬ 
blema che si era aperto con 
le dimissioni di Pertim. 

Il presidente della Camera 
ha sciolto ogni riserva alle 
18, invitando t capi-gruppo e 
rivolgendo loro brevi parole 
di ringraziamento. La * pausa 
di riflessione » si concludeva, 
quindi, con un breve annun¬ 
cio alla stampa : « Il presiden¬ 
te Sandro Pertim, preso atto 
dell'invito rivoltogli oU'unant- 
milà dei presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari, li ha infor¬ 
mati di avere deciso di non 
insistere sulle dimissioni ». 

Naturalmente, come hanno 
sottolineato anche le poche 
dichiarazioni politiche rilascia¬ 
te in relazione alla vicenda 
della Presidenza della Came¬ 
ra (a parte pubblichiamo le 
dichiarazioni di Natta, presi¬ 
dente del gruppo dei deputati 
del PCI), rimangono i pro¬ 
blemi. resta la situazione che 
ha determinato le polemiche, 
le accuse c le controaccuse. 
Il Parlamento dovrà mettere 
mano a quella indagine sulla 
« giungla retributiva » decisa 
recentemente, e in questo 
quadro dovrà anche rivedere 
i meccanismi che presiedono 
al trattamento dei dipendenti 
di Montecitorio e di Palazzo 
Madama. 

La polemica, che aveva a- 
vuto il suo epicentro a Mon¬ 
tecitorio. aveva però finito 
per coinvolgere anche il Se¬ 
nato. E per diverse ragioni. 
Intanto, perchè il trattamen¬ 
to dei dipendenti è analogo 
in tutti e due i rami del Par¬ 
lamento: e poi per alcuni ef¬ 
fetti per cosi dire collatera¬ 
li dello scontro che si era 
determinato in seguito alle 
esasperate prese di posizio¬ 
ne della Voce repubblicana. 
Replicando a uno degli arti¬ 
coli del giornale del PRT. il 
presidente del Senato, Spa- 
gnolli. aveva lamentato nei 
giorni scorsi il « carattere 
qualunquistico » delle argo¬ 
mentazioni in esso contenute, 
e così facondo aveva provo¬ 
cato una reazione dei repub¬ 
blicani: il sen. Cifardii gli 
ha scritto una lunga lettera. 
Qualcuno, comunque, aveva 
visto un'eco di questa pole¬ 
mica anche nella lettera di 
Pertini a La Malfa. Il pre¬ 
sidente della Camera, infat¬ 
ti, dcfintva « sommamente 
stupido » dare dei Qualun¬ 
quista al leader del PRI. 

La Presidenza del Senato 


Il compagno Alessandro 
Natta, presidente del gruppo 
h comunista della Camera, ha 
' rilasciato ieri la seguente di¬ 
chiarazione: 

«Abbiamo invitato, assieme 
agli altri capigruppo, l'onore¬ 
vole Pertini a ritirare le di¬ 
missioni annunciate da Presi¬ 
dente della Camera. Lo abbia¬ 
ti mo fatto non solo per la fi¬ 
li dacia, ia stima e l’apprezza- 
J mento che più volte gli abbia- 
Ir mo manifestato, per l'opera di 

* direzione, imparziale e correi- 
i ta della Camera, da ormai 
r due legislature, ma perché r>- 

> teniamo che il momento poli- 
■- ttco che tl paese sta vivendo 
g esige che la Camera e la sua 

guida possano operare nella 
pienezza del loro compiti e 
del toro poteri e perchè gli 
, stessi problemi che sono allo 
1 ordine delie dimissioni non 
li possono trovare risposta se 
l non nella iniziativa pronta e 

* certa del Parlamento. 
Avevamo già, in una prece- 

4 dente riunione dei capigrup- 
" po. osservato, d’accordo con II 
Presidente Pertini, che la po¬ 
lemica sollevata da un artico¬ 
lo de La Voce Repubblicana 
'a appariva esorbitante ed ingiù- 
Usta. E’ certo doveroso sotto- 
i porre a critica anche il govir- 
no della Camera e chiedere 

• correzioni per eventuali erro¬ 
ri compiuti in merito al trai- 

• tamento dei dipendenti, ma 
inori ci parve corretto levar 
■ sorpresa e scandalo su fatti 

> che non potevano certo essere 
i ignorati e che coinvolgevano 

anche la responsabilità deg’l 
■improvvisati censori. Sopra’.- 
'< tutto perché da quei rilievi 
— anche quando legittimi e 
i pertinenti — sul trattamento 
; economico del personale si 
i passava a un'accusa somma- 
s ria, grave e infondata nel 
’’ confronti del Parlamento qua- 
“ le centro del dissesto econo¬ 


mico e della enei del paese. 


k Nessuno poteva nè può pen- 

■ tare di addossare sulle spalle 

■ del Presidente della Camera 
; la responsabilità di uno stato 
ì di cose, di cui — quali che sia- 

■ no le oriqtni e i motivi lonta¬ 
ni — in una qualche misura, 

' ■ con II Presidente, rispondono 
' tutti i gruppi, compreso quel- 

■ lo repubblicano. 

h Non vi è da parte nostra al- 

■ cuna difficoltà o esitazione 
agli esami critici e autocritici. 

'< Anzi riteniamo di aver prece- 
", dato altri ncll’avvertirc la ne¬ 
cessità che il Parlamento in 

• tempi cosi difficili per il par- 
, se offrisse un esempio dì re¬ 
sponsabile rigore con se iter- 

i 1 so: e non a caso noi abbiamo 
resistito in tutti questi anni 
ad un aumento delle indenni- 
' tà parlamentari, imponendo 

• a tutti i colleght un sacrificio 
che per noi comunisti è anche 

\ più severo. Non a caso abbia- 
' mo sentito già negli anni pas 
1 tati che bisognava mettere or 
'dine nella politica delle is 
sunzioni, nelle retribuzioni, 
,! nelle carriere del personale: e 
I questo è il senso dell’impegno 
definito nel luglio del 74 oer 
, (i blocco delle assunzioni e il 

■ riassetto delle retribuzioni. 

, Nè ci sono sfuggite le coni-- 
’ guenze di un vecchio meccani¬ 
smo per ia contingenza che, 
con il processo inflattlvo, rie 

-, ventava sconvolgente ed abe r - 
. rante. Ci slamo battuti per 
bloccarlo, per cominciare a 
i correggerlo. 

■ a proposito dell’inchtes’a 

■ parlamentare sulla giungla 
| retributiva, che deve essere 
, definita e deliberata, noi ri- 
" teniamo che essa debba esse- 
. re uno strumento di indagine 
’ sull'intera area dello Stato. 

dei suoi organi e della sua or- 
'' ganizzazione. Ma è necessario 

■ che subito le Camere, le loro 
" presidenze, promuovano gli 
pesami, i rimedi, le correzioni 

che possono essere opportune 
, e necessarie. 

, , Anche per questo noi abbia- 

• mo sollecitato l'onorevole Per- 
1 tini a recedere dalie dlmtss’o- 
, ni. Noi siamo certi che II 
r gruppo comunista non ha mai 
' fatto ostacolo nè ha mai rifui- 

1 tato sollecitazioni o proposte 
' di risanamento. Assicuriamo, 
i ’ comunque, il nostro impegno 

Ì ier promuovere le necessarie 
niziative che muovano in 
'■ questa direzione». 


C. f. 

(Segue in ultima) 
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La costante azione 


dei parlamentari 
comunisti per una 
opera di risanamento 


L'aspra polemica sull’inci¬ 
denza che il fenomeno della 
a giungla retributiva » ha po¬ 
tuto avere anche nell’appara¬ 
to parlamentare ha probabil¬ 
mente ingenerato in qualcuno 
impressioni non fondate in 
assenza di una reale informa- 
itone. In particolare può es¬ 
sersi formata l’impressione 
che all’interno del palazzi del¬ 
le Camere si sia determina¬ 
ta un'area di privilegi di fron¬ 
te ai quali nessuna delle for¬ 
ze politiche abbia reagito e 
proposto misure di risana¬ 
mento. Dobbiamo dire in tut¬ 
ta chiarezza che ciò non cor¬ 
risponde al vero, specialmente 
per quanto riguarda i comuni¬ 
sti, anche se la loro azione si 
è svolta nelle sedi proprie con 
spirito costruttivo e con pie¬ 
na considerazione della discre¬ 
zione con cui vanno affronta¬ 
te le questioni che attengono 
alla suprema istituzione de¬ 
mocratica del Paese. 

Nell’ufficio dt presidenza, 
nel collegio dei questori e nel¬ 
l'aula di Montecitorio, i rap¬ 
presentanti del PCI hanno ri¬ 
petutamente esposto preoccu¬ 


pazioni e proposte pratiche 
ogni qualvolta si delineavano 
fenomeni che in qualche mo¬ 
do contraddicessero i criteri 
di efficienza e di equità. Non 
si è mai trattato di posizioni 
moralistiche ma sempre di po¬ 
sizioni che partivano dalla 
considerazione del ruolo es¬ 
senziale del Parlamento ed an 
che del carattere speciale del 
suo governo amministrativo. 
Per t comunisti l'azione per 
l'efficienza operativa delle 
Camere non si è mai ridotta 
ad una questione di organiz¬ 
zazione. ma è stata sempre vi- \ 
sta come aspetto immediato 
della lotta per la piena af- , 
fermazlone delle prerogative 
parlamentari dinanzi ad ogni 
forma di svuotamento. La di¬ 
fesa del Parlamento è stata i 
sempre uno dei punti focali ) 
della politica del PCI per a 
consolidamento e l'espansione 
della democrazia. 

Ma la parte che i comuni¬ 
sti hanno avuto negli organi 

e. ro. 

(Segue in ultima) 
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«£ y/Afce IL PRINCIPIO 
VALORE SOCIALE 
0JELLA MATERNITÀ 
PVATC& LA CAUSA 

LIBERTA 



MIGLIAIA DI DONNE IN CORTEO A ROMASS! «ME 

zlono nazionale Indatta dall’UDI aul tema «Maternità, sessualità, aborto». L’Incontro ha rappresentato un momento di 
sintesi della consultazione popolare che he caratterizzato l'attività dell’aasociezlone tra le messe femminili nel 1975, anno 
internazionale dalla donne. Una vivace assemblea, dove le testimonianze ai tono Intrecciata con le proposte politiche, si 
e conclusa con il corteo fino a piazza del Pantheon e con l'Invio di delegazioni al Parlamento per sollecitare l'Iter delle 
leggi per II rlflnanzlamento dagli selli nido, per lo scioglimento dell'ONMI, per l’aborto e per l'educazione sessuale. A PAG. 6 


Ancora un rinvio nella difficile trattativa per il pubblico impiego 


Domani nuovo incontro governo-sindacati 

Lunga riunione ieri a Palazzo Chigi - Sono emerse alcune aperture sulle vertenze dei ferrovieri, dei postelegrafonici e dei dipen¬ 
denti dei monopoli - Diversi punti decisivi restano tuttavia aperti - Iniziative per l'occupazione decise dal direttivo CGIL-CISL-UIL 


Venerdì 
diffusione 
straordinaria: 
tutta la FGCI 
è impegnata 


Il Comitato Cantrala ha convocato per I giorni 17-81 
dicembre 1975 il XX Congresso Nazionale della FGCI. 
E’ Il primo congresso di una organizzazione giovanile 
che al svolge dopo la splendida avanzata delle sinistre 
e del PCI II 15 giugno. Venerdì prossimo sarà pubblicato 
suil'< Unità » li documento integrala approvato dal Co¬ 
mitato Centrale aulla baia dal quale si svolgerà II lavoro 
di preparazione del XX Congresso. La segreteria nazio¬ 
nale delle FGCI chiama tutta l'organizzazione a mobi¬ 
litarti per una grande diffusione di massa al fina 01 
auscltara una vasta attanzlona Intorno allo nostra pro¬ 
poste per fare avanzare l'unità delle gioventù indispen¬ 
sabile alla salvezza ed alla rinascita dall'Italia. La dif¬ 
fusione di masse del documento à le base iniziale per 
fere del congresso nazionale della FGCI una occasione 
■traordlneria di confronto e di Invito tra tutte le com¬ 
ponenti di orientamenti democratici dalla gioventù, oer- 
chè avanzi a al consolidi l'unità indispensabile al rinno¬ 
vamento democratico dalla aoclatà nazionale. 

LA SEGRETERIA NAZIONALE DELLA FGCI 


Nella borgata di San Basilio 


DUE OPERAI MORTI A ROMA 
NEL ROGO DI UNA FABBRICA 



Due operai sono morti car¬ 
bonizzati e un terzo è rima¬ 
sto ferito nell’incendio scop¬ 
piato nella fabbrica di in¬ 
chiostri industriali ICIFIS. a 
Roma, nella borgata di San 
Basilio. La tragedia è avve¬ 
nuta per l’esplosione improv¬ 
visa di un recipiente, che con¬ 
teneva « poluolo », un deriva¬ 
to del petrolio che vaporizza 
nel giro di pochi secondi. Al 


momento dell’Incidente nello 
stabilimento — sede distac¬ 
cata di una multinazionale 
americana — erano solo quat¬ 
tro operai: per due di loro, 
vicini al punto in cui è av¬ 
venuta l’esplosione, non c’è 
stato niJsnte da fare; un al¬ 
tro, più distante, è rimasto 
gravemente ustionato; un 
quarto infine, è iuggito ur¬ 
lando in preda a uno choo 


che 6 durato molte ore. Di 
fronte all’ennesima sciagura 
che ha stroncato la vita di 
due lavoratori, la federazione 
unitaria sindacale del chimi¬ 
ci, ha proclamato per domani 
uno sciopero di un quarto d’ 
ora in tutte le fabbriche del 
settore. NELLA FOTO: il 
luogo dell’esplosione. 

A PAGINA 8 


Ancora un rinvio nella dif¬ 
ficile trattativa tra governo 
e sindacati sui pubblico im¬ 
piego. La lunghissima riunio¬ 
ne di ieri, durata quasi set¬ 
te ore e conclusasi a tarda 
notte, non è stata sufficien¬ 
te, infatti, a raggiungere una 
intesa. E’ vero che la situa¬ 
zione si è sbloccata e sono 
emerse alcune aperture im¬ 
portanti sulla questione deli’ 
anticipo di alcuni contenuti 
salariali dei prossimi contrat¬ 
ti ai ferrovieri, ai postelegra¬ 
fonici e ai dipendenti dei 
monopoli di stato, tuttavia 
restano da chiarire ed appro¬ 
fondire ancora punti molto 
Importanti della piattafor¬ 
ma. A questo scopo le parti 
si vedranno di nuovo domat¬ 
tina a palazzo Chigi, per por¬ 
tare avanti il confronto e 
concluderlo. 

I sindacati si sono pre¬ 
sentati a palazzo Chigi e, 
come deciso dal diret¬ 
tivo straordinario della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL 
riunitosi l’altro ieri pomeri* 
gio, hanno premesso che è 
giunto il momento di com¬ 
piere scelte concrete e pas¬ 
si precisi per comporre ver¬ 
tenze che si trascinano da 
mesi e mesi; altrimenti, non 
potranno non seguirne deci» 
siom di lotta. 

La strada per arrivare ad 
una soluzione, i sindacati 
l’hanno indicata molto chi» 
ramente e rogionevolmente* 
per i ferrovieri, i postele¬ 
grafonici e l dipendenti d*l 
monopoli d) stato, che han¬ 
no problemi di adeguamen¬ 
to del salario reale, il go 
verno deve anticipare alcu 
ni contenuti economici dei 
prossimi contratti. Per «I» 
statali, si tratta di comple¬ 
tare l’attuazione del vecchi « 
contratto, sui punti riguar¬ 
danti la qualifica funziona 
le e l'attuazione dello sta¬ 
tuto dei lavoratori. Infine, 
per le pensioni a tutti i di¬ 
pendenti dello Stato, bisogna 
fissare quanto prima — en 
tro la fine del mese, cioè - 
l’inizio della trattativa. Tut 
te le altre categorie del pub 
blico impiego potranno apri 
re fin da adesso le verten¬ 
ze contrattuali (una volta 
pronte, ovviamente, le piat¬ 
taforme), purché sia rigoro¬ 
samente rispettata la decor¬ 
renza triennale per tutte le 
voci salariali o normative de) 
contratto stesso. 

Per t sindacati vanno, 
quindi, aperte trattative se¬ 
parate il che non esclude 

s. ci. 

fSejfcie in uh ima) 


PSI: De Martino dà l’avvio 
alla campagna congressuale 

Il segretario del PSI ha illustrato ieri in direzione 
una € proposta di relazione congressuale unitaria ». 
Ribadito il giudizio sulla fine del centro-sinistra; la 
questione dei rapporti con il PCI; « no » alle elezioni 
anticipate; il giudizio sull’attuale governo e su possibili 
« compromessi con nuove maggioranze ». A PAG. 2 



la vera rifondazione 


| pOICHE’ intendiamo, 
con Questa nota, espor¬ 
re alcune opinioni sugge¬ 
riteci da un articolo, com¬ 
parso ieri sul « Popolo » 
a firma del suo direttore, 
dedicato alla polemica tut¬ 
tora in corso sulla rivela¬ 
zione degli stipendi per¬ 
cepiti dal personale del 
Parlamento, sia consenti¬ 
to anche a noi, per pri¬ 
ma cosa, esprimere perso¬ 
nalmente al presidente 
Pertini, insteme a una sti¬ 
ma incondizionata, il no- I 
stro affetto deferente e | 
I profondo. Questa premes- 
' sa ci è apparsa inderoga¬ 
bile; dopo di che, venta • I 
i 7110 subito allo scritto del I 
direttore del giornale de¬ 
mocristiano che, tra Val- \ 
tro, dice: «Cosi, inutile ! 
e senza sbocchi costrutti- : 
vi (...) ci sembra il pal¬ 
leggiamento delle respon- | 
sabilità, un esercizio tipi¬ 
camente nazionale in cui < 
si afferma tutta l’espe¬ 
rienza di coloro che san¬ 
no minimizzare le colpe 
proprie per amplificare c 
drammatizzare quelle al¬ 
trui ». 

Oro, lasciando da par¬ 
te la specifica Questione 
| della »giungla retributiva», 

1 nel cui merito non sia¬ 
mo in condizioni di en- . 
trare con compiuta co - I 
i gnizione di cousa, notia¬ 
mo come le parole del 
« Popolo » sopra citate ri- l 
velino ancora una volta I 
Quella che è, da parte de¬ 
mocristiana, una vera os- ì 
sessione: Quella di evita- \ 
re che per ogni fatto e 
in ogni caso, si vogliano 
stabilire delle responsabi¬ 
lità. « Scurdammoce o’ 
passato», sembra essere 


Questo il motto dei diri¬ 
genti de. La ricerca delle 
responsabilità, che è alla 
base della legge, dovrebbe 
essere anche alla base del¬ 
la politica, altrimenti va 
a finire come voi state ve¬ 
dendo: che nessuno la pa¬ 
ga. Difatti un altro slo¬ 
gan molto amato dai de¬ 
mocristiani maggiori è 
che non bisogna essere 
<( punitivi ». Chi ha rovi¬ 
nato Napoli? Chi ha por¬ 
tato al disastroso dissesto 
di Roma? Chi ne ha con¬ 
sentito le scandalose spe¬ 
culazioni edilizie? Non si 
può sapere, perché la ri¬ 
cerca delle responsabilità 
c « inutile e senza sboc¬ 
chi costruttivi ». Chi ha 
avuto ha avuto. 

Andate fino m fondo 
per questa strade, e arri¬ 
verete a conclusioni che 
sembrano non inerenti e 
abnormi soltanto all'ap¬ 
parenza, ma in cui non è 
difficile scorgere la stes¬ 
sa matrice politica. La 
strage di piazza Fonta¬ 
no: non nc sono ancora 
state accertate le respon¬ 
sabilità. E cosi Ptnelli, 
Calabresi, Brescia, tl Sid: 
nessuna responsabilità è 
stata definita e non sia¬ 
mo stati « punitivi ». Tut¬ 
ti incrollabilmente al loro 
posto: magistrati, milita¬ 
ri. uomini politici. E in¬ 
vece questa sarebbe la 
« rifondazione della DC », 
soltanto questa: cacciare 
e punire gli indegni, met¬ 
tendo al loro posto (ne 
ha) delle persone per be¬ 
ne. Altro che richiamarsi 
alle ragioni ideati. Parole. 
Bisogna, se occorre, saper 
tirar fuori le manette. 

Fortebraccto 


Dal nostro inviato 

MAZARA DEL VALLO, 14 

La gente del mare, nel mo- 
mento del pericolo, si ritrova. 
E non solo quando è imbarca¬ 
ta e si tratta di salvare la 
vita in una burrasca. Cosi 
questa mattina erano tutti li. 
a pochi passi dal Gima, il 
peschereccio sul quale è mor¬ 
to, per una granata sparata 
da una motovedetta tunisina. 
Salvatore Foraneo. Capitani, 
motoristi, capopesca e marlt- 
timi tutti convinti che biso¬ 
gnava dare una risposta fer¬ 
ma c decisa ai tentativi di 
strumentalizzare la tragica 
morte del lavoratore del ma¬ 
re per eludere i veri proble¬ 
mi del settore. 

Problemi che l'impreviden¬ 
za del governo, le manovre 
clientelar!, lo spazio lasciato 
a chi si rutta 1 «forzati della 
pesca » hanno reso drammati¬ 
ci. Tutti convinti, allo 6tesso 
tempo, che bisognava respin¬ 
gere le sciagurate parole d’or¬ 
dine razziste che i fascisti 
hanno tentato di far passare 
in questi giorni sull’onda del¬ 
la commozione per la morte 
del giovane pescatore: che bi¬ 
sognava al contrario solleci¬ 
tare la più ampia collabora- 
zicme tra i lavoratori italiani 
e tunisini per fare della Si¬ 
cilia, come aveva detto In un 
incontro qui a Mazara, con i 
rappresentanti del governo, 
anche il presidente della 
Giunta regionale, un ponte 
tra i paesi arabi c nord afri¬ 
cani in via di sviluppo e r 
Europa. 

La gente del mare si è ri¬ 
trovata dunque questa matti¬ 
na per lo sciopero generale 
indetto da CGIL-CISL-ITIL. 
Ma a sfilare nel grande, com¬ 
battivo corteo che ha attra¬ 
versato le strade mentre la 
serrande del negozi erano ab¬ 
bassate, i marittimi non era¬ 
no soli: in prima fila vi erano 

I loro figli, gli studenti, la 
nuova generazione che hA già 
capito l’importanza di fare 
del problema «della marina», 
come chiamano qui l’attività 
legata alla pesca, uno dei 
punti centrali della battaglia 
per il rinnovamento di Maza¬ 
ra. E in corteo c'erano anche 
i contadini, gli assegnatari 
della riforma agraria (l'agri¬ 
coltura è. con il mare, la più 
importante risorsa della zo¬ 
na) e vi erano gli edili. 

Lo sciopero generale, il 
blocco di tutta l’attività, 11 
corteo con l cartelli e gli 
striscioni con parole d’ordine 
precise («Fatti non parole», 
« italiani e tunisini uniti per 

II trionfo del lavoro », « Ac¬ 
cordo Immediato con la Tuni¬ 
sia per la pesca», «Si devo 
morire per un accordo? ») so¬ 
no stati la risposta puntuale 
e decisa ai tentativi del mi¬ 
nistro Gioia che. spalleggia¬ 
to da certa stampa locale, 
due giorni fa era venuto qui 
a Mazara a dire: «Che lo 
fate a fare lo sciopero? A 
voi ci pensa il governo». 

I rappresentanti dei sinda¬ 
cati, dei partiti di sinistra, lo 
avevano prontamente rimbec¬ 
cato ricordando che Mazara 
piange un'altra vittima, che 
la pesca è bloccata, che il 
porto si presenta con i suoi 
quattrocento pescherecci alli¬ 
neati come un immenso par¬ 
cheggio di navi in disarmo, 
solo per l’Insipienza del go¬ 
verno e in particolare del auo 
ministero. 

Oggi è stata tutta la citta¬ 
dinanza a ripetere che non è 
più disposta ad attendere, che 
pretende immediate misu¬ 
re per impedire la morte 
per asfissia della più grande 
i lotta peschereccia d’Italia. 

I lavoratori del mare han¬ 
no voluto, proprio nel giorno 
in cui a Tunisi si apre la 
trattativa per il rinnovo del¬ 
l'accordo sulla pesca nel Ca¬ 
nale di Sicilia (un accordo 
che avrebbe dovuto e potuto 
essere siglato almeno sei me¬ 
si fa senza arrivare al se¬ 
questro da parte dei tunisini 
di ben tredici motobarche 
sorprese a pescare in acque 
territoriali o riservate), riba¬ 
dire la presenza vigile di ehi 
non può più pazientare. 

Questa presenza attiva è so¬ 
lo uno dei lati altamente po¬ 
sitivi della manifestazione di 
oggi. L’altro è. sicuramente. 
l'Isolamento dei fascisti che 
pure avevano tentato, nel 
giorni scorsi, sortite ben vi¬ 
ste da certi ambienti arma¬ 
toriali che miravano, eviden¬ 
temente, a dividere la gente 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultima) 


Riattivate 37 
cabine all’EUR 
dopo l’attentato 
alla SIP 
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Nel testo votato dalla Camera La relazione di De Martino alla Direzione socialista 

" Nel PSI ricerca e impegno 

anticongiunturali per una nuova prospettiva 

Ribadito il giudizio sulla fine del centro-sinistra - La questione dei rapporti con il PCI - «No» alle ele¬ 
zioni anticipate - Il giudizio sull’attuale governo e su possibili «compromessi per nuove maggioranze» 


4 mila miliardi per esportazioni, edilizia, piccole e 
medie imprese, agricoltura. Mezzogiorno e trasporti 
Ritirati gli emendamenti per evitare la decadenza del 
decreti - L'astensione del PCI motivata da Bacicchi 


Dichiarazioni dei sottosegretario Zamberletti a Montecitorio 

Verso Fidentificazione 
dei criminali fascisti 
attentatori di Leighton? 

Sottolineata la matrice nera dell'agguato all'esule cileno • La compagna Jotti 
e il de Cabras criticano la mancala vigilanza da parte delle forze di sicurezza 


Il Senato Ita approvato ieri, 
nel testo votato dalla Camera, 
i decreti anticongiunturali che 
stanziano oltre 4 mila miliardi 
a sostegno delle esportazioni, 
edilizia, opere pubbliche, pic¬ 
cole e medie imprese, agri¬ 
coltura, Mezzogiorno e tra¬ 
sporti. I decreti sono quindi 
convertiti in legge • divengo¬ 
no operanti. 

Gli emendamenti presentati 
dal gruppi di maggioranza so¬ 
no stati ritirati perché una 
modifica del testo già appro¬ 
vato dalla Camera avrebbe 
rinviato i provvedimenti nel¬ 
l'aula di Montecitorio per un 
terzo voto con il rumino di 
far decadere i decreti. 

Anche il gruppo comunista, 
che aveva presentato propri 
emendamenti (per il finanzia¬ 
mento della ferrovia Alifium « 
dell’autostrada Palermo-Mca■ 
slna, per facilitazione ai red¬ 
diti di lavoro e concorrono 
per l'asaegnazlone di alloggi 
cooperativi, per opporsi al fi¬ 
nanziamento di nuovi lavori 
all'aeroporto di Fiumicino), li 
ha traarormatl in ordini del 
giorno allo scopo di non pre¬ 
giudicare la rapida attuazio¬ 
ne del decreti. 

Motivando l’astensione del 
gruppo comunista (hanno vo¬ 
tato contro soltanto i missini, 
si sono astenuti i liberali c 
la Sinistra indipendente) il 
compagno Bacicchi ha riba¬ 
dito il giudizio espresso dal 
PCI alla Camera sulla utilità 
e produttività di un confronto 
aperto tra tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche, confron- 
< to che ha portato notevoli « 
positive modifiche al Usto 
originario del governo. 

C16 non vuol dire — ha 
detto il senatore comunista — 
che ulteriori moda fiche mi¬ 
gliorative non si rendessero 
necessarie, ma li senso di 
responsabilità clic anima il 
gruppo comunista lo ha in¬ 
dotto a non Insistere per mo¬ 
difiche ulteriori. 

In polemica con la replica 
del ministro Colombo, che 
aveva difeso la politica de¬ 
finitiva del passato cercando 
di affermare una continuità 


I di tale politica anche con l'av* 
I venire, il compagno Bacicchi 
ha ricordato che la discussio¬ 
ne sul bilancio di previsione 
dello Stato per il 1975. che 
il Senato si accinge ad attron 
tare nelle prossime settima¬ 
ne. sarà nuova occasione di 
un confronto più approfondito. 

Vi é l'esigenza — ha con¬ 
cluso l'oratore comunista — 
che il dibattito sul bilancio 
dello Stato esca dagli schemi 
tradizionali per affrontare le 
linee di politica economica c 
per giungere alla definizione 
di un programma a medio 
termine che affronti 1 nodi 
essenziali della crisi, 


All* Frattocchie 

Oggi s'inaugura 
l’anno scolastico 
all’Istituto 

« Palmiro Togliatti » 

SARA' PRESENTE IL 
COMPAGNO LUIGI LON- 
OO • PARLERÀ' IL COM 
PAGNO PIETRO INGRAO 

Alla presenza del com¬ 
pagno Luigi Longo, presi¬ 
dente del PCI. oggi al¬ 
le 9,30 sarà Inaugurato uf¬ 
ficialmente l’anno scolasti¬ 
co '75-’78 all’Istituto di stu¬ 
di comunisti «Palmiro To¬ 
gliatti» allo Frattocchie. 

Parlerà 11 compagno Pie¬ 
tro Ingrao della Direzione 
del Partito. I programmi 
di studi verranno illustrati 
dal direttore dell'Istituto 
Bruno Bertlnl e da Gasto¬ 
ne Oenslnl, responsabile 
della Sezione centrale 
scuole di Partito. 

Ainnaugurazlonc saran¬ 
no presenti oltre agli al¬ 
lievi dei duo corsi attual¬ 
mente In funzione, diri¬ 
genti di Federazioni e di 
Comitati regionali, diri¬ 
genti nazionali del Par¬ 
tito e numerosi invitati. 


Con un Intervento di De 
Martino dinanzi alla Dire¬ 
zione del partito. Il PSI Ila 
dato Inizio allo propria cani 
pagna congressuale II segre¬ 
tario socialista ha pi esentato, 
ieri mattina, una « proposta 
di rflaztono conoressucile uni¬ 
taria »■ si tratta, dunque, di 
una bozza, ancora Miseriti- 
bile di qualche modifica do- | 
po la discussione che si svol- i 
gerà In Direzione (c che do. | 
vrebbe concludersi oggli e 
dopo 11 dibattito In Comitato 
centrale. 

De Martino ha affrontato 
le questioni che — special- 
mente dopo 11 Ili giugno — 
sono state l'asso della dia¬ 
lettica Interna al PSf e. più 
In generalo, 1 tomi sul qua¬ 
li si è svolto 11 dibattito po¬ 
litico: l rappoill con 11 PCt 
o con la DC. l'atteggiamento 
nel confronti dell'attuale go¬ 
verno, il ribadito «no» alle 
elezioni politiche anticipate. 

Io questioni della prospetti¬ 
va nella luce di una linea de¬ 
mocratica e socialista fonda¬ 
ta sul consenso. 

Punto di partenza dell'ana¬ 
lisi socialista dell'attuale si¬ 
tuazione è 11 riconoscimento 
della fine del centro-slnlatra. 
«La mutata «filiazione poli¬ 
tica, economica, interna e In¬ 
ternationale — ha afferma¬ 
to — è rivelatrice del tatto 
elir un'epoca ut é chiusa e 
un'altra se n'é aperta ». Il 
prossimo Congresso soclallsla 
e quindi chiamato a « sanzio¬ 
nare solennemente » la deci¬ 
sione doll'utt'.mo Comitato 
centrale, Il quale affermava 
appunto la conclusione del¬ 
l’esperienza legata alla vec¬ 
chia formula, a tracciare un 
bilancio di questa esperienza, 
e a « individuare le linee 
strateptrhe e nautiche cnnlln- 
penti per il futuro». 

a Cause penerai! — ha sog¬ 
giunto De Martino — e com¬ 
portamenti dello DC hanno 
tallo via pia depredare II 
centrosinistra tino all'esau¬ 
rimento della propria rapio- 
ne di essere » t,'Individuazio¬ 
ne di una nuova politica, 
d'altra parte, non nuó pre¬ 
scindere da un giudizio sul¬ 
le forze In campo Da qui un 
esame dell'attuale stalo del¬ 
la crisi della DC, « non sa¬ 
nata — ha detto De Marti¬ 
no — con refezione del nuo¬ 
vo sepratario ». CI* esclude 
la possibilità di un ritorno, In 
oneste condi'lenl. del psi ni 
governo- « F' assurdo — ha 
» ff ermatn II segretario del 
PSI — rhirdrre decisioni e 


Riunione dei responsabili comunisti delle Regioni 

PCI: sanare la finanza pubblica 
nel rispetto delle autonomie 

Riaffermata la necessità di una reale politica di investimenti - Attribuire 
alla Regioni e ai poteri locali le funzioni sancite dalla Costituzione 


Bl sono riuniti oggi a Ro¬ 
ma presso la sedo del Comi¬ 
tato Centralo do! PCt l co¬ 
munisti presidenti c vice pre¬ 
sidenti di giunto regionali, 
presidenti di Consigli regio¬ 
nali e caplgruppo delie Bo¬ 
ttoni a statuto ordinarlo e a 
statuto speciale, per esami¬ 
nare con le presidenze del 
gruppi comunisti del Bennto 
e dell* Camera l problemi 
del bilancio dello Btato per 11 
1976. nel quadro dell'attuale 
grave situazione economica e 
sociale del paese. Ma presie¬ 
duto la riunione 11 senatoro 
Armando Cossutta. della Di¬ 
rezione del PCt, responsa¬ 
bile della sezione regioni o 
autonomie locali. Ha intro¬ 
dotto 1 lavori II senatore Na¬ 
poleone Colnlannl, vice presi¬ 
dente del gruppo comunista 
al Senato. 

F.' stata riaffermata la ne¬ 
cessità di una politica di In¬ 
vestimenti che. rivolgendosi 
ai settori prioritari piu 
volte indicati dalle Regio¬ 
ni e dal Comuni e sui 
quali si é imperniata anche 
la battaglia del comunisti, 
perché ad essi fossero coe¬ 
rentemente orientati l re¬ 
centi provvedimenti anticon¬ 
giunturali del governo, possa 
attuare interventi immediata¬ 
mente efficaci, soprattutto al 
fini di una ripresa dell’oc¬ 
cupazione: c cosi predisporre 
linee di azione anche a me¬ 
dio termine capaci di Inver¬ 
tire la negativa tendenza da 
cui é nata l'attuale crisi eco¬ 
nomica e produttiva e di 
configurare una politica ero 
nomica organica, qunle viene 
richiesta dalle organizzazioni 
unitarie del lavoratori c qua¬ 
le emerge dall'insieme del 
confronti programmatici. In 
base al quali si sono costitui¬ 
ti gli schieramenti nelle Re¬ 
gioni dopo il 15 giugno, 

A tal fine, di fronte ad un 


Rinviata al 22 
la conferenza-stampa 
del PCI sui bilancio 
dello Stato 1976 

E' stata rinviata a ninno 
ledi prosa mo 22 ottobre*, iti¬ 
la ore 11. In conferenza stani 
pa che ero Mata indetta p'r 
oggi dal giuppl parlamenta 
ri del PCI .su Le proposte 
riti Comuntotl problemi 
delta politica economieri e 
«ui bilancio dolio stato 1976 , 


bilancio dello Stato che pre¬ 
senta un livello di disavanzo 
senza procedenti, deve c.sscrc 
affermata con Iniziative im¬ 
mediato una linea di risana¬ 
mento della finanza pubbli¬ 
ca in tale quadro si pongo¬ 
no urgenti provvedimenti per 
avviare a risanamento la fi¬ 
nanza del Comuni o delle 
Province sulla base delle In¬ 
dicazioni unitarie approvate 
dal Convegno dcll’ANCI c del¬ 
le Regioni che si 6 svolto re¬ 
centemente a Viareggio I 
comunisti si batteranno nel¬ 
le Regioni contro ogni de¬ 
generazione clientelare e ogni 
situazione di privilegio o pro¬ 
porranno misure cne riferi¬ 
scano le condizioni norma¬ 
tivo cd economiche del per¬ 
sonale dipendente dalle Re 
glonl dagli Enti locali e loro 
aziende, In formo rispettose 
delle autonomie istituzionali, 
ad un quadro necessariamen¬ 
te nazionale di disciplina del 
pubblico impiego. 

Ma presupposto fondamen¬ 
tale di ogni politica di risa¬ 
namento della finanza pub¬ 
blica e di una sua rapidità 
ed efficacia per II consegui¬ 
mento del necessari obiettivi 
di risanamento della politica 
eronomlcn è 1) rigoroso ri¬ 
spetto delle autonomie costi¬ 
tuzionali e quindi Finverslo- ! 
no della negativa tendenza 
oggt prevalente che. soprat- ' 
tutto attraverso la rigida de¬ 
terminazione delle destina¬ 
zioni di spesa, sta tiasfor- 
mando le Regioni in puri e 
semplici centri di eroga¬ 
zione In organi di me¬ 
ro decentramento ammini¬ 
strativo. soggetti alle gravi 
carenze opeiatlve di cui sof¬ 
fre lutta la pubblica amml- 
nlsti azione. Bisogna rispetta¬ 
re le presorUloni dell'artico¬ 
lo lift della Costituzione, ri¬ 
portando ad esse ogni somma 
destinata alle Regioni, di cui 
le Regioni debbono avere per¬ 
tanto disponibilità piena. 

Bisogna ìovesclare Targo 
ment azione anthuitonomlstn 
di chi sostiene che tale di 
spohibllltà piena enti crebbe 
in contrasto con la fioccosa 
ria rapidità degli impieghi 
Proprio le Regioni, Infat¬ 
ti, cd In esse i ri tippl comu 
nlstl. hanno sempre richiesto 
quel mutamenti rii politica 
economica di cui oggi sj par 
In e hanno denunciato le re 
sponsnbdltà di quei governi, e 
in particolare di quel ministri 
del Tesoro ohe, come Tono 
rovnte Colombo, hanno vani 
ficaio Importanti disposalo 
. ni legislative che già negli 


anni passati tendevano ver¬ 
so questi obiettivi, ometten¬ 
do di.compiere lo operazioni 
di reperimento del relativi 
fondi, ad essi esplicitamente 
affidati da una serio di leggi. 

Sono proprio queste omis¬ 
sioni e le resistenze governa¬ 
tive la grave Indifferen¬ 
za per la finanza locale 
le ingerenze di ministeri 
che accanitamente respingo¬ 
no ogni ipotesi di decentra¬ 
mento politico, le forme ves¬ 
satorie di controllo adottate 
per lungo tempo dal governi 1 
verso lo leggi regionali cd l 
tagli del bilanci comunali, Il 
generale ritardo di una li¬ 
nea di effettivo decentramen¬ 
to politico, le cause piu se¬ 
rie delle difficoltà finora in¬ 
contrate dalle Regioni nella 
loro politica di sposa, In prin¬ 
cipale ragione della formazio¬ 
ne di residui. Ih radice del 
pesante dissesto finanziarlo 
dei Comuni. Ma vi so¬ 
no tutte le condizioni per¬ 
ché questa situazione sia 
ovunque rabidamente modi¬ 
ficata; ed è corto, in ogni 
caso, cho senza l’attuazione 
di una linea di eh In rozza au¬ 
tonomista e di offrttivo de¬ 
centramento politico non po¬ 
tranno essere raggiunti l nuo¬ 
vi obicttivi di politica eco¬ 
nomica, da cui dipende la 
soluzione della crisi cho tra¬ 
vaglia il paese, 

I comunisti chiederanno 
che. negli imminenti Incon¬ 
tri col Parlamento c col go- 
verno, lo Regioni esprimano 

Q uesti nrlrntamentl e ridite- 
ano le necessarie modifica¬ 
zioni legislativo, amministra¬ 
tive c di comportamenti po¬ 
litici c rinslaurnzlonc di un 
nuovo c corretto rapporto 
fra esse r gli organi centrali 
dello Stato. 

Noi corso della riunione si 
discusso anche, sulla baso di 
una Introduzione del senatore 
Rodolfo Bollini, sulle Inizia 
Uve da sviluppare por la ra 
pi da attuazione della leggo 
2R2 sui trasferimento dei po 
tori alle Regioni, per alfron- 
taro 11 problema della rifor¬ 
ma della leggo finanziarla re¬ 
gionale c p°r avviare a con¬ 
clusione résumé della legge 
por la contabilità regionale. 


' Tutti I deputati comuni- 
j iti tono tenuti ad attore 
preteriti SEN2A ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla te- 
, duta di oggi, mercoledì 15 
1 ottobre. 


impegni da parte nostra fi¬ 
no a ouando dura Vincertez¬ 
za della DC, che influisce in 
modo negativo sulla crisi po¬ 
litica eri economica » 

Ampia ò stata da parte di 
De Martino la trattazione 
de! problema del rapporti 
con il PCI il segretario so¬ 
cialista ha sottolineato la 
« positività » del tatto che 
proprio mentre H PCI è in 
fase d] ascesa, « autorevoli 
esponenti del partito » accen¬ 
tuino nelle loro dichiarazioni 
rappresa mento per la fun¬ 
zione del PSI Ancora più 
positivo 0 che nel corso degli 
ultimi anni 11 PCI abbia pro¬ 
seguito quella che De Marti¬ 
no ha definito la « revisione 
delle sue teone e dei suoi 
metodi». « fino a giungere a 
una non equivota proclama- 
zione delle finalità democra¬ 
tiche a lunno raggio c del- 
VinseparabilTtà per l'Italia 
della costruzione del sociali¬ 
smo dalle libertà democrati¬ 
che». « Anche nel giudizio su 
importanti avvenimenti — 
ha affermato 11 segretario 
del PSI —. a dl//errrtza di 
altri partttt comunisti, esso 
è stato coerente con le af¬ 
fermazioni di principio, co¬ 
me à avvenuto sulla questio¬ 
ne portoghese, spingendosi 
fino al punto di esprimere in 
modo aperto il proprio dis¬ 
senso dalla Pravda nel giudi¬ 
zio sui fatti e sulle responsa¬ 
bilità del socialisti portoghe¬ 
si, allorché essi furono attac¬ 
cati con violenza dalia stam¬ 
pa sovietica. Più ancora che 
nelle formulazioni e dichiara¬ 
zioni di principio, il PC! ha 
praticato in Italia dal tempo 
della Liberazione in poi una 
politica democratica, rifiu¬ 
tando anche in momenti di 
particolare tensione e dram- \ 
maUeità, qualsiasi tentazione 
di abbandonare U metodo de¬ 
mocratico ». 

Tuttavia, De Martino ha 
soggiunto che ufi discorso 
non può essere considerato 
chiuso ». Perché — ha det¬ 
to — mentre l comunisti ita¬ 
liani procedevano nella loro 
elaborazione politica, conti¬ 
nuavano anche a « solidariz¬ 
zare » con i partiti comuni¬ 
sti « c in particolare con 
quelli del blocco sovietico », 
continuavano a considerarsi 
u parte del movimento comu¬ 
nista internazionale » e poi, 
dopo 11 in giugno, hanno « in 
modo politicamente, assai si¬ 
gnificativo e rion solo prò- 
paganeff+tteo ribadito tale so¬ 
lidarietà » fnul. sullo base del 
resoconti diffusi dalla Dire- 
7 Ione del PSI. * difficile com 
prendere a che cosa si sm 
realmente riferito De Mar¬ 
tino). 

A giudizio del segretario 
del PSr. la giustificazione 
del comunisti italiani stareb¬ 
be nella teoria ((delle vie 
nazionali e dell’unita nella 
diversità ». teoria che comun¬ 
que non risolverebbe quella 
che egli chiama una «con¬ 
ti addizione ». 11 PCI. ha det¬ 
to ancora De Martino, « di¬ 
mostra di essere a un tempo 
favorevole a forme democra¬ 
tiche di socialismo in Italia 
e a forme autoritarie nel¬ 
l’Est europeo c in tutti i re¬ 
gimi comunisti, il che In «Mo¬ 
do /«eplfnbf/e implica *— ha 
soggiunto •— rmcr posizione al¬ 
meno agnostica sul tema del¬ 
le forme politiche del sorta- 
Usino»; e quando rivolgiamo 
ni comunisti questo rilievo, 
ha soggiunto il segretario so¬ 
cialista. essi ci oppongono 
che noi Ignoriamo le loro 
realt posizioni. In effetti. 
ò dlfflcllo capire da dove 
il compagno De Martino pos¬ 
sa «vero tratto elementi per 
arguire quello che egli 
chiama P« «Gnosticismo » dei 
comunisti ItHlJnnl su questa 
materia (In un’altra occasio¬ 
ne egli aveva usato la paro¬ 
la, più pesante, di « furi tjfe¬ 
tenza »L 

Secondo De Martino, db 
che renderebbe « non ali na¬ 
ie » la prospettazione di una 
alternativa di sinistra sareb¬ 
be proprio « il non supera¬ 
mento di questa contraddi’ 
sfotte». Il FBI — ha affer¬ 
mato — deve darsi una stra¬ 
tegia «mirante a promuove¬ 
te una transizione democra¬ 
tica, graduate e /ondata sul 
consenso, verso il .socialismo ». 
Questa alternativa « non C 
pero a porlo la di inano e 
attualmente ne mancano Ir 
condizioni numeriche e poli¬ 
tiche, dati gli attuati rap¬ 
porti di forza e data la ne¬ 
cessita di /ondarsi tulle for¬ 
ze delta sinistra, essa sareb¬ 
be per ragioni obiettive do¬ 
minala dai comunisti, con le 
conseguenze interne e inter¬ 
nazionali prevedibili » 

De Martino ha subito pre¬ 
cisato che cto non significa 
che la crii Ica del socialisti 
— «come /retiatosa metile in¬ 
teressali osservatori sembra¬ 
no voler desumere » « una 

pieciustane verso il PCI po 
eventuali accordi c compio- 
messi su questioni attuali dt 
governo o di maggioranza 
parlavientaie ». 

Parlando del « dubbi » so¬ 
cialisti sulla politica del com¬ 
pì omesso storico, De Marti¬ 
no ha detto che essi non de¬ 
rivano dal fatto che il PSI 
giudichi « impossibile e dan¬ 
noso » ogni rapporto di col 
1 abolizione con la DC Ciò 
che respingono - ha .incr¬ 
inato « e una stuitegia di 
lungo e dt lunghissimo pei lo¬ 
do, il suo carattere cioè "sto- 
ileo"» Per quali ragioni? il 
segreterie del PSI ha detto 
che, » suo parere, questa 
stintegli! Unirebbe per con¬ 
siderare « nrtmutabili Ir at¬ 
tuali componenti», per ns 
segnale «hi modo statico al¬ 
la DC In tappresentanza dei 
cattolici », e. In ultima ana¬ 
lisi per v annebbiale una 
pi aspri tira di avanzata ver¬ 
so il socialismo» Anche que- 
•ti giudizi vengono riportati 


nel resoconto ufficiale senza 
alcuna dimostrazione. 

L'ultima parte del discor¬ 
so di De Martino è bt.it a de¬ 
dicata ai problemi attuali. 
Tenuto conto della « non ma¬ 
turità» di una alternativa, 
il segretario del PSI ha af¬ 
fermato che « se il partito 
riterrà utile procedere a com¬ 
promessi per nuove maggio¬ 
ranze o addirittura per la 
sua partecipazione a governi, 
ciò non dovrà essere contrad¬ 
dittorio con i fini strategici, 
non potrà assumere il senso 
di una alleanza diversa c 
contrastante con la sinistra, 
non potrà subire una esclu¬ 
sione pregiudiziale e apriori¬ 
stica del PCI dalla responsa¬ 
bilità di una maggioranza 
(. ) ». Ma. ha soggiunto, con 
la fine del centro-sinistra, 6 
finito « il tempo nel quale 
il PSI era costretto da solo 
ad assumersi tutte le respon¬ 
sabilità davanti al movimen¬ 
to dei lavoratori ». 

Riguardo, più specifica¬ 
mente, all’attuale governo bi¬ 
colore, De Martino ha detto 
che. una volta approvati i de¬ 
creti congiunturali, « gli or¬ 
gani del partito dovranno 
prendere in esame il tema 
del rapporti con il governo c 
la maggioranza ». Ed ha pre¬ 
cisato: « Particolare impor¬ 
tanza nel nostro giudizio 
avranno i risultati conseguiti 
nel confronto aperto con i 
sindacati. Si dovrà decidere 
se t nostri impegni panno rin¬ 
vigoriti sulla base di più pre¬ 
cisi accordi concernenti i più 
gravi pioblemt del Paese ov¬ 
vero se dovremo riprendere 
la nostra libertà di azione. 
Rimane comunque immutata 

— ha affermato De Martino 

— la nostra avversione ad 
elezioni politiche anticipate, 
che farebbero ricade) e sul 
Paese le conseguenze di una 
non risolta crisi politica. In 
ogni caso — ha soggiunto — 
prima delle elezioni non si 
può prevedere alcuna ipotesi 
di un nostro ritorno al go¬ 
verno ». 


Conclusi i lavori del Comitato centrale 


La FGCI per un confronto 
sulla «questione giovanile» 

Al centro del dibattito i temi della crisi economica e della disoccupazio¬ 
ne — il contributo delle nuove generazioni al rinnovamento del Paese 


La crisi economica, con le 
pesanti conseguenze che ha 
sui livelli di occupazione del 
giovani, anche diplomati o 
laureati, e ì temi della pro¬ 
spettiva politica e del contri¬ 
buto delle nuove generazioni 
al rinnovamento del Paese 
sono gl! argomenti Intorno al 
quali si è orientato in que¬ 
sti due giorni 11 dibattito del 
Comitato Centrale della FGCI 
che si è concluso a tarda 
sera ieri ad Aricela, con la 
approvazione del documento 
proposto dalla direzione come 
base per 11 lavoro di prepa¬ 
razione del XX Congresso del¬ 
la FGCI. 

La disoccupazione In Italia 
— lo ha ricordato tra gli al¬ 
tri Il compagno Bertoli — 
è soprattutto giovanile: 1 gio¬ 
vani disoccupati raggiungono 
infatti le 800 mila unità. Di¬ 
scende da ciò la constatazio¬ 
ne che l’avviamento al lavo¬ 
ro del giovani è funzionale 
alla risoluzione della crisi. 
Impostato cosi il problema, 
è stato quasi naturale af¬ 
frontare 11 tema del rappor¬ 
to tra l’organizzazione giova¬ 
nile comunista e le forze po¬ 
litiche e sindacali. Da più 
parti è stata rilevata l'esi¬ 
genza. per l giovani comuni¬ 
sti. di avviare un confronto 
serrato sulla «questione gio¬ 
vanile» con tutte le forze de- j 
mocratlche e di aprire una I 


battaglia politica su questi 
temi. 

In particolare dopo 11 15 giu 
gno. lo ha ricordato il com¬ 
pagno Poli, acquista grande 
importanza la ricerca di un 
rapporto positivo delle orga¬ 
nizzazioni giovanili — cd in 
particolare della FGCI — con 
le assemblee elettive, per 
collftborare allo sforzo che 
gli enti locali stanno com¬ 
piendo per Intervenire sulla 
crisi economica e per avviar¬ 
ne una soluzione positiva. 

Alcuni interventi, hanno ri¬ 
levato che anche il dibattito 
In corso sulla riforma della 
scuoia media superiore avrà 
corno tema di fondo quello 
della occupazione giovanile, 
nel senso che essa non po¬ 
trà non tener conto degli 
sbocchi offerti dal mer¬ 
cato del lavoro e della ne- 
cessità di una programmazio¬ 
ne in questo campo. 

D'altra parte. tuLta l'atti¬ 
vità congressuale dolla FGCI 
si svolgerà In un periodo ca¬ 
ratterizzato da grandi lotte 
contrattuali, e anche questa 
circostanza Impono la ricer¬ 
ca di un rapporto nuovo o 
positivo con l’Insieme del 
mondo del lavoro e di un 
dibattito ampio ed approfon¬ 
dito sul contributo che 1 gio¬ 
vani lavoratori, occupati o 
no, potranno dare allo lotte 
Il compagno Cappellini ha 


| proposto di aprire un confron- 
I to con l'organizzazione unita 
ria dei metalmeccanici per 
Tulllizzazlone di una parto 
dei corsi delle 150 ore per 
i giovani disoccupati meridio¬ 
nali. per corsi orientati sul¬ 
la base delle linee di una 
programmazione regionale 
Sull'esigenza di realizzare 
l'Intesa, la convergenza e la 
unità politica delle nuove ge¬ 
nerazioni. si 0 incentrato gran 
parte del dibattito del Co¬ 
mitato Centrale I compagni 
Guerzonl, D'Alberto e Ma¬ 
gno) ini hanno parlato di « i- 
dea • forza» a proposito del 
tema dell'unità politica del¬ 
la gioventù italiana, rilevan¬ 
do la spinta alla partecipa¬ 
zione e All’unità che esiste 
tra le giovani generazioni. 

Numerosi altri compagni 
sono Intervenuti su questi ar¬ 
gomenti. taluni osservando — 
come per esemplo D'A’^/ia — 
la necessità di approfondire 
meglio ! temi attorno al qua¬ 
li andare ai raggiungimento 
dell'Intesa, della convergenza 
e dell'unità politica del gio¬ 
vani. D’Alcma ha osservalo 
che c> nella gioventù, la 
aspirazione diffusa — maga- 
, ri inconsapevole, passiva e 
confusa — ad una società 
I migliore, 1 cui caratteri ten* 

I dono ad identificarsi con una 
! società di tipo socialista, piu- 
I ra lista. 


Il PCI denuncia i tentativi di frenare il processo in corso 

Per la Sicilia necessario l'accordo 

programmatico delle forze autonomiste 

Vivaci reazioni contro l'atteggiamento del PSDI - Positivi giudizi su una proposta di legge comunista per l'isola 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14 
Il confronto tra I cinque 
partiti autonomisti pez* la de¬ 
finizione rii un programma 
comune di fine legislatura, 
giunto al secondo Incontro 
ieri sera nella sede del go¬ 
verno siciliano, 0 stato bru¬ 
scamente Interrotto dalla di¬ 
serzione della delegazione so¬ 
cialdemocratica. Il PBDI, con 
un atto che 1J PCI ha stig¬ 
matizzato come un deliberato 


siluro lanciato contro la pro¬ 
spettiva di un'intesa unitaria 
e che l partiti della vecchia 
maggioranza hanno giudicato 
«pretestuoso e immotJvato», 
ha fatto sapere infatti di non 
intendere partecipare piu agli 
incontri. La decisione 0 sta¬ 
ta presa nonostante che la 
componente socialdemocrati¬ 
ca avesse in precedenza ma¬ 
nifestato la propria disponi¬ 
bilità ed è stata motivata 
prendendo a pretesto un pre¬ 
sunto superamento del «limi- 


Si discutono i tempi 
per la TV a colori 

Domani si riuniranno la Commissione parlamentare di 
tini Ir. ima sulla RAI TV e il consiglio di amministrazione dp:- 
l'nzlenda radiotelevisiva. 

Alt odg della Commissione f» la questione della TV colore. 
Cnm'O noto, Il ministro delle Poste e Telecomunlcnrlonl ha 
piopnsto per l'Inizio delle trasmissioni televisive a colori in 
Ralla la date del 1 luglio '75 tper 15 ore complessive setti- 
ninnali su entrambi i canali», affermando che l’introduzione 
dei colore non dovrebbe provocare un «Impatto» rilevante 
sui cor suini perche l.i spesa per l'acquisto di nuovi app.i- 
ìecchl televisivi e per radatiamento al colore del vecchi non 
dovrebbe superare 30 45 miliardi annui. Le confederazioni 
CGIL CISL UIL chiedono invece un rinvio, giudicando Fin- 
tintili/Ione delia TV colore, oltre che insufficiente a risolvere 
ia elisi dcli'mdustna del settore, suscettibile di determinare 
<. una pcrleolosa distorsione dei consumi » 

La Commissione parlamentare dovrà anche procedere alla 
soni li unione de) consigliere ti) amministrazione della RAI 
D'Almo, che si C dimesso avendo optato per 11 Consiglio 
regionale del Molise. 


tl » prefissati alla trattativa 
e subordinando in ogni caso 
a un’ennesima « verifica in¬ 
terna » tra DC. PSI. PSDI e 
PRI ia prosecuzione del la¬ 
vori. 

Il carattere pretestuoso e 
provocatorio della sortila so¬ 
cialdemocratica si rileva an¬ 
che dal fatto che 11 comuni¬ 
cato è stato diffuso attraver¬ 
so le agenzie pochi minuti 
prima dell'inizio della secon¬ 
da riunione tra l cinque. Vi¬ 
vaci e polemiche sono state 
le reazioni degli altri partiti, 
della vecchia maggioranza di 
centrosinistra. Esse sottoli¬ 
neano Flmportanz» del pro¬ 
cesso politico che si è Inne¬ 
stato in Sicilia sulla propo¬ 
sta del PCI e del PSI di pro¬ 
cedere a un confronto a c)n 
que prr il programma di fine 
legislatura. 

Ieri sera in una sua nota 
il comitato direttivo siciliano 
del PCI ha rilevato — e lo 
ha ribadito stamane nel cor¬ 
so dt un affollato incontro 
con i giornalisti il segretario 
rcglonnlc Achille Occhctto — 
cho 0 proprio quando 1! con 
fronte 0 entrato nel vivo 
! icioò non appena su) tavolo 
del),a trattativa 1J PCI ha po- 
sto 11 punto irrinunciabile 
della moralizzazione della vi¬ 
ta pubblica regionale) che )e 
spinte alla rottura si sono 
intensificate tanto da rimet¬ 
tere in discussione l primi 
passi positivi compiuti. 

Secondo il documento del 


Stoltezza politica 


Hel resoconto pubblicato 
ieri su Lotta continua delia 
manifestazione svolta *ntol¬ 
to «corso nel quartiere Parlo- 
lf da gruppi della «/«/«/ra 
e.rf raparla «re«/are, prr pro¬ 
testa contro il delitto del Cir¬ 
ceo, ci sono pi fi in suiti al 
PCt e o/rUnilà che attacchi 
al fascisti. Veniamo accusati 
un po’ di tutto di avere aval¬ 
lalo provocazioni poliziesche: 
di imprimere nella coscienza 
delle masse le idee delia clas¬ 
se dominante, di volere In 
moglie schiava del marito, 
di difendere la borghesia 
sfruttai rive, 7't/f/o questo con 
un linguaggio che, se voles¬ 
simo scendere sullo slesso 
terreno, potremmo semplice¬ 
mente definire come un pe¬ 
noso esemplo di Isteria anti- 
comunistu. Ma non à questo 
il nostro metodo. per cui an¬ 
cora una volta, e pine nei 
confronti di avrei sui s che 
noti lo meriterebbero, nspnn- 
d ere ino cercando di scegliere 
la via del ragionamento 
Ciò che ha scatenalo In 
furia di Lotta continua fi il 
corsfno da noi pubblicato sa¬ 
bato, nel qunle definivamo 
« profonda ni ente sbagliata, 
cieca politicamente e offen¬ 
siva deile tradizioni popolar/ 


e democratiche della Capita¬ 
le » l'iniziativa della mani¬ 
festazione. Pereti* questo giu¬ 
dizio'! Nel corsivo lo si spie¬ 
gava con molta semplicità e 
ronn/us/om?, (fenMMrfrmrfo l'as¬ 
surdità di «portare delibe¬ 
ratamente Irt protesta nel 
cuore dt un singolo quartie¬ 
re, fatto assurgere, in ma¬ 
niera insultante e lontanfssf 
ma dalla lealtà a simbolo 
del fascismo »: r sottolinean¬ 
do giustamente che « à lutta 
reuormr forza democratica 
della città a finsi interprete 
del datole e dello sdegno del¬ 
le famiglie volpila dalla fu- 
*la degli assassini dt Rosa¬ 
rio ». SI voleva riaffermare, 
ht altre parole, un concetto 
tu fondo, e eioà che la lotta 
contro il fascismo a Roma, la 
fotta prr stroncare Ir radia 
della violenza che ne proma¬ 
na deve cnsore - r giu lo e - 
un fatto politico e sonale di 
massa Che il suo successo 
dinende dalia rapacità di ma- 
bthlazione e di conquista che 
le forze democratiche e di 
sinistra nescono a sviluppa¬ 
re, coinvolgendo strati srm. 
pie piu larghi e cefi sociali 
nuovi 

Lotta continua — e l'arti¬ 
colo dt ieri lo Conferma — è 


convinta invece che. la « net¬ 
tezza della demarcazione dt 
r/rwsr» */ difenda addirittu¬ 
ra attraverso una sorla di 
guerra fra qum fieri Quel 
giornale, e il gruppo di cut e 
portavoce, credono che il mo¬ 
do migliore per colpire i fa¬ 
scisti «r>« sfa nel far ere 
scere Intorno a loro l'isola 
mento e la condanna maiale, 
ma che si debba /««ere fair 
il cnnlfarfo, cominciando n 
etichettare rotite fascista fui 
to un quarti eie di Roma, e 
quindi a offendere e a respin¬ 
gere tulio l'Insieme dei ctf 
t adipi che lo abitano, la 
grande maggioranza dei qua¬ 
li ha certamente ro«rf/t>/«o 
l'orrore del romani e degli 
ffaitant per il delitto del Cir¬ 
ceo. Questo e non altro, co¬ 
me si ricava dal resoconto 
di Lotta continui», ò stato in¬ 
fatti l'obicttivo della vianife 
stazione, t piomotori della 
qunle definiscono, intatti, tl 
quartine romano mine « co¬ 
vo degli squadristi assassini ». 
e / suoi ed f fi ri come abitati 
da «gente abituata ri non rv 
sere disturbata a rasa sun 
nel sun quartiere o nella sua 
dipendance del Circeo » Sia 
mo di Ironie alla piu deli 
rantè stoltezza po//f/ca. 


direttivo regionale comunista, 
tutto ciò pone ogni forza de¬ 
mocratica di fronte alla ne¬ 
cessità di prendere «pronte 
e rapide decisioni, tali eia 
isolare e battere le prevedibi¬ 
li spini e negative provenien¬ 
ti da) gruppi conservatori e 
parassitari». La trattativa 
per l'accordo di fine legisla¬ 
tura, che tante attese ha su¬ 
scitato nell'opinione pubblica 
siciliana, va rioà prosegui¬ 
ta comunque e rapidamente 
conclusa, respingendo tanto 
11 ricatto socialdemocratico, 
quanto ogni altra parallela e 
più sotterranea manovra di¬ 
retta a sabotare rincontro, 

I segni di un processo po¬ 
sitivo avvialo fin dall’inizio 
delle trattative, sono stati 
messi in rilievo, nell’incontro 
di stamani, con i giornalisti 
dal compagno Occhetlo. La 
stessa disponibilità al con¬ 
fronto che eia stata espres¬ 
sa da tulli c quattro i part- 
ners della vecchia maggio¬ 
ranza ò stato un fatto nuo¬ 
vo che equivale a un impli¬ 
cito riconoscimento della rcr». 
fralltà, anche in ffieilia, del 
la questione comunista 

Tale riconoscimento à di¬ 
venuto «Prora p»u esplirtto 
nella sottolineai tira che auto¬ 
revoli rappresentanti dcli'as 
srm bica, del governo p della 
DC, intervenuti alla prima 
riunione, hanno fallo a pio- 
poslto dell'essenzlnlltft del 
rapporto col PCt In BlelliH 
Queste affermazioni erano m 
riferimento specifico al In ri 
preaa della vertenza con lo 
Btato. con rimpegno a dare 
battaglia per un «ecceziona¬ 
le e straordinario intervento 
del Parlamento nazionale e 
dello Stato nell'Isola » assun 
to cìhì segretario generale del 
PCI, compagno Enrico Ber¬ 
linguer n Catania a ronchi 
sione del Festival regionale 
drll'« Unità » 

Questo punto prn stato al 
' centro dt un'intervista rtla 
sciala dal pi esitimi e tiell’as 
som bica regionale il de Fa¬ 
si no, alla vigilia dcg)l jneon- 
tri. Nell'Intervista, dopo aver 
espresso un giudizio netta 
mente positivo su quanto ha 
del in il compagno Berlinguer 
a Catania, il presidente «ve 
va sol lo) localo J) largo ime 
j lesse roticitivo di un «lavo 
io comune» col PCI in Bici 
ila. Lo slesso tema aveva n\u 
to rilievo - li,» dot lo anco 
I ra Ore Metto - negli inter¬ 
venti pronunciati a Palazzo 
d'OrJOanR nei corno delin trst 
tatlvn dal capo del governo 
I siciliano Bonfìglto e del ,>e 
gretailo regionale de Nico 
letti 

La delega/Ione del PCI dn 
p»rte sun in proposto nel 
rat so degli incontri Tirici» fot 
/adì un.» « ’egge per la Siri 
ila » che sull esempio ridila 
« 205 > snida, aitimi) in ma 
nloiu non autarchica le n 
chieste rii Investimenti in Si 
din 

Vincenzo Vasile 


Le indagini per l'attentato 
ronlro 11 «leader" della DC 
cilena Bernardo Leighton e 
sua moglie avvenuto a Ro 
ma dieci giorni fa sono in 
djn//fttc «nell'ambito de) 
neofascismo interno cd in 
ternazionalc > e in questo 
quadio la polizia «sia se 
cucnrfo tracce consistenti» 
rhc potrebbeio portare alla 
identificazione sollecita degl*, 
autori della criminale im 
presa lo ha annunciato ieri 
sera alla Camera j! sotio 
segretario agli Interni Zam 
berleitl, rispondendo alle in 
terrogHzioni presentate dn 
un gruppo di deputati comu 
nlstl e da alcuni deputati 
della sinistra de 

Il rappjesentante d^l go 
verno ha sottolineato che ia 
matrice politica dell'attentato 
appare evidentissima, esso 
costituisce quindi «una ulti* 
riore manifestazione della 
criminosi linea di condotta 
de! gruppi di potere che ispi¬ 
rano la loro azione a ideo¬ 
logie di matrice fascista », 

Meno chiaro il aottoaegre 
tarlo «gli Interni à «tato a 
proposito della mancata ado¬ 
zione di efficaci misure di 
protezione nel confronti de) 
l'esule cileno o della sua fa¬ 
miglia Su questo elemento 
si incentrava, appunto. Fin» 
Zini iva degli interroganti Ma 
Zamberletti ha sostenuto 
che, dal momento che ò man 
cala una specifica richiesta 
di protezione da parte di 
Leighton. ri ai 0 limitati a 
una «diacreta sorveglianza 
nell'ambiente dei profughi 
del Cile». In seguito all'at 
tentato, il ministero delVIn 
I temo ha comunque preso 
misure «a tutela del luoghi 
frequentali dai militanti del 
In rcalfltcnra cilena » e. ha 
aggiunto il rappresentante 
de) governo, « sono in eorso 
contatti al fine di attuare 
misure idonee a protezione 
degli esuli, anche con ver 
vizi di scorta ». 

NO la compagna Jotti, prl 
ma firmataria della interro 
gH/ionc comunista, nò il de 
Cabras si sono dichiarati 
soddisfatti della risposta 
«L’ntteniato n Leighton ri 
propone ~ ha detto in nostra 
compagno — il nodo deH’effi 
cienza dei nostri servizi di 
sicurezza e di informazione, 
chiamati ad individuare tem 
pesllvamcnle j focolai di 
provocazione e di delinquenza 
del fascismo internazionale» 

Contestando quindi la tesi 
che non si dovesse assteu- 
rare la protezione di Leigh¬ 
ton d’ufficio, la compagna 
Jotti ha concluso ribadendo 
che, neU’assicurnre una rea 
le tutela degli esuli, oj ga¬ 
rantisce anche la nostra 
stessa libertà e la democrazia 
italiana 

Anche Cabras si à detto 
«amareggiato» per 11 fatto 
che 11 governo si ala mosso 
so lo dopo che i sicari fa¬ 
scisti hanno potuto compiere 
l'attentato. Oli altegglsmenii 
e la personalità d! Leighton 
avrebbero dovuto ispirare 
autonome decisioni da parte 
delle autorità. 

Nel corso della seduta, il 
Sol 1 osegretarin alla giustizia 
Dell’Andro ha risposto ari 
una interrogazione vecchia 
di un anno! — del compagno 
Mnlaguginl sul comporta 
mento del giudice istruttore 
di Bologna Velia nella In¬ 
chiesta per la strage del 
l'« li allena ». 

Appunto ncll'otlobre del 
l'anno scorso, il magistrato 
so 11 ono*n rinomi» merde ad 

Inierropritorto Francesco Agro. 

Il missino che aveva tentalo 
di scaricare la responnabilltà 
dell'attentato su gruppi del 
la sinistra, poi lo mise a 
confronto con l'nvvocnfo B« 
silo, anche lui missino, e in 
fine decise In scarcerazione 
dt qucsf’uJIlmo e di un ferzo 
Imputato Tinto questo senza 
che agli ini eri ogatnri. le di 
chiniN/lom i confronti fos 
scio presenti li FM e i legai:. 

Dell'Anriio ha confermalo 
I fatti, pur dichiarando rbe 
non vi 0 stato nulla di Ir 
regolale Ma 11 fatto A — 
ha replicalo MsJogugtni — 
che non può essere accettato 
n cuor leggero il venir meno 
di quella garanzia de] con¬ 
traddittorio che 0 netl'lnte 
resse della collettività 

Qui non s! t rat In ti! atn- 
tinca re II merito delle deci¬ 
sioni tieirautorità giudiziaria, 
ha aggiunto il nostro com¬ 
pagno qui slamo di fronte 
nd una violazione di regola 
processuali, m un procedi¬ 
mento estremamente deiienfo, 
riferite nd episodi (li terrò- 
libino eversivo su cut si 
faida a far luce 

La Camera Infine ha co¬ 
minciato ieri l'esame delta 
pioposf.i già approvata dal 
Henntn neU’aprllP srnrsn, eh® 

I rlfoima In composizione e 
! il sistema di elezione del Con¬ 
siglio superiore delin Ma «ri¬ 
si raturn In pratica. Il Con- 
Flgho, ora di 21 membri M4 
eletti dalla magistratura e 7 
dal Fa ri a ment oi sarà com 
posto di 30 membri 


g. f. p. 


Zoccctgnini visito 
i coniugi Leighton 

1 vu’ictm.o de a DC op 
/.nrfHjri ". v n j<*« Co aio 
«|vc|t c ioni ino ri Sin (Lo 
\ imi 'n \'sH da Bernardo 
e An'la Lei gli fon. ai quali 
ha porta 4 *» I saluto de] su 0 
par lo rlmvnando l'auguri# 
di una pronte guardone 
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L’intesa 
raggiunta 
tra Italia 
e Jugoslavia 
sui problemi 

frontiera 

orientale 


Il futuro 
di un accordo 

• Un importante fattore di stabilità, autonomia e cooperazione 
tra i paesi dell' intera area centro- - meridionale dell' Europa 




Mentre nel nostro parla¬ 
mento le forze costituzio¬ 
nali davano 11 loro assenso 
«U'accordo con la Jugosla¬ 
via per la soluzione defi¬ 
nitiva del problemi della 
frontiera orientale, 1 giudi¬ 
zi Internazionali, a comin¬ 
ciare da Washington e da 
Mosca, e dal Segretario ge¬ 
nerale dell'ONU, hanno su¬ 
bito còlto l'Importanza co¬ 
struttiva dell'accordo, come 
uno sviluppo destinato a 
andare al di là del suo og¬ 
getto specifico. A Belgrado 
l’approvazione del parla¬ 
mento federale e 1 com¬ 
menti della stampa sono 
stati Improntati alla sere¬ 
na constatazione che la 
vertenza con l’Italia si chiu¬ 
de — hanno scritto quel 
giornali — «senza vincito¬ 
ri né vintili. Contempora¬ 
neamente, nelle forze de¬ 
mocratiche e nella grande 
maggioranza dell’ opinione 
pubblica di Trieste e di 
Gorizia predomina una lu¬ 
cida e ragionata valutazio¬ 
ne del vantaggi che l’ac- 
oordo potrà portare rispet¬ 
to alla incertezza durata 
per tanti anni, e anche 
nella ex-zona B esponenti 
e assemblee di quella co¬ 
munità Italiana esprimono 
un parere positivo sull’Inte¬ 
sa come la fine di un lun¬ 
go disagio. 

Registrare tutto questo 
non significa Ignorare le 
componenti umane e anche 
civili di emozione, amarez¬ 
za e distacco che. a sfon¬ 
do del problema nazionale, 
sono state presenti, an¬ 
che drammaticamente, nel¬ 
la lunga vicenda del nostro 
confine orientale, e che an¬ 
cora oggi, in qualche ml- 
•ura, possono essere sensi¬ 
bili e dolenti dinanzi alla 
conclusione di essa. Dall’ln- 
«leme delle ripercussioni 
Immediate, nondimeno, è 
legittimo trarre conferma 
al riconoscimento che rac¬ 
cordo Italo-Jugoslavo non 
soltanto si dcllnea come 
11 più adeguato possibile, 
nelle condizioni reali che si 
sono andate determinando, 
alle ragioni dell’Italia ed In 
primo luogo a quelle delle 
popolazioni Italiane Inte¬ 
ressate, non soltanto si con¬ 
figura come Idoneo a scio¬ 
gliere 1 nodi del passato In 
un buon vicinato e In una 
collaborazione con la Ju¬ 
goslavia aperti a prospet¬ 
tive profondamente nuove, 
ma reca anche In sé la 
potenzialità di moltiplica¬ 
tore di stabilità, di sicurez¬ 
za e coopcrazione a bene¬ 
ficio dell’Intera area cen¬ 
tro-sud dell’Europa e me¬ 
diterranea. 


Occasione 

positiva 

E’ accaduto dunque che 
Il siluro contro l’Intesa ita* 
lo-Jugoslava lanciato con 
fracasso tre settimane fa 
da un giornale romano del¬ 
ia sera di dichiarata voca¬ 
zione reazionaria, non so¬ 
lo ha fatto cilecca ma si 
è rovesciato In una occa¬ 
sione di qualificazione po¬ 
sitiva. di maturazione e di 
respiro, per la politica este¬ 
ra italiana dinanzi all’opi¬ 
nione interna e internazio¬ 
nale. 

La destra reazionaria e 
fascista, ha compiuto un 
grossolano errore di calco¬ 
lo, quando essa ha cre¬ 
duto di potersi ancora va¬ 
lere di vecchi Ipocriti mi¬ 
ti in una situazione inter¬ 
na ed estera In tanti modi 
nuova. Ma la ragione de¬ 
cisiva per la quale 11 ricat¬ 
to d«a destra non ha fun¬ 
zionato è stato il terreno 
di consenso democratico e 
di coesistenza su cui, di 
fronte all’attacco da de¬ 
stra. nel governo e nella 
maggioranza si è determi¬ 
nata la volontà di collocare 
apertamente e far avanza¬ 
re il perfezionamento del¬ 
l’accordo. 

Per 11 passato, e lunga¬ 
mente, la questione di Trie¬ 
ste, del suo territorio, del¬ 
la Zona B, ha sofferto In 
maniera pesante, e che ri¬ 
schiò di risultare Irrepara¬ 
bile. del condizionamento 
delle contrapposizioni e la¬ 
cerazioni Interne italiane 
e delle contrapposizioni e 
tensioni internazionali. Per 
quanto ha riguardato ma¬ 
lia, preminente fu la re¬ 
sponsabilità dì chi, aven¬ 


do per funzione di gover¬ 
no la conduzione negoziale 
e diplomatica della que¬ 
stione. non seppe evitare 
che, sul piano interno, es¬ 
sa venisse utilizzata da de¬ 
stra come uno del motivi 
di rottura e esasperazione 
dello scontro fra le forze 
popolari, e sul plano in¬ 
ternazionale subì le alter¬ 
ne tattiche con cui le po¬ 
tenze occidentali si servi¬ 
rono della questione come 
uno del loro strumenti nel¬ 
la politica della « guerra 
fredda ». Di 11 derivò la 
estrema debolezza che sem¬ 
pre Infirmò In passato la 
posizione del negoziatori 
italiani, lasciandoli a lun¬ 
go in balla — dal tratta¬ 
to di pace alla elettorali¬ 
stica dichiarazione tripar¬ 
tita del 1948. al memoran¬ 
dum di Londra del 1954 
delle successive manovre 
anglo • franco • americane, e 
imponendo logoranti ritar¬ 
di sulla via maestra delle 
trattative dirette con la 
Jugoslavia. 


Assenso 

nazionale 

Appunto in quanto si so¬ 
no voltate le spalle e si 
è asciti dal terreno delle 
contrapposizioni, la que¬ 
stione della frontiera ita- 
Io-Jugoslava giunge all’at¬ 
tuale approdo finalmente 
conclusivo. Perché si è com¬ 
preso quale irrobustimento 
politico e anche diploma¬ 
tico l’accordo dellTtalla con 
la Jugoslavia può derivare 
dall’avere a fondamento un 
assenso democratico nazio¬ 
nale espresso attraverso 
tutti 1 partiti della Costi¬ 
tuzione. si è potuto pron¬ 
tamente rintuzzare e isola¬ 
re nel modo più netto 
l’operazione tentata dalla 
destra reazionaria e fasci¬ 
sta. 

Egualmente sul plano In¬ 
ternazionale l’Intesa italo- 
Jugoslava si lascia alle 
«palle le secche della con¬ 
trapposizione fra l blocchi. 
Certo, raccordo è matura¬ 
to anche per lo spazio aper¬ 
to dall’ allentarsi di tale 
contrapposizione, uno spa¬ 
zio di cui l’Atto finale del¬ 
la Conferenza di Helsinki 
ha cominciato a misurare 
e disegnare le dimensioni. 
Ma In quello spazio, e nel¬ 
l’ambito dei prlnclpll di 
Helsinki, la trattativa ita- 
lo-Jugoslava ha proceduto, 
e 11 suo approdo si carat¬ 
terizza, con notevole auto¬ 
nomia. senza dover ricor¬ 
rere — ha acutamente no¬ 
tato un commento belgra¬ 
dese — a mediazioni di ter¬ 
zi, e perciò con un rispec¬ 
chiamento tanto più effet¬ 
tivo dello spirito dì Helsin¬ 
ki, il cui sviluppo tende 
alla edificazione della pa¬ 
ce In Europa In un quadro 
nel quale un autonomo tes¬ 
suto collaborativo di rap¬ 
porti bilaterali e multila¬ 
terali si articoli fra tutti 
gli Stati, nella prospettiva 
del superamento parallelo 
e graduale dei blocchi, at¬ 
torno all’apporto determi¬ 
nante del grandi Stati. E’ 
nella visione c nel proces¬ 
so di un quadro siffatto 
che concretamente si In¬ 
nesta la reciprocità fra 1*1 n- 
teresse dell’Italia alla fun¬ 
zione jugoslava di Stato 
socialista non allineato, e 
l’Interesse Jugoslavo alta 
funzione che può assolvere 
Il progresso della democra¬ 
zia antifascista In Italia, 
« la missione non di sepa¬ 
razione ma di congiunzio¬ 
ne » — come Rumor, con 
tormula interessante, l’ha 
definita — a cui il nostro 
paese è chiamato, « alla 
frontiera tra sistemi poli¬ 
tici e culture diverse ». Ed 
In tale reciprocità si intra¬ 
vede Inoltre come, senza 
turbare gli equilibri inter¬ 
nazionali eslstcntt. senza 
dislocarli, dall’Interno del¬ 
le alleanze, per chi come 
l’Italia vi appartiene, sìa 
possibile promuovere asset¬ 
ti di pace più dinamici e 
avanzati ed al tempo stes¬ 
so più stabili. 

Per ciò che riguarda gli 
effetti specifici che rac¬ 
cordo potrà avere sulla si¬ 
tuazione di Trieste, della 
♦*x Zona B e degli altri ter¬ 
ritori interessati, una Inci¬ 
denza tonda menta le assu¬ 
me la certezza di diritto 
che l’.tuKanltà di Trieste 

viene finalmente ad acqui¬ 


stare nel confronti di tutti, 
nel sistema delle relazioni 
Internazionali, liberandosi 
dalla indeterminazione giu¬ 
ridica in cui prima l’arti¬ 
ficio del Territorio Libero, 
poi la partizione delle due 
Zone, l’avevano lasciata. In 
questa connessione non è 
retorica ma precisa valu¬ 
tazione politica dire che 
soltanto ora, soltanto attra¬ 
verso questo accordo, si 
chiude e si volta la pagina 
scritta là nella guerra ed 
a seguito della guerra sca¬ 
tenata dal fascismo, con 11 
sangue e le lacrime del 
triestini e delle altre popo¬ 
lazioni. Italiane, slovene, 
croate, di quelle terre. Gli 
schiamazzi con cui 1 cau¬ 
datari odierni di quelle col¬ 
pe storiche hanno reagito 
In parlamento, quando si 
è parlato di certezza di di¬ 
ritto acquisita per Trieste, 
rivelano che. nel loro cini¬ 
smo. costoro non hanno più 
neppure lo scampo della 
cattiva coscienza. 

Su questo cardine fonda- 
mentale del definitivo as¬ 
setto di sovranità che l’ac¬ 
cordo è destinato a sanci¬ 
re (di cui è elemento non 
secondario anche la nuova 
delimitazione del confine 
marittimo nel golfo triesti¬ 
no. di portata qualitativa 
per 11 traffico di Trieste), 
61 imperniano le altre pos¬ 
sibili conseguenze miglio¬ 
rative per la vita dell’area 
Istriana, da esaminare in 
maniera più circostanziata 
quando 11 testo dell’accordo 
sarà reso noto. Già nondi¬ 
meno va rilevata l’ipotesi 
che, attraverso una zona 
franca a cavallo della 
frontiera, una sorta di as¬ 
sociazione di compiti fra 
1 porti di Trieste, Capodi- 
stria e Fiume, e la forma¬ 
zione di Imprese a capitale 
misto Italo-Jugoslavo. si co¬ 
struisca fra i due paesi una 
fascia organica di coopera¬ 
zione per uno sviluppo eco¬ 
nomico globale dell’ area, 
suscettibile di restituire a 
Trieste un adeguato respi¬ 
ro di transiti, di collega¬ 
menti produttivi, di sboc¬ 
chi. Quanto alle minoran¬ 
ze. si può ritenere fin da 
ora che le garanzie della 
loro condizione dalle due 
parti saranno rafforzate 
dalla certezza giuridica del¬ 
l’accordo. In un quadro più 
sicuro di reciprocità, nel 
quale la parte dell’Italia 
sarà di colmare 11 divario 
ancora esistente tra l prin¬ 
cipi! della nostra Costi¬ 
tuzione e la tutela delle 
minoranze slovene. 


Mediterraneo 
e sicurezza 

Da tutte queste conside¬ 
razioni, d’ordine generate e 
d'ordine specifico, risultano 
pienamente chiare e moti¬ 
vate le ragioni del voto fa¬ 
vorevole che 11 nostro par¬ 
tito ha dato al compimen¬ 
to della Intesa con la Ju¬ 
goslavia. Soprattutto, nel 
dibattito In parlamento, ab¬ 
biamo sottolineato la pos¬ 
sibilità e la necessità che 
raccordo diventi nella po¬ 
litica estera Italiana una 
sorta di volano. Se si vuo¬ 
le, cioè, che l’affermata vo¬ 
cazione dell’Italia di paese 
di frontiera fra sistemi di¬ 
versi sia assolta In modo 
effettivo e coerente, biso¬ 
gna che raccordo non ri¬ 
manga un’Isola, e trovi in¬ 
vece omogenee concatena¬ 
zioni nell’ iniziativa inter¬ 
nazionale italiana verso 1 
settori limitrofi. Ciò deve 
valere verso il Mediterra¬ 
neo, per la sicurezza e coo¬ 
pera z ione fra le sue spon¬ 
de, e per la riduzione delle 
flotte nelle sue acque. De¬ 
ve valere verso l’Europa 
centrale, per contribuire a 
disincagliare il negoziato 
per la riduzione degli ar¬ 
mamenti. nel quale il no¬ 
stro paese non può oltre 
limitarsi a restare osserva¬ 
tore marginale. E deve va¬ 
lere forse anche verso quel¬ 
la intesa balcanica al di 
sopra del blocchi, della cui 
gestazione 11 premier greco 
Karamanlls ha Informato 
durante la sua recente vi¬ 
sita a Roma, e alla quale 
occorre chiedersi, a questo 
punto, se malia non deb¬ 
ba rivolgere una più attiva 
attenzione. 

Franco Calamandrei 


Dopo Tepidemia di colera ed i drammatici casi di salmonellosi 


Campania: la salute indifesa 

A colloquio con Alfonso Bizzarri e Tullio Giglioni autori di una impressionante inchiesta sullo stato igienico e sani¬ 
tario della regione - Cinque bambini su cento muoiono prima di un anno - Mancato risanamento, attività speculative, 
congestione urbana, clientelismo ed una disastrosa politica sanitaria nazionale alla base dell'attuale profonda crisi 


Dal noitro inviato 

NAPOLI. 14 

Ieri il colera, oggi la sal¬ 
monellosi, domani chissà. E 
intanto cinque bambini su ceri¬ 
lo continuano a morire prima 
di aver compiuto uti anno. 
Perché, di tutto lo sfascio sa¬ 
nitario del Mezzogiorno. Na¬ 
poli e la Campania sono lo 
specchio più impressionante 
ed emblematico? Rispondono 
Alfonso Bizzarri e Tullio Gì¬ 
glio»!, aiuto-medici l’uno al¬ 
l’ospedale Elena d’Aosta e l'al¬ 
tro al Cardarelli. «Sono lo 
specchio più impressionante 
— dicono — perché qui si con¬ 
centrano e si saldano tutti i 
fattori che producono lo sfa¬ 
scio: pessime condizioni igie¬ 
niche dovute in gran parte al 
malgoverno, cioè al mancato 
risanamento, alla furia spe¬ 
culativa. alla congestione ur¬ 
bana: acutissime contraddizio¬ 
ni sociali; assenza di presidi» 
sanitari preventivi, profonda 
carenza e pessima distribuzio¬ 
ne delle poche attrezzature di¬ 
sponibili. Senza contare il pe¬ 
so che hanno avuto sinora le 
scelte complessive di politica 
sanitaria imposte a livello na¬ 
zionale che hanno oggettiva¬ 
mente alimentato anche l’in¬ 
dustria del clientelismo e la 
sfrenata speculazione privata 
sul bisogno di salute di mi¬ 
lioni di cittadini >. 

Bizzarri e Giglioni sono au¬ 
tori di una impressionante in¬ 
chiesta sul disastroso stato i- 
gìenico-sanitario della regio¬ 
ne. L’iHchiesta è stata presen¬ 
tata e illustrata l'altra giorno , 
qui a Napoli, al convegno na¬ 
zionale — appunto su Sanità 
c Mezzogiorno — promosso 
dall'Associazione aiuti e assi¬ 
stenti ospedalieri (ANAAO). 
Proprio perché teso a met¬ 
tere in luce la stretta correla¬ 
zione tra i vari fattori, lo stu¬ 
dio spiega molte delle cose 
già accadute ma alimenta 
purtroppo anf'he t più ango¬ 
sciosi interrogativi su un fu¬ 
turo che non fosse subito ipo¬ 
tecato da misure radicalmente 
innovative che. naturalmente, 
non possono riguardare sol¬ 
tanto l’aspetto più specifica- 
mente sanitario della situa¬ 
zione. 

« Al limite — riprende Tul¬ 
lio Giglioni — , colera e sal¬ 
monellosi non sono che le pun¬ 
te più vistose, ma non per 
questo anche più spaventose. 



l'interno di un « basso » 


di un iceberg questo si dav¬ 
vero sconvolgente: a Napoli 
si muore per malattie infet¬ 
tive con frequenza doppia ri¬ 
spetto alla media nazionale: 
in tutta la Campania con una 
frequenza che è una volta e 
mezza la media ». E l’inchie¬ 
sta precisa: i casi di tifo, pa¬ 
ratifo e salmonellosi (e per 
quest'ultima ci si riferisce al¬ 
la norma, non al momentaneo 
episodio epidemico) superano 
il 28°o del globale italiano: 
quelli di poliomielite raggiun¬ 
gono il 39*7; per la difterite 
poi. su cento colpiti in Italia 
ben quarantadue sono concen¬ 
trati qui. 

Eppure in Campania rive 
meno del 10° o della popolazio¬ 
ne italiana. Giù, ma dove vive 


a Napoli 


e in quali condizioni? Gli abi¬ 
tanti sono concentrati per i 4/5 
sulla fascia costiera napoleta¬ 
na e salernitana. Nella sola 
provincia di Napoli risiede ol¬ 
tre la metà di tutta la popola¬ 
zione regionale, con una den¬ 
sità più che doppia rispetto a 
Milano e addirittura quadru¬ 
pla rispetto a Roma. Il pro¬ 
blema' non è solo del quanto 
ma anche e soprattutto del co¬ 
me. Le condizioni di questa 
congestione sono infatti peri¬ 
colosissime: pauroso sovraf¬ 
follamento (oltre centomila fa¬ 
miglie vivono in alloggi di una 
sola stanza, senza servizi igie¬ 
nici): delittuosa carenza di 
acqua, di fogne, di impianti 
di smaltimento dei rifiuti: di- 
! soccupazione ancora crescen¬ 


te (per ogni persona che la¬ 
vora almeno altre tre vivono 
sulle sue spalle): redditi pro- 
capite tra i più bassi de! Pae¬ 
se: ancora aperta persino la 
piaga dell'analfabetismo (200 
mila solo a Napoli) e del se¬ 
mi-analfabetismo. 

E’ tra le mura fetide e 
sbrecciate di questa Napoli 
che si consuma quotidiana¬ 
mente anche quella che gli 
stessi autori dell’inchiesta de¬ 
finiscono € una orribile stra¬ 
ge degl’innocenti»: qui, 53 
bambini su mille nati muoiono 
nel primo mese di vita. Nel¬ 
l’arco del primo anno di vita 
in Campania ne muoiono 43.8 
su mille e a Napoli il tasso 
di mortalità sale quasi al 48. 
contro il 28,5 della media ita¬ 


liana che pure è ben lontano 
dal 12.5 della Finlandia. Biz¬ 
zarri e Giglioni mi fornisco¬ 
no anche gli elementi di veri¬ 
fica dello stretto rapporto di 
causa ed effetto che esiste non 
solo Ira il sottosviluppo e que¬ 
sta strage ma anche, e senza 
possibilità di mediazione, tra 
assenza di presìdii preventivi 
e mortalità infantile: « Qui i 
bambini muoiono di più non 
solo perché è più difficile as¬ 
sicurare loro condizioni ade¬ 
guate per una crescita nor¬ 
male ma anche perché, come 
ha rivelato l’esame delle cau¬ 
se specifiche di morie c* la 
loro incidenza, (infezioni, ma¬ 
lattie emolitiche, ccc ). il con¬ 
trollo delle donne gravide e 
l’assistenza al parto non av- 


Storia di un'esemplare iniziativa della Provincia di Bologna 


COME SI CREA L’ABITUDINE A LEGGERE 

Un consorzio che dispone di circa duecentomila volumi, tutti schedati da un centro elettronico, e costituito da 18 biblioteche comunali che 
alla diffusione del libro affiancano una molteplice attività: conferenze, dibattiti, seminari, ricerche, corsi di lingue e di educazione musicale 


Dal noitro inviato 

BOLOGNA, ottobre 

La luce autunnale esalta 11 
lindore delle strade ed 11 cal¬ 
do rosso-mattone dei muri 
di cotto del centro storico. 
In periferia, la città si slarga 
negli spazi inusitati, ricchi di 
verde, di un moderno quar¬ 
tiere: il quartiere Barca, Ai 
suo confronto, appare tanto 
più penosa l’Immagine degli 
infiniti ghetti di cemento da 
cui sono circondati quasi tut- 
tuti 1 capoluoghi italiani, e 
che ognuno di noi ha da¬ 
vanti agli occhi. Le doppie 
corsie di una veloce strada 
di scorrimento portano rapi¬ 
damente a Casalecchlo di 
Reno: un comune di qua¬ 
rantamila abitanti che or¬ 
mai fa tutt’uno con Bologna. 

La biblioteca comunale di 
Casalecchlo è fresca di inau¬ 
gurazione. Sorge vicino ad un 
vasto complesso scolastico. 
Un edificio piccolino, tutto 
nuovo, ampie vetrate, all’In¬ 
terno le pareti insonorizzate, 
bianche, la luce diffusa da 
grandi plafoniere. Un unico 
locale, diviso però In sezioni 
isolate l’una dall’altra da pa¬ 
reti di calcestruzzo e da ele¬ 
menti In legno chiaro, non 
verniciato. 

GII addetti alla biblioteca, 
molto giovani, parlano con 
entusiasmo del loro lavoro. 
Cl mostrano gli schedari: 
hanno già almeno millecin¬ 
quecento persone che prendo¬ 
no libri in prestito. In mag¬ 
gioranza sono ragazzi delle 
medie, studenti delle superio¬ 
ri. quasi tutti di famiglie ope¬ 
rale. Parecchi di loro sono di¬ 
ventati frequentatori abitua¬ 
li. La biblioteca è ormai un 
punto di ritrovo collettivo. Ci 
sono ragazzini che prendono 
in prestito dei libri di nar¬ 
rativa per le loro mamme, 
cui manca il tempo di venire 
di persona. 

Pasquale Pctruccl che cl ac¬ 
compagna ci fa vedere che 
ciascun volume contiene una 
scheda perforata. I cinque- 
seimila libri della giovane bi¬ 
blioteca di Casalecchlo di 
Reno non sono che una pic¬ 
cola parte del patrimonio di 
circa duecentomila titoli di 
cui dispone ormai il «Con¬ 
sorzio provicele per la pub¬ 
blica lettura » di Bologna, 
tutti schedati dal centro elet¬ 
tronico della provincia. Un 
lettore di Casalecchlo, sulla 


base di un semplice riferi¬ 
mento numerico, può richie¬ 
dere, ed ottenere nel giro di 
pochissimi giorni, uno qual¬ 
siasi di questi titoli. 

Pctruccl è da alcuni anni 
direttore — un direttore ric¬ 
co d’entusiasmo e di inizia¬ 
tive — del « Consorzio pro¬ 
vinciale per la pubblica let¬ 
tura ». Creato agli inizi degli 
anni sessanta da Carlo Ma¬ 
ria Badini. un anziano intel¬ 
lettuale socialista che ne è 
ancor oggi presidente, e so- 
stenuto con appassionata con- 
vinzione dal compagno Aldo 
D’Alfonso, assessore provin¬ 
ciale alle Istituzioni culturali, 
il Consorzio rappresenta uno 
del più originali Istituti di 
quel ricco inesauribile tessu¬ 
to di partecipazione demo¬ 
cratica che è patrimonio pe¬ 
culiare. inconfondibile, della 
società bolognese. 

Il patrimonio del Consor¬ 
zio. alle cui spese di gestione 
partecipano al 50'la Provin¬ 
cia e 1 cinquantotto (sui ses¬ 
santa complessivi) Comuni 
aderenti, è attualmente costi- | 
tulto da 18 biblioteche. 13 sale 
di lettura comunali (che dlf- 
feriscono solo nella denomi¬ 
nazione dalle biblioteche, In 
quanto sono gestite da per¬ 
sonale soltanto comunale) e 
15 sale di lettura di frazio¬ 
ne. Tutte le biblioteche sono 
realizzate su progetto dell’uf¬ 
ficio tecnico della provincia. 
Lo schema è quello che ab¬ 
biamo visto a Casalecchlo. 
spesso arricchito da un mag¬ 
gior numero di sale. Non 
manca comunque mai la sala 
per le conferenze, quella per 
le audizioni, oltre ai locali di 
lettura veri e propri. 

Quanto costa tutto questo? 

« Parrà strano — risponde 
D’AlTonso — ma l’esperienza 
del Consorzio dimostra come 
si possono fare molte cose in 
autentica povertà. Nel bilan¬ 
cio della Provincia stanziamo 
per spese d’impianto 156 lire 
per abitante, circa 140 milio¬ 
ni. Altre 40 lire per abitante 
vengono dai Comuni. I Co¬ 
muni procurano l locali 
(scuole In disuso, vecchi ma¬ 
gazzini o cose del genero, 
e noi li trasformiamo In mo¬ 
derne biblioteche, che stanno 
diventando dei veri e propri 
centri culturali. Inoltre, come 
Provincia, spendiamo un’al¬ 
tra cinquantina di milioni per 
le spese di gestione. In oltre 
un decennio, per realizzare 


Il patrimonio di cui oggi di¬ 
spone il Consorzio, abbiamo 
speso non più di mezzo mi¬ 
liardo ». 

«Centro culturale» In che 
senso? Nel senso che la bi¬ 
blioteca comunale non si li¬ 
mita ad un’azione di diffu¬ 
sione del libro e della lettu¬ 
ra, vi affianca corsi di Un; 
gue, un’attività di integrazio¬ 
ne scolastica, di educazione 
musicale. Promuove dibattiti, 
seminari, ricerche. Roberto 
Finzi, giovane storico dell’uni¬ 
versità di Bologna e vice¬ 
presidente del Consorzio, cl 
parla del suo volume, edito 
dallo stesso Consorzio, sugli 
scioperi del 1943. Quel volu¬ 
me è nato da una serie di 
conferenze-dibattito che Flnzl 
ha tenuto nelle biblioteche, 
e che si sono venute via 
via arricchendo del contri¬ 
buti e delle testimonianze 
dei protagonisti di quelle lot¬ 
te. Luigi Arblzzani ha curato 
un volume su un secolo di 
storia di S. Giorgio di Piano, ■ 
al quale hanno praticamente 
collaborato tutte le famiglie | 


dei paese, con documenti, fo¬ 
tografie, cimeli: «un esemplo 
qualificante e contempora¬ 
neamente originale di una 
produzione culturale colletti¬ 
va », come lo definisce Carlo 
Maria Badini. 

Su un piano di rilievo na¬ 
zionale. il Consorzio si è ve¬ 
nuto qualificando negli ulti¬ 
mi mesi (dopo 11 varo del 
« Dizionario bibliografico », 
pubblicato in collaborazione 
con le edizioni del « Mulino ». 
e giunto ormai alla quinta 
annata) con uno strumento 
df grande valore tecnico-cul¬ 
turale: la pubblicazione tri¬ 
mestrale (sempre con II «Mu¬ 
lino » ) della « Informazione 
bibliografica ». che costitui¬ 
sce 11 più aggiornato strumen- i 
to. reso possibile proprio dal- J 
l’impiego del calcolatore elct- ! 

I tronico. per conoscere l’inte¬ 
ro panorama editoriale ita- l 
liano. L’originalità di questo | 
strumento, idealo c diretto . 
da Pasquale Petmcri. sta 
nell» sua facilità di consul¬ 
tazione anche per S non spe- I 
clalistl. I libri Infatti sono 1 


« indicizzati » sotto moltepli¬ 
ci voci: gli autori. 1 titoli, le 
« parole chiave » delle mate¬ 
rie trattate, e tutti riconosci¬ 
bili dalla sigla della scheda 
elettronica corrispondente. 

A questo punto sarebbe 
tempo di affrontare altri In¬ 
terrogativi. Ad esemplo, a co¬ 
sa si deve il successo, 11 
« boom » del Consorzio provin- 
clale di lettura, a cui sempre 
più numerosi si rivolgono 1 
Comuni del Bolognese, men¬ 
tre di questa esperienza si 
chiedono notizie un po’ da 
tutte le parti d’Italia. Certo, 
all’origine vi è la crescita cul¬ 
turale complessiva che negli 
ultimi anni si è venuta de¬ 
terminando nel nostro paese. 
Ma, Insieme, va sottolineata 
la peculiarità dell’azione pro¬ 
mozionale svolta dagli enti 
locali bolognesi, il fatto che 
le biblioteche non sorgono 
come Istituzioni burocratiche, 
bensì come momenti nuovi, 
originali, della partecipazione 
democratica. 

Mario Passi 


Cifre e propaganda 


G. S. Karol, evidentemente j 
a corto di argomenti, ricorre, | 
nella sua ultima fatica ni po- 1 
lenuca c ori noi. ad una serie 
di mistificazioni (Il Manlio- 
sto del 10 ottobre • « Chi vin¬ 
ce e chi perde nella strategia 
del grano»). 

E' mistificazione Varistocru- 
tico sdegno con cui tratta le 
quotazioni del grano sul mer¬ 
cato internazionale: non è 
questione, e Karol lo sa. del¬ 
le isolate quotazioni del 19 e 
20 settembre, ma di una per¬ 
durante, anche se contenuta, 
tendenza del prezzo del gra¬ 
no a flettersi, in corso fin dai 
primi giorni di quest’anno: a 
rischio di suscitarne la com¬ 
miserazione riportiamo le quo¬ 
tazioni del 3 e del 10 ottobre: 

3 dollari e 93 cents e 4 dollari 
c 3 cents: avevamo affermato 
che il prezzo di questa der¬ 
rata oscilla intorno ai 1 dol¬ 
lari per bushel e i fatti lo 
confermano. 

Poiché d’altronde l’assunto 
principale di Karol, d’accor¬ 


do con Rondici/ e Cianfanelli 
del Corriere della sera, è che 
gli acquisti sovietici produco¬ 
no aumento del prezzo del 
grano sul mercato internazio¬ 
nale e che questo mette in 
1 difficolta i paesi del terzo 
; mondo, l’unica prova della va- 
, lidi là di esso è costituita pro¬ 
prio da quelle quotazioni. Mi- 
1 stifreazione é riprendere solo 
| due dati, gli estremi, di una 
! pur breve sene statistica, che 
dimostra con estrema chia¬ 
rezza il progressivo disimpe¬ 
gno ultradecennale degli USA 
dal programma di aiuti ai 
paesi « in via di sviluppo », 
ripetutamente denunziato dal¬ 
la FAO. ed affermare che fra 
i due dati ci sono gli acqui¬ 
sti sovietici (e ctne.su del 
1972-73. 

Mistificazione è prospettare . 
una pressione sugli USA ca- \ 
pai e di mutarne la politica 
commerciale di derrate ali¬ 
mentari, ni analogia a quanto 
hanno fatto i paesi produt¬ 
tori di petrolio, dimenticando 


che mentre questi paesi han¬ 
no il controllo della produzio¬ 
ne del petrolio, gli USA han¬ 
no praticamente il monopo 
ho del commercio internazio¬ 
nale dei cereali. 

Mistificazione e fingere d; 
ignorare che viviamo nel pe¬ 
riodo del c apitahsmo monopo¬ 
listico di Stato. 

Chi et guadagna dunque 9 
Nel suo pnmo articolo Karol 
j affermava che l’affare fave- 
vano fatto gli USA. adesso, 
j anche lui d'accordo con Jack¬ 
son denuncia tl grande furto 
sovietico di questa derrata, E’ 
costui il suo naturale alleato 
nella lotta contro la distensio¬ 
ne fra URSS e USA. ed a loro 
non serve argomentare ma 
fare della propaganda a base 
di inesattezze c di vvstifrea¬ 
zioni. 

A tale lucilo non posstu/no 
che considerare definitila- 
mente chiusa la polemica, per 
quanto ci riguarda. 

I. c. 


vengono in modo congruo né 
in luoghi adeguati «■. 

E infoili, malgrado abbia un 
tasso di natalità doppio, la 
Campania può contare su me¬ 
no della metà dei posti-letto di 
ostetricia in ospedai! pubblici 
disponibili in Lombardia: di 
consultori materni ce né a 
Napoli solo uno ogni 54mila 
abitanti, e uno ogni 42mila di 
consultori pediatrici (le medie 
sono appena meno gravi nelle 
altre province): gh asili del- 
l'ONMl sono in grado di ospi¬ 
tare appena 7 su mille bam¬ 
bini da 0 a 3 anni aventi di¬ 
ritto. 

Non che, crescendo, la popo¬ 
lazione di Napoli c della Cam¬ 
pania trovi più adeguati stru¬ 
menti di difesa nella rete sa¬ 
nitaria pubblica. Tutt'aUro, 
anzi. A parte ? cinque capo- 
luoghi, per 539 comuni della 
regione sono a disposizione 
appena 98 ambulatori comu¬ 
nali: in provincia di Arenino 
— dove si è manifestata l’epi¬ 
demia di salmonellosi — solo il 
10 n « ve è provvisto: nel ca 
.sertono ce r?V uno ogni Minila 
abitanti; nella provincia di Na¬ 
poli (città esclusa) un ambu¬ 
latorio dorrebbe .sernre in me¬ 
dia 59mda cittadini. Non di¬ 
verso è il rapporto fra presidi! 
mutualistici e popolazione mu¬ 
tuata. E per giunta il lineilo 
delle prestazioni è paurosa¬ 
mente basso in particolare per 
la diffusissima assenza di 
fondamentali servizi, a comin¬ 
ciare da quelli per analisi. 

L'assenza di un’efficiente re 
le preventiva e di primo e se¬ 
condo infermilo concorrono 
ovinamente ad aumentare la 
spedalizzazione. Ma pii ospe¬ 
dali pubblici sono pochi. spes 
so terribilmente vecchi («sei 
di ossi risalgono addirittura ad 
epoche comprese tra i 5 c i V 
secoli addietro ». precisa Tul¬ 
lio Giplioffi aggiungendo che 
solo una quarantina sono siati 
costruiti nel secondo dopo¬ 
guerra). mal distribuiti nel 
territorio, carenti di attrez¬ 
zature: molti < laboratori » so¬ 
no privi persino di un micro¬ 
scopio, in un terzo di tutti gli 
ospedali campani non è pos¬ 
sibile effettuare esami mi¬ 
crobiologici, in diciassette 
manca fmanco il servizio di 
anestesia, 

In breve, e comprendendo 
nel calcolo anche le disponi!» 
fifa degli ospedali psichiatrici 
(cioè mettendo ad esempio nel 
conto quelle assai notevoli del 
lagcr di Nncera Inferiore), ci 
sono 6.7 posti-letto ogni mille 
abitanti, contro una media ot¬ 
timale doppia. Ma il punto non 
è neppure solo questo. E’ an¬ 
che e piuttosto che. ad una 
congestione di posti-letto nel 
capoluogo (per motivi cliente- 
fari e baronali) corrisponde 
una vera e propria carestia o- 
spedaliera del resto della le¬ 
gione ed in particolare nelle 
province di Avellino, Beneven¬ 
to e Caserta. 

«. Attraverso questo caos 
spesso deliberalo — rilevano 
ancora Bizzarri e Giglìottf — 
passa Toffcnsiva e l’invasione 
delle case di cura private che 
per giunta nella maggior par¬ 
te dei casi non si propongono 
una funzione sostitutiva ri¬ 
spetto ad un carente interven¬ 
to pubblico, ma si mettono in 
una posizione (anche geogra¬ 
fica) di concorrenza con gli 
ospedali, spesso persino con¬ 
dizionando e frenando lo svi¬ 
luppo delle strutture pubbli¬ 
che. Crescono all'ombra degli 
ospedali. Spesso utilizzano gh 
stessi operatori ('prfiris.sfme 
roci circolano in partieoTare 
.sulla conlfere*senza di molti 
primari ospedalieri, anche in 
campo psichiatrico, alla ge¬ 
stione di cliniche private, ndr), 
realizzano una conveniente o 
; smosi di utenze, né la gran 
parte di esse fornisce suffi¬ 
cienti garanzie anche per iti 
ferventi che rientrano nella 
normalità »: il caso della off- 
viva avellinese del dr. Vai¬ 
roni lo conferma. E bisogna 
ricordare come tra l’altro le 
gestioni commissariali degli 
ospedali siano la norma. In 
Campania: e che lutti o quasi 
i nosocomi sian feudo perso¬ 
nale di questo o quel parla¬ 
mentare democristiano. 

Come tirar fuori Napoli e la 
Campania dulia spirale dì atte¬ 
sta crisi? «Solo misurandosi 
coraggiosamente con la realtà, 

I per cambiarla profondamen¬ 
te ». rispondono gli autori del- 
?'lucilie sfa « Strutture sanita¬ 
rie nuove e unitarie, democra¬ 
ticamente gestite, possono es¬ 
sere create dalla Regione an¬ 
che senza attendere la riforma 
sanitaria ma sulla base dei 
criteri che la devono infor- 
j mare c che devono tendere 
1 a privilegiare il momento del- 
1 la prevenzione e a spezzare In 
logica della medicina mercan¬ 
tile. E’ la Regione che deve 
assumere il ruolo maggiore, 
di promozione c anche di co¬ 
ordinamento di questo servizio 
con tutti gli altri aspetti della 
realtà sociale della Campa¬ 
nia ». E ronchidontt: « Non di¬ 
ciamo nulla di nuovo e di ri- 
1 vohi/.ionurio. Diciamo appena 
j Vessenziale perché non si veri- 
[ fichi no situazioni ancora più 
I drammatiche ». 

| Giorgio Frasca Pofara 




















PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / mereoledì T5 ottobre 1975 


E’ AUMENTATO DI UN TERZO 
IL RENDIMENTO DEL LAVORO 


; VARIABILI 

1970 

1971 

1972 

1973 

1974 

1) OCCUPAZIONE OPERAIA NELL’INDUSTRIA 
t (aziende oltre 10 dipendenti) 
t — media annua addetti 
• — Indice 1970 « 100 

2.925.574 

100 

2.908.701 

99,4 

2.884.442 

98,8 

2.957.795 

101,1 

3.019.666 

103,2 

2) MONTE ORE LAVORO ANNUE COMPLESSIVE 
: — ore In migliale 

r — Indice 1970 = 100 

5.251.076 

100 

5.025.485 

95,7 

4.834.681 

92,1 

4,800.652 

91,4 

4.922.494 

93,7 


3) MEDIA ORE ANNUE OPERAIO OCCUPATO 
i — ore 

— indice 1970 = 100 

1.795 

100 

1.728 

96,3 

1.676 

93,4 

1.623 

90,4 

1.630 

90,8 

4) INDICE PRODUZIONE INDUSTRIALE 

100 

99,9 

104,3 

114,4 

119,4 

5) RENDIMENTO DEL LAVORO (PRODUTTIVO (1970 = 100) 

, a) produzione - occupato (4/1) 

b) produzione ■ monte ore (4/2) 

c) produzione • ore media annua occupato (4/3) 

100 

100 

190 

100,5 

104,4 

103,7 

105,8 

113,2 

111,7 

113.2 

125.2 

126,5 

115,7 

127.4 

131.5 

6) VALORE AGGIUNTO DELL'INDUSTRIA 
- — In miliardi e prezzi 1970 

I — indice 1970 = 100 

19.548 

100 

19.686 

100,7 

20.568 

105,2 

22.470 

114,9 

23.559 

120,5 

7) INVESTIMENTI FISSI LORDI INDUSTRIA 
(comprese le imprese di costruzioni) 

(V — In miliardi a prezzi 1970 
* — Indice 1970 = 100 

3.811 

100 

3.780 

99,2 

3.725 

97,7 

4.249 

111,5 

4.640 

121,8 


Mobilitazione per l'occupazione, il contratto, nuovi indirizzi produttivi 

Rilancio delFiniziativa 
nei grandi gruppi chimici 

Le decisioni assunte dal consiglio generale della Fulc — Conferenza economica sulla Montedi- 
son, aperta a tutte le forze politiche e sociali — Si è riunito il coordinamento della Pirelli 
Il 22 sciopero europeo per la gomma — Il 29 ottobre convegno nazionale sui problemi del gruppo 


•) GUADAGNI MEDI MENSILI (anno : 12) 
* DEGLI OPERAI INDUSTRIA 
‘ — comprasi fu HI gli elementi 

; — indice 1970 = 100 

1 — solo salario diretto lordo 

— Indica 1970 = 100 


») DINAMICA COSTO DEL LAVORO 

100 

113,0 

123,3 

149,7 

177,9 

10) DINAMICA COSTO VITA 
- medie annue 

100 

105,1 

112,0 

125,5 

147,1 

— dicembre su dicembre 

100 

105,6 

114,7 

129,4 

153,3 


L'ufficio studi della COIL ha riunito i 
t nel quadro sintetico che pubblichiamo 
i sopra 1 principali Indicatori deilTndu- { 
: stria negli ultimi clnquo anni. I dati : 
si riferiscono alle aziende con più di 
S dipendenti, rilevate dal ministero del I 
Lavoro, cioè ad una parte soltanto — I 
meno della metà — degli addetti al- 
' l'Industria, proprio quella parte che ha | 
maggiori possibilità di ottenere l’appll- 1 
cazione del contratti e di discutere 11 
rapporto di lavoro In fabbrica. Deve | 
' essere chiaro, dunque, che le medie ri- | 
portate qui sono superiori a quelle che 
si possono attribuire alla generalità del ! 
lavoratori Industriali compresi l dtpen- 
■ denti da imprese con meno di 10 dlpen- | 
denti, lavoratori artigiani o a domicilio, , 
Va notato, anzitutto, che 11 numero , 
di ore lavorate e riscosse da ciascun 
lavoratore è diminuito non soltanto In , 
rapporto alle conquiste contrattuali o 
all’assenteismo spontaneo ma in note- | 
vote misura — come risulta dalla cassa 
Integrazione — anche per le Interrii- 
stoni delle Imprese. Che la prestazione , 
lavorativa sla Intensamente utilizzata 
risulta Inequivocabilmente, del resto, ' 


dal rendimento del lavoro aumentato 
di 31,5 punti (su 100) In cinque anni. 
Che la produttività di molte aziende 
sla lamentevole non c'à dubbio ma la 
causa, stante quei dati generali, e da 
ricercarsi nel livello tecnico, nella ge¬ 
stione. nel rapporti di mercato che sa¬ 
crificano anche l'Impegno del lavora¬ 
tore. 

Il valore aggiunto dell'Industria au¬ 
menta meno di altri parametri — com¬ 
preso quello degli Investimenti, che a 
fine 1974 non erano ancora crollati — 
per l'Incapacità appunto dell’apparato 
industriale e della politica economica a 
trovare sbocchi sufficientemente validi 
e continuativi alla produzione. 

I guadagni medi mensili, ottenuti di¬ 
videndo per dodici il salarlo annuo, 
sopravvalutano l'tndlco In quanto l’en¬ 
trata di ciascun mese viene «alzata» 
di una quota pari alla tredicesima o 
eventuale quattordicesima ma non in¬ 
dicano l'esistenza di una avanzata squi¬ 
librante del salarlo nel conti economici 
generali. Il salarlo e stato difeso, nel 
suo potere d'acquisto, con risultati po¬ 
sitivi In questa parte dell’apparato eco- 


I nomlco (che comprende però soltanto 
un quarto del lavoratori alle dlpenden- 
ze). Il sindacato ha fatto il suo me- 
stlere. Ma la differenza fra Incremento 
salariale (180.7) e l'aumento del costo 
della vita (147,1) dà appunto una dif¬ 
ferenza che equivale all’inclrca all'au¬ 
mento del rendimento del lavoro (13I.S). 
I lavoratori, nonostante le difficoltà In 
cui si dibattono proprio per l'Incertez¬ 
za nella continuità del làvoro e la pe- 
santezza del rapporti fuori della fab¬ 
brica, hanno finito col ricevere quegli 
Incrementi salariali che gli economisti 
1 « ben pensanti » dicevano di volergli da- 
re cinque anni fa chiedendo un legame 
( con la produttività. 

Le attuali difficoltà non vengono dun¬ 
que dal salario. Ed è pericolosa mano- 
. vra sostenerlo poiché svia l'attenzione 
dai problemi veri, l'arretratezza e 11 
, caos di molti organismi Imprendito¬ 
riali, gli orientamenti Irresponsabili di 
' molte direzioni, le strutture economi¬ 
che generali che non forniscono ade- 
I guato sostegno e sbocco alla produ- 
I zlone dell'Industria. 


À 

{ la vertenza con le partecipazioni statali ha profonde ragioni economiche 

V 

[La presenza pubblica in agricoltura 

! all’insegna di speculazione e caos 

* 

ir Proprietà e imprese le più varie, di cui manca persino un censimento - TIRI dà il cattivo esempio ma i centri 
[ì responsabili sono molteplici: Cassa per il Mezzogiorno, ministero Agricoltura, enti di sviluppo, EFIM, enti locali 


Il 9 luglio scorso il gover¬ 
no avrebbe dovuto risponde¬ 
re alle confederazioni sinda¬ 
cali sullo richieste riguardan¬ 
ti l'agricoltura o. in parti¬ 
colare. 1 rapporti fra questo 
settore e l'Industria a par¬ 
tecipazione statale. A tre me¬ 
si di distanza 11 confronto 
non è nemmeno Iniziato. Per 
1 dirigenti degli enti a par¬ 
tecipazione. I quali parlano 
' molto o del quali molto si 
parla, sembra che 11 proole- 
nm nemmeno esista. Pronti 
a «vendere» (propagandisti¬ 
camente) la crisi e le diffi¬ 
coltà dell’Industria si mostra¬ 
no Insensibili ulla richiesi» 
di discutere su forniture, 
sbocchi. Investimenti della 
produzione industriale. 

Il 26 settembre 11 comita¬ 
to centrale della Fedei'bvuc- 
clantt ha deciso di dare nuo¬ 
vo Impulso all’Iniziativa per 
una trattativa generale, seb¬ 
bene non soltanto a livello 
centrale, sulla presenza del¬ 
lo Stato In agricoltura to¬ 
me proprietario terriero ed 
Imprenditore. Il silenzio de¬ 
gli organi di potere pubbli¬ 
co non è soltanto rifiuto di 
affrontare 1 problemi delia 
occupazione dal punto di vi¬ 
sta di un raccordo fra ri¬ 
strutturazione dell'Industria e 
dell’agricoltura. In luglio, pur 
tacendo, 11 comitato escuti, 
vo dell’IRI ha approvato un 
plano per una delle sue azien¬ 
de — la Macearese di Roma 
— che risponde alla richie¬ 
sta del braccianti di farne 
una «azienda pilota nel La- 


Oggi si fermano 
i metalmeccanici 
delie aziende 
pubbliche 

BARI. 14 

La Federazione lavoratori 
metalmeccanici provinciale 
ha Indetto per domani, mer¬ 
coledì, uno sciopero di un'ora 
e mezza (dulie 9,30 alle 11 j 
del lavoratori occupali nelle 
aziende a Partecipazione sta¬ 
tale. I lavoratori scenderan¬ 
no In lotta In difesa dell’oc¬ 
cupazione. dello sviluppo del¬ 
le aziende e per II rispetto 
dogli accordi sull'Incremento 
del livelli occupazionali. Da 
tempo Infatti, nelle aziende 
baresi a Partecipazione sta 
tale sono In atto preoccupan 
tl fenomeni di ristrutturarlo 
ne che mettono in serio pe 
ricoto gli attuali livelli di oc 
cupazlone. E' quanto sta av. 
venendo alla Broda Aeontla, 
alla Brlf, alle Fucine Meri¬ 
dionali, alla Radaci!!. 


zio In appoggio alle trasfor¬ 
mazioni e aU'associaztonlsmo 
del contadini » con lo smem¬ 
bramento fra settori di tra¬ 
sformazione dot prodotti, che 
si riserva, e la conduzione ve¬ 
ra e propria del terreni che 
vorrebbe offrire — denuda¬ 
ta del potere di mercato — a 
cooperative di lavoratori. 
L’IRI chiude alla Regione, 
che ha ereditato vaste pro¬ 
prietà terriere degli enti ospe¬ 
dalieri interamente da rior¬ 
dinare. ed apre agli specu¬ 
latori edilizi a caccia di aree 
fabbricabili attorno a Roma. 

Tl motodo generale e quello 
secondo cui « la mano .Uni- 
atra non saopla cosa fa la 
destra », E di mani lo Btato, 
a partire dal livelli comuna¬ 
li c regionali, fino ai nume¬ 
rosi e talvolta diment'catl en¬ 
ti. ne ha tantissime Già nel- 
TIRI troviamo, attraverso la 
finanziarla SME. aziende a- 
grlcole In Campania e nel 
Foggiano. La Cassa del Mez¬ 
zogiorno ha creato, attraver¬ 
so la Finanziarla agricola me- 
rldlonale-FTNAM. una catena 
di aziende agrarie la cui ac¬ 
quisizione e gestione — che 
finora ha fruttato diversi mi¬ 
liardi di perdite — si con¬ 
fonde con vicende cllente'ari 
non chiare senza mettere In 
evidenza alcun disegno rii 
passaggio a orogrammi agro¬ 
industriali d'scussl con le 
molte parti Interessate. 
L'EFIM. oltre ad avere p-e- 
sentato un «plano aumenta, 
re » da gran commerciante ha 
pronto un ninno dì foresta- 
zinne su 140 mila ettari nel 
Mezzogiorno. 

Risaliamo dal basso In al¬ 
to- dagli enti locali ed ope¬ 
re ole proprietari di aree al 
nassa agli ent' di svlhinno. 
er«d' di mlg'la'a dt ettari 
e-.nronri-itl nel 1010 e mai 
assegnati, fino al mlolst“"o 
de'l'Avrlro’tU'a resnnnsabUe 
rie] demanio forestale e dot¬ 
te »Tt«ndc d"«ll r«t'tut! sne. 
r'mentali. vasti Datrlmonl ter¬ 
rier' ner liconnsrlnvmto ge¬ 
ne-ale .sottonmmlnlstrnti 

Non e ancora venuto 11 
tempo — chiedono I sindaca¬ 
ti — di fare un censimento 
rapido della proprietà ed im¬ 
presa pubblica In agricol¬ 
tura? Per le Regioni e uno 
strumento di chiarezza ne¬ 
cessario. Per 1 sindacati si 
tratta di dare battaglia In 
vasta arca In gran parte tra¬ 
scurata dove nnefflolenza si 
traduce In perdita di mi¬ 
gliata di posti di lavoro e 
In dequallficazlone Comincia 
n funzionare, dopo grandi 
sforzi, il ooordlnnmento Ira 
operai agricoli e grunpl di 
tecnici, ricercatori. Impiega- 
ti a-'dett! ad a'flvltà com 
mereiai! ed Industriali che 
operano con l'agricoltura La 
po'ltiea delle riforme, da cui 
dipende una efllcace di lesa 


e sviluppo dell'occupazione, 
si può fare soltanto agendo 
Insieme, per obbiettivi coor¬ 
dinati c quando ò necessa¬ 
rio unificati. 

Viene ruorl un altro aspet¬ 
to del confronto sindacati go¬ 
verno negli ultimi anni: 1 
sindacati sono pronti a « fa¬ 
re 11 salto di qualità»; 11 go¬ 
verno ha risposto con diversi¬ 
vi. I sindacati collocano la 
riforma dell'agrtcoltura. aper¬ 
tamente. In legame con l'esi¬ 
genza di plani urbanistici 
territoriali, con una gestio¬ 
ne unitaria del territorio nel¬ 
la quale cada l'alternativa fra 
Impresa produttiva e specu¬ 
lazione sul suoli. Perciò si 
oppongono a spezzettamenti 
e vendite di proprietà pub¬ 
bliche che prima vengono 
presentate demagoglcamonte 
come un « andare incontro al 
coltivatori » e poi preludono 
alle lottizzazioni (e avvenu¬ 
to con taluni terreni espro¬ 
priati nel 1950 per la riforma 
agraria). I sindacati sosten¬ 
gono un» concezione della 
Impresa — sla agricola che 
Industriale — non Isolata nel 
suol problemi e interessi 
(dietro ('quali si nascondo¬ 
no facilmente gli Interessi 
personali e di gruppi preci¬ 
si). ma nelle sue relazioni In¬ 
tersettoriali e co! mercato. 

La proposta di «centri per 
maricoltura », nel quali In. 
cannlare le forniture Indù, 
striali, non ha solo il meri¬ 
to di superare la Fetiercon- 


sorzl col suo sistema di Inter¬ 
mediazione che esclude II 
coltivatore dal mercato im¬ 
pedendogli di acquistare un 
potere di contrattazione, ma 
restituisce all'Industria la 
possibilità di rapporti diret¬ 
ti. di programmi Intersettoria¬ 
li ormai urgenti In molti set¬ 
tori, cominciando da quello 
conservlero-allmentare, 

Dire che le Imprese pub¬ 
bliche In agricoltura debba¬ 
no diventare « modello » e 
« pilota » di profonde trasfor¬ 
mazioni tecnico-economiche, 
attribuirgli cioè obiettivi ri¬ 
spondenti ad Interessi socia¬ 
li generali c la capacità di 
essere più efficienti — alla 
lunga — delle imprese pri¬ 
vate costituisce un Impegno 
coraggioso quanto essenzia¬ 
le alla ristrutturazione del¬ 
l'Intera economia Italiana. Il 
sindacato proverà, anche qui. 
di sapere partire dalla real¬ 
tà non escludendo alcuna se¬ 
de di confronto e di lotta — 
porta avanti già vertenze rii 
sviluppo alla Gezooti di Ca¬ 
serta come alla Maccarese e 
al S, Bplrlto di Roma, negli 
Istituti sperimentali e alla 
FfNAM - ma l'obblettlvo è 
costruire In breve tempo lo 
sbocco della vertenza genera- 
j le. a livello di governo r 
j ministri delle Partecipazioni 
statali e dell'Agricoltura non 
j potranno continuare a lungo 
I a gluocare a nascondino. 


Avanzate dal consorzio cooperativo 

Proposte per superare 
la pesante crisi dell’olio 


L'assemblea del consorzo 
cooperativo nazionale per la 
commercializzazione dell'olio 
d'oliva, svoltasi Ieri a Brin¬ 
disi, ha dato la misura della 
crisi di mercato che Investe 
l'olio ed ha proposto alcune 
misure per un programma 
Sono giacenti — ha detto 
Vitale della presidenza del- 
l'ANCA e presidente del con¬ 
sorzio nazionale olivicoltori 
— circa 700 mila quintali di 
olio; a questi vanno aggiun¬ 
ti 600 mila quintali che la 
Tunisia ha ottenuto di poter 
esportare nella Comunità a 
pi'oz/.i concorrenziali, più 
l'olio del nuovo raccolto or¬ 
mai Imminente che si pre¬ 
vede abbondante, con una 
produzione vicina al cinque 
milioni di quintali. Per con¬ 
tro si e avuta una riduzione 
del consumo di ol're 11 20'I 
1! presidente del consorzio 
nazionale degli olivicoltori ha ! 
Indicato In cinque punti un I 


piano per la ripresa dell'olì- 
vlcoltura. I) una radicale re¬ 
visione del regolamento co¬ 
munitario nel senso che l'In¬ 
tegrazione deve essere data 
a chi dimostri di «vere com¬ 
piuto tutte le operazioni col¬ 
turali necessarie (e quindi 
usando a parametro le gior¬ 
nate di lavoro Imp.egate nel- 
l'ollveto); 2) un fondo per 
lo sviluppo olivicolo che de¬ 
ve essere gestito dalle regio¬ 
ni maggiormente interessate; 
3) un serio Impegno per lo 
sviluppo di cooperative nel 
settore e per l’as.soclazloni- 
smo; 4 1 misure per 11 risana¬ 
mento del mercato dell'olio di 
oliva attraverso programmi di 
riorganizzazione, «mmoder 
nnmento, consorzmmcnto del¬ 
la piccola Industria irantola¬ 
no; 5i misure per riportare 
l'Industria presso t luoghi di 
produzione, utilizzando a que¬ 
sto fine 1 fondi regionali del¬ 
la Comunità. 


Con un ampio programma di 
Iniziative I lavoratori dell'Indù- 
stria chimica — sla l 350 mi¬ 
la impegnati nella battaglia 
contrattuale, sia quelli di al¬ 
tri settori (gomma, vetro, pla¬ 
stiche ecc.) In lotta contro 
plani di ristrutturazione pa¬ 
dronale—si Inseriscono nella 
più generale battaglia per la 
occupazione, lo sviluppo, la ri¬ 
nascita dell’agricoltura e del 
Mezzogiorno, 

Il consiglio generale della 
Fulc si e riunito lunedi e ha 
messo a punto questo pro¬ 
gramma decidendo «di apri¬ 
re una fase ravvicinata di 
lotta per l’occupazione come 
concreto Inizio della verten¬ 
za di questo autunno, nel giu¬ 
sto Intreccio fra obiettivi con¬ 
trattuali e di Investimento » 

Le iniziative nascono dall'e¬ 
sigenza di rilanciare la lotta 
per 11 Mezzogiorno e dalla 
necessità della costruzione 
«di una risposta più vasta ed 
organica agli attacchi concen¬ 
trati nel comparti delle fioro, 
del fertilizzanti, della gomma, 
del vetro e della ceramica». 

In concreto la Fulc propo¬ 
ne la ripresa dell’Iniziativa 
sindacale e la lotta nel gran¬ 
di gruppi Anlc, Montedtson, 
Slr. Llqulchlmlca, Pirelli e !n 
quelli del settori vetro, cera¬ 
mica, minerario (tra l'alno 
proprio Ieri a Roma si sono 
riuniti 1 coordinamenti della 
Pirelli e dell'Anlc, mentre va 
ricordato che In alcune azien¬ 
de Montedlson, come In quel¬ 
le di Barletta e Porto Mar- 
ghera sono In atto scioperi e 
manifestazioni per appalti, 
ambienti Indirizzi produttivi i. 

Per gli Inizi di novembre 
è convocata una conferenza 
economica, aperta al contri¬ 
buto delle forze sociali e po 
litiche per definire gli asset¬ 
ti e 1 programmi dell'Indu¬ 
stria chimica e In tale ambi ] 
to I) ruolo della Montedison, 
nel quadro del sistema delle 
Partecipazioni statali per le 
quali le Confederazioni han¬ 
no aperto una vertenza. 

Inoltre la Fulc sollecita le 
Confederazioni a proclama¬ 
re lo sciopero per le aziende 
a Partecipazione statale, 
precedentemente annunciami 
esprime 11 proprio concreto 
impegno per la giornata di 
lotta del 12 novembre a Napo¬ 
li. e per la giornata dt lotta 
del 25 ottobre nel settore del¬ 
le costruzioni, a partire dalle 
aziende del vetro e della c.' 
ramica. più direttamente in¬ 
teressate. 

Nel documento conclusivo, 

11 consiglio generale della 
Fulc ricorda come 11 « gran 
de padronato chimico si as¬ 
sume la responsabilità di ri- 
dimensionare drasticamente 
l'attività produttiva del set¬ 
tore senza proporre linee di 
sviluppo e di diversificazione 
degli Investimenti nel dlveisl 
comparti della chimica. 11 sin¬ 
dacato ribadisce 11 controllo 
degli Investimenti e Untai- 
vento sull’organizzazione nei 
lavoro come strumenti con¬ 
trattuali funzionali alla co¬ 
struzione delle basi per uno 
sviluppo del settore chimico 
finalizzato al rilancio del vet¬ 
tore agricolo, tessile, sanita¬ 
rio, delle costruzioni, del Mez¬ 
zogiorno. 

In merito al problema aclie 
forme di lotta da adottare pe - 
garantire l'Intreccio tra ver 
tenza contrattuale e obiettivi 
di occupazione la Fulc rlbtt li¬ 
sce che e necessario oostru.rc 
uno schieramento nel territo¬ 
rio capace di realizzare rum 
tà fra occupati, non occupa¬ 
ti e lavoratori precari i*.tor¬ 
no allo proposte avanzate da, 
sindacato e di garantire .'ap¬ 
porti più ampi con le fonte 
sociali c politiche. A questo 
fine occorre rilanciare il ruo¬ 
lo del delegati e del coii-.t 
gli di fabbrica nella gestitine 
della lotta assieme al consi¬ 
gli di zona. 

PIRELLI — La vertenza 
Pirelli — dice ancor» il con¬ 
siglio generale della Fulc — 
deve essere assunta come 
punto decisivo e qualificante 
dell'Impegno di tutta la cate¬ 
goria per rovesciare una Inac¬ 
cettabile politica di ristruttu¬ 
razione. I 30 mila della Pirel¬ 
li stanno già effettuando da 
tempo scioperi, e manifesta¬ 
zioni, mentre ampia è la mo¬ 
bilitazione In vista della gmr 
nata di lotta europea nel set 
toro della gomma proclama¬ 
ta per 11 22 ottobre e che 
coinvolge I lavoratori de.la 
Mlchelln, della Ceat, della 
Dunlop, della Oood Yoar re- 
Ieri si e riunito a Roma 
11 coordinamento del gruppo 
Pirelli: più di 10 mila sono i 
I InvorRtor! del monopollo od¬ 
ia gomma colpiti dnile ridu¬ 
zioni d'orario II coordinamen¬ 
to ha deciso di convocare ocr 
I 11 29 c 30 ottobre una -onTo- 
: renzn nazionale del gruppo, 

I aperta a tutte le forze politi¬ 
che e sociali nel corso de'la 
quale verrà denunciata ir do- 
I litica e le scelte di rlstru"u 
| razione della società, L’.ia 
commissione ristretta, Infatti 
' e da Ieri al lavoro per '.a 
I preparazione di un documento 
' che complessivamente analiz¬ 
zi I temi degli Invcstlmori ". 
della produttività, della mob! 
mà, deU'organlzzazIonc del la¬ 
voro per contestare 11 violen¬ 
to attacco all'occupazione de¬ 
ciso da Pirelli. 

Nella stessa riunione dei 
coordinamento è stato deci 
so di proseguire gli sciope¬ 
ri articolati i3 ore settima¬ 
nali). di partecipare con 
più grande Impegno alla e'.or- 
nata di lotta europea del 22 
mrine la Pule h« deciso di 
chiedere un Incontro con le 
confederazioni sullo stato e lo 
sviluppo della vertenza. 



M0NTEFIBRE: IL MINISTRO CONVOCHI LE PARTI 

blglìamento (FULTA) ha espresso lari una vibrata protetta • la sua totaia opposizione alio 
chiusura dogli stabilimenti ETI-Vallosusa decisa dalla Monteflbre, che avrebbe come conte* 
guenzo il licenziamento immediato di 3.500 lavoratori. La Federazione sostiene, al contrarlo/ 
che la questione debba essere affrontata prevedendo la difesa dei livelli di occupazione 
e della produzione. A tale scopo la FULTA ha chiesto al ministro Donat Cattln di convocare 
le parli, come de impegni assunti, entro II 20 ottobre 


Per quattro ore bloccate tutte le attività, deserte le scuole 

STAMANE « POTENZA SCIOPERO 
GENERALE PER L’IRRIGAZIONE 

Due manifestazioni indette da CGIL, CISL e UIL nel capoluogo e a Genzano di Lucania 
Pacchetto di rivendicazioni proposto dai Comitati regionali del PCI pugliese e lucano 


POTENZA. 14 

Sciopero generale di 4 ore 
domani nel capoluogo, per ri¬ 
vendicare interventi urgenti 
da parte del governo, affin¬ 
chè si ponga mano a un pla¬ 
no organico dì sfruttamento 
delle risorse Idriche: tutte le 
attività rimarranno bloccate, 
gli studenti diserteranno le 
scuole. Dello stesso pro¬ 
blema, che sta assumen¬ 

do aspetti sempre più dram¬ 
matici per 11 Meridione 

a causa anche della prolun¬ 

gata siccità e degli sprechi 
che si vanno vergognosamen¬ 
te perpetuando per responsa¬ 
bilità del governo, si è di¬ 
scusso stamane lm una riu¬ 
nione congiunta di delegazio¬ 
ni del Comitati regionali del 
PCI di Puglia e Basilicata. 

Lo sciopero generale, Indet¬ 
to dalla Federazione provincia¬ 
le COIL. CISL, UIL. si arti¬ 
colerà in due manifestazioni 
di zona che si svolgeranno 
rispettivamente a Potenza e 
a Genzano di Lucania. L’azio¬ 
ne di lotta di domani — si 
legge In un documento della 
Federazione CQIL*CISL-UIL 
— si ricollega direttamente al¬ 
le lotte già m atto nelle due pro¬ 
vince per la difesa del livel¬ 
li di occupazione e per com¬ 
battere Il ricorso indiscrimi¬ 
nato alla Cassa integrazione. 

Nell'attuale situazione del¬ 
la regione i sindacati riten¬ 
gono che sia elemento priori¬ 
tario pervenire rapidamente 
a decisioni concrete a tutti 
t livelli (governo, regioni, en¬ 
ti locali) per individuare la 
consWtenza reale delle risor¬ 
se idr'che. il loro uso a fini 
potabile, agricolo e industria¬ 
le per avviare subito la co¬ 


struzione delle dighe di Atei- , 
1«. Genzano. Acerenza e Mar- 
siconuovo. CGIL, CISL e UIL 
chiedono inoltre che sia posta 
fine alla gestione clientela¬ 
re dell'acquedotto pugliese, 

Delle risorse Idriche, della 
loro utilizzazione, dell'urgenza 
di realizzare un complesso 
organico di opere che ponga¬ 
no fine alio spreco di enor¬ 
mi ricchezze e offrano nuove 
possibilità all'occupazione in 
edilizia e In agricoltura, si è 
parlato nella riunione svol¬ 
tasi questa mattina tra le de¬ 
legazioni dei Comitati regio¬ 
nali comunisti di Puglia c 
Lucania, presenti parlamenta¬ 
ri e consiglieri regionali del¬ 
le due regioni. L’incontro ha 
preso le mosse da una dupli¬ 
ce considerazione: la neces¬ 
sità di iniziative capaci di 
sbloccare una situazione sem¬ 
pre più grave e Insostenibi¬ 
le e causa di danni enormi 
al'le due regioni; 11 bisogno 
di coordinare gli interventi 
nella misura in cui Puglia, 
Basilicata (ma anche Alta Ir- 
pinla) sono coinvolte negli 
stessi problemi. 

La riunione ha affrontato 
In modo complessivo c con¬ 
creto 1 vari aspetti della si- 1 
tuazlone e ha consentito di 
giungere ad alcune decisioni I 
pratiche sul plano delle riven¬ 
dicazioni e delle relative ini* I 
ziutive per sostenerle. 

Le rivendicazioni' I due Co- i 
rullati regionali hanno deciso I 
di chiedere l'immediato fi¬ 
nanziamento per circa 140 
miliardi, del plano generale , 
di irrigazione per la Puglia, , 
la Basii lesta, e l'Alta Irpl- 
nia; l’immediato appalto delle 
opere già finanziate e l’avvio 


dej lavori per le dighe che 
dovranno servire a portare 
l'acqua nelle zone interne; la 
attuazione del « progetto bra- 
danlco » che dovrebbe consen¬ 
tire l'Irrigazione di 55 mila 
ettari di terreno; l'attuazio¬ 
ne del plani di zona per l’uso 
delle risorse che già cl sono 
(e che attualmente van¬ 
no sprecate! e di quelle da 
reperire. 

Le iniziative — I due Co¬ 
mitati regionali hanno deciso 
di dar vita ad una vasta mo¬ 
bilitazione di massa collegan- 
dosi, ovviamente, a tutte le 
altre forze impegnate su que¬ 
sto terreno; 1 rispettivi con¬ 
siglieri regionali chiederanno 
inoltre, agli uffici di presi¬ 
denza delle due Regioni di 
avviare una indagine conosciti¬ 
va per accertare con estre¬ 
ma esattezza lo stato delle ri¬ 
sorse idriche disponibili e di 
quelle che possono ancora es¬ 
sere reperite (esistono già ri¬ 
cerche di questo tipo ma so¬ 
no oggetto di controversie, e 
in parte almeno, chiaramen¬ 
te, non rispondenti alla situa¬ 
zione reale). Non ai esclude 
infine, la possibilità di un 
passo diretto presso M gover¬ 
no per sollecitare interventi 
Immediati. 

Al termine dell'incontro di 
stamane, è stata sottolineata 
Inoltre, l'esigenza di costitui¬ 
re, entro termini brevi, un 
gruppo di coordinamento tra 
l Comitati regionali del PCI 
di Puglia, Campania c Lu¬ 
cania con il compito di defini¬ 
re una strategia organica nel 
quadro delle lotte per 11 ra¬ 
zionale sfruttamento delle ri¬ 
sorse idriche delle tre regioni. 


Negativo l'incontro Evoltosi ieri al ministero del Bilancio 

La Merrell respinge raccordo 
per la difesa dell’occupazione 

La società multinazionale ha riconfermato i propri programmi di smobili¬ 
tazione -— 11 governo deve mantenere gli impegni assunti il 1° ottobre 


SI è .«volto Ieri al ministe¬ 
ro del Bilancio un incontro 
per la difesa dell’occupazio¬ 
ne e la ripresa produttiva 
della Ilichurds Merrell. l'azien¬ 
da farmaceutica napoletana 
che la società multinaziona¬ 
le vuole smobilitare, 

Per la prima volta da quan¬ 
do gli 868 lavoratori sono 
in lotta le cioè dal mese di 
giugno) il presidente della 
società Hernundez si è seduto 
al tavolo delle trattative. Ma 
11 suo atteggiamento è stato 
gravissimo: «Non riconoscia¬ 
mo — ha detto ai lavoratori. 

| al rappresentanti sindacali, 

! agli amministratori del co¬ 
mune dì Napoli, ai rappre¬ 
sentanti della Regione, e allo 
stesso sottosegretario Compa¬ 
gna — rintcsa raggiunta in 
sode ministeriale il t. otto¬ 
bre scorso- Non siamo dlspo- 
1 sti » realizzare alcuna rota* 

1 zlone del lavoratori, nè a 
1 dare alcuna garanzia per la 
salvaguardi.» produttiva e di 
ricerca dell’azienda o per la 
1 riassunzione del 381 lavora* 
1 tori attualmente licenziati ». 


L'unica « concessione » che 
11 padrone delle Merrell ha 
fatto è stata quella di rin¬ 
viare al 27 ottobre l’assem¬ 
blea degli azionisti (che a- 
vrebbe dovuto svolgersi oggi) 
che dovrà appunto decidere 
In sorte degli stabilimenti 
Il gravissimo comporta¬ 
mento della Merrell — che 
si Inserisce In un pesante 
attacco all'occupazione sca¬ 
tenato dalle società multina¬ 
zionali. in particolare nella 
area campana (nella sola Na 
poli sono In lotta anche 1 
lavoratori dell'Angus e quelli 
della G T.E. per salvare 11 po¬ 
sto di lavoro)—èstato moti¬ 
vato dui suol rappresentanti 
sulla base del fatto che l'Ila 
hu non è piu un buon inve 
aumento e che l'attività d) 
ricerca del gruppo è sufficien¬ 
temente coperta dagli stabi 
irnienti americani c tedeschi 
Di fronte alla protervia 
do rappresentanti padronali, 
che tra l'altro hanno mani 
restalo il proprio disprezzo 
per un accordo firmato dal 
governo, quello del 1 , otto* 


| bre. con il quale si garantiva 
la salvaguardia del l'occupa 
t /.ione, inefficace se non de 
I bolo c parsa la mediazione 
I del sottosegretario Compì» 

! gna che forse aveva dimen 
ti calo di aver firmato prò 
prlo di suo pugno l'impegno 
del «mno «a ricercare, pro¬ 
porre. e concordare soluzioni 
m grado di garantire li man 
lenimento di tutti i posti di 
lavoro attualmente esistenti 
nel quadro della conservazio 
ne e sviluppo dell'unità im 
prenditormic. produttiva e di 
ricerca dell'azienda. » 

! Al termine della riunione 
, - che si è protratta per tut 
I tu la mattina (fra l’altro da 
1 Napoli erano giunti 6 pulì 
; man di lavoratori della Mer 
i reil e un gruppo si e recato 
1 a protestare .-.olio P,-Pazzo 
Chig.) — i sindacati hanno de 
ciso di sviluppale la lolla, 
mantenendo l’occupazione dei 
due stabilimenti Tia I altro 
entro la fine di ottobre avrà 
1 luogo a Napoli una confrico 
i za nazionale del settore lai* 
i maeeutico, indetta dalla Pule 


Dai lavoratori 

Respinto 
olla FIAT 


la cassa 
intecrazione 

Manifestazione a Por¬ 
denone per la Zanussi 

_ _ 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 14 

I l.ivoiaton della FIAT 
stanno dando ovunque rispo¬ 
ste di lotta massicce e tem¬ 
pestive al gì ave atteggia¬ 
mento del monopolio che. as¬ 
sumendo il ruolo di capofila 
dcH’attacco confindustriale al 
potere del sindacato in fab¬ 
brica, ha fatto fallire le trat¬ 
tative su occupazione e inve¬ 
stimenti ed ha iniziato subi¬ 
to dopo una serie di provo¬ 
cazioni negli stabilimenti 
La prima risposta e stata 
quella degli operai dell»- fab¬ 
briche FIAT Allls di macchi* 
ne movimento terra. Sia a 
Lecce, che a Cusano Milani* 
no, che alla SJmit di Gru* 
gllasco. i lavoratori sono en¬ 
trati in mass» negli stabili¬ 
menti rifiutando la men¬ 
sa in cassa Integrazione 
imposta unilateralmente dal 
monopollo a partire da que 
sta settimana e rivendican¬ 
do 11 diritto di lavorare e di 
avere la piena garanzia de 
gli orari e dell'occupazione, 
come già avevano fatto tem¬ 
po fa i loro compagni del¬ 
l'Alfa Romeo di Milano. 

Alla Slmit di Grugliasco i 
300 lavoratori sospesi si sono 
trovati stamane in blocco da¬ 
vanti al cancelli e 11 hanno 
varcati assieme ai sindaca¬ 
listi. riunendosi in assemblea 
nella fabbrica dove, da quel 
momento, è stata proclama¬ 
ta un'assemblea permanente. 
Sono state decise iniziative 
per denunciare all'opinione 
pubblica le responsabilità del¬ 
la FIAT, che ha aggravato 
la crisi congiunturale di que¬ 
sto settore produttivo con il 
suo atteggiamento di suddi 
tanza tecnologica e commer¬ 
ciale rispetto ai «partners» 
americani della Allis-Chal 
mers. 

A Lecce è gJà il secondo 
giorno che gli oltre duemi¬ 
la lavoratori della FIAT-Allls 
entrano In fabbrica rifiutan¬ 
do la messa a cassa integra¬ 
zione ed effettuano manife¬ 
stazioni inviando delegazioni 
al Comune, alla Provincia ed 
alla Regione Puglia, 

La seconda risposta di lot¬ 
ta, la FIAT la sta ricevendo 
dagli operai della carrozzeria 
di Mlraflori. dove Ieri la di¬ 
rezione aveva annuncialo un 
primo trasferimento unllate 
ralc di quaranta operai. Oggi 
vi è già stato uno sciopero 
nel tratto di linea della « 127 » 
dove si trovano i lavoratori 
che dovrebbero essere trasfe¬ 
riti, mentre per domani 11 
consiglio di fabbrica ha prò 
clamato una fermata In tut¬ 
ta la carrozzeria. 

Il trasferimento dei 40 ope 
ral è soltanto un gesto di 
sfida antlslndacaJp e non tro 
va la benché minima giusti¬ 
ficazione In esigenze produi 
live. Infatti questi lavoratori 
dovrebbero essere trasferiti 
alla carrozzeria di Rivalla do 
ve cl sono attualmente 270 
operai invalidi che la FIAT 
tiene «a disposizione», sen 
za far fare loro niente per 
l'Intera giornata. In parte si 
tratta di Invalidi che la FIAT, 
come ogni altra azienda, de¬ 
ve assumere per legge. Ma 
In massima parte sono lavo¬ 
ratori diventati Invalidi la- 
| vorando alla FIAT, per in 
fortunt sul lavoro o malattie 
professionali, 

La direzione ha rifiutato 
di trattare con 1 delegati che 
I suggerivano una serie di po¬ 
sti di lavoro non gravosi nei 
quali gl! invalidi potevano es¬ 
sere utilizzati. Per questi ope¬ 
rai menomati la FIAT sta 
addimiura allestendo un «re¬ 
parto-ospedale». nel locali do¬ 
ve furono sperimentate c poi 
i abbandonate le « isole » di 
montaggio di carrozzerie, una 
specie di umiliante confino. 
Una trentina di questi ope¬ 
rai invalidi Ieri hanno in 
scenato una manifestazione, 
Sempre alla FIAT di Ri- 
1 valla, in meccanica, oggi han- 
I no scioperato e fatto un cor* 
1 teo circa 400 operai ai quali 
i {'azienda non garantisce piu 
I un lavoro stabile. 

| ZANUSSI — Si è svolta ic 
i ri a Pordenone una ninnile 
stazione a carattere naziona¬ 
le de) lavoratori del gruppo 
I Zanussi. La cassa integrazso 
i ne. com'è noto, è stata mo¬ 
mentaneamente sospesa ad 
eccezione della fonderia di 
San Fior di Coneglìano Ve 
noto, Ma il rischio di una 
perdita del lavoro negli sta¬ 
bilimenti del gruppo è sem¬ 
pre reule. 

Domani, giovedì, il coordi¬ 
namento nazionale della Zn- 
nussi si riunirà aU'Jnterno 
della fonderla 

PHILIPS — Avrà luogo sta¬ 
sera presso il municipio di 
Biandronno (Varese) rincon¬ 
tro piogrnmmalo tra gli am¬ 
ministratori dei comuni del* 
lu zona circostante gli stabi* 
, ((menti varesini della IRE* 
; Philips. E‘ questa la secon¬ 
da iniziativa pubblica di am¬ 
pio respiro organizzata sul¬ 
la msi del grande comples¬ 
so Italiano dcll’clettrodomc- 
stlco. 

i Jntunto oggi, per iniziativa 
| della Federazione varesina 
I COIL CISL UIL, sarà effet- 
I luato uno sciopero di quattro 
ore in tu’te le fabbriche del 
la provincia, per rilanciare 
l'Iniziativa «un'occupazione e 
sugli investimenti 

INNOCENTI - Nel corso 
di un.) assemblea di fabbri 
cu, i lavoratori dell.» Inno 
centi di Milano 1 ninno deciso 
' l’astensione dal lavoro per 
, 'utta la giornata <tt venerdì 
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Per alleviare il disagio della popolazione dopo il criminale attentato alla centrale della SIP 


Allarme in Sicilia 


Linee telefoniche d'emergenza all* 

Riattivate le cabine pubbliche, davanti alle quali si erano create lunghe file di persone - Ripristinati anche i collegamenti 
con i ministeri e le cliniche private - Occorrerà almeno un mese prima che la situazione torni alla normalità - Nessun 
risultato nelle indagini condotte dalla questura e deirantiterrorismo - Il quartiere sorvegliato da polizia e carabinieri 



Manca l’acqua 
e crescono 
i casi di 
salmonellosi 

Drammatica denuncia del medico provin¬ 
ciale di Agrigento — Disposti controlli 


Gli scontri dopo ito tentativo di occupazione di alcuni autoriduttori 

Gravi incidenti davanti 
alla sede SIP del Tufello 

Agli occupanti si sono mescolati extraparlamentari estranei al quar¬ 


tiere - Lancio di sassi 


Gravi Incidenti sono avve¬ 
nuti ieri sera al Tufello dopo 
l'occupazione di una sede zo¬ 
nale della SIP da parte di 
alcune persone — soprattutto 
donne — che si erano auto- 
rtdotte la bolletta telefonica 
e che avevano avuto il tele¬ 
fono staccato. Quando la po¬ 
lizia è intervenuta per sgom¬ 
berare la palazzina di via 
Monte Rocchetto ed effettua¬ 
re alcuni fermi, sono nati 
violenti scontri tra reparti 
della Celere che presidiava¬ 
no la strada e gruppi di 
extraparlamentari — tra cui 
numerosi elementi estranei al 
quartiere — che hanno fo¬ 
mentato 1 disordini. 

Ad un nutrito lancio di sas¬ 
si la polizia ha risposto spa¬ 
rando candelotti lacrimoge¬ 
ni: le vie del Tufello nel gi¬ 
ro di pochi minuti sono state 
avvolte da un fumo acre, e 
gli scontri, le cariche e 1 ca¬ 
roselli delle Jeep della Celere 
si sono estesi In una vasta 
zona, coinvolgendo numerosi 
passanti, cittadini che tor¬ 
navano dal lavoro, bambini. 
Bilancio degli incidenti, con¬ 
tinuati fino alle 21. sono l'ar- 
resto di dieci persone (otto 
donne e due uomini) che 
avevano occupato l'edificio 
della SIP. ed il ferimento di 
alcuni agenti di polizia e ca¬ 
rabinieri. che si sono fatti 
medicare delle contusioni. 

Al termine degli scontri, 
quando da via Monte Roc¬ 
chetto si erano allontanati 


e lacrimogeni - Esplosi 


quasi tutti 1 contingenti di 
polizia e carabinieri, è acca¬ 
duto un'oscuro episodio di 
cui è stato protagonista un 
sottufficiale del carabinieri. 
Secondo la ricostruzione for¬ 
nita dai CC un uomo da un 
angolo della strada avrebbe 
sparato due colpi di pistola 
calibro 7,65 contro l'ultima 
« gazzella » che era rimasta 
sul posto, ed 11 brigadiere 
Fortunato Masslttl avrebbe 
reagito esplodendo alcuni col¬ 
pi contro l'aggressore. Nessu¬ 
no è rimasto ferito. L'auto¬ 
radio del militari è risultata 
forata da un proiettile nella 
parte posteriore, in un pez¬ 
zetto di lamiera che sporge 
sotto 11 paraurti, all'altezza 
delle ruote 

La ricostruzione del carabi¬ 
nieri è contraddetta da nume¬ 
rosi testimoni, i quali affer¬ 
mano che nessuno avrebbe 
sparato contro la « gazzella », 
e che il sottufficiale avrebbe 
esploso cinque colpi di pistola 
In aria mentre ad una trenti¬ 
na di metri da lui erano fer¬ 
mi sulla strada alcuni de) glo- 

I vani che avevano partecipato 

i agli scontri. 

I Gli Incidenti sono incomin¬ 
ciati poco prima delle 18, 
quando In via Monte Rocchet¬ 
to la polizia è entrata nella 
palazzina della SIP occupata. 
Sulla strada si sono radunate 
alcune centinaia di giovani 
gridando slogons contro la po¬ 
lizia. tra i quali persone mal 
viste nel quartiere che — se- 


alcuni colpi di pistola 


condo alcuni testimoni — In 
un primo momento avevano 
spinto gli « autoriduttorl » ad 
occupare la sede zonale della 
Slp, per poi lasciarli soli nella 
palazzina. Il lancio Incrocia¬ 
to di sassi e candelotti lacri¬ 
mogeni è durato a lungo tur¬ 
bando la tranquillità dell'in¬ 
tero quartiere. Nel corso degli 
incidenti più volte i candelot¬ 
ti sparati dalla polizia sono 
finiti dentro alcune abitazio¬ 
ni: le famiglie, spesso con 
bambini piccoli, hanno dovuto 
abbandonare precipitosamen¬ 
te la casa Invasa dal fumo 
soffocante. 

Alla fine degli Incidenti tut¬ 
ti 1 reparti della celere e del 
carabinieri sono stati sposta¬ 
ti in piazza Monte Baldo, In 
prossimità del IV distretto di 
polizia dov'erano stati portati 
gli arrestati. Nella sede zona¬ 
le della Slp di via Monte Roc¬ 
chetto, dove non era rimasto 
neppure un agente di guar¬ 
dia, hanno cosi fatto irruzio¬ 
ne una decina di teppisti dan¬ 
neggiando alcuni apparecchi e 
contatori telefonici. 

GII episodi di violenza di 
Ieri sono stati fermamente 
condannati dal comunisti del 
quartiere, che si sono adope¬ 
rati per riportare un clima di 
serenità nella zona teatro de¬ 
gli scontri. Invitando alla vi¬ 
gilanza unitaria e di massa 
per Isolare le provocazioni la 
sezione del PCI ha indetto per 
oggi un’assemblea popolare 
nella sede di via Capraia. 


La richiesta dei sindacati 

Smascherare subito 
gli strateghi del caos 


In riferimento al criminale 
attentato presso la centrale 
telefonica della SIP all'EUR, 

1 tre sindacati di categoria FI- 
DAT-SILTE-UILTE. aderenti 
alla CGILrCISLrUTL, dopo 
over espresso la più decisa 
condanna per la provocatoria 
azione, Individuano nella «si¬ 
tuazione di crescente delu¬ 
sione, che viene portata avan¬ 
ti soprattutto nel servizi di 
pubblica utilità (ferrovie, tra¬ 
sporto aereo) un’ulteriore ma¬ 
novra delle forze eversive fa¬ 
sciste che intendono alimen¬ 
tare la strategia della ten¬ 
sione ». 

E’ tuttavia in tale quadro — 
continua la presa di posizione 
della Federazione nazionale 
unitaria delle telecomunica¬ 
zioni—che la FIDAT-SILTE- 
UILTE «non può non respinge¬ 
re fermamente la posizione e- 
spressa dalla SIP attraverso 
un comunicato stampa, dove 
el tende a mettere sullo stes¬ 
so plano gli utenti che pra¬ 
ticano l’autorlduzlone delle 
bollette e gli attentatori agli 
Impianti ». 

« n comitato di coordina¬ 
mento delle telecomunicazio¬ 
ni — continua ancora il co¬ 
municato — ha già espresso ! 
chiaramente la propria posi- : 
sione sull’autoriduztone, che ! 
qui si riconferma; ma l'or¬ 
ganizzazione sindacate non 
può assolutamente accettare 


la posizione aziendale che, 
lungi dal favorire la chiarez¬ 
za, tende Invece a coinvolge¬ 
re forme di lotta, anche se 
discutibili, ad attentati crimi¬ 
nali e fascisti che mettono 
a repentaglio la vita Inerme 
del cittadini e che risultano 
devlantl rispetto alla giusta 
soluzione dei problemi ». I tre 
sindacati di categoria Invita¬ 
no poi l lavoratori telefonici 
e le organizzazioni periferi¬ 
che «ad una attenta valuta¬ 
zione del fatti, individuando e 
Isolando prontamente ogni 
provocazione ». 

Esse infine richiamano al 
suo senso di responsabilità il 
governo e auspicano che «que¬ 
sti gravi fatti lo Inducano a 
giungere prontamente ad una 
soluzione sul problema delle 
tariffe e degli Investimenti 
nel settore ». 

Altre ferme prese dì posi¬ 
zione sul provocatorio atten¬ 
tato sono venute dal segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
CISL. Macario, dal segretario 
generale del postelegrafonici 
della CGIL Bonavoglla, e dal 
segretario generale dei telefo¬ 
nie! CISL. Pasqua. 

Dopo aver ricordato che la 
destra più retriva è passata 
al contrattacco nel momento 
più delicato del confronto tra 
governo e sindacati su due 
piani di azione convergenti; 


spinte autonomistiche e cor¬ 
porative e strategia della ten¬ 
sione, Macario ha dichiarato: 
«Chiediamo alle forze di po¬ 
lizia e alla magistratura as¬ 
sieme ad un grande impegno 
di vigilanza, uno ancora mag¬ 
giore. per scoprire i respon¬ 
sabili delle bombe alla SIP. 
Troppi misfatti nel nostro 
paese restano purtroppo im¬ 
puniti. E* un allarme che vo¬ 
gliamo gettare per tempo e 
che forze politiche e gover¬ 
nanti devono fare proprio pri¬ 
ma che sla troppo tardi ». 

«Gli attentati dinamitardi 
al telefoni — ha detto dal 
canto suo Bonavoglla —, co 
me 1 tentativi di caos nel 
trasporti e negli altri servizi, 
sono la manovra goffa e sco¬ 
perta di chi ha interesse a 
perpetuare la strategìa della 
tensione ». 

Anche Pasqua. Infine, ha di¬ 
chiarato tra l’altro che « è 
necessario precisare anzitutto 
che esiste una netta divarica¬ 
zione tra forme di pressione 
anche energiche ma chiara¬ 
mente democratiche, che so¬ 
no patrimonio e caratteristi¬ 
ca costante del movimento 
dei lavoratori, e forme ever¬ 
sive di contrapposizione vio¬ 
lenta che nulla hanno a che 
vedere con il movimento sin¬ 
dacale, ma ne sono la più 
abietta negazione ». 


Messi in fuga attentatori alla SIP ? 

Sparatoria a Bologna 
presso un ponte radio 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 14. 

Dopo gli attentati delia set¬ 
timana scorsa alle due cen¬ 
traline della SIP. situate in 
via del Colli, una delle qua¬ 
li era rimasta semldlstrut- 
ta dalle fiamme (ignoti ave¬ 
vano fatto scorrere sotto la 
porta della benzina, versan¬ 
dola da una tanica, alla qua¬ 
le avevano poi appiccato 11 
fuoco), la scorsa notte quat¬ 
tro Individui hanno preso di 
mira un ponte radio, sem¬ 
pre della SIP. in via dell’Os¬ 
servanza. 

Il loro disegno, è stato sven¬ 
tato daU’lntervento d! un me¬ 
tronotte addetto alla sorve¬ 
glianza deTlmp'anto C'è sta- ] 
ta una breve sparatoria Uno i 
dei terroristi, all’intimazione I 
dell’alt, ha sparato un colpo 
con un fucile a canne moz 
zc, contro ta guardia nottur¬ 
na che ha immediatamente 
risposto al fuoco, esploden¬ 
do. a sua volta, tre colpi di 
piatola. Non è escluso che 


. ne abbia colpito uno. Ha rife¬ 
rito Infatti di aver avvertito 
delle grida, come di dolo¬ 
re. Fatto è che ha messo In 
fuga gli attentatori che .->1 so¬ 
no dileguati su un’auto scu¬ 
ra. lorse una « 124 » 

Ma ecco come si sono svol¬ 
ti 1 tatti, secondo la circostan¬ 
ziata denuncia presentata dal 
« metronotte » Vittorio Bona- 
sorte, di 26 anni, che risie¬ 
de in via Marco Emilio Le¬ 
pido 285. dipendente dell’Isti¬ 
tuto di vigilanza « La Sicu¬ 
rezza bolognese». 

Ha ritento di avere visto 
alle 2.50 sopraggtungere e fer¬ 
marsi una macchina con 
quattro Individui a bordo, 
proprio davanti al cancello 
d’ingresso de! ponte radio 
Sip (è un impianto attraver¬ 
so 11 quale pascano le chia¬ 
mate In te lese lezio ne interur¬ 
bane) Tre di essi, sono scc- 
due si sono avvicinati al 
cancello e hanno tentato di 
forzarlo, mentre 11 terzo che, 
a suo dire, reggeva un pacco 
In mano, è rimasto in atte¬ 


sa. La guardia giurata, appo¬ 
stata in un luogo avvolto 
completamente dall’oscurità, 
oltre 11 sentiero dietro alcuni 
gradini a quella vista ha inti¬ 
mato l'alt Per tutta rispo¬ 
sta. quello che reggeva II pac¬ 
co. ha esploso un colpo, qua¬ 
si alla cieca, nella direzione 
dalla quale proveniva la vo¬ 
ce del metronotte, andato for¬ 
tunatamente a vuoto. 

Immediata, come abbiamo 
detto, è stata la replica del 
Bonasorte che ha sparato tre 
colpi all'indirizzo del terro¬ 
risti, 1 quali sono balzati sul¬ 
l’auto al cui volante era ri¬ 
masto Il complice, che si è di¬ 
leguata a gran velocità. 

Subito dopo, la guardia 
giurata ha telefonato al «113». 
Sul posto sono arrivate due 
pattuglie della «volante», al 
comando di un funzionarlo 
della politica, Il dr. Berret¬ 
toni. GII accertamenti però, 
sono rimasti Infruttuosi. I 
provocatori non hanno lascia¬ 
to tracce, sul posta 


Soltanto poche linee di for¬ 
tuna collegano il quartiere ro 
mano dell EUR al resto della 
città, dopo 11 criminale at¬ 
tentato dinamitardo che ha 
devastato una centrale della 
SIP In viale Shakespeare. I 
lavori per lare tornare a fun¬ 
zionare tutti i quattordicimi¬ 
la telefoni interrotti si an¬ 
nunciano molto lunghi; si 
parla di un mese, ma la pre¬ 
visione potrebbe anche rive¬ 
larsi ottimistica. 

Le prime comunicazioni tra 
1 quattro ministeri, gli altri 
uftlcl pubblici isolati e la re¬ 
te telefonica sono state co¬ 
munque ristabilite, sia pure 
in modo precario, per mezzo 
di nuovi numeri di emergen¬ 
za. Il febbrile lavoro del tec¬ 
nici e degli operai della SIP, 
inoltre, consentirà di fare 
funzionare nel giro di qual¬ 
che giorno circa diecimila ap¬ 
parecchi, ma soltanto per lo 
chiamate « in uscita » ovve¬ 
ro due terzi degli abbonati 
rimasti Isolati tra breve po¬ 
tranno fare telefonate ma non 
riceverne. 

Questo il bilancio della gra¬ 
ve situazione provocata dal 
criminale attentato dell’altro 
ieri, che ha messo in forse 
sicurezza e vita civile di un 
intero quartiere della capita¬ 
le. Fin dall’altra sera la que¬ 
stura di Roma e la legione 
dei carabinieri hanno predi¬ 
sposto dei servizi di emergen¬ 
za per risolvere i problemi 
dei cittadini che, privati di 
un servizio tanto essenziale 
come 11 telefono, anche in si¬ 
tuazioni di estrema necessità 
non avrebbero possibilità al¬ 
cuna di chiedere soccorso. Il 
servizio di « volanti » e « gaz¬ 
zelle» in perlustrazione nel 
quartiere è stato rafforzato, 
mentre alcune autoradio del¬ 
la polizia e dei carabinieri 
stazionano giorno e notte con 
ì lampeggiatori accesi in al¬ 
cuni incroci Importanti, do¬ 
ve si può recare chiunque ha 
bisogno di aiuto per metter¬ 
si In contatto con la sala 
operativa della questura o la 
centrale dei CC. 

Le indagini dell’ufficio po¬ 
litico della questura e del¬ 
l’ispettorato dell’antiterrori¬ 
smo, intanto, sono prosegui¬ 
te. ma senza risultaci di ri¬ 
lievo. In base ai primi accer¬ 
tamenti gli Investigatori si 
sono convinti che l'attentato 
è stato compiuto da profes¬ 
sionisti del crimine e della 
provocazione: lo si deduce 
dalla tecnica usata (definita 
molto meno rozza di quella 
utilizzata per gli incendi do¬ 
losi alle centraline dei gior¬ 
ni precedenti) e dalla rapi¬ 
dità dell’azione. Secondo al¬ 
cuni testimoni ascoltati dalla 
polizia il commando si sareb¬ 
be allontanato a bordo di 
una « Peugeot ». 

Tornando a) lavori di riat¬ 
tivazione delle linee delle 
squadre della SIP, come ab¬ 
biamo accennato, essi han¬ 
no consentito di fare cessare 
l’isolamento degli uffici pub¬ 
blici più importanti, come 1 
ministeri, il commissariato, il 
comando dei carabinieri, gli 
ospedali, le cllniche e nume¬ 
rose sedi centrali di grandi 
società. Questi uffici sono 
stati messi in comunicazione 
con la rete telefonica per 
mezzo d! nuovi numeri di 
emergenza che la SIP ha po¬ 
tuto assegnare. 

Mediante la riattivazione di 
una parte dei pannelli della 
centrale di via Shakespeare 
danneggiati in misura mino¬ 
re dall’attentato, invece, è 
stato possibile fare funziona¬ 
re fin da ieri sera trentaset- 
te cabine telefoniche del- 
l’EUR. Esse fortunatamente 
erano collegate a quella par¬ 
te della centrale che è stata 
messa fuori uso. più che dal 
calore delle fiamme, dalla 
grande quantità d’acqua di 
cui si sono serviti 1 vigili del 
fuoco per spegnere l’Incendio. 
Mediante pompe Idrovore 1 
locali della centrale sono sta¬ 
ti prosciugati, ed è stata co¬ 
si eliminata la principale 
causa dei corti-circuiti che 
rendevano inefficienti anche 
l pannelli non toccati dal 
fuoco. Davanti alle cabine te¬ 
lefoniche si alterna una fila 
ininterrotta di persone con 
grande senso di responsabili¬ 
tà si cerca di far fronte alla 
situazione: ma le necessita 
di un quartiere sono infinite. 

La riattivazione delle dieci¬ 
mila lince di abbonati priva¬ 
ti potrà essere attuata (solo 
per le chiamate In uscita) 
nel giro d! alcuni giorni, a 
seconda dell’esito di alcune 
prove che stanno effettuan¬ 
do 1 tecnici. 

Inutile dire che le attività 
commerciali e la vita stessa 
del quartiere hanno patito 
del duro colpo: la gente rea- 
gìsce però con calma e gran 
senso civico: l’attentato in 
questo ha fallito lo scopo di 
seminare terrore e caos. 

se. c. 


Potevano provocare 
una strage 
tronchi sui binari 

RAGUSA. 14 

Un attentato, che avrebbe 
potuto avere gravi conse¬ 
guenze, è stato compiuto sta¬ 
mane contro il treno 6837 In 
marcia da Licata a Siracu¬ 
sa. Il conducente del convo¬ 
glio, mentre percorreva 11 
tratto fra Modica e Scicli, 
in provincia di Ragusa, si e 
accorto che sul binali erano 
stati collocati alcuni tron¬ 
chi di legno c grosse pietre. 
Con molta presenza di spi¬ 
rito. Il macchinista è riusci¬ 
to a bloccare il treno prima 
che la locomotiva arrivasse 
all’impatto contro gli ostacoli. 



Cittadini attorno a una cabina telefonica funzionante e presidiata dalla polizia all'EUR 


PALERMO. 14 

Dopo la tragica morte della piccola Gius) 
Pecoraro, stroncata a nove anni a Palermo 
dal tifo, altre allarmanti segnalazioni di in 
lezioni provocate dalla carenza del riforni¬ 
menti idrici e dallo stato delle reti fognanti, 
provengono da diversi centri siciliani. A Mes¬ 
someli (CL> l’ufficiale sanitario ha denun 
ciato come sospetta salmonellosi il male '-he 
ha ucciso ieri sera un ragazzo di dieci anni, 
che in un primo tempo era stato diagnosti¬ 
cato come una forma acuta di gastroente¬ 
rite. Le scuole del centro sono state chiuse 
per procedere alla disinfezione dei locali 

Una vigorosa denuncia dello stato dcll’.g.e- 
ne ad Agrigento è stata fatta dal medico 
piovinciale, dott Libertino Tuttolo, che ha 
rivelato come siano stati accertati di reccn 
le quattro casi di salmonellosi nel capoluogo 
e come lo stato dei servizi e delle strutture 
igienico sanitarie in citta sia estremamente 
carente. 

«La salute dei cittadini è sottoposta — ha 
dichiarato Tuttolo — a continui pericoli, a 
causa della carenza del servizio di nettezza 
irbana e dello stato dell’edilizia scolastica», 

A Ribera, dove nel giorni scorsi sono stati 
segnalati otto casi di Infezione da salmo- 
nella, le autorità sanitarie hanno emesso 
un comunicato in cui tali casi vengono at¬ 
tribuiti ad una normale, ancorché allarmali 
te. situazione di endemia, e non ad improv¬ 
visa esplosione di focolai epidemici. Qui. 
comunque, l'amministrazione comunale d. 
sinistra, con tempestività ben maggiore c 
criteri ben più razionali degli altri comun: 
siciliani, ha subito predisposto scrupolosi 
controlli ed ha apprestato disinfestazlori 
del locali pubblici. 


Uccisa a 23 anni a Forlì dopo il rudimentale intervento di una « praticona » 


DOPO TRE FIGLI LA MORTE PER ABORTO 

Angela Antonelli Macrelli si era sposata quattro anni fa e per la quarta volta attendeva 
un bimbo — L’ultimo ha appena cinque mesi — « L’hanno portata in clinica che non c’era 
più nulla da fare » — Il silenzio della vergogna, il rigore delle vecchie leggi in nome della stirpe 


Aperta a Cagliari dalla Procura 

Inchiesta sulle 
proteste dei 
sottufficiali 

CAGLIARI, 14 

Lr Procura della Repubblica di Cagliari, 
a seguito di un rapporto informativo della 
Piocura Militare, ha aperto una inchiesta 
giudiziaria per l’accertamento di eventuali 
responsabilità penali net confronti di sot¬ 
tufficiali dell’Aeronautica militare e di ci¬ 
vili (per ora ignoti) che hanno preso parte 
a manifestazioni, per la verità molto ordi¬ 
nate e composte, per richiamare le autorità 
competenti e l'opinione pubblica sulle gravi 
condizioni economiche e normative In cui 
1 militari sono costretti ad operare. 

L’Iniziativa è partita come abbiamo detto 
dalla Procura militare, la quale — dopo le 
prime manifestazioni svoltesi a Cagliari dei 
sottufficiali dell'Aeronautica In forza alle 
basi aeree militari della Sardegna — aveva 
inviato alla magistratura civile un rapporto 
Informativo nel quale veniva specificato che 
l'azione penale. Intrapresa dalle autorità 
militari nei confronti degli appartenenti alle 
Forze Armate per il reato previsto dall’nrt. 
184 del Codice penale militare di pace (che 
punisce fino a 6 mesi di reclusione il militare 
che « per trattare di cose attinenti al servi¬ 
zio militare o alla disciplina, arbitrariamenl e 
promuova una riunione di militari o vi par¬ 
tecipa»), non poteva essere portata avanti 
dalla magistratura militare In quanto, oltre 
al sottufficiali, partecipavano alle manifesta¬ 
zioni persone estranee all’ambiente militare. 


Era stata venduta in giugno 

Trovata a Roma 
casa-rifugio 
di un brigatista 

Un appartamento che sarebbe servito di 
«rifugio» a un elemento legato alle sedicenti 
« brigate rosse » è stato scoperto a Roma 
qualche giorno fa nel quartiere Tlburtlno. 
All’Individuazione dell’alloggio, in via Bai- 
dlssera 61, si è giunti sulla base di indagini 
effettuate in Piemonte, a Torino In parti¬ 
colare: ed è stato proprio il giudice Istruì 
tore del capoluogo piemontese. Caselli a 
firmare l’ordine di perquisizione 

Quando però carabinieri, funzionari del i 

Nucleo antiterrorismo della capitale e della I 
guardia di finanza vi hanno fatto Irruzione, l 
l’alloggio era completamente deserto, ed era | 
stato acquistato in giugno da un nuovo pro¬ 
prietario, del tutto estraneo alla vicenda 
A venderglielo sarebbe stato un tal Sergio 
Mariani — l) nome, con ogni probabilità, e 
falso — un giovane sospettato di essere in 
contatto con l’organizzazione criminale fon¬ 
data e diretta da Renato Curdo. 

Gli Indizi contro 11 sedicente Mariani sa¬ 
rebbero emersi nell'Inchiesta sulle « BR » ef- | 
fettuata a Torino: e sempre da Torino sa- | 
rebbe partita la segnalazione che i) sospetto , 
« brigatista »» aveva acquistato circa un anno 
fa l’appartamento In via Baldlssera Tutta- i 
via, dalla descrizione fatta dagli ipquillnl 
dello stabile — dove peraltro il Mariani si | 
sarebbe recato di rado — non sono emersi 
dati somatici carrispondentl a quelli di pre¬ 
sunti « brigatisti » noti agli Investigatori. | 


I 


Conflitto a fuoco nella piana di Gioia Tauro 

Due mafiosi reggini evasi ! 
catturati e feriti dai CC 


Sono i cugini Carmine e Filippo Gerace, indiziati di almeno 10 omicidi ma¬ 
fiosi in Calabria e probabili esecutori dell'uccisione del magistrato Feriaino 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 14 

In un conflitto a fuoco nelle 
campagne di Laureana di 
Borrello. nella plana di Gioia 
Tauro, sono stati feriti e cat¬ 
turati, stamane, 1 cuglnj Fi¬ 
lippo e Carmine Gerace, ri¬ 
spettivamente di 24 e 25 anni, 
evasi, assieme ad altri cin¬ 
que mafiosi. Il 3 febbraio di 
quest'anno dal carcere di Pal¬ 
mi e che erano andati ad In- 
grossa re li vero e proprio 
esercito di latitanti che opera 
nella regione i200 tra latitanti 
ed « irreperibili »). 

Alla vista dei carabinieri, 
giunti nei pressi del loro na¬ 
scondiglio, 1 Gerace hanno co¬ 
minciato a sparare, ma sono 
stati subito sopraffatti, ripor¬ 
tando ferite in tutto il corpo. 
Ora sono ricoverati con pro¬ 
gnosi riservata presso l’ospe¬ 
dale di Palmi. Nel pressi del¬ 
la località dove oggi è avve¬ 
nuto li conflitto a fuoco, ieri 
era stata rinvenuta, sforac¬ 
chiata dal proiettili. un’Alfa 
1300 targata Gorizia e risulta¬ 
ta rubata. Il misterioso rin¬ 
venimento avrebbe insospetti¬ 
to 1 carabinieri, che hanno 
circondato la zona tutta la 
notte e la mattinata di oggi. 

Il nome dei cugini Gerace, 
entrambi di Gioia Tauro (Fi¬ 
lippo era implicato nel seque¬ 
stro del procurato» legale 


Agostino Gerace. e Carmine 
era stato condannato a 30 
anni per triplice omicidio) in 
questi ultimi tempi è stato 
fatto con Insistenza in rela¬ 
zione ad almeno 10 omicidi 
di natura maf)o6a avvenuti 
nella regione. I due erano le 
gatl alle cosche maliose del 
reggino e della plana di Gioia 
Tauro e con loro erano evasi 
anche individui legati a nu 
merosl rapimenti, compreso 
Antonio Scopelllti che si ri 
tiene sla l’organlzza tore del 
sequestro Cuj e che, c stato 
accertalo, era In contatto con 
Antonino Giacobbe E’ con¬ 
vinzione degli inquirenti fra 
l’altro, che 1 cugini Gerace, 
assieme allo Scopellitl. pos*a 
no essere stati i killers del¬ 
l’agguato mortale al magi¬ 
strato Feriaino. un agguato 
deciso dalle giovani leve del¬ 
la mafia calabrese ed affidato 
per l’esecuzione, Lramlte ap¬ 
punto 1 latitanti, alle cosche 
maliose della zona di Lame- 
zia Terme e Catanzaro. Intan¬ 
to. sempre oggi, Antonino 
Giacobbe, «boss» mafioso ca¬ 
labrese in carcere per 11 ra¬ 
pimento e l’uccisione di Cri 
stlna Mazzottl e sul cui conto 
Indaga anche la magistratura 
napoletana Incaricata di con¬ 
durre l’inchiesta sull’uccisione 
del magistrato Feriamo, 
è stato fatto ripartire stama¬ 
ne alia volta di Novara, Non 


, si terrà Infatti, neanche do 
t mani, l’udienza del tribunale 
di Catanzaro per l’esame di 
una proposta della questura 
— presentata, in data prece¬ 
dente all’arresto del Giacob 
be per ordine del giudici che 
indagano sulla morte di Cri¬ 
stina — per il rinvio del 
« boss )> al soggiorno obbli¬ 
gato. 

Un altro rinvio de] mede 
simo procedimento si era re 
Bistrato il 4 luglio scorso, a! 
lora in segno d! lutto per 
l’uccisione del mag.strato av 
venuta il giorno prima <e 
state peraltro accertato civ* 
F’erlaino aveva Insistito pa* 
ricalilo perché Giacobbe ve 
nis-e inviato al soggiorno ob 
biigato e perche il processo 
venisse fissato al piu presto). 

La motivazione del rinvio 
all’uJtimo momento (Giacob¬ 
be era stato tradotto in Ca¬ 
labria per l’udienza di doma¬ 
ni domenica scorsa», proba i 
burnente va ora ricercata nel 1 
fatto che attualmente Giacob i 
be è tenuto In stato di isola- 
| mento e, quindi, non potrebbe 
, prendere parte all udienza 
Sarebbe stata questa, del re 
-»to, la linea adottata dalla di- 
lesa del «boss», interessato t 
ad evitare che la misura di 
soggiorno venga adottata nel j 
suol confronti, almeno prima j 
che si celebri il processo per t 
I il rapimento Mazzottl. 


Dal nostro inviato 

FORLI’ 14 

Morire nel 1975, per pra¬ 
tiche abortive Indegne di una 
società civile. Questa volta 
è capitato a Forlì, alla cllni¬ 
ca « Villa Serena ». Una gio¬ 
vane sposa, di ventitré anni, 
Angela Antonelli Nacrelli. 
è morta per una peritonite 
pelvica in seguito ad un’In¬ 
terruzione di maternità. 

Lascia tre figli tutti in te¬ 
nerissima età. un marito di¬ 
strutto dal dolore. «Era in 
condizioni pietose quando è 
stata ricoverata sabato mat¬ 
tina ». ci dice un dipenden¬ 
te della clinica’ «Non c’era 
più niente da fare ». Già, per 
Angela non c'era più niente 
da fare. Ma la vergogna di 
un nuovo crimine resta, e 
coinvolge tutti. La storia è 
solo diversa nei nomi e nel 
fatti, ma è uguale a mille 
altre tragiche storie di don¬ 
ne costrette ad Interrompere 
la maternità affidandosi a 
« praticone ». che. a volte, per 
pochi spiccioli distruggono 
una vita. 

Angela si sposa appena di¬ 
ciannovenne con Eugenio Ma¬ 
crelli ne] settembre del ’71. 
Quella che le e costata la vi¬ 
ta. con l’aborto, era la quar¬ 
ta maternità. Subito dopo 
11 matrimonio nasce il pri¬ 
mo bimbo; Angelo. poi 
viene al mondo Andrea, 
che adesso ha un anno 
e mezzo, infine Manuele 
che ora ha appena cinque 
mesi. 

Un auarto figlio 1 Macrelli 
non potevano permetterselo: 
il marito di Angela è un di¬ 
pendente delle poste. Uno sti¬ 
pendio che forse già non ba¬ 
stava più: l’affitto, i tre blm 
bi da mantenere e mille al¬ 
tri problemi quotidiani. No, 
una quarta nascita avrebbe 
creato una situazione con 
ogni probabilità catastrofica 
per Angela, per gli altri fi¬ 
gli, per il marito. 

A questo punto sorge an¬ 
goscioso l’interrogativo. Che 
cosa, chi può venire incon¬ 
tro aiutare, risolvere un 
problema che non era solo 
di Angela? In questo caso cer¬ 
to non l’hanno soccorsa né 
la cultura, né 11 denaro: ma 
tanto meno l’ha soccorsa la 
società, 

A poco più di duecento 
metri dall’abitazione della fa¬ 
miglia Macrelli sembra a 
portata di mano la soluzio¬ 
ne. una soluzione disperata, 
tragica corno si vedrà. In 
una palazzina del tutto sl¬ 
mile a quella nella quale vi¬ 
veva Angela abita « l'esper- 
tu » una ex infermiera del 
« Morgagni». Maria Boschi 
Angelini, di 59 anni, ora in 
carcere sotto t'accusa di « pro¬ 
curato aborto su donna con¬ 
senziente >» Consenziente cer¬ 
to ma a vivere non a mo¬ 
rire Un appuntamento, pro¬ 
babilmente l’immediato ac¬ 
cordo sul compenso, Ad An 
gela forse non Importa sa¬ 
pere che Maria Boschi in 
passato era già stata con¬ 
dannata, sempre per il rea 
to di procurato aborto 

Ad Angela non importa 
neppure sapere del grande 
dibattito che agita il paese 
sul problema della regola 
menta/ione dell’aborto Di 
seussione che investe la « mo 
rale» con la emme maiusco 
I > No. la giovane madre ha 
un problema reale. ìtnmedia 
to, concreto da risolvere E 
lo risolve forse affrettata¬ 
mente, ma nell’unico modo 
che le si offre a portata di 
mano: il ricorso alla «pra¬ 


ticona ». 

Poi, secondo un copione 
per certi versi allucinarne 
ma sempre uguale in questi 
casi, dopo la pratica abor¬ 
tiva Angela cerca il ricove 
ro in clinica per il raschia 
mento. 

Ma quando arriva alla eli 
nica è troppo tardi. Cinque 
lunghe ore in camera opera 
torta non la strappano alla 
morte. Riesce solo a dire il 
< nome dell'ex infermiera. 

Scende la disperazione e 
anche il silenzio. Ci si n<* 
sconde. Polizia, carabinieri e 
magistratura non parlano 
Uno strano silenzio che suo 
na copertura e vergogna 
Anche gli abitanti delio sta 
bile dove abita l’ex infer 
miera sembrano nasconder 
si. 

Parlano invece gli occu 
pantl del condominio dev* 
la famiglia Macrelli abitava 
da appena tre mesi un ap 
partamento del primo piano 
Tutti sono concordi nella de 
scrizione di Angela: un vo' 
tc pulito, tenero, sempre gen 
tile e premurosa. In glardi 
no era consueto vederla ten 
tare i primi giochi con ì suoi 
piccolissimi bimbi In una 
periieria tranquilla, dunque, 
una vita come tante altre 
fatta di piccolissime cose, ma 
assolutamente normali e per 
Angela sicuramente Impor¬ 
tanti. Nulla che lasciasse 
presagire lo strazio di una 
lunga agonia e la tragedia 
di una morte assurda, incon 
cepibile. Una vita bruciata 
troppo presto grazie anche 
a certe leggi che fanno de) 
nostro paese un florido orto 
di interventi clandestini. 

Ora tocca agli inquirenti 
colpire e incriminare i re 
sponsabill dell’assassinio di 
Angela. Non è improbabile 
che venga denunciato anehe 
11 marito dell’ex infermiera 
per favoreggiamento Certo, 
bisogna fare giustizia, secon 
do legge. Ma ciò che Impor¬ 
ta è il perché di questa sto¬ 
ria 11 perchè di certe leggi 
Se Angela fosse sopravvissu¬ 
ta al l'atroce esperienza sa 
rebbe incriminala anche lei 

Carlo Brambilla 


! Arrestata 
presunta spia 
nella base USA 
di Napoli 

NAPOLI, 14 

Un giovane belga. Roger De 
I Bruieker. di 28 anni, di An- 
i versa e stato «irrestato a Na¬ 
poli dagli agenti del « Naval 
investigative Service». Il gio¬ 
vane era riuscito ad entrare 
— non e stato comunicato 
come — nell'ufficio del co- 
, mado del « N.I.S. » di Agnano 
e ad impossessarsi, pare, di 
alcuni documenti che riguar¬ 
derebbero i movimenti della 
Sesta Flotta americana del 
Mediterraneo 

Roger De Bruieker che vie* 
t ne anche definito «millanta- 
, tore » e persona di nessun 
' < redito, ai momento dell ar¬ 
resto avrebbe detto agli 
• agenti di aver venduto i do¬ 
cumenti ad un addetto mili¬ 
tare di una potenza stranie¬ 
ra in Italia Avrebbe anche 
indicato nell’URSS la poteri- 
1 za straniera in questione. 

- Il fatto è accaduto giorni 
I addietro, ma la notizia è tra- 
i pelata solo oro. 












pag. 6/ echi e notizie 

A migliaia da tutta Italia per la manifestazione indetta dall'UDI 


l’Unità / mercoledì 15 ottobre 1975 

Dopo la liberalizzazione decisa dalla CEE 


Incontro di donne a Roma ' * T J • -| 1^1^ 

. . - ■ .a . , in Italia «la guerra 

sui telili della maternità delie sigarette» 


Lettere 
all’ Unita' 


Le testimonianze femminili, una sintesi della grande consultazione aperta all'inizio dell'an¬ 
no - Dall'assemblea al corteo in Parlamento - Sollecitate le leggi per il rifinanziamento 
degli asili nido, per lo scioglimento deli'ONMI, per l'aborto e per l'educazione sessuale 


Il monopolio di Stato ha aperto il primo varco alle multina¬ 
zionali — Una proposta di legge del PCI — Tabacco nazio¬ 
nale venduto all'estero e poi riacquistato a prezzi più alti 


«Maternità. - sessualità, abor¬ 
to — Mille voci, una proposta 
ideale, una linea di lotta delle 
donne»: è lo slopnn dell'Unio¬ 
ne Donne Italiane per la ma¬ 
nifestazione nazionale che si 
è svolta ieri a Roma. In un 
teatro gremito — sono pre¬ 
senti anche parlamentari, am¬ 
ministratori locali, esponenti 
di organismi democratici, 
specialisti, oltre alle rappre¬ 
sentanti di numerose associa¬ 
zioni femminili — salgono alla 
tribuna donne, molte le gio¬ 
vani. a dare una testimonian¬ 
za diretta di come è vissuta 
e sofferta la maternità nel 
nostro Paese. 

E* la sintesi di quella con¬ 
sultazione di massa lanciata 
dall’UDI In febbraio per fare 
del 1975, anno Intemazionale 
della donna, non l’occasione 
di una vuota celebrazione, ma 
di riflessione e di impegno 
collettivi E’ anche It fulcro 
della manifestazione, che nel 
pomeriggio poi si conclude 
con un .significativo e vivace 
corteo giunto fino al Parla¬ 
mento per sollecitare — nel 
colloqui con il ministro della 
Sanità Gullottl e con l parla¬ 
mentari del partiti democra¬ 
tici al ministero del Tesoro e 
alla Commissione Sanità della 
Camera —Il rapido cammino 
di quattro leggi: quella per II 
riftnanzLamcnto del plano per 
gli asili-nido, quella pcrlosclo- 


Tra i comitati regionali 
e le federazioni 

Sottoscrizione: i 
i premi 
sorteggiati 

Fra l comitati rogionall la 
cui Faderailoni hanno raggiun¬ 
to tutta II 1009S sono «tati 
aortanlatl 1 tatuanti pramli 

1. GRUPPO — Ragioni 
avanti un obiettivo da 207 mi¬ 
lioni In poli 

Comitato ragionata Liguria, 

1 auto 127} Emilia, 3 viaggi 
a Moscai Lombardia, 3 viaggi 
a Varsavia] Toscana, 1 viag¬ 
gio a Mogadiscio] Lazio, 1 
viaggio a Bucarssti Piemonte, 

2 viaggi a Berlino. 

2. GRUPPO — Ragioni 
avanti un obiettivo da 08 mi¬ 
lioni a 206.999.999. 

Comitato ragionala Puglia, 1 
auto 126; Venato, 2 viaggi a 
Mosco; Marche, 1 viaggio a 
Mogadiscio; Campania, 2 viag¬ 
gi a Bucarest] Sicilia, 2 viaggi 
a Varsavia] Friuli V.-G., 1 f 

viaggio a Lisbona] Umbria, 1 
viaggio a Lisbona. 

3. GRUPPO — Regioni | 

aventi un obiettivo sino a . 
67.999.999. j 

Comitato ragionale Abruzzo, 

3 viaggi a Mosci] Trentino A. I 
A. 2 viaggi a Mosca; Calabria, 

3 viaggi o Bucarest; Sardegna, 

2 viaggi a Parigli Molise, 3 
viaggi a Varsavia; Emigrazio¬ 
ne, 1 viaggio a Mogadiscio; 
Lucania, 2 viaggi a Parigi] | 
Aosta, 2 viaggi a Lisbona. I 

PER LA 3. TAPPA — Fra 
la Federazioni eho l'il ottobre 
hanno raggiunto o superato il 
100% dal loro obiettivo sono 
stati sorteggiati I seguenti 
pramii 

1. GRUPPO — Federazioni 
avanti un obiettivo da 65 mi¬ 
lioni in poli 

Pad trazione Ravenna, 1 au¬ 
to 127] Livorno, 2 viaggi a 
Mosca; Ferrara, 1 viaggio a 
Mosco: Napoli, 1 viaggio a Mo¬ 
sca; Bologna, 1 viaggio a Bu¬ 
carest; Raggio E., 1 viaggio a 
Bucarest; Pisa, 1 viaggio a Ber¬ 
lino] Porli, 1 viaggio a Moga¬ 
discio; Genova, 1 viaggio a 
Lisbona; Roma, 1 viaggio a 
Parigi; Torino, 1 viaggio a Var¬ 
savia; Firenze, 20 abb. sam. 
a Rinascita] Siena, 60 abb. 
sam. all’Unitb del venerdì. 

2. GRUPPO — Federazioni 

aventi un obiettivo da 33 mi¬ 
lioni a 64.999.999, | 

Federazione Prato, 1 auto i 
127; Venezia, 1 viaggio a 
Mosca; Savona, 1 viaggio a Mo¬ 
sca; Grosseto, 1 viaggio a 
Mosca; Parma, 1 viaggio a Bu¬ 
carest; Alessandria, 1 viaggio 
a Boriino; Padova, 1 viaggio a 
Mogadiscio; Broscia, 1 viaggio 
a Lisbona; Ancona, 1 viaggio 
• Varsavia; Palermo, 1 ciclo¬ 
stilo; Bari, 1 amplificatore; 
Arezzo, 20 abb. sem, e Rina¬ 
scita; Pesaro, 60 abb, som. I 
all'Unità del venerdì. i 

3. GRUPPO — Federazioni | 

•venti un obiettivo da 18 mi- | 
llonl a 32.999.999. ì 

Federazione Rovigo, 1 auto i 
127; Piacenza, 1 viaggio a Mo- l 
eca; Rlmini, 1 viaggio a Mo¬ 
tta; Como, 1 vlogglo a Mosca; 
Imola, 1 viaggio a Bucarest; 
Treviso, 1 viaggio a Berlino; 
Pescara, 1 viaggio a Lisbona; 
Gorizia, 1 viaggio a Varsavia) > 
Potenza, 1 ciclostile; Catania, , 
1 amplificatore; Saterno, 1 re- 1 
•latratore pori.; Taranto 20 
abb. sem. a Rinascite; Novara, 

60 abb. sem. all'Unità del ve- | 
nordì. ' 

4. GRUPPO — Federazioni , 

aventi un obiettivo da 14 mi¬ 
lioni a 17.999.999. t 

Federazione Coltanissetta, 1 
auto 127) Cagliari. 1 viaggio 1 
a Mosca; Macereto, 1 viaggio 1 
a Mosca; Massa C., 1 viag¬ 
gio a Bucarest; Vercelli, 1 I 
viaggio a Berlino] Brindisi, 1 
viaggio a Mogadiscio; Cosar* 
te, 1 viaggio a Varsavia] Co- | 
senza, 1 ciclostile; Reggio C., 

1 proiettore; Viterbo, 1 reel- 
stratoro pori.; Catanzaro, 20 
abb. sem. a Rinascita; Lecco, 

60 abb. sem. all'Unità del ve¬ 
nerdì, 

5. GRUPPO — Federazioni 
sventi un obiettivo sino n 
13.999.999. 

Federazione Orlstnno, 1 au¬ 
to 127; Matera, 1 «leggio a 
Mosca; Zurigo, 1 viaggio a Mo¬ 
sco; Trento, 1 viaggio a Ber¬ 
lino; Tempio, 1 viaggio a Mo¬ 
gadiscio; Fermo, 1 viaggio a 
Parigi; Pordenone, 1 proiet¬ 
tore; Ascoli P., 1 amplifica, 
toro; Cuneo, 1 amplificatore; 
Crema, 1 registratore port.; 
Nuoro, 20 abb. sem. a Rino- 
•cita; Avellino, 60 abb. sem. 
•li'Unità del venerdì. 


gllmento dell' ONMI, quella 
per ìa regolamentazione g.u- 
ridica dell’aborto e quella per 
l'educazione sensuale. 

Le testlmon'anze femminili 
fanno da supporto a queste 
richieste, con tutte le tmplì- 
caz'onl umane, sociali e po¬ 
litiche che esprimono, con tut¬ 
to Il va'ore che assumono, 
rappresentativo di altre mi¬ 
gliala, milioni di « racconti » 
rimasti nel silenzio. Non è 
un caso che tra gli Inter¬ 
venti più forti e più chiari 
vi siano quelli di due donne 
del Mezzogiorno, Daniela 
Chiappnrone. maestra disoc¬ 
cupata di Catanzaro, e Rina 
Trovato, casalinga di Bado- 
lato. anch’essii calabrese, 

Alla prima, l'emozione del¬ 
l'esordio In pubblico non Im¬ 
pedisce di descrivere che cosa 
ha rappresentato « lasciare l 
libri e prendere una figlia 
In braccio» a sedici anni, 
e poi fare la casalinga per 
forza In mancanza di nidi, 
e poi compiere lo sforzo per 
uscire da questa gabbia stu¬ 
diando ancora e raggiungen¬ 
do il diploma. « Sono una 
delle 20 mila concorrenti al 
concorso magistrale. I posti 
sono 300», dice con sempli¬ 
cità. e aggiunge: « La mia 
condizione mi ha fatto ma¬ 
turare precocemente: ora so 
che bisogna unirsi alle altre 
donne per costruire una so¬ 
cietà che abbia rispetto per 
l'amore e per la maternità, 
che permetta di lavorare e 
di essere madri con gioia. 
Non possiamo più accettare 
scelte distorte — afferma In¬ 
fine riprendendo la denuncia 
della dirigente dell'UDI Lidia 
Greci contro 11 governo che 
non, trova fondi per assicu¬ 
rare 08 miliardi In pl%> per 
il plano dei nidi, ma ne ha 
trovati 21 subito e ne pro¬ 
mette 71 all'ONMI per la ge¬ 
stione del '76. 

La casalinga calabrese Ri- 
na Trovato premette che « es¬ 
sere madre vuol dire grande 
responsabilità della dorma, 
ma anche delta società ». Fa 
un esemplo: 11 suo. Dopo tre 
figli, tre parti cesarei, molti 
aborti, si rivolge a un pri¬ 
mario per Interrompere una 
gravidanza e si sente dire 
che la legge lo proibisce. 
Chiede: ma se vado da un 
privato, se vengo in ospedale 
morente, mi ricoverate? Si, 
è la risposta per cui Rina 
mette sotto accusa le leggi. 
E presenta alla platea un’al¬ 
tra donna — ancora giovane, 
capelli neri In crocchia, un 
volto patito — che solo 4 n 
extremis è stata salvata dal¬ 
le conseguenze mortali del¬ 
l’aborto clandestino. 

« Perchè non prevenire? » 

— aggiunge questa casalinga 

— che « non ha libri, né sol¬ 
di, che st aggiorna come 
può » e tuttavia ha orizzonti 
culturali ampi e aperti. Da 
questo Interrogativo parte per 
affermare che occorre evita* , 
re l'aborto («è sempre una 
violenza al sentimenti, al cor¬ 
po e alla volontà della don¬ 
na»: cosi la definizione da* 1 
ta In un'altra testimonianza) I 
e che la donna, se non vuole 
un figlio deve essere posta 
In grado di non concepirlo, 
ma nello stesso tempo, se lo 
vuole, deve essere aiutata a 
fargli «compiere la sua 
strada ». 

Ecco allora la denuncia del¬ 
la mortalità Infantile, U 44 
per mille in Calabria: «chi 
va in galera? », è la doman¬ 
da della donna di Badolato. 

E poi ancora, ecco la descri¬ 
zione della scuola materna 
statale che costava qualche 
anno fa 40 milioni, non è sta¬ 
ta fatta e adesso per costruir¬ 
la occorrerebbero 120 milio¬ 
ni: «Non sanno nemmeno 
amministrare », giudica con 
durezza la casalinga abituata 
a « non sprecare ». E subito 
dopo Illustra un altro aspetto 
della «questione maternità»: 
le raccoglitrici di olive, se 
quest'anno 11 raccolto promet¬ 
te lavoro, sono costrette a 
restare con i figli In braccio, 
perchè « i nidi non ci sono, 

1 Comuni sono Indebitati, tut¬ 
te chiuse sono le porte ». La¬ 
voro e maternità, due doriti 
In conflitto. 

« Dobbiamo prendere le bri¬ 
glie in mano — è l'arguto 
ma fermo Invito alla lotta 
che parte da Rina Trovato , 

— ed esigere che la legge 
di riflnanzlamento per i nidi j 
sla applicata, subito, cosi co¬ 
me In Trotta e furia si sono I 
tante volte applicate quelle 
per l'aumento della benzina ». 

Dopo il 13 maggio si è vi- ■ 
sto che le donne sono cam¬ 
biate ~ lo hanno riconosciu¬ 
to In tanti — e adesso voglio¬ 
no cambiare le cose: questo 
1! filo conduttore del numerosi 
Interventi, da quello di Del- 
lina Bulgarelll, una delle 
braccianti del Ferrarese 
«stanche dell’arretratezza» a 
quelli delle operaie di Mila¬ 
no. Il « valore sociale » della 
maternità è posto in luce ccn 
un vigore insolito, e Inquadra¬ 
to nellu prospettiva di uno 
sviluppo diverso della socie¬ 
tà. La grande partecipazione 
delle donne alla «consultazio¬ 
ne» deil'UDl. ha significato 
per migliaia e migliaia nello 
st°s.so tempo una crescita dal 
punto di vista .sedale e poli¬ 
tico, ma anche — ha detto 
Marilena Tregambe. Impiega¬ 
ta di Ancona — « un elemen¬ 
to rivoluzionarlo nel confronti 
dei ruolo femminile subalter¬ 
no » DI questo « ruolo » ha 
parlato tra le altre Dacia Ma- 
ralnl, centrando 11 suo Inter¬ 
vento sul tema della violenza 
contro la donna. 

Tante dunque le test imo- 
; nlanze, tanti l temi analizzati 
j e connessi alla « questione 
maternità » fino alla richie¬ 
sta delle strutture necessarie, 
dai consultori (non solo cen¬ 


tri sanitari, ma di educazlo- i 
ne, cosi come gli asili non 
solo area di parcheggio per 
1 bambini, ma momento di 
socializzazione) al nidi. 

L’UDI attraverso le sue di- . 
rlgentl — Luciana Vlvlanl, , 
che presiedeva, Lidia Greci, i 
Vania Chiurlotto, Costanza 
Fanelli che hanno parlato — \ 
ha rilanciato le sue proposte , 
ideali e politiche dopo aver | 
sondato rorientamento delle I 
masse femminili In un con¬ 
fronto aperto. La manifesta- l 


ztone di Ieri ha rappresenta¬ 
to un momento di un Impe¬ 
gno e di una lotta che non 
riguardano solo le donne, e 
che hanno come posta obiet¬ 
tivi non solo femminili: non 
è ancora una volta un caso 
che tra le numerose e signi¬ 
ficative adesioni giunte aJ- 
LUDI vi siano quelle del sin¬ 
daco di Bologna Za-ngherl e 
di un notevole gruppo di sin- 
dact della Sicilia. 


Incidenti a Milano 
per lo sgombero 
di stabili occupati 

Dieci feriti tra agenti e carabinieri - Alcuni giovani 
sono stati fermati e poi rilasciati 


MILANO, 14 

Dieci feriti: questo II bi¬ 
lancio di una serie di inci¬ 
denti durante le operazioni 
di sgombero di tre stabili 
occupati su iniziativa della 
Unione Inquilini. Il più gra¬ 
ve è un carabiniere, che ha 
riportato la frattura del set¬ 
to nasale (guarirà In 25 gior¬ 
ni). Assieme a lui. sono sta¬ 
ti ricoverati altri quattro mi¬ 
litari. tre agenti di polizia, 
il vicequestore Gennaro Par- 
rlll, del commissariato di zo¬ 
na Scalo Romana, e una don¬ 
na ■ 

L'ordine di sgombero, che 
era stato firmato dal Sosti¬ 
tuto Procuratore della Repub¬ 
blica Vito Tuccl. riguardava 
via San Maurilio, via San Si¬ 
sto e via Santa Marta, nel 
cuore della vecchia Milano. 
Le operazioni sono comincia¬ 
te questa mattina alle 7. I 
primi scontri sono accaduti 
poco dopo, mentre un repar¬ 
to di polizia si dirigeva In 
via San Maurilio. Un grup¬ 
po di giovani ha lanciato sas¬ 
si contro gli agenti che si 
trovavano ancora in piazza 
S, Sepolcro. 

Gli scontri si sono presto 


spostati in piazza Mentana, 
dove i manifestanti si erano 
concentrati. Le strade d’ac¬ 
cesso erano state ostruite con 
auto in sosta. Quindi, sospin¬ 
ti dalla «celere» e dal ca¬ 
rabinieri. i dimostranti si 
sono asserragliati negli edifi¬ 
ci occupati. 

Quando gli agenti e 1 mi¬ 
litari sono Infine riusciti ad 
entrare negli stabili. I mani- 
festanti avevano ormai ab¬ 
bandonato 11 «campo». Nelle 
case erano rimaste soltanto 
donne, bambini'e persone an¬ 
ziane. 

Due le considerazioni che 
vanno fatte 1 è assurdo pen¬ 
sare che con gli interventi 
polizieschi si possa aiutare 
a risolvere, a Milano, come 
altrove. Il gravissimo proble¬ 
ma della casa: va denuncia¬ 
ta una volta di più la con¬ 
dotta Irresponsabile e stru¬ 
mentale di raggruppamenti 
tesi unicamente ad Interven¬ 
ti agitatori e propagandistici, 
senza nessuna preoccupazione 
vera per le condizioni dram¬ 
matiche In cui spesso versa¬ 
no gli occupanti. Una volta 
di più. sono stati causati In¬ 
cidenti dall'Incontro di que¬ 
sti due errori. 


Il primo gennaio prossimo , 
entreranno In vigore le dlspo- i 
sizionl della CEE sulla libe- I 
rallzzazione delle vendite di 
sigarette all'interno del/area 
comunitaria. In conseguenza ' 
di ciò tutti l produttori della i 
piccola Europa, comprese le 
filiali americane delie grandi 
multinazionali del tabacco, 
potranno vendere liberamen¬ 
te In Italia le loro produzioni 
finite ferma restando per ora 
rimposizlone fiscale valida 
anche per le sigarette pro¬ 
dotte dalla nostra azienda 
statale. In questa nuova si¬ 
tuazione la nostra azienda 
statale diventerà semplice- 
mente uno del venditori di ta¬ 
bacchi lavorati e non avrà più 
l'esclusiva del mercato. 

Non diremo parole grosse, 
ma è certo che si tratta di 
un avvenimento che pone fi¬ 
ne ad una Intera epoca per 
quanto riguarda la commer¬ 
cializzazione dei tabacchi la¬ 
vorati. affidata finora «Ila 
« Amministrazione autonoma 
dei Monopoli di Stato ». E 
ciò anche se le norme comu¬ 
nitarie laveranno in vigore 
le disposizioni relative alla 
esclusiva per quanto riguar¬ 
da le rivendite al dettaglio 
(1 tabaccai). 

L’Azienda di Stato conser¬ 
verà. invece. 11 monopollo 
delle produzioni, almeno fino 
al 1980, quando In questo set¬ 
tore dovrebbe aver luogo una 
specie di « seconda rivoluzio¬ 
ne»; nel senso che potranno 
essere liberalizzate anche le 
fabbricazioni di sigari e siga¬ 
rette, mentre nell'area della 
CEE dovrebbe essere Intro¬ 
dotto il principio della tassa¬ 
zione untea e generalizzata. 

Cosa accadrà 
il 1° gennaio 

Cosa accadrà, dunque, 11 
primo gennaio? Quali saran¬ 
no le conseguenze della libe¬ 
ralizzazione voluta dalia co¬ 
munità europea? 

Prima di rispondere a que¬ 
ste domande bisogna ricorda¬ 
re che 11 modo con cui il 
Monopollo è stato gestito e 
Hmmobilismo del ministero 
del Tesoro e della presiden¬ 
za del Consiglio del ministri 


per quanto riguarda le auto¬ 
rizzazioni finanziarle (Investi¬ 
menti. bilanci, problemi retri¬ 
butivi, assunzioni del perso¬ 
nale» hanno fatto si che l'a¬ 
zienda di Stato si presenti al¬ 
la scadenza di gennaio In con¬ 
dizioni quanto mai precarie. 
L'azienda stessa, intanto, non 
è. stata In grado di adeguar¬ 
si «Ile richieste del mercato 
interno, ha utilizzato l suol 
impianti produttivi al 75 per 
cento, non ha provveduto al¬ 
la costruzione delie nuove 
manifatture per cui erano già 
stati stanziati 1 relativi fon¬ 
di (a Catania, Palermo. Bari, 
Lucca), non ha assunto le 
settemila persone mancanti 
in base agli organici, ha rin¬ 
novato gli accordi con le mul¬ 
tinazionali per la fabbricazio¬ 
ne di sigarette estere su li¬ 
cenza straniera impegnandosi 
oltretutto ad acquistare pres¬ 
so gli stessi colossi (Philip 
Morris, Reynolds. Lorilland 
International. Britlsh Ameri¬ 
can Tobacco, Brlnkmann, Re- 
semtsma) sla le miscele di 
tabacco che tutti i materiali 
sussidiari necessari alla fab¬ 
bricazione. 

Oltre a ciò, l'azienda stata¬ 
le ha progressivamente ab¬ 
bandonato 1 suol Interventi 
diretti nell’acquisto del ta¬ 
bacchi greggi, lasciando pra- , 
tleamente i coltivatori in ba¬ 
lla di qualche decina di tra¬ 
sformatori privati per lo più , 
legati alle multinazionali ! 
estere: 11 che consente agli 
stessi trasformatori di inca¬ 
merare ogni anno miliardi e | 
miliardi di premi FEOGA | 
(fondo europeo di orienta¬ 
mento e garanzia in campo j 
agricolo). 

Siamo arrivati al punto che 
produciamo oggi circa 10 mi¬ 
lioni di chilogrammi di siga- , 
rette su licenza estera all’an¬ 
no su un totale di 68 milioni 
di chilogrammi e che, per i 
fronteggiare 11 crescente fab¬ 
bisogno di sigarette straniere 
(incoraggiato di fatto facen¬ 
do mancare sul mercato le 
nostre qualità), ne importia¬ 
mo altri 25 milioni di chilo¬ 
grammi. generalmente dalle 
stesse « case » straniere per 
le quali 11 nostro Monopolio 
lavora su licenza. 

in definitiva su circa 90 mi- 


I capigruppo del PSDI favorevoli al programma di Comune e Provincia 

Milano: nuovi consensi 
alle Giunte di sinistra 

II processo di ripensamento nella socialdemocrazia locale all’indomani della sconfitta del 15 giugno 
La nascita del MUIS come rifiuto della pregiudiziale anticomunista - Lo « sbalordimento » della DC 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 

Ieri, quasi contemporanea¬ 
mente, i due caplgruppo dei 
PSDI al comune di Milano « 
alla Provincia annunciavano 
il loro consenso sulle linee 
programmatiche esposte dal 
sindaco a Palazzo Marino e 
dal presidente della giunta 
provinciale a Palazzo Islm- 
bardi. Appena prima della di¬ 
chiarazione del capogruppo 
del PSDI alla Provincia, Boz¬ 
zi. In apertura di seduta, 11 
presidente aveva dato lettu¬ 
ra di una comunicazione del 
consigliere socialdemocratico 
avv. Omar Fermo 11 quale 
informava il consiglio della 
sua decisione di dimettersi 
dal PSDI e di aderire al 
MUIS (Movimento unitario di 
Iniziativa socialista). 

Si aveva cosi, nel fatti, un 
allargamento della maggio¬ 
ranza di sinistra che ha dato 
vita alle giunte provinciale 
e comunale. Sino a Ieri sera 
la giunta di Milano era ap¬ 
poggiata dai gruppi del PCI, 
dei PSr, di Democrazia prole¬ 
taria e Misto (dì cui fanno 
parte 1 tre consiglieri del 
MUIS c i due Indipendenti 
eletti nella lista della DC); 
da Ieri sera 11 programma 


Pedini 


Alle sorprendenti dichiara* | 
ziom rilasciate l'altro giorno I 
al Corriere della Sera dal mi - j 
nisfro per la ricerca scienti/i- , 
ca, on. Pedini, circa un mag ■ I 
giore impulso che occorrereb¬ 
be dare nel nostro Paese alla 
produzione e alVesporlazio • . 
ne di armi, il rappresentante 
del governo fa seguire ora 
un'altrettanto sorprendente 
<c tardiva) smentita a guan¬ 
to pubblicato dal quotidiano 
milanese. «Smentisco -- af¬ 
ferma Von. Pedini — nel mo¬ 
do più assoluto le dichiara¬ 
zioni attribuitemi circa gli 
aspetti milUart e le forniture 
di armi. Si è trattato non di 
una interinata, ma di una 
conversazione all'aeroporto di 
b lumicino nella quale sono 
stati toccati i grandi temi del¬ 
la ricerca di base e applicata 
per lo sviluppo economico e 
sociale del Paese e della col¬ 
laborazione internazionale. 
Ciò che e stato scruto dal 
Corriere della Sera non cor¬ 
risponde assolutamente alla 
mia parola e al mio pensie¬ 
ro ». Fin qui la n smentita» 
dell’on. Pedini, Da parte no¬ 
stra, vorremmo solo rilevare 
brevemente due cose. 

Innanzitutto, la tardtvità — 
appunto — della replica del 


della giunta ha anche l'ap¬ 
poggio del gruppo socialde¬ 
mocratico. Il capogruppo Va- 
lentinl, Infatti, che già era 
intervenuto nel dibattito sul 
programma definendo « posi¬ 
zione critica nell'arca del con¬ 
senso» quella del PSDI, pre¬ 
cisava la scelta del gruppo 
col voto a favore delle linee 
programmatici^ della nuova 
amministrazione. 

Il fatto, che cambia 11 qua¬ 
dro politico milanese, si in¬ 
serisce In un processo, anco¬ 
ra aperto, di travagliata ri¬ 
cerca di una collocazione ade¬ 
guata alla gravità della situa¬ 
zione e alia novità del voto 
del 15 giugno, airinterno del¬ 
la socialdemocrazia locale, 
uscita notevolmente ridimen¬ 
sionata dalle ultime elezioni. 

Per la socialdemocrazia mi¬ 
lanese, da sempre al potere 
nella città — dove ha tradi¬ 
zioni tutt’altro che trascura¬ 
bili — Insieme alla DC. della 
quale ha condiviso per decen¬ 
ni il metodo clientelare su- 
1 bendone la tracotante pre¬ 
ponderanza. si trattava dopo 
11 15 giugno di prendere atto 
che gli elettori avevano 
espresso una chiara volontà 
di rinnovamento nei metodi 
di governo e insieme l’eslgen- 
I za di uno sforzo unitario 


cannoni 


ministro, che per negare 
quanto riportato dal quoti¬ 
diano milanese ha atteso che 
sulla stampa — a cominciare 
dal nostro giornale e negli 
ambienti politici democratici 
fosse data ferma c dura ri¬ 
sposta alle sue affermazioni. 
K poi il fatto che, al di là di 
una più o meno corretta in¬ 
formazione giornalistica, il 
senso delle parole dell’on. Pe¬ 
dini trovino puntuale confer¬ 
ma in quanto conferitilo in 
una relazione del Consiglio 
nazionale delle ricerche, tra¬ 
smessa in questi gnomi al 
CIPE: « Le spese relative al- 
l'attività di ricerca della dife¬ 
sa possono essere riguardate 
come spese d'investimento 
che esercitano una indubbia 
aztone fraenfe dell’intero pro¬ 
gresso termologico e che assi¬ 
curano un >»o.v/anz(oso "ritor¬ 
no" di capitali ». Da ciò V 
CNR trae conseguenza per 
consigliare tra l'altro un au¬ 
mento degli stanziamenti per 
l'attività di ricerca della di¬ 
fesa e una riduzione dell’inci¬ 
denza dell’IVA sugli arma- 
menti. 

Il che conferma che un pre¬ 
ciso orientamento m questo 
senso esiste. Dunque, et pare 
che fon. Pedini abbia poco 
da smentire. 


— fuori da ogni deleteria I 
discriminazione arttlcomunl- ! 
sta — per rendere possibile 
raffermarsi di una politica 
che sapesse affrontare positi- | 
vamenic 1 grossi problemi 
economici e sociali che op¬ 
primono l'Intera collettività. 

L'apertura di un confronto 
tra tutte le forze politiche 1 
costituzionali su un program- J 
ma concreto di governo, pro¬ 
mosso dal PSI e sostenuto dal i 
PCI, per giungere alla forma¬ 
zione di una giunta unitaria, 
respinto dalla DC, metteva 
In moto una forte dialettica 
interna al PSDI. Un'intera 
ala della socialdemocrazia ri¬ 
fiutava 1 vecchi schemi ba¬ 
sati sulla pregiudiziale anti¬ 
comunista. che avevano tra 
l’altro portato alla sconfitta 
elettorale, e dava vita al j 
MUIS (Movimento unitario di 
Iniziativa socialista) al quale | 
aderivano consiglieri comuna¬ 
li oltre che di Milano anche j 
di numerosi centri della prò• 
vinchi e che è diventato cen¬ 
tro di attrazione per settori 
del PSDI non disponibili per j 
una sterile politica di con- i 
trapposizione a sinistra. Ulti- 1 
ma adesione qualificata. In I 
ordine di tempo, quella, ap- j 
punto, del consigliere provln- 
ciale avv. Omar Fermo. Do¬ 
menica prossimo 11 MUIS ter¬ 
rà li suo primo convegno re¬ 
gionale. 

Impotenti di fronte ad un 
processo politico che aveva 
radici nella realtà, l dirigen¬ 
ti socialdemocratici hanno 
reagito inizialmente con san¬ 
zioni amministrative. Anche 
tra chi e rimasto nel PSDI, 
però, è andata lacendosi stra¬ 
da la coscienza che Ja scelta 
dell'arroccamento a lianco 
della DC su posizioni di rot- 1 
tura e di scontro nel confron- l 
ti di forze politiche democra- | 
tiche e popolari come 11 PSI : 
e 11 PCI avrebbe avuto con¬ 
seguenze gravissime per la so¬ 
pravvivenza stessa della so¬ 
cialdemocrazia. come forza 
significativa nel panorama 
politico milanese. 

La decisione di votare a 
favore del programma delle 
giunte alla Provlnclu e al 
Comune di Milano è. appun¬ 
to frutto di questo travaglio 
interno del PSDI. Le prese 
di posizione di oggi, a coro¬ 
namento dell'annuncio di ap¬ 
poggiare il programma della 
giunta di Milano da parte 
di PSDI e di MUIS dicono 
che rimangono ancora da su- 
peiaro 1 residui negativi, del¬ 
la frattura che ha lacerato 
la socialdemocrazia locale; 
resta, comunque, il fatto po¬ 
litico che il PSDI ha scelto 
di non fare l’opposizione «ad 
un programma che va bene 
c per di più redatto dopo il 
15 giugno con la collabora¬ 
zione di tutte le forze del¬ 
l'arco costituzionale », come 


dicono In un comunicato 11 
segretario provinciale e quel¬ 
lo regionale del PSDI. 

La decisione di votare a 
favore del programma della 
giunta è stata accolta «con 
sbalordimento » dalla DC. a 
detta almeno di uno degli 
esponenti della sua ala de¬ 
stra. E’ chiaro, infatti, che 
l’acquisizione ad un impegno 
unitario delle forze politiche 
che sono state In passato 
puntello e complici del siste¬ 
ma di potere della DC. ten¬ 
de ad isolare all’interno di 
questo partito chi è per la 
politica del tanto peggio tan¬ 
to meglio con gli oscuri obiet¬ 
tivi che essa Implica. Una pro¬ 
spettiva questa che suscita 
preoccupazioni anche all’in¬ 
terno della DC. in quanti 
pensano sia necessario un 
rinnovamento del partito e 
della sua linea politica. Lo 
stesso dibattito sul program¬ 
ma ha dimostrato che non 
tutti 1 democristiani sono di¬ 
sponibili per SI tipo di oppo¬ 
sizione non costruttiva e non 
responsabile, che pare voglia 
essere Imposta dal settori 
ultras del gruppo. Anche per 
la DC si pone il problema di 
prender atto che il 15 giugno 
ha cambiato davvero qual¬ 
cosa e che una forz.a demo¬ 
cratica deve partire da que¬ 
sto dato di fatto per trovare 
nuove strade alla propria 
azione. 


Una legge del PCI 
per la dilazione 
dei contributi 
degli artigiani 

E' stato presentato al Se¬ 
nato un disegno di legge di 
iniziativa del PCI per appli¬ 
care ’.a dilazione In sei ra¬ 
te del pagamento dei nuovi 
forti aggravi contributivi per 
il fondo pensione e per l'as¬ 
sistenza malattia che sono 
stati notificati ad agosto 
con le cartelle esattoriali 
agli artigiani, esercenti e 
coltivatori diretti. 

Il sistema di riscossone 
di tali contributi, 1 quali 
sono nettamente raddoppia 
ti, viene attualmente effet¬ 
tuato in due ratei. 

Ciò comporta un esborso 
intollerabile per la minore 
impresa, non solo In riferi¬ 
mento alla crisi che si fa 
sempre più pressante, ma 
anche per la coincidenza 
temporale del pagamento del- 
l'IVA e della imposta sul 
redditi che dovrà avvenire 
nel prossimi mesi di feb¬ 
braio e marzo. 


]*oni di chilogrammi di siga¬ 
rette vendute in ItaMa. 31 
milioni sono o labbrate su 
licenza o direttamente impor¬ 
tate dall'estero. Questo si¬ 
gnifica. ovviamente, che gran 
parte del nostro mercato In¬ 
terno e già d) fatto nelle ma¬ 
ni delle muìtinuziona.i del ta¬ 
bacco. 

Sta di latto che la libera¬ 
lizzazione delle impo r tazJonì 
troverà, il primo gennaio, il 
mercato italiano già abbon¬ 
dantemente orientato verso 
consumi stranieri, anche per¬ 
chè — lo ripetiamo — .vino 
state fatte mancare al fuma¬ 
tori del nostro paese le pro¬ 
duzioni nazionali richieste e 
perchè, in definitiva, ad in¬ 
trodurre in quantità massicce 
i tabacchi esteri in Italia è 
stata praticamente la politica 
finora seguita in questo cam¬ 
po. E’ certo, in sostanza, che 
l'azienda statale italiana si 
troverà esposta ad un attac¬ 
co organizzato delle multina¬ 
zionali. favorito dalle norme 
comunitarie che entreranno 
In vigore il primo gennaio 
prossimo. Il rischio che li 
Monopollo tabacchi corre, 
pertanto, è piuttosto rilevan¬ 
te. soprattutto se continuerà 
ad essere gestito con 1 criteri 
burocratici e sci erotizzanti 
che abbiamo visto, e con una 
visione quanto mal angusta 
delle sue possibilità di pre¬ 
senza e di espansione non so¬ 
lo sul mercato Italiano. 

Le misure 
alternative 

SI tratta, dunque, di far 
funzionare tutti gli Impianti 
già esistenti e di procedere 
rapidamente alla costruz‘one 
di quell) progettati: di uti¬ 
lizzare appieno tutte le mac¬ 
chine; di fare le sette mila 
assunzioni previste: di ope¬ 
rare scelte produttive anche 
programmando le colture di 
tabacco greggio in accordo 
con le Regioni e con le orga¬ 
nizzazioni del coltivatori: di 
creare un servizio commer¬ 
ciale acrile In grado di recepi¬ 
re le richieste del mercato e 
di regolarsi in conseguenza 
anche per quanto riguarda la 
programmazione dei prodotti 
greggi. 

Occorre, in altre parole, as¬ 
sumere decisioni Immediate e 
organiche, come propone un 
progetto di legge presentato 
alla Camera dal PCI sulla 
« Istituzione dell’azienda di 
Stnto per i sali e 1 tabac¬ 
chi » in sostituzione dell’at¬ 
tuale «Amministrazione au¬ 
tonoma del monopoli di Sta¬ 
to ». 

Tale progetto prevede 
espressamente l'Intervento 
dello Stato per favorire « la 
produzione, la trasformazio¬ 
ne e la commercializzazione 
de) tabacchi, contribuendo al¬ 
lo sviluppo dell’agricoltura e 
della media e piccola Impre¬ 
sa contadina mediante la for¬ 
nitura diretta all’azienda sta¬ 
tale dei prodotti della tabac¬ 
chicoltura, senza alcuna in¬ 
termediazione. sulla base di 
accordi diretti pluriennali von 

I produttori ». 

Se non si Imbocca questa 
strada, quella che viene già 
definita la « guerra del ta¬ 
bacco» potrà riservarci sor¬ 
prese piuttosto amare. Già 
oggi, del resto, la nostra 
azienda stenta a fornirsi di 
quella specie di tabacco, li 
« bright », con cui si prepa¬ 
rano le miscele per le siga¬ 
rette «MS». Non è, dunque, 
un caso che questo tipo di si¬ 
garette scarseggi ormai da 
molto tempo II problema 
principale, come abbiamo già 
avute modo di scrivere, è 
quello di produrre, program¬ 
mando. 11 tabacco necessario 
attuando le indispensabili 
scelte per qualità. Non che 
in Italia non si coltivi ta¬ 
bacco Il fatto è che l’azien¬ 
da statale non controlla, non 
orienta, non organizza la col¬ 
tivazione In base alle richie¬ 
ste dei fumatori e alle sue 
esigenze produttive. 

«il monopolio di Stato *a 
bacchi, infatti, ha acquietato 
direttamente lo scorso anno, 
su una produzione globa'e di 
oltre 95 milioni di ch!l‘, sol 
tanto 14 160 000 chilogrammi 
di tabacco, pari ad appena 

II 20 per cento del suo fabbi¬ 
sogno, stimato in Kg. 65 mi¬ 
lioni. Per il rimanente l'a¬ 
zienda pubblica ha acquistato 
17.100.000 chilogrammi di ta¬ 
bacco da intermediari (in cui 
sono presenti oltre a diversi 
uomini politici governativi, 
anche varie Imprese stranie 
re legate alle multlnaztona]'). 
Importando Inoltre dall'estero 
altri 22.620 000 chilogrammi di 
tabacco gregg'o e 6 mil'onl 
e 220 000 chilogrammi di m' 
scale già preparate per la 
fabbricazione d: sigarette 
estere su licenza ». 

Questa denuncia, coni*' l 1 
nostro giornale ha reso noto, 
e stata fatta dai sindacati m 
una conferenza stampa svo’ 
tasi il 6 .settembre scorso E' 
una denunc'a molto grav« 
Essa dimostra che 11 seitor» 
tabacchi è stato governato 
quanto meno da pente ine¬ 
sperta. o volutami -* r min 
ratina F va considerato, 
oltretutto, che gran nar’e cM 
tabacco Prodotto in ita''a vie- 
ne venduto alle grandi case 
straniere, dalle quali poi sa* 
mo co^trett' a ricompralo a 
prezzo maggiorato, per cu), 
in sostanza, «il nostro tabac¬ 
co gira il mondo e torna più 
caro ». 

Sirio Sebastianelii 


Perchè si po>>«a 
governare sempre 
meglio le eillà 

Cara Unità, 

fi processo di formazione 
delle Giunte, sotto la spinta 
del 15 giugno, ci impone nuo¬ 
vi compiti e nuove responsabi¬ 
lità. Abbiamo conquistato mol¬ 
tissime am mlrzlst razioni, di 
grandi e piccole citta, che ri¬ 
chiedono un impegno e una 
capacità senza precedenti An¬ 
che là dove siamo forza di op¬ 
posizione, dobbiamo possede¬ 
re quelle capacita di governo 
che riescano a portare a un li¬ 
vello qualitativamente piu ele¬ 
vato la nostra aztone politica. 
In somma, al di là di una pur 
legittima manifestazione di en¬ 
tusiasmo, come conseguenza 
del risultato del 15 giugno, 
oggi abbiamo bisogno di su¬ 
perare t limiti della teoria, 
validissima quanto si voglia, 
per specie Uzza rei nella prati¬ 
ca quotidiana di governo, in 
maggioranza o all’opposiztove 
che siamo. Per questo sono 
rimasto molto contento nel- 
l’apprendere che il partito si 
sta impegnando, attraverso t 
suoi maggiori esponenti, nel 
tenere corsi e conferenze che 
elevino le capacità ammini¬ 
strative dei compagni nelle 
maggioranze e nell opposi¬ 
zione. 

Ad ogni modo io penso che 
non soltanto i compagni elet¬ 
ti debbono seguire questi cor¬ 
ti. perchè il partito, oltre a 
divenire un intellettuale collet¬ 
tivo, deve diventare un « am¬ 
ministratore collettivo » (se è 
possibile esprimersi così). Per 
questo proporrei di dedicare 
una pagtna deinjnità o di 
Rinascita a problemi speci fl¬ 
oamente amministrativi. La 
politica ha una funzione pre¬ 
dominante, ma la tecnica deve 
avere anche la sua parte. In 
ultima analisi interventi di 
Zangherl, Fanti, Conte, Gab- 
buggiani, Bulgarelli, Carossino 
ecc., et aiuterebbero molto. 

CARMINE PASTORE 
(Siano • Salerno) 

P.3. — Se è possibile vorrei 
rivolgere un saluto particola¬ 
re e un augurio sincero al 
compagno Maurizio Va tenari. 
impegnalo nella difficile opera 
di governo della città di Na¬ 
poli. 

I lavoratori sono 
i più colpiti con 
gli aumenti SIP 

Cara Unità, 

ho letto sul giornale la no¬ 
ta delle Confederazioni sinda¬ 
cali relativa alle tariffe tele¬ 
foniche ed al settore della te¬ 
lefonia in genere. Rimane da 
constatare un fatto, che quan¬ 
do si tratta di far pagare at 
lavoratori non si pone tempo 
in mezzo, ma quando si deve 
restituire (cosi come l’accor¬ 
do intervenuto coi sindacati 
dava a comprendere) allora 
si fanno orecchie da mercan¬ 
te. Perlomeno la SIP poteva 
lasciare le tariffe invariate si¬ 
no alla definizione dell'accor¬ 
do, invece si è affrettata a 
mandare fuori le bollette con 
la vergognosa pretesa di far 
pagare anche quello che non 
si consuma. Per un duplex, 
con 37 telefonate dal 28 mag¬ 
gio al 28 agosto 1975, lire 
5.550 -i- canone: totale lire 
9.600. Per un artigiano, nelle 
stesse date, 205 telefonate lire 
16.650 -f canone e varie tas¬ 
se: totale lire 30.000. Questa 
è una vera truffa e che a 
perpetrarla sia una azienda a 
Partecipazione statale è anco¬ 
ra peggio. 

Deploro che si siano fatti 
pesti inconsulti come il bru¬ 
ciare le centraline, ma non è 
giusto che sia sempre ed e- 
ternamente il povero che pa¬ 
ga, perchè, poverini, gli azio¬ 
nisti non vogliono perdere i 
loro profitti. Penso che dopo 
la riunione del 20 c.m., se an¬ 
cora non si raggiungerà un 
accordo, le organizzazioni sin¬ 
dacali dovranno con tutti i 
lavoratori dar corso ad una 
azione più decisa per far fi¬ 
nire questo stato di cose. 

IDA ROVELLI 
(Milano) 

Sulle importazioni 
di grano in 
Unione Sovietica 

Cara Unità, 

molto opportuno mi è par¬ 
so l’articolo di Luigi Conte, 
pubblicato ai/trUnità del 16 
settembre — <t A proposito del¬ 
le vendite di grano america¬ 
no all’URSS » —, in quanto 
ha contribuito a ricondurre 
nei giusti termini una que¬ 
stione sulla quale si conti¬ 
nua ad imbastire sulla stam¬ 
pa nazionale ed estera una 
grossa speculazione propagan¬ 
distica antisovietica. 

Senza voler fare il difen¬ 
sore di ufficio dell'agricoltu¬ 
ra dell'URSS, certamente non 
ancora vicina a raggiungere la 
autosufficienza in molti setto¬ 
ri (ma che dire del nostro 
Paese che ha accumulato nel 
1974 un deficit agricolo di tre¬ 
mila mtltardi per le disastro¬ 
se condizioni in cui è stato ri¬ 
dotto il settore « primario »?), 
mi pare più corretto far pre¬ 
sente che se « colpa » ri è per 
la svendita, per esempio, di 
grano c di altri prodotti agri¬ 
coli da parte della CEE alla 
Unione Sovietica, essa è da 
attribuirsi non a qucst'ultima. 
che altro non ia che acqui¬ 
stare tali prodotti ai prezzi 
r igenti sul mercato interna¬ 
zionale. come Qualsiasi altro 
Paese costretto ad importare 
(per cui non ha senso affer¬ 
mare che l'URSS « strutta » le 
difficoltà in cui trovanst gli 
altri Paesi), bensì le respon¬ 
sabilità di tale situazione van¬ 
no imputate alle errate scelte 
fatte dagli organismi comuni¬ 
tari che, a mezzo di una ar¬ 
tificiosa quanto dispendiosa 
politica dei prezzi agricoli, te¬ 
nuti a livelli piu alti di quelli 
esterni, hanno facilitato la 
creazione di ingenti surplus, 
che poi sono costretti a sven¬ 
dere ad altri, per cui se mai 
andrebbe rilevata l'importan¬ 


te funzione che svolge l'URSS 
proprio al fine dell'ut illazio¬ 
ne (reciprocamente vantaggio¬ 
sa ) 1 di produzioni eccedentarie 
come il grano prodotto nel 
MEC od in USA 
Quanto poi all’altra affer¬ 
mazione. spesso ricorrente tn 
motti commenti di stampa, se¬ 
condo cui l'URSS con l acqui¬ 
sto di forti quantitativi di 
prodotti agricoli svolgerebbe 
unaztone turbatrtee sul mer¬ 
cato, per le tensioni nei prez¬ 
zi cut sottopone tali merci. 
sottraendolo in definitiva ai 
bisogni delle popolazioni del 
terzo e quarto mondo, v’e da 
porre in evidenza l'estrema 
contraddizione tn cut cadono 
questi falsi paladini dette e- 
si geme dot Paesi sottosvilup¬ 
pati, quando dopo tante belle 
enunciazioni umanitarie, arri¬ 
vano poi a teorizzare le di¬ 
struzioni dei prodotti agricoli- 
ahmentari, vere perdite di ric¬ 
chezza, che avvengono nel no¬ 
stro ed in altri Paesi capito- 
listici, per « tenere su » il mer¬ 
cato. mentre consistenti strati 
di popolazioni, anche all'in¬ 
terno di questi Paesi, oltre 
ovviamente alle enormi molti¬ 
tudini affamate delle aree de¬ 
presse del nostro pianeta, non 
dispongono a sufficienza o so¬ 
no totalmente prive di vitali 
esigenze per sopravvivere. 

dr. agr. MICHELE MIRAGLIA 
(Brindisi) 


Le cure termali 

UN GRUPPO di lettrici di 
Boioiftm ( Salsom&ggiore ■ Par. 
ma): «Hanno tagliato il pe¬ 
riodo di cura termcte da 15 
giorni a 12, ma questo è an¬ 
cora niente, una la passano c 
le altre bisogna pagarle lire 
3 000 ciascuna. E’ ridotto an¬ 
che il tempo dei massaggi, 
così come hanno persino ri¬ 
dotto il compenso alle massag¬ 
giatrici, le quali poverette ven¬ 
gono a lavorare anche se han¬ 
no la febbre per non far per¬ 
dere la cura ai malati, la cui 
massa è costituita da lavora¬ 
tori. Non si può vedere se 
e possibile fare qualcosa? ». 

UN LETTORE (segue la flr- 
ma> (Lecce): «Non so se riu¬ 
scirete a pubblicare la mia 
lunga lettera nella quale de¬ 
nuncio le speculazioni e il 
profitto sui quali è basata fa 
gestione dette ferme di Tor¬ 
re Canne. Brindisi. Superaffol¬ 
lamento nelle camere, prima 
colazione scarsa, orari assur¬ 
di per i massaggi che spesso 
vengono fatti frettolosamente. 
Gli assistiti dell’INPS st guar¬ 
dano bene dal reclamare per 
timore di essere esclusi dal¬ 
la "concessione". Anche in 
questo campo deve interveni¬ 
re la riforma sanitaria ». 

ADEVILDA CIRULO e altre 
112 firme (Roma): «Siamo 
clienti delle terme Acque Al- 
buie di Tivoli e chiediamo che 
sta revocata la disposizione di 
chiudere la domenica, unico 
• giorno a disposizione per mol¬ 
ti che lavorano: che il giusto 
riposo settimanale per il per¬ 
sonale non sta di sabato: che 
siano riveduti i prezzi di ac¬ 
cesso ai vari servizi che so¬ 
no attualmente molto cari # 
che potrebbero essere più e- 
quilibrati qualora la tariffa 
fosse livellata, senza troppe 
tessere gratis per autorità va¬ 
rie », 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ì lettori che cl scrivo¬ 
no, e 1 cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di i 
spazio, che la loro collabo- 
razione è di grande utilità per I 
il nostro giornale, il quale i 
terrà conto sia del loro sug- i 
genmenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: I 

Dino ClALDI, ScandiecJ; Giu- : 
seppe CULASSO, Saluzzo; An¬ 
gelo RIZZONI, Civitavecchia; 
Vittorio VALENTI, Genova; 
Argentina DALPADULLO. Ge¬ 
nova; Wulter GIACON, Pado¬ 
va («Con l’annuncio di due 
prossimi aumenti del prezzo 
della benzina e degli altri car¬ 
buranti credo si intenda col¬ 
pire ancora i redditi giù mise¬ 
ri della classe operaia e degli 
artigiani. Io sono disoccupato 
da circa un anno e sono sen¬ 
za assistenza sanitaria. Come 
me tn Italia ci sono altri mi¬ 
lioni di operai disoccupati o 
m cassa integrazione che fini¬ 
rà anche quella prima o poi. 

Il PCI deve farsi interprete 
di tutta questa gente»); Ita¬ 
lo MARINI, Roma <11 quale 
denuncia la situazione che si 
è venuta a creare ollTNGlC, 
dove tra l’altro la « liquidazio¬ 
ne dell'ente è stata affidata 
alla stessa persona che l'ha 
amministrato per tanto tem¬ 
po »). 

UN GRUPPO di sottufllciall 
del 22’ Rgt. Bersaglieri coraz¬ 
zato di Torino < « St chiedono 
riforme per le Forze armate 
ma ci st interessa poco dei 
sottufficiali, tra i quali r? e 
molto malcontento Tra l'al¬ 
tro non mancano le minacce 
da parte dei superiori di con¬ 
danne gravissime per chi ri¬ 
vendica un’oroamzzazionc de¬ 
mocratica delle FA»); Sil¬ 
vana BARESI, Milano (abbia¬ 
mo fatto pervenire la tua Jet- 
tara ni dirigeri sindacali. In¬ 
tanto, come avrai ietto, la Fé- 
derilione unitaria ha indet¬ 
to una giornata di lotta a Mi¬ 
lano contro il caro-telefono); 
Venerio MISSORA. Suzzara 
<« Voglio eh ledere se nell'Ita- 
lai in cui vengono graziati i 
condannati, non si debba fare 
mia "grazia" anche ai vecchi 
e r combattenti della guerra 
'15-'18 aumentando quella mi¬ 
seria di vitalizio che il cotur¬ 
no ha loro assegnato Questo 
assegno di 60 000 lire annue 
ormai non basta piu nemme¬ 
no per l'acquisto di sigari e 
per il barbiere») 

- Giuseppe BIANCA NI, via 
Schiappa rolli 23, Cuneo <« Rin¬ 
novo rivinto al partigiano "ga¬ 
llila'di no" Giuseppe Pignatta, 
tanti anni fa residente a Sa- 
Ihzzo. di comunicarmi l'indi¬ 
rizzo avendo urgente bisogno 
di comunicare con lui onde 
completare la raccolta di no¬ 
tizie sul compagno Ermes Baz- 
zarint "Ezio" in memoria del 
quale è in preparazione uva 
pubblicazione ») 
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Il compagno Al Convegno di Pa rma 

Gian Mario N 0 Van t a cooperative 

Inanello nuovo . . .. 

sovrintendente teatrali cercano II 
della Fenice j momento unitario 


rag. 7 / spettacoli - arte 


VENEZIA, 14 

Il compagno Gian Mario 
Vlanello è stato nominato dal 
Consiglio comunale di Vene¬ 
zia sovrintendente del Teatro 
autonomo La Fenice. L’ele¬ 
zione di Vlanello — il quale è 
atato votato dai consiglieri 
del PCI, del PSI e del PRI — 
viene a sanare una situazione 
che da alcuni mesi vedeva 
« prò tempore » nelle funzioni 


Nostro servizio 


U legge, la delibera comuna- ^!? n ° ulture 

1» Efr la nomina di Vlanello d ' Comune , , 

«Ila guida del Teatro La Pe- nELtaTilii 1 ni* 

“ lnl ‘ glo è stato la sede di ur. 


lo Sarti, per la ratifica. E’ 


stata confermata la data del- L ,, due< ,* nto rappresentanti tate da Valerlo Valòrtanl. 
U prossima riunione del Con- gnie teatrali .. paa ? at « ne ‘ * lro “ì 


le scelte culturali » presen- 


nunlon e o«i Con- gnie teatrali cooperative ope- 
sigilo di amministrazione del- rantl sul territorio nazionale. 


la Penice per 11 24 ottobre. 


La nomina del nuovo so- lazlone di Giorgio Guazzottl, 
«Intendente apre per l'Ente del circuito regionale tosca- 
Urlco una prospettiva di gran¬ 
de Interesse. I contrasti che __. 

la vecchia gestione aveva su¬ 
scitato all’Interno e all'ester- ... 

no del Teatro veneziano per Qfl Anni il 

11 suo modo di conduzione e ■■ 

per una politica culturale del ■ • • li 

tutto assente e slegata da LlVIIlfl Olla 

qualsiasi rinnovamento, po- * 

tranno essere superati In una | . 

visione unitaria del modo di BICIMQIC-tCQlrO 
concepire la cultura e l’atti¬ 
vità di un ente lirico. In VENEZIA 14 

et va C S n dì a at d tMtTde^a a B Z°' 

tà. della regione e del paese. * a .“ e dl a “ lvltà della Blen ’ 

. m questo àmbito, un ruolo na trin^ , nl r '“^ ata r , salla 

Importantissimo devono e pos- Silfi pa J °? e , d fl , LlvlnK 

sono averlo gli Enti locali, fi- Theater dl Jullan Beck. il fa- 

nora rimasti quasi del tutto moso complesso americano 

assenti da ogni seria program- cde da attraversato. negli ul- 

mazlone culturale (a questo tlml ann *- un laborioso prò- 

proposito la Giunta comunale ce5so dl trasformazione. Il 

dl Venezia ha annunciato Ieri P rlmo «Intervento» del Li¬ 
se» la prossima presentazlo- vln * — L’eredità di Caino 

ne dl una relazione sulla qua- ' pubblici) — avrà 

le aprire un dibattito in Con- luogo, da domani, appunto, a 

sigilo), 1 partiti e le Istanze venerdì, all'aperto, nelle calli 

culturali della città, 1 sinda- e nel campi dl Venezia (se¬ 
cati e, non ultimi, gli stessi condo un Itinerario prestabl- 

lavoratorl dell'azienda che lo Uto), con Inizio alle ore 15. 

scorso anno sono stati anima- Seguiranno, dl sera, nella 

tori di una lunga lotta per 11 chiesa dl San Loremo, in ha- 

rlnnovamento della Fenice. 3e al programma glk annun . 

Tifala fiiJS .Sììfifi io?, 1 ’ clato ' 1 due altrl spettacoli o 

num,à a o«ition» i? S i?Unrin £ rtl‘ì azioni teatrali: Sette medita- 

nuova gestione li rilancio del _ 

teatro veneziano e scelte eoe- Sfjjji >ul sadomasochismo pe¬ 
renti dl politica culturale In utic0 « La torre dt denaro; 

campo musicale tali da coln- le cui « prime » sono fissate ri. 

volgere 1 cittadini, a tutti 1 spettlvamente per sabato 18 e 
livelli, nella fruizione dl un lunedi 20, mentre le repliche 
bene dl cui tutti hanno dlrlt- dovrebbero protrarsi, alterna¬ 
to. tlvamente, sino al 25 ottobre. 


che ha attraversato, negli ul¬ 
timi anni, un laborioso pro¬ 
cesso di trasformazione. Il 


e nel campi dl Venezia (se¬ 
condo un itinerario prestabi¬ 
lito). con Inizio alle ore 15. 
Seguiranno, dl sera, nella 


azioni teatrali: Sette medita¬ 
zioni sul sadomasochismo po¬ 
litico e La torre dl denaro; 


lunedi 20. mentre le repliche 
dovrebbero protrarsi, alterna¬ 


g TEATRO MASSIMO g \ 

L'Ente Autonomo del Teatro Massimo di 
Palermo indice un 

Concorso per esami 
a n. 30 posti 
di professori d’orchestra 

nell'Orchestra Stabile del Teatro Massi¬ 
mo così distribuiti: 

a ALTRA SRALLA DII PAIMI VIOLINI con obbligo 
d«l t«no posto di fila: posti uno; 

4 VIOLINI Dl PILA (Primi • Secondi): posti cinque; 

4 PRIMA VIOLAt posti unoj 

4 ALTRA PRIMA VIOLA con obbligo dal tanto posto 
dl filai posti unoj 

4 VIOLI Dl PILAt posti cinque; 

4 VIOLONCELLI Dl PILAi posti quattro) 

4 ALTRO PRIMO CONTRABBASSO con obbligo dal 
tana posto di filai posti unoj 

4 CONTRABBASSI Dl PILAi posti dusj 

4 ALTRO PRIMO PLAUTO con obbligo alla sosti tu- 
ziona alla fila: posti unoj 

4 PRIMO CLARINBTTOi posti unoj 

4 ALTRO PRIMO CLARINETTO con obbligo dalla so¬ 
stituzione alla tila. posti unoj 

4 CLARINETTO PICCOLO con obbligo dal Sscondo 
Clarinatto: posti unoj 

4 PRIMO PAGOTTOt posti unoj 
4 ALTRO PRIMO PAGOTTO con obbligo dalla sosti* 
tuzlona alla fila: posti unoj 

4 SECONDO CORNO con obbligo dalla tuba wagne¬ 
riana con strumanto tornito dall'Ente: posti unoj 

4 ALTRA PRIMA TROMBA con obbligo della sosti* 
tuziona alia fila: posti unoj 

4 ALTRO PRIMO TROMBONE con obbligo dalli so* 
•tltuiione alla fila a della Tromba basss wagne¬ 
riana con strumento tornito dell’Enta: posti unoj 

4 SECONDA ARPA» posti uno. 

GII Intanfisti potranno richiedere copia dal Bando dl 
Concorso airE.A,, Teatro Massimo - Plarzs G Verdi, 
Palermo. 

La domanda dl ammissione dovranno parvenza, antro 

I a non oltra II 31 ottobre, insiama ad una dichiara 
itone contenente la Indicazioni richieste dal Bando di i 
Concorso. I 

Il Commissario Straordinario Soprintendente 1 
dr. Plaro Cardia 


COMUNE DI SANT’ANTIMO 

(Provincia dl Napoli) 

AVVISO DI GARA 


Racine con musiche a Roma l«e 


Un documento votalo all’unanimità • Critiche alla poli¬ 
tica governativa di sostegno alle compagnie private - Con¬ 
vergenza con la battaglia autonomistica degli Enti locali 


che da alcuni mesi vedeva PARMA. 14. ™ d «» a 

« prò tempore » nelle funzioni Con una mozione approva- Srimmmijion! democratica 
dl sovrintendente 11 vtee pre- ta all'unanimità, si * con- 'dd^terrltorlo » e proseguiti 

sldente dell'Ente, dottor Ma- eluso a Parma 11 prlmo Con- n<lla seconda giornata con 

rio Pezzuto, In seguito alle vegno nazionale della coope- una proposta dl discussione 

dimissioni, presentate la ori- razione teatrale, tenutosi nel- ’ ' " ’ 


no, sul tema « La coopera- 
zlone teatrale nella prospet¬ 
tiva della ristrutturazione 
del teatro pubblico per la 
programmazlono democratica 
.del territorio» e proseguiti 


dimissioni, presentate la ori- razione teatrale, tenutosi nel- presentata da Luigi Dal- 

mavera scorsa, dal dottor Fio- l'àmbito del XXI Festival In- l'Aglio sul « Problemi della 

rls Aramannatl. ternazlonale del teatro uni- qualificazione teatrale In 

Secondo Quanto stabilisce versltarlo. sotto gli auspici rapporto alle nuove forme 

la legge la delibera comuna* dell’Assessorato alla Cultura organizzative e produttive» 

1* il, ii a, ff, 7? del Comune emiliano. sperimentate In questi sette 

2. dl Vlanello Per nl d . a ^ nl dl vita della autoge- 

à la guida del Teatro La Pe- 13 ottobre [f Ridétto del Re- stlone teatrale, si sono con- 

nlce, sarà trasmessa al mini- £| 0 estato la sede d un «'usi con un dibattito sulle 

?' ro d *‘ Tdr ‘ SI "° e Spettaco- Animato e fitto confronti tra « d ™“™ a l” g L C i2.r. e 


ranti sul territorio nazionale tlml tre annl ** venticinque 

rant sul territorio nazionale. a oltpe novan t a , le coopera- 

I lavori, aperti da una re- tlve hanno registrato nella 

lazlone dl Giorgio Guazzottl. stagione '74-75. quando era- 

dei circuito regionale tosca- no ancora 34, un milione e 

mezzo dl presenze paganti 

---- con 5.500 recite. Si tratta di 

una crescita di circa trecen- 

M tornila unità, contro la fles¬ 

sione dl centomila presenze 
dei Teatri Stabili e 1 tre 
milioni dl spettatori attribuì- 
I iuimm nIIm tl al teatro privato cui. pe- 

LlVing alia raltro, s’indirizza in modo 

massiccio una farraginosa 
DUmmmL politica governativa dl so- 

Diennaie-Teairo stegno. E’ contro questa po¬ 

litica, fondata sul sistema 
VENEZIA 14 del border ^‘ P* r cui la con * 

p nm i n .i. __’ tribù zlone scatta In base al 

a ^ a Tl? U0 ‘ numero delle recite, costrui¬ 
va fase dl attività della Blen- gcndo le compagnie a rldur- 

naie-teatro, Incentrata sulla re al minimo le giornate di 

partecipazione del Llving prova per aumentare al mas- 

Theater di Jullan Beck. il fa- s i mo le giornate dl rappre- 

moso complesso americano sentazlone. e nell'Impegno ri- 

che ha attraversato, negli ul- formatore per una nuova le- 

a 1 ‘ un r labori os° P™; gislazlone. che 11 convegno 

cesso di trasformazione. Il ha trovato , motJvl delIa sua 

vino°—” lar » a e non fopmalc unltà e 

YÌ?J nt . Ler Vt i u à lì di Caino di stretta convergenza con 

(Sei atti pubblici) — avra i a hattaarlla autonomistica 


L'Accademia Filarmonica romana propono questa sera, alle 21, al Teatro Olimpico, «Esther » 
di Racine con le musiche originali di Jean-Baptiste Moreau. La regia è di Dominique Delou- 
che, direttore d'orchestra Bernard Thomas. La tragedia. Ispirata alla Bibbia, viene data nella 
edizione allestita a Parigi, con grande successo, per il Festival del Marals 1972. « Esther » 
fu scritta da Racine per il collegio di Sa!nt-Cyr, fondalo da Madame de Maintenon, e reci¬ 
tata dalle allieve delle scuola nel 1689, davanti a Luigi XIV. E' questa la prima volta che 
Il dramma viene rappresentato in Italia. Nella foto: un momento dello spettacolo 


Nonostante gli impegni di ANICA e AGIS 

___ 

Aumenti «striscianti» del 
biglietto per il cinema 

Come si attua la manovra generalizzata al rincaro - Gli interessi speculativi dei mag¬ 
giori noleggiatori e dei grandi circuiti d'esercizio - A rimetterci è sempre lo spettatore 


‘ '- a,na di stretta convergenza con 
(Sei atti pubblici) — avra battaglia autonomìstica 

luogo, da domani, appunto, a delle Regioni e degli Enti 
venerdì, all'aperto, nelle calli locali. 


L'Incontro, avvenuto al ter¬ 
mine delle tre giornate, tra 
gli operatori teatrali ed 1 
rappresentanti delle Amml- 


chlesa dl San Lorenzo, In ha- nitrazioni è servito cosi a 

se al programma già annun- òroìe.S 

ainàn < et.,a, nitri qn^rrocrcscltft cuiturftlc. proiessio* 
«luni «»JE 1 U!2 mL. 0 nale e politica dcl movlmen- 

azioni teatrali. Sette medita- t0 sla strettamente Intrec¬ 


ciata al temi e agli obiettivi 
che, dentro, e oltre la crisi. 


le cui « prime » sono fissate ri. un vasto movimento porta 
spettlvamente per sabato 18 e avanti. 


Certo, un tale processo 
non è senza problemi. A que- 


Per l'appalto ai sensi dell'art. 1 lettera d) della legte 
2-2-73 n. 14 dei lavori per la costruzione del 7" lotto di 
fognature, importo a base d'asta di !.. 138.681 100 

Le domande di ammissione alla gara debbono perve¬ 
nire al Comune dl S. Antimo entro 10 giorni dalla data 
dl pubblicazione del presente avviso. 

S. Antimo, li 8 ottobre 1975 

IL SINDACO 

(Raffatl* Ciccaralll) 


tlvamente. sino al 25 ottobre. s to proposito li dibattito 
, svoltosi a Parma ha costi- 

tulto una prima Importante 
hocvi verifica e messa a Dunto del- 

I le tensioni, delle modalità e 
I I degli obiettivi presenti nel 
mr I I movimento. 

* (S I I Fadlnl. QuartuccI, Melloni. 

4ACCIVir» W 1J Franceschi. Carla Tati. Ro- 

dnjJIIVIU g W berte Toni. Enzo Bruno, At- 

**' kF* W tlsanl, Gigi Livio e Bruno 

Grleco — che ha portato 11 
_ ... - saluto del nostro partito e 

Teatro Massimo di 11 contributo della Commis¬ 

sione teatro del PCI — per 
non citare che alcuni del 
. protagonisti del vivace con- 

npr AQ3II11 franto, hanno tutti, sla pure 

F vl Cdaul * con diverso taglio e artlco- 

1 n nofì lazlone. convenuto sulla ne- 

' JJivSll cessltà dl attrezzare la eoo- 

_j __ perazlone dl fronte al pro- 

Q OrCnCSira bleml posti dalla sua stessa 

enorme crescita, avvenuta 
del Teatro Massi- nonostante l'approfondirsi 

della crisi nazionale e 1 cui 
esiti si riflettono pesante- 
.... mente sulle strutture ormai 

Ut! un° L con fatiscenti del teatro. 

_ SI è cosi convenuto che un 

l • ascondi) [ po,ti «inquoi c l cl0 dell’esperienza coopera- 

oi tlva si è concluso e che oc- 

„„ ... ..... corre avviare una complessa 

on obbligo dal t,rao porto operazione volta a ridermi- 

re II valore dl rottura rap- 
ln<,u *i presentato dalla scelta coo- 

potii qu,mot peratlva, sla nel confronti 

.■BASSO con obbligo d.i d «H« strutture teatrali domi- 

I uno. nantl. sla In relazione alle 

ti porti duo. nuove condizioni In cui s! 

’ .. svolge la battaglia, dopo 11 

, <on obbl,fl ° ,n# 15 giugno, por 1) decentra* 

mento politico, amministra- 
01 uno> tlvo e culturale. La proposta 

;TTO con obbligo d«iia so- di Guazzottl, ripresa lungo 

uno> tutto il dibattito, dl comin- 

con obbligo d«i Secondo dare a delincare In forma 

statutaria rassetto a cui le 
unoj singole cooperative debbono 

O con obbligo dalia sosti* attenersi, nasce appunto da 

noj questa esigenza dl unifica* 

obbligo dalia tuba wagno* zlone e di rilancio del mo¬ 
nito dail'Enta: posti unoj vimento: cosi come è stata 

. con obbligo d.u. .orti- comunemente avvertita resi- 

noi genza dl un organo d Infor- 

.... .... . „ .. mazlone per la documenta- 

zlone e la ricerca sulle molte 

alto dtii-Eni. porti unot esperienze portate avanti. 

La cooperazìone s'avvla co- 
u si a meglio organizzare la 

, propria presenza culturale e 
• d V* cop ]® d-1 ,? >n . d , 0 dI politica, arricchendo quella 

issimo - Plana C Vardi. che ^ ormai la scelta di set- 

dovranno parvan.r., antro - tori rilevanti del mondo tea- 

insieme ed une dichiari trale Italiano dl contenuti e 

>ni richieste del Bando d> #' strutture omogenei. Come ha 

fi ribadito Faggella. della Re- 

Streordìnerlo Soprintendente 1 glone Toscana, Il ricco dlbat- 

'■ M«o Cardi» I tlto avviato deve contribuire 

1 al rinnovamento e all’aUar- 

mmammS gamento degli spazi di Uber- 

irnmmmmmmmmmmmmmmmmmmJl tà. di espressione e di ini¬ 

ziativa del movimento demo- 
cratlco e popolare. 

* ’VTnn? A \ltmi l / v L'ampio dibattito svoltosi 
,AI\ I A!\ I IIVKI a Parma, di cui si prevede 

un supplemento entro breve 
dl Napoli) tempo sul tema specifico del¬ 

la nuova drammaturgia, ha 
rx» ^ a n a I avviato dunque una riflessio¬ 
ni GARA ! nc destinata a dare nuova 

I e più avanzata fisionomia 
all’azione degli operatori tea- 

W 1 Intt nv» rii rlnllv* lntfrrn ! tOlIl democratici. 


La vostra caravan, barca 
aJ coperto, sicura, protetta 

Europort 

RIMESSAGGIO 

Bereguardo (PV) - (0382) 
32204. 


Tra ! problemi che agitano 
il cinema italiano quello del 
prezzi d'ingresso nelle sale 
dl spettacolo rimane quanto 
mai attuale. A rinvigorire le 
polemiche hanno pensato 1 
maggiori noleggiatori e gli 
esercenti delie prime visioni 
che. in barba ad un recente 
accordo tra le rispettive as¬ 
sociazioni di categoria, hanno 
messo In atto una manovra 
al « rialzo selvaggio », con lo 
scopo dl giungere ad una lie¬ 
vitazione generalizzata del 
costo del biglietti. Da qual¬ 
che settimana, Infatti, gli 
saettatori che si presentano 
al botteghino del cinemato¬ 
grafi dl prima visione delle 
principali città (sta accaden¬ 
do a Milano e a Roma, è 
già accaduto in alcune «piaz¬ 
ze» minori) si trovano da¬ 
vanti ad improvvisi aumenti 
dl trecento-cinquecento lire. 
Daoprlma si è cercato di giu¬ 
stificare questi «ritocchi» 
con 11 carattere « ecceziona¬ 
le» dl alcuni film, poi. se¬ 
guendo una strada più vol¬ 
te collaudata, sono state la¬ 
sciate da oarte le giustifica¬ 
zioni «qualitative» e al è da¬ 
to flato al lamento sulla 
mancata redditività, sul co¬ 
sti dl lavoro In continua cre¬ 
scita. sulle paghe spropor¬ 
zionate degli attori. 

In auesto modo è stato 
stracciato, ed è un fatto sul¬ 
la cui gravità debbono medi¬ 
tare l dirigenti delle asso¬ 
ciazioni dl esercenti e distri¬ 
butori. un imoegno che AGIS 
e ANICA avevano pubblica¬ 
mente sottoscritto e propa¬ 
gandato solo pochi giorni pri¬ 
ma. ouando un comunicato 
dell'ANICAGIS segnalava che 
I due organismi avevano de¬ 
ciso «all’unanimità di invi¬ 
tare le aziende associate a 
soprassedere a oualsiasi au¬ 
mento ». I fatti dl questi gior¬ 
ni dimostrano che I bi<j del- 
l’esercizio e della distribu¬ 
zione non hanno tenuto gran 
conto dl questo richiamo. 

Tuttavia ciò che cl preme 
non è tanto sottolineare in 
auesta nota il comportamen¬ 
to Irresoonsablle del «pa¬ 
droni del vapore » cinemato¬ 
grafico <sl pensi che sul pro¬ 
blema del costo del biglietti 
è intervenuto lo stesso Mini¬ 
stro delio Spettacolo per chie¬ 
dere allp categorie di non 
effettuare alcun aumento), 
ouanto guardare a fondo in 
una decisione che è frutto dl 
scelte colitiche antipooolari 
e grettamente para .ssita ri e. 

I Non saremo noi a negare 
legittimità alle osservazioni 
suU’aumonto generalizzato del 
costi e sulle particolari for¬ 
me d’incidenza che esso ha 
avuto sulla produzione cine¬ 
matografica: ciononostante 11 
problema non è tanto quel¬ 
lo di affiancare meccanica- 
mente vnlorl difficilmente 
confrontabili, bensì di af¬ 
frontare 11 tema tenendone 
presente l’articolazione. Se 
I cl si muove in auesta dire- 
I zlone diventa subito chiaro 
che non è possibile parlare 
genericamente di costi cre¬ 
scenti o dl diminuita redditi- * 
vltà, senza specificare II tl- 
I po di locale e 11 genere di 
j programmazioni cui il di¬ 
scorso si riferisce. 

Sappiamo benissimo che 
buona parte dell’esercizio pe¬ 
riferico campa assai stenta¬ 
tamente, né trascuriamo la 
necessità dl mantenere In 
v*ta una qualche forma di 
comunicazione cinematografi¬ 
ca anche in situazioni geo¬ 
graficamente e socialmente 
impervie. Però non riuscia¬ 
mo a capire duali diritti pos¬ 
sano accampare coloro che 
controllano decine d! sale dl 
prima visione, circuiti ca¬ 
paci d) produrre centinaia d) 
milioni di utili all'anno. Né 
cl sentiamo dl esprimere ap¬ 
prensione per le sorti dei bi¬ 
lanci di società di « noleggio- 
produzione » che da anni si 
distinguono per la forsenna¬ 
ta corsa alla realizzazione del 
« superprodotto ». 

Per quanto riguarda poi 
l’aumento del costi dl rea¬ 
lizzo. non si deve dimentica¬ 
re che storicamente la corsa 
alle superproduzioni è stata 


voluta nello Interesse delle 
forze economicamente egemo¬ 
ni. A questo proposito è d’ob- 
bllgo la citazione dell’espe¬ 
rienza hollywoodiana e del 
modo in cui. In varie epo¬ 
che, il cinema americano é 
riuscito a debellare ogni pos¬ 
sibile concorrenza facendo 
ricorso all’aumento del costi. 
Perciò coloro che controllano 
le sale il cui biglietto costa 
onnai duemila c più lire o 
quanti impongono ricattato¬ 
riamente canoni dl noleggio e 
prezzi d’ingresso da capogi¬ 
ro non possono certo recla¬ 
mare la «comprensione» di 
quel pubblico che cercano di 
«tosare» in modo sempre 
più brutale o dl quel cinema 
che umiliano a livello d’in- 
telllgenza ed esaltano come 
un lussuoso e costoso feno¬ 
meno da baraccone. 

E ancora 1 perché questi si¬ 
gnori non accolgono l’Invito 
che le forze democratiche, 
le organizzazioni sindacali, 
le associazioni del pubblico 
hanno loro rivolto in più 
dl un’occasione a presentare 
1 conti, tutti i conti per di¬ 
mostrare. chiaramente e sen¬ 
za ombra dl dubbio, l’asse¬ 
rita precarietà delle loro ge¬ 
stioni? 

Abbiamo l’Impressione dl 
non essere l soli a voler sa¬ 
pere quanti milioni hanno 
perduto lo scorso anno l cir¬ 
cuiti che fanno capo al grup¬ 
pi Germani. Incisa & Mela. 
Gadolia, Amati. Qullleri. 
ECI... 

In realtà 1 bilanci dl que¬ 
ste società non presentano 
affatto saldi debitori, bensì 
pingui utili del tutto degni 
dl quelli che ingrassano i 
rendiconti della « compatta » 
pattuglia delle noleggiatici 


americane e di Tltanus e Ci- 
nerlz, cioè delle società ita¬ 
liane controllate dalla FIAT 
e gruppo Rizzoli. 

Infine, cl sia consentito ag¬ 
giungere poche parole per 
confutare la tesi dl coloro 
che. ingenuamente o ipocri¬ 
tamente poco importa, par¬ 
lano della crescita dei prez¬ 
zi delle prime visioni come 
dl un modo per «ridare fia¬ 
to » all’esercizio periferico. 
Secondo costoro una parte 
degli spettatori, scoraggiata 
dagli alti prezzi, riprende¬ 
rebbe a frequentare 1 cinema 
di quartiere che vedrebbero 
così risolti alcuni del gravi 
problemi in cui si dibattono. 
Sfugge a auesti «economi¬ 
sti » che ogni aumento del 
prezzi nel primo circuito tH 
sfruttamento si trascina die¬ 
tro auelli degli «ordini» suc¬ 
cessivi per cui. alla fine del 
processo dl assestamento, tut¬ 
to il settore si troverà su 
posizioni mediamente più 
elevate e con « distacchi » tra 
visione e visione del tutto si¬ 
mili a auelli registrati In 
precedenza. 

Chiudendo oueste note non 
resta che denunciare ancora 
una volta, il carattere specu¬ 
lativo e le connotazioni anti¬ 
popolari insite in un nuovo 
ingiustificato aumento dei 
prezzi dei biglietti d’ingresso 
Perché 1 big del noleggio e 
deH’esercizio non accennano 
mai agli effetti « indotti » che 
l'aumento del prezzi ha sul¬ 
la crescita della rendita im¬ 
mobiliare virbana a causa del 
contratti di locazione « per¬ 
centualizzati » In vigore in 
questo settore? 

Umberto Rossi 


Teatro 
La guerra 
spiegata ai poveri 

Il gruppo del Pantano ha 
adoperato questo atto unico 
di Ennio Flaiano secondo 
quelli che sono 1 suol siste¬ 
mi : lo ha. cioè, spezzettato 
e ricomposto, pur rispettando 
abbastanza l’ordine in cui é 
stato scritto. La farsa di 
Flaiano. che solo a leggerla 
sollecita, almeno il sorriso, an¬ 
che trattando di un tema an 
gosciante. come è. appunto, la 
guerra, viene qui riproposta 
in modo serioso e un tantitrro 
troppo rumoroso. 

Rappresentata per In pri¬ 
ma volta nei maggio '46, un 
anno esatto dopo ia fine del 
conflitto In Europa (|i teatro 
Arlecchino, oggi Fiala no). La 
guerra spiegata ai poveri co¬ 
mincia quasi In sordina per 
esplodere, poi. in una spietata 
satira del regime militare, 

| che della guerra fa un gio- 
: co da tavolino per presidenti 
e generali. Le pedine sono 
j U povera gente che va u 
morire e non sa neppure per- 
1 ché Alla fine, a questi «gio¬ 
catori» non rimarrà che la so¬ 
litudine e il sogno delirante 
di una nuova guerra. 

Il regista Claudio Frosi. che 
prende parte allo spettacolo 
anche come attore, se ha 
stravolto il testo, ha salvato, 
però, i personaggi principali, 
che sono ben definiti nella 
loro follia Ul presidente e 11 
generale) o nella loro tragi¬ 
cità di soldato). C) sono poi 
le due figure femminili — nel 
testo « La signora » e « Ni¬ 
ni » — utilizzate qui in vari 
ruoli, quasi a mo’ di jolly. 

Dove lo spettacolo fila li¬ 
scio, e quasi si riscatta, è 
nel momenti dl pantomima, 
che sono però i piu distaccati 
dalla commedia originale. 

Comunque gli attori Felice 
Marina, Angelo Slatopaolo, 
Daniela Marchetti, Mariarlta 
Ruffini e il già citato Clau¬ 
dio Prosi sono satl applauditi 
dall'am le he voi e pubblico del¬ 
l’Abaco: ai replica. 


Canzoni 

Odetta 

Il maltempo ha giocato un 
brutto scherzo alla Inaugura¬ 
zione del «lunedi musicali» 
del Sistina: non sono stati 
molti 1 coraggiosi che hanno 
sudato 1 tuoni e 1 fulmini 
per andare ad applaudire 
l'afroamericana cantante dl 
gospel Odetta. 

AU'ancor giovane erede del¬ 
la grande Bessle Smith si ri¬ 
conosce la scrupolosa «colti¬ 
vazione » dl quella antica teo- 
nlca dello spiritual che è oggi 
accantonata dalle nuove voci 
del popolo nero: tuttavia, 
Odetta fa oggi dl quello stile 
uno strumento buono a tutti 
gli usi. nella punto filologica 
ricerca dl un repertorio che 
ella vuole ad ogni costo al 
passo con le mode Alle rem- 
terpretazlonl dl una cultura 
blueslstlca sempre salda e 
presente In diverse ère musi¬ 
cali americane (T/te house o/ 
thè rtsmg sun, rivisitata an¬ 
che da un puro roc/c man 
come Eric Burdon ne è la 
prova lampante), Odetta ma¬ 
lauguratamente accosta la 
« spiritualizzazione » Incom¬ 
piuta e tutta formale di al¬ 
cuni moderni classici IWe 
Shall Overcome della Baez, 
Blowtn in thè wind dl I 
Dylan, Chevrolet dl Dono- 
van. la beatlesiana Stra- 
wbenrg fields lorevrr e per¬ 
sino una tenue melodia 
dl Buffy St. Mary. Un¬ 
ni il’s ttme /or you to ao>, 
favorendo Improbabili convi¬ 
venze: 11 sentimentalismo 

bianco o la rabbia della « ge¬ 
nerazione atomica » si assog¬ 
gettano alla sua « maniera », 
perdendo caratteristiche e 
contenuti. E cosi Odetta fini¬ 
sce. sebbene Involontariamen¬ 
te, ad Intonare per tutto e 
tutti un Ingiusto de pro/undìs. 


- _Rai (!7_ 

controcanale 


LA FABBRICA E PIERINO 
— Giunta alla sua quinta 
puntata, la sene Russia allo 
specchio e approdata al cuo¬ 
re del sistema sovietico, alla 
fabbrica. Questa volta et so¬ 
no state fomite alcune m- 
formazioni piu precise, anche 
attraverso le interviste, che 
erano assai piu numerose del 
solito: e questi scorci di real¬ 
tà — che testimoniavano 
quanto diverso sia, nell’Unio¬ 
ne Sovietica, il morjdo della 
fabbrica — avrebbero potuto 
offrire materia per un'auten¬ 
tica indagine e una sena 
riflessione, .se 1 realizzatori 
non avessero continuato a 
trascorrere su ogni cosa a 
volo d’uccello e ad adottare 
l'atteggiamento del «Pieri¬ 
no», che tutto sa e giudica 
in un lampo. 

Seguendo quello che è stato 
definito il «gusto del para¬ 
gone », la puntata si è qua¬ 
si costantemente mossa met¬ 
tendo a confronto il nuovo 
complesso automobilistico di 
Toghattigrad e le fabbriche 
sorte negli anni '30 c ’40, che 
sono ancora nell'URSS la 
grande maggioranza' un con¬ 
fronto che avrebbe potuto 
dimostrarsi utile, nella sua 
problematicità, e, invece, si 
è subito congelato in una 
formula di comodo. In real¬ 
tà, i realizzatori ne hanno 
preso spunto per fabbricare 
un commento che oscillava 
continuamente tra la nostal¬ 
gia per il clima « familiare » 
delle fabbriche sorte « nei 
tempi eroici » e le nere pre¬ 
visioni per la sorte degli ope¬ 
rai venuti a lavorare a To- 
gliattigrad, Previsioni nere 
ma, a stare ai dati di fatto 
forniti, ancora largamente ar¬ 
bitrarie; così come fortemen¬ 
te venata di paternalismo ap¬ 
pariva la nostalgìa per « to 
antico » (un «antfeo ». sia 
detto per inciso, che fino a 
ieri altri Pierini, parenti di 
questi, bollavano come un 
inferno di sfruttamento e di 
fatica). Ciò che colpiva, in 
particolare, in questo com¬ 
mento, era la travolgente sol¬ 
lecitudine per la condizione 
dell’operaio sovietico, pronta 
a spiare ogni possibile mo¬ 
mento di disagio: ad ispirar¬ 
la deve essere stato Unge * 
gner Ronchey, che, come è 
noto, si è sempre caratteriz¬ 
zato per il suo operaismo, 
specie quando dirigeva il quo- 
tidano della FIAT, 

Per costruire meglio il lo¬ 
ro «paragone» i realizzato- 
ri hanno anche adottato qual¬ 
che trucchetto: come, ad e- 
sempio, quello di sottolinea¬ 


re ampiamente la spietatez¬ 
za delle leggi della produtti¬ 
vità anche nella fabbrica di 
Toghattigrad e di far passa¬ 
re un buon quarto d’ora pri¬ 
ma dt « scoprire » che le ca¬ 
tene di montaggio di questo 
complesso vengono impiega¬ 
te a ritmi nettamente meno 
veloci di quelli della FIAT, 
contemplano etngue minuti 
di sosta ogni ora, e funziona¬ 
no secondo ritmi ancora più 
lenti nella fase Iniziale e nel¬ 
la fase conclusiva della gior¬ 
nata lavorativa. 

Su informazioni come que¬ 
ste, o su altre (come quelle 
riguardanti l’« angolo rosso» 
in fabbrica, le ferie, l’istruzio¬ 
ne, - premi) sarebbe stato ut<- 
le appuntare l’attenzione per 
approfondirle, anche critica¬ 
mente; che le questioni sol¬ 
levate erano dt importanza 
fondamentale a anche in 
URSS esistono problemi e 
contraddizioni che vanno ®- 
nalizzati per capire il pre¬ 
sente c valutare le prospet¬ 
tive, I realizzatori di Russia 
allo specchio, però, si son te¬ 
nuti costantemente tn super¬ 
ficie, invece, costellando il 
commento di insinuazioni o 
sorvolando su dati tuttala 
tro che secondari. Cosi, han¬ 
no liquidato il problema del 
sindacato m pochi .secondi; 
si sono ben guardati di ac¬ 
cennare al moloc all’attività 
del partito comunista, o ai 
rapporti gerarchici e di' pote¬ 
re esistenti in fabbrica: non 
si sono nemmeno chiesto co¬ 
me mai st incontrino così fa¬ 
cilmente operai che frequen¬ 
tano l’università o si propon¬ 
gono di frequentarla; hanno 
formulato una sola domanda 
sul problema della salute, e 
l’hanno permeata di scettici¬ 
smo. Così come hanno af¬ 
frontato in due battute fi 
problema dello sport (accre¬ 
ditandolo come «evasione », 
e ignorando che nell’URSS 
esiste un'educazione fisica di 
massa): hanno còlto € subi¬ 
to abbandonato la questione 
del tempo libero (lamentan¬ 
do che «solo» quaranta mi¬ 
lioni di lavoratori possono 
andare ancora nelle case di 
riposo): hanno parlato, co¬ 
me già altre volte, di «be¬ 
nessere», mostrandoci soltan¬ 
to alcuni casi dt imitazione 
dei « modelli » occidentali 
(nelle pettinature, ad esem¬ 
pio), e sorridendone con su¬ 
periorità. 

Un'altra occasione larga¬ 
mente perduta, dunque, o 
malamente utilizzata. 


Recital della cantante italiana al Palazzo dei Congressi 

Pioggia di fiori e ovazioni 
per Renata Tebaldi a Mosca 


oggi vedremo 

LA PAROLA, IL FATTO 
(1°, ore 20,40) 

La paro/a « cafone » dà vita al fatto dl scena queota 
sera nell originale televisivo scritto da Lucio Mandarà • 
Giuliana Berlinguer, diretto da quest’ultlma. Attraverso un» 
serie dl episodi, lo sceneggiato dovrebbe illustrare la condi¬ 
zione del <c cafone» — 6 questo il termine col quale si de¬ 
finisce, con palese disprezzo. 11 contadino meridionale — 
nel tempo e rispetto al mutamenti, o scio presunti tali, del 
costume. 

MOMENTI DEL CINEMA ITALIANO 

(2°, ore 21) 

Per il ciclo Intitolato a « Momenti del cinema Italiano » 
va In onda questa sera L’eclisse àt Michelangelo Antomo- 
nl. film che risale al 1S62 e rappresenta l'ultima tappa del 
cineasta nel meandri dell'IncomunlcabllltA, ove si addentrò 
precedentemente con L’avventura (1860) e La notte (1961). 
Interpretato da Alain Delon, Monica Vitti. Lilla Brignone e 
Francisco Rabal. L’eclisse incontrò reazioni fredde o chia¬ 
ramente ostili quando apparve per la prima volta sugli 
schermi, come spesso accade quando si espone senza com¬ 
piacenza un messaggio difficile, « Inopportuno ». Quella de¬ 
scritta da Antonioni è l’eclisse del sentimento, quando que¬ 
sto si affievolisce e 11 rapporto fra un uomo e una donna 
rimane sospeso nel vuoto, tenuto a galla da convenzioni che 
appaiono sempre piu false e insostenibili. 


programmi 


Dalia nostra redazione 

MOSCA, 14. 

Dai giorni delia tournée 
dolla Scala, Mosca non ri¬ 
cordava una serata slmile. 
C’è voluta Renata Tcbaldl 
por ricreare il clima dl en¬ 
tusiasmo e passione che ani¬ 
ma 1 moscoviti quando sulla 
scena si presenta — pur con 
un ritardo di molti annl — 
un grande nome del « bel 
canto» italiano. Cosi, parla¬ 
re dl trionfo è poco perche 
Ieri, fin dal pomeriggio, i 
giardini dl Alessandro, che 
costeggiano le mura del 
Cremlino, erano gremiti dl 
una lolla incredìbile Cera 
gente che implorava 1 pas¬ 
santi chiedendo se avessero 
del biglietti «Lberl» per as¬ 
sistere al recital in program¬ 
ma al Palazzo del Congres¬ 
si. Ma nel pur grande tea¬ 
tro, che svetta all'interno del 
Cremlino accanto alle ma¬ 
gnifiche cattedrali con le cu¬ 
pole dorate, 1 posti sono solo 
seimila. E cosi soltanto sei¬ 
mila fortunati hanno potuto 
assistere al trionio della Te¬ 
baldi, giunta a Mosca per la 
prima volta nellu sua lunga 
carriera dl cantante, dopo 
una felicissima tournee che 
l'ha portata nei giorni scor¬ 
si prima a Varsavia, poi a 
Kiev, in Ucraina: ora. dopo 
11 successo moscovita, si esi¬ 
birà il 1? e poi li 20 a Le¬ 
ningrado nella sala della Fi¬ 
larmonica. 

Ma torniamo alla serata 
del trionfo che è stata inte¬ 
ramente registrata dalla TV. 
Il programma, già noto at- 
traverso le locandine diffuse 
in migliala di esemplari, è 


' stato accolto con grandi ova¬ 
zioni. Grida dl « bravo, bra¬ 
vo» sono esplose in ogni mo¬ 
mento. I russi, infatti, han¬ 
no Introdotto questa parola 
— dimenticando 11 femmini¬ 
le — nella serie delle tradizio¬ 
nali frasi dl omaggio in fa¬ 
vore dl un cantante. E co¬ 
si i « bravo » per la Tebaldi 
sono stati pronunciati cen¬ 
tinaia di volte nell’austero 
scenario del Palazzo del Con¬ 
gressi. Tra una pausa e l’al- 
ira delle piu celebri roman¬ 
ze in programma, da Scar¬ 
latti a) M'ha pi osa dl Para¬ 
disi, dalla Malinconia, ninfa 
gentile dl Bellini al Me vo¬ 
glio fa ‘na casa di Donlzettl 
il pubblico (c’erano 1 mag¬ 
giori cantanti de) Bolscloi e 
del Conservatorio, ballerini, 
registi, attori, operai delie 
fabbriche di auto Llkaclov e 
Moskvlc) ha reagito con 
grande entusiasmo, rompen¬ 
do persino una tradizione, la 
quale vuole che al Palazzo 
del Congressi non si entri 
con mazzi di 1 lori, come in¬ 
vece avviene In altri teatri. 
Ma visto il successo, l fiori 
sono usciti dalle borsette di 
alcune spettatrici- garofani 
sono stati portati diretta¬ 
mente sulla scena e conse 
gnatl alla cantante 
Violette, preziose in que¬ 
sta Mosca che si appresta 
ad affrontare l'Inverno, sono 
state regalate anche nella 
seconda parte del concerto 
tal piano Edoardo Miller) 
quando la Tebaldi ha pre¬ 
sentato romanze dl Beetho¬ 
ven, Puccini, Zandonal c Cl- 
lea. Poi, concluso il program¬ 
ma previsto, il pubblico si è 
scatenato nuovamente con 


| gli applausi e le richieste di 
[ bis. Un giovane, dali’irmnen- 
sa platea, ha chiesto l'aria 
della Madama Butterflu, 
una donna dalla galleria ha 
reclamato Mi chiamano Mi¬ 
mi. E la Tebaldi. in gran 
forma, ha accontentato tutti 
lanciando al pubblico i ga¬ 
rofani rossi che le erano sta¬ 
ti regalati e dedicandosi poi 
alle arie della Bohème e 
della Butterfly, della Manon 
Lescaut, per concludere con 
O cara bambina dal Gianni 
Schicchi. Terminata la piog¬ 
gia di fiori e di applausi un 
giovane è salito sul palcosce¬ 
nico per consegnare alla can¬ 
tante un pupazzo tipico del- 
l'artlgianato russo- un mu- 
giko con giacca rossa e pan¬ 
taloni blu. 

Oltre al successo della se¬ 
rata con la Tebaldi va se¬ 
gnalato che a Mosca, In que¬ 
ste ultime settimane, nume¬ 
rasi e interessanti sono i 
concerti di musica russa. 
Tra questi va segnalato quel¬ 
lo svoltosi nel Teatro Stani- 
slavskl-Nemìrovic Danccnko, 
che ha visto Impegnate due 
bravissime cantanti Nina 
Isakova e Nlna Scilnikova 
che si sono esibite in un 
ampio repertorio d) antiche 
musiche russe La serata — 
che è stata ripresa dalla TV 
— ha confermato le ottime 
doti artistiche della Isakova 
e ha messo in rilievo la so¬ 
prano Scilnikova che negli 
anni scorsi ha frequentato 
con successo, a Roma, il 
Conservatorio di Santa Ce¬ 
cilia. 

Carle Benedetti 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 L'uomo e la natura 
« Il rodeo dei Clqui- 
res » 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17.00 Telegiornale 

17.15 Draghetto • Storie 
dl un uovo 
Programmi per i 
pju piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Joe 90: un sogno 
nel far west » 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell’economia 


19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 La parola, il fatto 
« Cafone » 

21.45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 tl buono e 11 cattivo 
20.00 Concerto della sor* 

Musiche di Mitold 
Luloslawski. Diret¬ 
tore d’orchestra Hen¬ 
ry Lewis 

20.30 Telegiornale 
21,00 Momenti del cinema 
Italiano 
« L’eclisse » 

Film. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8. 12. 13, 14, 15, 17, 19, 
21, 23; Gì Mattutino muti- 
calej 6,25i Almanacco; 7,10] 
Il lavoro ogg.j 7,23i Secondo 
mej 7,45i lori al Parlamento] 
8: Sui giornali di atamano; 
8,30: Le canzoni dei mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale 
GR] 111 Canta che ti paaaai 
11,30i 11 meglio del meglio] 
12,10 j Ouarto programma; 
13,20: Giromikc; 14,05i Tut- 
lololk; 14,40: Ecco i Pooh; 
15,1 Si Una tMticra per P, 
Calvi) 15,30: Per voi giovani 
diechi: 16,30i Programma 
per I ragazzi] 17,05: Il ca¬ 
detto di casa Spinalba (3): 
17.251 PHortiwimoi 18: Mu¬ 
sica ini 19,20; Su) noatrl mer¬ 
cati) 19,30: Il disco del gior¬ 
no] 20,20: Andata e ritorno; 
21,15t Incontri con l'aulorc- 
« Il muro del allenzio 


Radio 2“ 

GIORNALE RADIO • Ora 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30] 
6: 11 mattiniere; 7,40i Buon¬ 
giorno coti] B,40 j Coma a par¬ 
chi] 8,55: Gallarla dal melo¬ 
dramma) 9,35i 11 cadetto di 


Caia Spinalba (3}j 9,53t Cam 
ioni per tutti) 10,24» Una 
poaaia al glomoj 10,33: Tutti 
inaiarne, alla radio] 12,10t 
Traamlaalonl ragionali; 12,40] 
Cantautori dl Ieri « dl oggi) 
13,35: Duo bravu persona] 
14: Su di giri; 14,30: Tra- 
amitaloni regionali; 15i Punto 
interrogativo) 15,40: Cararaij 
17,30.- Speciale CRj 17,50: 
Alto gradimento; 18,40: Re- 
diodlicoteca; 20: Il convegno 
dei cinque; 20,50: Suj>araonicj 
21,39; Due brava persona] 

Radio 3° 

ORE 8,30: Concerto dl aper¬ 
tura; 9,30: Pagine pianistiche; 
10: La viola da Rolla al con¬ 
temporanei; 10,30: La setti¬ 
mana di Strovinski; 11,40: 
Due voci, due epoche] 12,20: 
Musicisti Italiani d’oggi] 13t 
La musica nel tempo] 14,30: 
Intarmano] 15,15: Le sinfo¬ 
nie dl F.J. Haydn; 16: Fogli 
d'album-, 16,15: Poltronissi¬ 
me; 17,10: Musica leggere; 
17,25: Classa unica; 17,40: 
Musica fuori schema; 18,05: 
...E via discorrendo) 18,25i 
Ping-pong] 18,45: Recital di 
C. tanni; 19,15: Concerto del- 
1 la sera; 20,15: La pedagogia 
> moderna] 21; Giornale dal Ter* 

I zo - Sette arti) 21,30i ©po- 
i retta e dintorni- 
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Merlo Papa • Vaiamo Eremo, I duo operai carbonizzati 


Spaventosa tragedia provocata a S. Basilio dall’esplosione di un gas liquido 

Muoiono carbonizzati in fabbrica 

Le due vittime, arse vive dalia vampata, avevano quasi terminato il turno di lavoro - Un altro lavoratore ustionato, guarirà 
in trenta giorni - Illeso un quarto che è fuggito atterrito - Devastato il reparto produzione dell'industria inchiostri ECIFIS di 
proprietà di una multinazionale -1 chimici hanno proclamato per domani un quarto d'ora di sciopero in segno di protesta 


Folte delegazioni di genitori, alunni e insegnanti 


In centinaia manifestano 
in Campidoglio contro 
i doppi e tripli turni 

l/incontro era stato indetto dal comitato di coordinamento per una 
scuola democratica, CIDI, Cogidas, e organismi unitari degli stu¬ 
denti - Ordinata un'inchiesta per il crollo del soffitto al «Bernini» 


[ 

Due operai zono morti carbonizzati e un terzo è rlmazto ferito nell'Incendio di una fabbrica di Inchloztrl Industriali a 
San Basilio, provocato dall'eploslone di un recipiente. Vittime dello spaventoso «omicidio bianco » sono Mario Papa di 
29 anni, abitante al chilometro 19 della Flaminia, sposato e con un bimbo di pochi mesi ed Eramo Valenti, di 51 anni 

1 abitante a Frascati in piazza Spada 8. sposato con nn fitf'io di venti anni. Guarirà in trenta giorni Gino Mouteriu di 48 
Ianni, abitante in via Pieve Torino a pochi passi dalla fabbrica, dove è avvenuta la tragedia. Un colpo secco, «come 
una porta che sbattesse» racconterà più tardi Maurizio Porreca. un impiegato, è stato sentito nella palazzina degli uffici. 

che d distaccata dalla fab¬ 
brica vera e propria un quar¬ 
to d'ora prima delle 17. A chi 
si è precipitato fuori è ap¬ 
parso uno spettacolo sconvol¬ 
gente. Lingue di fuoco altis¬ 
sime uscivano dai finestroni 
dei capannoni, miste a colon¬ 
ne di fumo. Qualcuno ha pre¬ 
so gli estintori per cercare 
di portare un primo soccorso, 
altri hanno telefonato ai vi¬ 
gili del fuoco, che sono giun¬ 
ti poco dopo. 

Intanto dalla porta poste¬ 
riore due operai, che si tro¬ 
vavano nel reparto adiacen¬ 
te a quello dove è avvenuta 
l’esplosione fuggivano net 
campi, soccorsi da colleglli di 
lavoro di fabbriche circostan¬ 
ti. Gino Monteriu il più vici¬ 
no al locale dove è avvenuta 
l’esplosione con gli abiti in 
damme si rotolava in terra 
urlando, mentre qualcuno gli 
strappava i vestiti di dosso. 
I brandelli degli abili sono 
ancora sparsi nel prato Un 
altro. Erasmo Basile, m pre¬ 
da a chock è fuggito e sol¬ 
tanto a tarda sera è stato 
possibile rintracciarlo. I due 
cadaveri, carbonizzati sono 
stati rinvenuti dai vigili del 
fuoco, che hanno domato le 
damme in meno di mezz ora. 
Giacevano al centro del re¬ 
parto dove 6 avvenuta l’esplo¬ 
sione, uno supino, l’altro boc¬ 
coni, semicoperti dagli schiu¬ 
mogeni usati per spegnere il 
fuoco. 

Visto all’esterno il capan¬ 
none in muratura lungo circa 
dieci metri e largo cinque, 
non sembra aver riportato, 
nelle strutture, molti danni. 
Intatte lo mura, intatti anche 
numerosi recipienti clic sono 
sospesi alle pareti. All’inter¬ 
no del reparto desolazione e 
morte. Metalli contarti, fili 
della luce fusi dal calore, e 
là. in mezzo le due vittime 
Le due targhe di ottone al¬ 
l’esterno del capannone dove 
si fabbricano inchiostri per 
rotative con scritto a carat¬ 
teri cubitali « attenzione ». 
« pericolo » hanno un sapore 
sinistro; tutte le precauzioni 
non erano state prese se ieri 
ci sono stati 2 morti e un fe¬ 
rito. L'ingegnere dei vigili 
del fuoco Ruggeri, ha detto 
che la fabbrica era dotata di 
impianti antincendi in grado 
di offrire una certa garanzia. 
Sono istallazioni automatiche 
ad anidritc carbonica che en¬ 
trano in funzione da sole 
quando la temperatura supe¬ 
ra il livello di guardia. Ieri 
pomeriggio sono state messe 
fuori uso dall'esplosione. Han¬ 
no però impedito, che le fiam¬ 
me si propagassero anche ai 
magazzino, dove viene depo¬ 
sitata la maggior parte della 
produzione. 

Sulle cause del pauroso in¬ 
cidente non ci sono ricostru¬ 
zioni molto precise. Esse so¬ 
no forse da ricercarsi nel ci¬ 
clo produttivo, più che negli 
impianti di sicurezza. Secon¬ 
do una prima ipotesi, avanza¬ 
ta dall’ingegnere Papadopu- 
los, dei vigili del fuoco i due 
operai stavano lavorando vi¬ 
cino ai « mohni » dove si mi¬ 
scelano le sostanze. Su un 
bancone si trovava un barile 
di « poluolo ». un derivato del 
petrolio che vaporizza nel gi¬ 
ro di poche decine di se¬ 
condi. La caduta di un car¬ 
rello avrebbe travolto il bi¬ 
done che si è rovesciato al 
suolo. Il rubinetto nell'urto, 
si à rotto e ha provocato la 
fuoruscita del gas che c al¬ 
tamente infiammabile. Forse 
il solo sfregamento al suolo 
del barile, ha fatto sprigiona¬ 
re la scintilla, causa della tra¬ 
gica' esplosione. 



Un momento della manifestazione di Ieri in Campidoglio 


t, 

tf 

«Scuola si. turni no»; lo slogan è stato 
f acandito a lungo Ieri sera in Campidoglio, 
» da centinaia c centinaia di genitori, Inse- 
? gnantl. alunni. A gremire la piazza erano 
r le delegazioni del consigli di circolo e di Isti- 
1 tuto delle scuole della città, dei comitati di 
t quartiere, delle organizzazioni democratiche 
b delie zone dove più forte è l’esigenza di aule 
f nuove e decine di Istituti sono ancora chiusi. 
- che hanno portato la propria protesta in 
i. 1 . Campidoglio. La manifestazione era stata 
f promossa dal comitato di coordinamento 
r per una scuola democratica (che raggruppa 
gli eletti negli organi collegiali), dal CIDI 
f (centro di Iniziativa democratica degli lnse- 
gnantl), dal Cogidas (comitato antifascista 
>. del genitori) e dal comitati unitari degli 
studenti per reclamare Immediate misure 
t che assicurino 11 funzionamento delle aule 
ancora chiuse, e un plano organico per Vedi- 
'' llzia scolastica. 

Bui cartelli, sugli striscioni Inalberati nella 
' piazza si leggevano 1 nomi delle scuole dove 
ih 1 bambini sono costretti al doppi e tripli 
turni, degli stabili senza fogne, luce e acqua. 
’■) del quartieri e delle borgate dove l’anno 
' didattico per migliala di alunni ancora non 
, t iniziato: San Basilio, Appio Tuscolano. 
Ostia, Cecchlgnola, Borgata Fldene, XIII 
Circoscrizione, Montesacro, Prenestlno. Men¬ 
tre una delegazione — composta da rappre- 
i sentantl delle forze che hanno promosso 
« l’Iniziativa si è Incontrata con 11 vlceslndaco 
Merolll. l’assessore alle scuole Fausti e 1 
1 rappresentanti del gruppi democratici del 
> consiglio comunale — in piazza del Campt- 
doglio, genitori, docenti, alunni e studenti 


hanno continuato a manifestare a lungo. 
Hanno preso la parola Carlo Leoni, respon¬ 
sabile del Comitati unitari, Benlta Bosso, del 
Cogidas. Silvia Eplfanl per 11 CIDI e espo¬ 
nenti del comitati di quartiere. In tutti gli 
Interventi ò stuta messa In luce la dram¬ 
maticità deila situazione In cui si è trovata 
la scuola romana con l’apertura dell'anno 
scolastico. E' evidente — è stato detto — 
che qualsiasi discorso di rinnovamento del 
contenuti, di aggiornamento della didattica 
è legato strettamente alle struttura della 
scuola. 

Come è possibile portare avanti la speri¬ 
mentazione, 11 tempo pieno, se gli alunni 
sono costretti al doppi e tripli turni, se non 
cl sono locali per 1 laboratori neanche negli 
istituti tecnici, dove sono indispensabili? 
Per questo è necessario che la nuova legge 
sull'edilizia scolastica, e quella vigente sul 
diritto allo studio trovino immediata realiz¬ 
zazione. 

Dal Comune. Inoltre, è venuta Ieri un'altra 
notizia: l'assessore al lavori pubblici Fiori 
ha disposto un'Inchiesta sul crollo del sof¬ 
fitto — accaduto domenica scorsa — alla 
succursale dell’Istituto tecnico Bernini, di 
via Silvio Pellico. L'Inchiesta dovrà accer¬ 
tare entro una settimana le responsabilità 
dell'Impresa appaltatrice — cui hammlnt- 
strazlone capitolina e non quella provincia¬ 
le, (come era stato Imprecisamente scritto) 
ha affidato l lavori di ristrutturazione della 
scuola — e quella del tecnici del Comune. 
Alla riunione di questa mattina della giun¬ 
ta, Inoltre, sarà proposta la sospensione In 
via cautelativa della ditta e del collaudatore. 


Sollecitata da comunisti e socialisti in Comune 


Urgente garantire una gestione 
democratica agli enti culturali 

In funzione da oggi dieci dei ventotto asili nido comunali 


; La giunta capitolina dev*; 
Impegnarsi, subito, nel garan¬ 
tire la gestione democratica 
delle istituzioni culturali oit- 
i tadine: questo il punto «su cui 
j hanno Insistito In consiglio 
r comunale PCI e PSI, ripren- 
3 derido nella seduta di ieri i 
) temi già sollevati e al centro 
degli incontri unitari che 3i 
erano avuti tra i due partiti. 
K Questione principale, per IL 
* rilancio delle Istituzioni cul¬ 
turali, è quella di nominare 
» rapidamente l consigli di am- 

’ minlstrazione, e rimpiazzare 

i vecchi scaduti da anni, che 
» tuttora sussistono in una si- 
‘ tuazione che paralizza di fat¬ 
to ogni attività democratica 
i nella vita di questi enti. Ieri 
in Campidoglio sono intervc* 
l nutl 11 compagno Prasca. oe.* 

« il PCI, e Di Segni, per 11 PSI. 

La DC deve rispondere ur- 
» gentemente agli impegni pre¬ 
si — ha detto Prasca — con 
l'intesa istituzionale, e proce¬ 
dere come previsto alla nomi¬ 
na del consigli di amministra- 
f zione del Teatro di Roma, d-*l 

1 teatro detl’Opeia, dell’accade 

mia di S. Cecilia Ciò st rende 
tanto più necessario nel mo 
mento In cui cresce nella cit¬ 
ta una domanda di culture, 
che si espi*,me nella neh 1 està 
d; iniziative decentrate, gesti- 
f te dalle circoscrizioni (speri- 

> mentazione teutrale, teatro- 

acuoia, etc.). Il rilancio del’ i 
. Ylta culturale cittadina passa 

una Iniziativa del genere, 


per la quale del resto, sono 
già previsti stanziamenti di 
fondi. Ma e evidente che sen¬ 
za una preliminare regola¬ 
mentazione democratica della 
direzione degii enti culturali, 
c l'avvio di una gestione di¬ 
versa da quelle del passato, 
ogni discussione sulla delibe¬ 
razione di fondi non può p^o* 
seguire come Invece dovrebbe. 
Anche il socialista DI Segni 
ha ribadito che la giunta deve 
rispettare gli impegni pre.d. 
procedendo alla nom'nu do; 
nuovi consigli di amministra¬ 
zione, c ha «sollecitato a que¬ 
sto proposito una riunione del 
«sindaco coi caplgruppo consi¬ 
liari democratici per definire 
il problema entro martedì 
prossimo. 

• • * 

Aprono finalmente da que. 
«sta mattina dieci dei ventotto 


DIBATTITO SULLE CARCERI, i 
Venerdì, ilio Oro 18, nella «ala I 
della stampo c*tora, in Via della 
Mercede 55, ai torri una tavola ro¬ 
tonda sui toma «Carceri in fer¬ 
mento». Al dibattito, organinolo 
dall'aisocleziono «Carcere e comu¬ 
nità», interverranno lt senatore Um- 
berlo Terracini, Michele Coi ro, pre¬ 
sidente della prima sesione del tri¬ 
bunale di Roma, Luigi Cenerini, In¬ 


asili nido comunali che avreb¬ 
bero dovuto essere pronti già 
da più di un mese fa. E' «stato 
l'assessore Cazora a dare ,«i 
notizia nel corso di un incon¬ 
tro con una delegazione della 
UDÌ nazionale, al quale han¬ 
no partecipato anche 1 consi¬ 
glieri Buffa (PCI) e Benzonl 
(PSI). Gli asili aperti — ©sal¬ 
teranno sessanta bambini cia¬ 
scuno — «sono i seguenti: Via 
Matilde di Cano»ssa; Via Pi- 
rotta: Via Lusltania: Via del 
Calice; Via Tarso; Via Egeo; 
Via Morelli (Acilla); Via Cal¬ 
dano; V’a Casetta Mattel, 
piazza Maresciallo Giardino. 

Nel prossimi giorni — ha co 
munlcato i*as.sessore Cazo-a, 
— dovranno essere aperti al¬ 
tri quattro « nidi » c cioè que¬ 
ll di viale Plnturlcchlo, via 
Isole CurzolRne, via del Pla¬ 
tani, via Belon. 


caricato di psicologia clinica all’Uni¬ 
versità di Roma, Eduardo Voterà, 
funzionario doff'ONU, e lo scrittore 
Giulio Salierno. 

CAETANI — Stamane alle 10 
nefrìstltuto magistrale Castani, In 
Piazza Mazzini, si terrà un dibat¬ 
tito sui problemi dell'occupazione 
• la riforma della scuola. Intar- 
verrà Osvaldo Roman, della segre¬ 
teria (tallonale dalle CGIL-Icuola. 


Nell’edifìcio di via Pieve 
Torma numero 67 a San Ba¬ 
silio sede distaccata dell'in¬ 
dustria TCIFIS (multinaziona¬ 
le americana) che ha il suo 
centro a Cinisello Balsamo a 
Milano, lavorano undici per- 
sono in tutto, sei operai e 
cinque impiegati. Al momen¬ 
to dell’incidente nello stabi¬ 
limento, diretto dall'armeno 
Jusif Akraflan. erano solo 
quattro le per.sonc nel repar¬ 
to produzione, in quanto due 
dipendenti erano m permesso. 

La federazione unitaria dei 
lavoratori chimici di fronte 
a quest’ennesima sciagura 
che ha stroncato la vita a due 
operai ha proclamato per do¬ 
mani uno sciopero di un quar¬ 
to d’ora in tutte le fabbriche 
chimiche. < Aldilà della mec¬ 
canica di quest’ennesimo in¬ 
cidente — afferma il comuni¬ 
cato — resta lo stillicidio di 
omicidi bianchi che colpisce 
il nostro settore, Solo que¬ 
st'anno si sono avuti due mor¬ 
ti alla Bandim uno alla raffi¬ 
neria di Roma, un altro alla 
Palmolivc, senza contare gli 
innumerevoli incidenti alla 
SMIA di Colloferro, c le ma¬ 
lattie professionali che ucci¬ 
dono decine di lavoratori *. 

m. pa. 


fin breve 



I locali della fabbrica di Inchiostri ICIFIS devastati dall'esplosione, che ha ucciso due lavoetorl e ne ha ferito un terzo 


Lo strazio dei familiari sconvolti dalla terribile sciagura 


«Aveva lasciato il mestiere di edile 
per lavorare in un posto più sicuro» 


Valente Eramo era nella fabbrica di San Basilio da 4 anni - Emigrato 15 anni fa dall’Abruzzo viveva 
a Frascati insieme alla moglie e al figlio - Era diventato padre da pochi mesi il giovane Mario Papa 



In preparazione deila manifestazione nazionale del 25 ottobre 

Scioperi di zona degli edili 
Manifestazione oggi ad Aprili! 


Valente Eramo con la moglie Lina: la foto è stata scattata poco tempo fa, quando la cop¬ 
pia ha festeggiato le nozze d'argento. 


V- 


Con un fitto calendario di 
«scioperi articolati e di ma¬ 
nifestazioni gli edili romani 
stanno preparando In que.stl 
giorni la grande manifesta¬ 
zione nazionale per ]] rilan¬ 
cio dell'ed.lizia decisa per «sa¬ 
bato 25 ottobre. Oggi si fer¬ 
meranno per due ore e mezza 
i lavoratori delle costruzioni 
della zona Tlburtlna Caelllna 
e dell'EUR-Magllana. In tutte 
c due le zone «si terranno 
manifestazioni. Gli edili si 
concentreranno alle 10 del 
mattino In piazza S. Maria 
del Soccorso (Tiburtino-Caal- 
Mno e Montesacro) c a piaz¬ 
zale della Radio (EUR Ma¬ 
gi lana) Assieme al lavora¬ 
tori edili tutto il movimento 
«sindacale e le altre catego¬ 
rie sono Impegnate in que.stl 
giorni jvr preparare la ma¬ 
nifestazione del 25, a cui par¬ 
teciperanno ampie delegazioni 
di tutti i settori dell’industria. 

Al centro della giornata di 
lotta nazionale vi è la ri¬ 
chiesta del rilancio dell’edili¬ 
zia, pubblica, residenziale e 
«sociale, la difesa dell'occupa¬ 
zione, chiare scelte produttive 
decennali in questo settore. 
Domani gli scioperi riguarde¬ 
ranno. invece, le zone Ostia- 
Acilla F umiclno (manifesta¬ 
zione alle 10 a ola zza le della 
Stazione Vecchia), e Prima- 
vai le-Prl ma porta (manifesta¬ 
zione a piazzale Ponte Mll- 
vlo). La mobilitazione degli 
edili romani avrà un momen¬ 
to particolarmente importan¬ 
te nella manifestazione del 
21 in Campidoglio per chi©- 


1 dere la realizzazione dei pla¬ 
ni di edilizia abitativa e so¬ 
ciale programmati dal Comu¬ 
ne e dalla Regione. 

APRILIA — Si fermeranno 
stamane per tre ore i lavora¬ 
tori di Aprilia. Durante lo 
«sciopero generale, dalle 9 a 
mezzogiorno, che bloccherà 
ogni attività In tutti 1 settori, 
si «svolgerà anche una mani¬ 
festazione. La giornata di lot¬ 
ta e «stata decisa contro 1 
gravi attacchi all’occupazione 
sferrati dalle maggiori azien¬ 
de della zona. Ad Aprilla, 


Colpi di pistola 
contro una tipografia 
di via del Grottino 


Due colpi di pistola sono 
stati sparati questa notte con¬ 
tro le vetrate della tipografia 
« Sigred », in vicolo del Grot- 
tino, nei pressi di largo Gol- 
doni, dove si stampa «La Vo¬ 
ce Repubblicana » e « Il Mani¬ 
lesto». Uno del due colpi ha 
miranto la vetrata che ini 
mette alla tipogralia mentre 
l’alt io si è conficcato m un in¬ 
fisso. Nessuno e rimasto lento. 

L’episodio è accaduto poco 
prima dell’una. Sul posto si 
sono recati alcune pattuglie 
della polizia e del carabinieri 
che hanno recuperato i proiet¬ 
tili ed hanno cercato di rac¬ 
cogliere testimonianze utili al¬ 
le indagini. 


i uno del maggiori centri indu¬ 
striali della provincia di La- 
1 lina, «sono oltre tremila gli 
operai posti sotto cassa inte¬ 
grazione, mentre 1 500 sono 1 
disoccupati iscritti alle liste 
di collocamento 

Numerosissimi sono anche 
! giovani e le donne in cerca 
deila prima occupazione. I 
lavoratori si raccoglieranno 
alle 9,30 davuntl alla Slm- 
menthal e da qui muoverà un 
corteo che sfilerà fino a piaz¬ 
za Marconi. 

BALDER — All'interno del 
caizuturlflcio Balder di Ve- 
traila. Viterbo, presidiato dal 
lavoratori contro la smobili 
fazione e I licenziamenti, si è 
«svolta nei giorni scorni una 
assemblea aperta agii animi 
nitratori dei comuni della zo¬ 
na e alle forze politiche de¬ 
mocratiche. Il sindaco di Ve- 
traila e i rappresentanti de¬ 
gli altri centri si sono impe¬ 
gnati ad affrontare il grave 
problema della Balder e ai 
esaminare la possibilità di 
requisire la fabbrica, come 
è stato chle.sto 
La direzione dell'azienda, 
come si ricorderà, dopo aver 
ricevuto finanziamenti dalla 
IMI per riprendere la pro¬ 
duzione ha invece rifiutalo di 
pagare 1 lavoratori e non ac¬ 
cenna a voler riaprire la fab 
brica. Gii operai della Bal¬ 
der e gli amministratori h«in¬ 
no anche chiesto l’immediata 
.sospensione degli stanziamen¬ 
ti deìlTMX. che non sono u- 
tilizzati per garantire l’occu¬ 
pazione. 


La morte atroce li ha col 
piti qualche minuto prima 
che il campanello suonasse 
per annunciare la fine del¬ 
l'orario di lavoro « Come e 
potuto succedere alle cinque* 3 
Alle cinque esce dalla fab¬ 
brica », ha gridato, sconvolta. 
Lina Eramo. la moglie di 
una delle vittime, quando ha 
saputo della disgrazia. 

Nella casa modesta di Fra¬ 
scati, dove la più anziana 
delle vittime viveva, insie¬ 
me alla moglie e al figlio 
Nando di 20 anni, alle 20.30. 
non si sa ancora nulla del¬ 
la «spaventosa sciagura. 

La porta dell’appartamento 
dignitoso, riscattato da qual¬ 
che mese dopo anni di sa¬ 
crifici, viene aperta da Nan¬ 
do, che richiama, con voce 
allegra. Il gatto, offre «vi vi¬ 
sitatore il quadro di una fa¬ 
miglia tranquilla, felice, 
ignara della disgrazia, die 
l'ha colpita. Ma basta l'ac¬ 
cenno a un « incidente », del 
quale non si vuole preci¬ 
sare l'entità, a sconvolgere 
una «serata che doveva essere 
come tutte le altre. 

La donna, smarrita, si di¬ 
spera, il ragazzo, vuole mo¬ 
strare più coraggio a cre¬ 
dere che, In fondo non «sia 
nulla, che siano solo ferite 
leggere quelle che hanno col¬ 
pito il padre, che lavorava 
In « quella fabbrica cosi mo¬ 
derna. efficiente. Cl sono an¬ 
dato l'anno scorso — dice 
Incredulo — a vederla. Ave¬ 
vano rinnovato gli Impianti 
da poco ». 

Valente Eramo di 51 anni 
era dipendente della lab- 
brica a San Basilio da quat¬ 
tro anni. Emigrato da Ortona, 
un paese dell'Abruzzo, in pro¬ 
vincia di Chieti, 15 anni fa 
aveva lavorato per tanto 
tempo come muratore. Ave¬ 
va partecipato, come edile, 
alla costruzione della palaz 
zlna al centro della Fra 
scali veeema, dove allineale 
accanto alle macchine si 
scorgono le botti del vino. 
Raggranellando risparmi a 
prezzo di duri sacrifici aveva 
comperato l'appartamentino, 
fatto studiare il figlio, per 
il quale voleva un futuro 
piu tranquillo. Nando fre¬ 
quenta un istituto per con- 
gegnatore meccanico a Gen- 
za no. La madre. Lina. che. 
nella sua disperazione e noi 
volti di chi la circonda ha 
forse intuito la terribile ve¬ 
rità continua a ripetere r tf- 
lettuose parole nei confronti 
de] manto Accarezza le fo¬ 
tografie scattale m un risto¬ 
rante in occasione delle nozze 
d'argento 

Era stato un colpo di for 
luna per Valente Eramo tro¬ 
vine un posto in fabbrica, 
dopo tanti anni di attività 
precaria nell’edlli/ia Un posto 
sicuro, finalmente dopo il la¬ 
voro sulle impalcature, sotto¬ 
posti a un rischio continuo. 
Almeno cosi credevano, o a- 
vevano sperato tutti. 

«Casa faranno ora 9 — mor¬ 
mora contrita una vicina di 
c.tsa — Il figlio deve itnire 
gli studi, la madre non à 
molto in forze, e malata, e 
una vota tragedia 

Mano Papa, la giovane 
vittima di 29 anni eia di¬ 
ventato padre da qualche 
mese. Era stato un giorno di 
festa per tutti quello, rac¬ 
contano ì compagni di la¬ 
voro • altri operai venuti 



1 Gino Montenu, 

i 

dalle labbriche intorno 
ceicare notizie dei cono 
sconti. Mano aveva pagato 
t da bere ai compagni, era un 
ragazzo felice Si era sposato 
proprio dopo essere stato as¬ 
sunto nella fabbrica dove 
ha perso la vita Anche lui 
| non aveva mal man)testato 
ai suoi amici preoccupazioni 
sul pericolo insito nella sua 
attività In realtà nei.suno. 
prima di ora. sembrava es 
sersi mai posto il problema 
del pencolo, in questa fab¬ 
bricherà. Sembrava che gli 
impianti di sicurezza aves 
seio tranquillizzato impic 
gati e dirigenti. Invece non 
sono bastati a impedire una 
sciagura cosi spaventosa, per 
la quale sarebbe davvero in 
t oliere bile invocare, come al 
tre volte, la fatalità. 



ESLCUTIVO RLG.ONaLC — C 
convocalo per oggi, alle 9, li co¬ 
mitato esecutivo regionale con il se¬ 
guente ordino del giorno: 1) pro¬ 
gramma di iniziativa o di lolla dei 
j comuni»»! del Lazio nell'attuale lata 
1 politica; 2) vario. La relazione sarà 
tenuto dal compagno Paolo doti. 

• In Federazione cellula motoriz¬ 
zazione civile, ore 19 (Caruso). 

ACILIA: oro 19 CD (Frodda). 
OSTIA NUOVA: oro 18.30 CD. 
TOR OC’ CENCI- ore 18.30 CD 
I (Rosselli). CASSIA: oro 18 attivo 
i bilancio letta «Unita». MONTE ftA- 
I CRO: oro t7 attivo «cuoia (Cor- 
' tclli). CASTELGIUBILEO: CD se- 
1 ziom Sctiebogm, Cinquina c Fidane 
I »ul piano regolatore (Tombini ■ 
I Parca). SCTTECAM1NI: ore 18,30 
CD di seziono. 

I ZONE — «CASTELLI»; ANZIO 
1 CD oro 18. NCMI oro L8 CD. 

1 SANTA MARIA DELLE MOLE elle 
. 20.30 CD (Elmo). CIAMP1NO «ile 
l oro 18 commissiono «cuoia. CiAM- 
PtNO oro 19,30 cellula Folgorala. 
«TIVOLI - SABINA» : MORtCONE 
oro 19 CD c gruppo consiliare 
l (Dordin - Fllabozzì). MONTCRO- 
| TONDO ore 20 CD (Micucci). 
! «TIBERINA»: RIANO ore 20 CD 
I (Baccholli). «COLLEFERRO»: COL- 
I LEFERRO ore 18,30 CD e gruppo 
I consiliare (Toma»»!), 
j SEZIONE UNIVERSITARIA ■ Cel¬ 
lula Economia, ore 20,30 in tede- 
I razione. 

F.C.C.J. — Tiburlmo JV; ore 18 
I assemblea circolo (Micuco). Torpi- 
I ynallara ore 17 riunione dei re- 
, sponsobili di cellula delle scuole 
dolio zona Sud ( Vcllroni-Proicllt). 
Alessandrino- ore 18 comitato di- 
[ rettlvo circolo (Ricerco). Federa¬ 
zione: ore 16 riunione delle cedui* 
' delle scuole dolio zona Nord. Fede¬ 
razione: ore 16,30 riunione 4agli 
studenti comunisti delie ewaée prò- 
I lesionali. 
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Grave decisione delia commissione centrale tributaria 
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Individuati per un nome pronunciato nel corso dell’aggressione 


Anche ai «trappisti» 
il Comune dovrà 
rimborsare le tasse? 

La controversia riguarda l'imposta sull'incremento di valore delle aree fabbricabili 
‘ per una tenuta alle Tre Fontane presso l'EUR - I frati nel 1967 cedettero 
, una parte della proprietà e non accettarono l'accertamento dell’imponibile 


Arrestati i sette teppisti che hanno 
violentato una ragazza a Cinecittà 

Tutti hanno confessato - Il più grande ha 18 anni, il più piccolo 15 - La giovane era con il fidanzato che venne picchiato sel¬ 
vaggiamente e rinchiuso nel portabagagli della propria auto - Preparato in un bar di piazza Don Bosco l'assalto alla « coppietta » 


Ancho al frali trappisti, oltre che al principe Torlonta, il Comune dovrebbe restituire lo 


* tasse già pagate L'Incredibile decisione à stata presa dalla commissione tributaria con* 
‘frale, la stessa che qualche mese fa aveva condonato al «principe nero» Il pagamento di 

5 un miliardo di arretrati Questa volta la vicenda riguarda 1 imposta sull incremento di va 
lore delle aree fabbricabili Nella località Trt Fontane presso l’EUR — in piena zona 
j urbana — i « trappisti > possedevano una vasta tenuta (oltre 160 ettari) Fino al 1962 1 area 


|L« iniziative sulla situazione 

, — —- - - - - 

politica e le proposte del PCI 

A Prenestino assemblea 
con i lavoratori ATAC 

7 Parteciperà il compagno Petroselli - Domani attivo 
> in Federazione su pubblico impiego e servizi 


tf Nel quadra della campa 
rana di assembler Indetta dal 
! PCI sulla situazione politica 
! e sulle proposte del comuni 
< stl si terrà oggi alle ore 17 
• un Incontro tra 1 lavoratori 
? del deposito ATAC del Pre 
. nestlno con 11 compagno Lui 
' gl Petroselll della direzione 
1 del partito e segretario della 
Federazione romana Nella 
città e nella provincia sem 
pre oggi si terranno nume 
- rose altre assemblee sul te 
ma « Confronto lotte unita 
rie, solidarietà fra tutte le 
; forze del lavoro e dello cui 
i tura per 1 occupazione e la 
f modifica delle basi produttl 
5 ve di Roma e della Regione 
£ per nuove condizioni civili 
5 per l'efficienza e la il forma 
v democratica del servizi e de. 
!. la pubblica amministrazione» 

’ Ecco I elenco delle iniziati 
4 ve odierne ZONA NORD. 
« Trionfale ore 16 30 comitato 
j direttivo di zona (Morrlone 
t F Prisco) ore 17 30 riunione 
, sul mercato coperto (lembo 
c D'Alessandro) ZONA CEN- 
“ TRO. a Campltelll. ore Ili 
» CD di zona (Pinna Imbello 
\ ne) ZONA CIVITAVBC- 
, CHI A. ore 18 30 a Civltavec 
i chla CD di zona (CenlPa 
rola) SAN PAOLO, ore 18 
(Marisa Rodano) Porta Me- 
dazila, ore 16 assemblea cel 
t luta Trlcorla Macao Statali. 
( ore 17. assemblea delle lavo 
■nitrici (F Prisco i Lavtnlo 
■ ore 17 30 assemblea lavora 
tori Palmollve (Tuvé) Pome 
ria ore 18 assemblea delia 
a cellula Olmac (Corradi) Tu 
’ fello, ore 13 30 problemi del 
mercato (lembo e Oentllei 
Settecamlnl ore 18 assem 
iblea RCA (Colasant!), Vel 
letrl. ore 18 (Velletrl • Fio 
Nello) 

Domani Invece alle or- 
17,30 in Federazione si ter 
1 rà Inoltre l’attivo del comu 


nlstl membri del comitati di 
rettivi delle sezioni e delle 
cellule della pubblica ammt 
nitrazione e delle aziende 
pubbliche e municipalizzate 
L attivo che avrà come te 
ma «Oli sviluppi dell Inizia 
tlva politica lotte contrat 
tuatl e Iniziative per la ri 
forma e l'efficienza della pub 
bllca amministrazione e del 
servizi » sarà introdotto da 
una relazione del compugno 
Vittorio Parola della segre 
terla della Federazione Pre 
slederà 11 compagno Petro 
selli 


Proposte comuni 
degli artigiani 
alla Regione 

I dirigenti dello organizza 
zlonl provinciali dell artigiana 
ta, CASA (Confederazione au 
tonoma del sindacati artlgla 
ni) CNAUPRA (Unione prò 
vlnclale romana artigiani) 
UPLA CQIA (Unione provln 
clale leghe artigiane Con 
federazione generale Italiana 
dell artigianato) si sono In 
contratl nel giorni scorsi per 
definire una piattaforma di 
rivendicazioni comuni da pre 
sentare alla Regione In rifa' 
rimento alla grave situazione 
di crisi In cui versano le azlen 
de del settore a Roma e nel 
Lazio 

La riunione —che 0 stata la 
prima cui hnnno partecipa 
to unitariamente 1 rapprescn 
tanti di tutte le organizzazio¬ 
ni del settore — ha affron 
tato 1 problemi del credito 
dell'associazionismo economi 
co e della attrezzatura di zone 
per l'Insediamento delle atti 
vltà produttive 


fu considerata verde agrlco 

10 in quell anno li plano re 
golatore la destinò a zona di 
espansione e di conseguen 
za il valore venne moltlplt 
cato 

Nel 87 una parte dell area 
fu venduta Due anni dopo 

11 Comune accertò al fini 
dell Imposta sul valore ag 
giunto delle aree fabbricai! 
11 per 11 terreno ceduto un 
imponibile d! oltre 614 mlllo 
ni e stabili la somma da pa 
gare In circa 300 milioni 

La commissione comunale 
tributi locali ridusse in par 
te 1 ammontare dell Imposta 
ma la nuova somma stabilita 
non stava bene né al Comu 
ne né al religiosi Risultato 
ricorsi paralleli all istanza di 
secondo grado la giunta prò 
vlnclale amministrativa La 
OPA diede ragione agli am 
mlnlstrator! capitolini ma I 
frati non si diedero per vln 
tl Mentre cominciavano a 
pagare — fino a questo mo 
mento pare che abbiano sbor 
sato sul ISO milioni — pen 
sarono bene di ricorrere In 
terza Istanza appunto alla 
commissione tributarla centra 
le Dopo molto tempo (ari 
che la burocrazia tributarla 
ha 1 tempi lunghi) Il respon 
so 1 frati hanno ragione 11 
Comune non ha « motivato » 
sufficientemente 1 ammonta 
re dell accertamento perciò 
restituisca 11 «maltolto» 

La « sentenza » che con 
danna 11 Campidoglio risa 
le al novembre del 74 ma 11 
caso é stato portato nella 
competente commissione con 
slllare soltanto una settima 
na fa L assessore al tributi 
ha annunciato come già 
fece a suo tempo pei 11 caso 
Torlonla — che non ha al 
cuna Intenzione di rimbor 
sare i frati 

Sulla vicenda 11 compagno 
Piero Della Seta ha presen 
tato una Interrogazione in 
consiglio comunale 
La prima riguarda la pub 
bllcazione da parte del Cam 
ptdogllo di un bollettino 
quindicinale che chiarisca al 
pubblico le vicende, sposso 
molto oscure del pagamento 

(odel mancato pagamen 
to) delle Imposto da parte 
del grandi contribuenti La 
seconda pioposta concerne 
la stosura di elenchi pcrlo 
dici di tutti quel contrlbuen 
tl con Imponibile superiore 
al 20 milioni che pur vlven 
do a Roma hanno la lesi 
donza ufficiale altrove allo 
scopo di evadere 1 Imposta 
di famiglia 


Si aggrava la crisi nella DC 

Si è dimesso a Rieti 
il segretario 
provinciale della DC 

Il segretario provnciak della DC reatina 
Alessandro Mannetti si è dimesso dalli ca 
nca nel corso della riunione della dire/ioru 
provine alt dd partito Era stito eletto se 
«retano provinciale ndla primavtia dd <0 
per succedere a Luigi Cipriam 1 attuale as 
Messore regionale al patrimonio quando 
questi divenne consigliere alla Regione Li 
/io Marinoni fa capo alla corrente di An 
dreotti Le dimissioni sono state giustificate 
con « motivi di carattere personale politico » 
e sono la conseguenza della crisi che ha 
investito la DC reatina all indomani del 15 
giugno v soprattutto dopo la formazione di 
giunte democratiche composte dal PCI dal 
PSI c dal PRI al Comune capoluogo e alla 
Provincia 

Alla partecipazione di questi govtrni lo 
cali era stata chiamata anche 1 \ DC ma 
questo partito — dopo una seni di incontri 
con tutte le altre forze antifasciste c dopo 
molte es taziom e atteggiamenti contraddit 
tori - aveva come noto rifiutato di daie 
il proprio contributo 


La ex-moglie dell'industriale Buitoni 1 


Era tornata « nubile » 
quattro anni fa 
ma lei non lo sapeva 

Fi a tornata «nubili» ma non lo sapeva 
Sipiraa da! 1049 dal manto il noto indù I 
1 Vnak alimi ntarc Giovanni Bulloni la si 
| g*”)ia EIm Carnevali di 52 anni non aveva 
mai ricevuto h notilica/ioni dell annulla 
| milito ottenuto nel 1971 dal coniuge presso 
| il tribunale ecclesiastico Ieri la donna ha 
Enunciato alla Procura della Repubblica il 
c-mcMlien della Coite d appello e 1 ufficiale 
dello stato civile del Comune di Roma per 
thè avrebbero annotato a sua insaputa Ja 
smten/a che annullava il vincolo matnmo 
n ile 

li vicenda di Fisi Carne vili cominciò nel 
1910 quando presi nto istanza di si p trazioni 
por ro’pi de’ marito Tre anni dopo la stpa 
"az nne venne concessa Nel 196i Giov inni 
I Buitnni chiese il tribunale ecclesiastico 1 an 
n diamente del m itrimomo richiesta che veri 
io accolta nel 1971 

Forte d questa sentenza il Buitoni rifiutò 
di continuale a pagaie gli assegni di assi 
ste*n7a alla moglie sostenendo che con 1 an 
rullarne nto orano venuti a cadere gli effetti 


Il corpo di Silvana Rinaldi fu rinvenuto 5 mesi fa al Collatino 

Nuova inchiesta sulla giovane 
trovata morta in una scarpata! 


La magistrati» a ha riuper 
to le indagini sulla morte di 
Silvana Rinaldi la ragazza 
di 20 anni trovata morta nel 
migglo scorso in una scar 
pala al quartiere Collatlno 
con un colpo di pistola nel 
torace Secondo 11 ì apporto 
del commissarialo di polizia 
la giovane si sarebbe sulcl 
data Questa tesi però non 
è stata mal condivisa dalla 
madre della ragazza Nella 
Rinaldi la quale ha «ollecl 
tato nuove indagini sostcnen 
do che la figlia è stata uc 
elsa 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica Guglielmo 
Cavallaro accogliendo le il 
chieste dei legali della si 
gnora Rinaldi l avvocato DI 
Mojo e Perra/sd ha ripreso 
lori le Indagini 

Il cndnvere di Silvana Ri 
naldl legata un tempo al 


giuppo exti.ipail intentale 
«collettivo di via del Volaci» 
e fid inzata con Andrea Pi 
pale inche lui aderente a 
questa formazione fu trova 
to il 10 maggio da un conta 
dlno La giovane giacevi con 
Il volto riverso sul terreno 
e lu mano destra ripiegata 
sotto il corpo impugnava la 
pistola dalla quale era parti 
to il colpo mortale La prò 
n del guanto di paraffina 
nvelò tracce di polvcie da 
sparo su entrambe le man! 
Per In polizia ciò fu suffi 
dente ad avallare l ipotesi 
de' suicidio 

Il sostituto procuratole 
Cavallari ha Interi ogato le 
tl la madie della ragazza J'Jel 
coi so del colloquio la Rlnal 
di ha parlato di alcuni con 
tristi della figlia con 11 fl 
dnnzalo Andrea Papale e ha 
consegnato al giudice una 


lettera di Silvani indirizzata i 
al Papale nella quale la 
giovane tspiimeva il suo dls 
senso sulla linea politica del 
gruppo al quale l due ap 
partenevano La donna ha 
anche dichiarato che il gio 
vane è In possesso di alcune 
agende della figlia Nel po 
meriggio 11 dott Caxallaro 
ha Interrogato Andrea Pa 
pale che ha Invece espi esso 
Il parere che la ragazza si sla 
uccisa 

A conclusione dell interio 
gai orlo gli avvocati DI Malo 
e Pei lazzi hanno sollecitato 
la ilunione del fascicolo con 
quello riguardante un Utra 
mone sospetta quella di An 
drea Pardo il giovane «de 
rente alle frunge piu estre 
me della sinistra extraparla 
mentarc trovato decapitato 
i la no f te del 2 giugno sulla i 
I linea Tolosa Bavonne 


Il piu glande del sette ha 
18 anni il piu piccolo l r > La I 
polizia 11 ha arrestati Ieri 
sono accusati di avei vlolcn 
tato una settimana fa in un 
prato al margini della Cir 
convalluzlonc Subaugusta 
un » 24enne L T I sette tep 
pistl tutti dbltantl nel quar 
ticic di Cinecittà hanno con 
lessato di avei preso pirte 
all « Impresa > 

L identificazione del sette 
ha coinciso Ieri mattina con 
la scarcerazione di Isaia DI 
Francesco 11 giovane ferma 
to 11 gioì no successivo alla 
« notte brava > e ritenuto 
in un pi imo momento uno 
del responsabili della ag 
ghiacciarne aggressione I 
teppisti arrestati sono Ste 
fano Piras 18 anni abitante 
in via Carlo Vlvanti 10 pre 
giudicato per un altro caso 
di violenza carnale e per fur 
tl e scippi (ò uscito di prl 
glone pochi mesi la) Mario 
Puleo 17 anni anch egli pie 
giudicato per violenza carna 
le abitante in vis C disse 10 
Massimo Leone 15 inni stu 
dente del primo anno presso 
1 Istituto per 1 avvi imento 
professionale « Duca d Ao 
sta» (è stato arrestato prò 
prio mentre usciva da scuo 
la) e abitante In via Emilio 
Mazzoccolo 7 Salvatore Cor 
so 17 anni via Flavio Stili 
cone 294 Mario Perrone 17 
anni falegname abitante in 
via Tuscolana 1220 Sergio 
Freddi detto « er 1 acido» 

16 anni via Calpurnio Flam 
ma 148 Edoardo Auslcllo det 
to «er napoletano» 16 anni 
via Licinio Stolone 18 Oltre , 
che di violenza carnale 1 stt . 
te sono accusati tnthe di ì i 1 
pina aggiavnti sequestro di I 
persona e lesioni aggravate | 
Il giavissimo episodio av i 
venne la sera dell R ottobre 
scorso Liliana Ti ipanl e 
Pierluigi Cerati si ciano ap 
partati sull auto di quest ul 
timo In uno spiazzo erboso ■ 
ai margini della Circonvalla 
zlone Subaugusts nel pics i 
si di piazza del Cavalieri del 
Lavoro I due erano inule 
me da pochi minuti quando 1 
videro avvicinarsi un grup 
petto di 7 giovani che — co 
me ha raccontato piu tardi 
alla polizia Pierluigi Cera | 
ti — <urlavtno come ossei 
si e ugitnvano delle mazze 
ferrate II Cerati intuendo 
audio che stavi pei avveni 
re ilmse in moto la mar 
china e ceicò di allontanar j 
si ma invece di ‘ornine sul 
la strada pei potm fuggire 
andà ad impantanarsi I sette 
teppisti comlnclaiono allori 
a vibrare violenti colpi con 
le loro mazze — dei crick di 
automobile — contro 1 vetri 
della « 126 » finché non clu 
scirono ad Infrangerli Po! a 
forza tirarono fuori dall abt 
lacolo 11 Cerati e dopo aver 


lo picchiato sciv iggi imente 
tinto che il giovine perdei 
te 1 sensi» lo j richiuselo nel 
portabagagli ck li micchi 
n t Comincio quindi 1 is*jj 
da violenz » tontio Llun» 

Uno di loio pelò durante 
1 iggresslone pronunciò un 
nome che pei sarebbe st i 
to molto utile per le sue 
tossivo indegni « A Ste 
disse Da quel nome «Ste 
fino sono paitite le riter 
che della squadi i mobile per 
arrivare al responsabili dell 
aggressione 

Alla ìlceica di «Stefano) 
quindi (dopo un primo pas 
so falso delle indagini 11 fei 
mo di Isaia DI Francesco 
in un primo momento rico I 
noscluto da Liliana attraver 
so una foto segnaletici) li 
polizia ha cominciato a se 
incelare 1 quartieri Tuscoln I 
no Centocelle Cinecittà c 
Torrespaccata 

Ieri mattina Infine è sta 
to pori ito in questui i Ste 


fino Pnas Dopo le prime 
domande il giovine è croi 
I ito non solo uno ad uno 
sotto li piessione degli in 
I quncnti hi fitto l nomi de 
gli alti componenti del grup 
I po Sono stiti arrestati tutti 
I nell i stessa mittimti d) le 
n nanne ei inpolctano > 
( cht e caduto nelle mani delln 
poh/ i soltanto leu sera 
Dall interrogatorio del sette 
ò st ito mche ncccrt ito che 
1 tggiessione della < coppie! 
ta cri stata pieparata In 
un bar di piazza Don Bosco 
dove poco prima il Cerati 
era passato piu volte alla 
licere» delln sua fidanzata 
Due dei teppisti Stefano 
Plias e Mario Puleo furono 
lesponsibili nell agosto del 
74 di un fitto inalogo Tn 
sleme ad un loro amico ag 
gredlrono e violentarono 
sempre al Tuscolano una 
itgnsvt dj 15 inni 

Gianni Palma 


I Le radici di una crisi 

( _ _ 


La ripugnanza gene nta 
da trinimi piu turpi - coinè , 
Quello compiuto da la banda 
di giovanissimi teppisti in I 
dtviduati e arrestati non 
induce solo a chiedere giu ! 
stizia pronta e s etera un 
diritto delle illune un esi 
gema della corniteli za citile 
fissa vuoti puri e soprattut 
to chi st rifletta sull ondine 
di delitti nati >d i l aspet ! 
to piu agghiai nauti rei 
disprezzo per ogni t incoio di 1 
solidarietà sociale si guati da 
una gratuita tanto stupida 
guanto bestia e Una miscela | 
esplosila rosi potente da fran 
tumore i lecchi argini appo I 
sti alla delin<fuen-a 

Velia torpida suggestione 
di un beni ssen pino di s o 
pi e di tensioni morale nel 
la comoda ade ione a mt i e 
modelli d oltreoceano la c’as | 
se do innante ha (onsumato 
la s}$' crisi di taìori non 
meno che di ruolo Ri/letten 1 
dosi c amplificandosi nei mez 
zi di comunicazione di massa 
impregnando il tessuto dei 
rapporti sodali essa ha in 
icstito la comunità e ne ha . 
minato la coesione F il prez 1 
zo che la citta ha pagato e 
paga ora 

Saldando speculazione epa 
rassitismo a un t protcn a I 
riaffermatone del e lattoni 
del piu forte de piu rm 
co una borghi sia incapace 
dt pensare ad altre soluzioni 
ha preteso di sottrarsi al de 
olino II tentatilo é fallito , 
ma il paradigma della i folcii 
za è rimasto intrecciandosi 


all incertezza e allo smarrì 
mento degli emarginati E 
nc’lu difficolta di trovare an 
che un lai oro si e diffuso 
nei quartieri dormitorio come 
unico surrogato di un usuc 
cesso » che si identifica con 
la prepotenza 
\cl>o spreco per la t Ita e 
i suoi valori giovani sradica 
ti — come i responsabili del 
! ignobile impresa di Cinedi 
ta credono di accomunarsi 
a quanti dei loro coetanei rie 
chi c OkIOsi considerano l*uo 
mo alla stregua di un oggetto 
Ma all ideologia del privi 
legio corrosa dalla disgrega 
zione Roma ha ben altre scel 
te da opporre che non quella 
di una supina criminale su 
bordino ione Alla decomposi 
zione di rapporti sociali ini 
qui e stantii c ni sottili pe 
ricolosi idem che laccompa 
omino corrisponde nella clt 
la la crescita ai una nuova c 
robusta maturità democrat 
ca la consapevolezza che i 
tempi richiedono scelte deci 
se e coraggiose tn direzione 
di una dftersa qualità della 
nta e i una e l al*rn acqui 
stano ogni q orno dimensioni 
sempre piu vaste diventano 
un latto che riguarda masse 
ogni giorno piu larghe E 
dall a loro lotta che nasce la 
prefigurai ove di una sode 
ta diversa sottratta alla lo 
gica della sopraffazione fi 
nnfmente capace d offrire ai 
(noi ani ~ ma non solo a 
loro uno scopo e un signi 
ficaio nuor t per la loro cs 
stenza 


* CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 

* MANA (Via Flaminia. 118 • 
Tal. 18.10.702 • 18.10.762) 

Allo ora 21 al T Olimpico 
(Pili G da Fabriono) va in 
•cana la tragedia di Racina 
¥ m lathar » con mus»cho di Mo* 
£ raau (togl n 2) Rog a a co* 
(turni Oom niqu# Delouche di* 
radono d orchestra di Barnord 
Thomas Repliche giovedì e ve 
»- nerdi alla 21 Biglietti in van 
dita la mattina alla Filarmonica 
tal 3601702 a della ora 18 el 
f Bottaghlno del Teatro 
’ i AUDITORIO DEL GONFALONE 
h (Trevorie di Via Giulia - Te¬ 
lefono 85 59 52) 

Domani alle 17 15 e 21 15 con 
certo del Trio Veneneno E To 
t el. flauto L Sottocchio oboe 
S Tonon clevleembelo e orga 
s no Musiche di A Vlveldi 
l CENTRO ROMANO DELLA CHI 
TARRA 

Domonl pretto It Teatro Argen 
tino Largo Argcnt na telefono 
6544601 Otcer Ghigl a chi torri 
sto Muschedl Dowland Fresco 
t baldi Bach Ponce Turino Bro 
celi Per Informazioni 6569242 
[ ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
9 Oli CONCERTI (Via Fraeaitln! 
n. 46 Tel 39 84 777) 

Li Segretaria deli istituzione via 
Pracnsjlni 46 Tel 396 47 77 
orarlo 9 13 16 19 e II bolla- 

ghlno dall Aud torio S Leone 
Magno (via Bollano 38 Tela* 

, fono 853 216) orario 9 13 so 
no aperti tutti • giorni far e- 
ri escluso il lobato pomerlgg 0 
par la tottoscrulonw de le quote 
■isociot ve par la itog one 75 76 
•v che s Inaugurerà II 21 ottobre 
■Ile ore 21,15 al Tiifro del 
i I Opera con i Soliti! Vena! direi 
ti do Claudio Sctmone e il 
a Alexandre Logoya Programmo 
V veld! Rotsln Rodrigo 
\ LUNEDI* MUSICALI DEL TEATRO 
BELLI 

Il Gruppo Musica Ini ama he 
aperto la campagno abbonimen 
^ t» per la stlg one 75 75 

PROSA-RIVISTA 

Al DlOICURt * BNAL PITA (Via 
Placane» 1 Tal 478 54 28) 

Domani olle 21 il GAD La Mano 
pres * GII ultimi 2 » g allo m 
due tempi di Armando Rlspoli 
Regia di Gruppo Ultimi 4 gg 
ALEPN TEATRO (Vie dei Coro¬ 
nari, 45 Tel 322 445) 
Domani alle 21 15 io Coop 
Teatro R gor sta d Pesaro pre 
sente « La farea di Mastro Pe- 
f tholln » di Anon mo Francese 
del 500 Beliate di G uliarote 
Martinelli Rag o di N v o 5en 
chini 

CENTRALE (Vie Celta 4 Tele¬ 
fono 887 270) 

Alle ore 21 » Non uromo Le 
Morelli-Stoppa ” me • con 
Cr stiano e Isabella piu un ter 
20 tempo elle 23 30 con Daniele 
Formica o Peo o Conio 
DEI «ATIKI (Piana di Crottepìn 
ta 19 Tel 656 53 52) 

Allo oro 21 30 la Cooperativo 
Tea! a v d<i Atto p «■sento •* An 
tigone di àoiocie » • ouo o< one 
e reg e tl Mure» Bjyg o Scene 
* '0*1 n d Bruno Ga ota o 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Ta 
lofono 47 85 98) 

- li Teetro popo are d Roma di 
retto do Mau /o Scipur a ai 
£ nuncle da cono i t U 
re della caniagna «Dlumnonl 
per le (legione teatrale 1975 
*78 Botteghino tei 47 83 98 


OILLI MUSE (Via Forlì 43 Ta- I 
(afono 862 848) 

Alle ore 21 30 Corlo Mol 
foto presento V ftor o Marsiglio 
In a Isso, atta a o melaman 
ta » (la tcanagglata) con L dal 
I Aquila Rino Santoro Claud o 
Vananano e con la partacipa 
zlone straordinaria di Toni Bi 
narelli Ultimi giorni 

ELISEO (Via Mattonala 181 • Ta¬ 
lafono 482.114) 

Alto ore 2115 domani al 
le ore 17 In fomllloro le con 
pegni* Romolo Volti pree i a Tut¬ 
to par bana • di Luigi Piran 
dello regia di Giorgio Dt Lullo 
scene e costumi di Pier Luig 
Piwi 

RIDOTTO ELISEO (Via Neiiona- 
le IBI Tal 46 50 95) 

Domon alle oro 21 15 la compa 
gnia di prosa S Iv o Spaccati con 
le parteciparono straordinaria di 
Giusi Raspen Dandolo presente 
la novità assolute di Angelo 
Gnngarotsa « 2 mariti a porto 
1 », con F Corulli S DI Giu 
I o G Donato G Donn ni A 
Ferrari W Moser E Ricca 
scene • costumi di T Archillettl 

SISTINA (Via Sistina 12») 

Domani alia 21 15 « Lo stivale 
dei miei stivali » commedia mu 
s ca e di Dlno Verde 

TEATRO DARTI DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Oenocchi 
Colombo INAM tei 51 39 405) 
Alle 21 15 <« Concorto di Ch tar 
ro Classica * con Riccardo F ori 
e recita d Carde Lorca a New 
York e Lomento di Ignarlo 
Sencbo Maya» con G uba Mon 
giovino 


teatro popolare 
di roma 



TEATRO Ol ROMA AL TSATRO 
ARGENTINA (Paia Argentina 
Tei 054 46 01) 

C m corto lo cainpajno abbo 
nomanti per la stagione 1975 70 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO I 
B FLAJANO (Via S Stefano 
del Cocco 16 • Tel 668509) 

Alle ore 2115 Anno Pro 
clamar in « La signorina 
Margharlta » d Roberto Athay 
de Versione ital ano e regia di 
G Albertazzl 

TEATRO GOLDONI (V io del Sol 
dati Tel 901 156) 

Ale 21 * Roma pati end pre 
•ent » wlth slide* and mui c 
Con Freices Rolliy 
TEATRO OU1RINO E T I (Via 
M Mlnghaltl 1 T 679456S) 
All** ore 21 « Lo Compa 

gn o del Orammo Italiano » 
d retto cld F ppo Torr ero pr 
S Fe rei ( Occh n R De Cnr 
mne G Pa t b • i F Moi*on n 
■ La citta morta » d G D An 
hl z o Rog o d T Ztlf rell 
TEATRO SANGENCSIO (Vta 
Poddgora 1 Tei 31 53 73) 

Alle ora 21 15 ulti n 5 
g orni Oreste L onelio pre \ 


sento « La commedia dell'arte » 
di A Nedianl Con Plotone Pa 
ce Spaz ani Dol Giud c* Mar 
t no Sceno e costum Morlo 
Giorsi 

TOROINONA (VI* Acquaspart» 16 
Tel 657 206) 

Alle 21 30 lo UCAi presento 
« Teodora ■ (La notte di Bisso 
«io) di L Quadrucci dalla sio 
rie di Procoplo Con D Chiglia 
F Glulìatti scene A Conevari 
Regio di A Camiller 

VALLE ETt (Via dol Teatro Val 
te 21 a Tel 654 37 84 
Continua le campagne obbono 
menti 75 76 GII abbonamenti 
sono In vendite al bottegh no 
del Teatro Fer al ore 10 19 
festiv 10 13 16 19 Por Inlor 

melloni telefono 6543794 


SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Meli! 
ni SS# Tal 380 47 05) 

Alle ore 21 30 li Pontono 
pres « La guerre spiegete ei 
poveri » di E Flajono Con 
A Sistopeoio D Marchetti M 
R Rutilili Regie Claud o Prosi 

ALLA RINGHIERA (Vie dei Rie 
ri 62 Tal 657 67 11 ) 

Alle ore 21 30 TAR presen 
to « Una donna spezzala », di 
S mono de Deouvo r Con Al do 
G ordina reg a 5 Ivlo Bcnedet 
to Novità assoluto 

LA COMUNITÀ (Via Zanazso 4 
Tel 581 74 13) 

Domani alle 21 30 » Concerto 
per violino tromba sasso 
tono e altri • novità as 
so uta d R to P cch Regia 
d Aldo Donlroncosco Con F 
Archibugi V 2 nny F W me 
G Ferrar s R Falasco M Da 
Pool* G Co nponeschi Mosche 
d A Roti 

LA MADDALENA (Via della Stei 
lotta 18 Tal 656 S24) 

Alle 21 30 • Nonostante Grem 
sci » del Collettivo La Middale 
ne Con C Corafoli F orro R t 
torc Sabel Z nny seoi e d but 
t to 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 585 107) 

Ale ore 21 15 I Gruppo Tea 
tro pres « Frantoio e latte ma 
torno Reg o M Sambot 


CABARET 


CENTRO MUSICA (Via Capo 
d Alma 3 Tel 73 79 53) 

Alle 21 concorto dello cantante 
americana july Godwel 

FOLK SIUOIO (V a G fiacchi 3 
Tel 389 23 74) 

Alle 22 •< I tarantolati » storie 
di Luceilo coi Aitono tnlon 
t io e la sud chitarra bollette 
LA CL6F (Vie Marche 13 Tele¬ 
fono 473 60 49 489 388) 

Dolio 22 Ree tei cl F anco Ca 
Ulano seguo io le choncon d 
Josò Ma chose 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti 
ni 3 Tel 654 49 34) 

Dal o 21 15 concerti dell acce 
ionio Qu ntetto d Arche 
Shopp 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vie 
Ponto dell Olio 5 S Merla in 
Trastevere) 

Do non dolo 22 Marcello lol 
dorlsto cubano Dol o iolklor 
sfa po uv o io e 1 do Dante 

coi nuov cani po )olar elle ì 

PIPER (Via Tagliarne ilo 9 Tee 
lo io 854 459) 

A r D o spot a o o 22 30 
t 0 10 G Bo ì l a | os Sexy 

Follai de Perl* » 2 30 nu i eri 

ile ibi Oliali 


Schermi e ribalte 


SUDURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 Tel 475481B) 
Alle 21 30 n All osterie delle 
Suburra c è » coordinamento 
artistico d R Campiteli Spai 
tocolo Internine ita prenotato 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL GRUPPO DEL SOLB (L go Spar 
teco 13 T 7615387 7884556) 

Laborator o manifestazioni orti 
stelle per ragazzi All* 17 seri 
z onl gratu to V C ciò taborato 
r o po bambini del quartiere 
Mostre del lavoro creativo 
LUNDUR (Vie delle Tre Fontane 
EUR Tel 59 06 08) 
Metropolilano 93 123 97 

Aperto tutti g orni 

CINE - CLUB 

CIN6 CLUB TEVERE (Vie Pompeo 
Magno 27 Tel 312 283) 

■ Radiazioni B X Distruzione 
uomo •* 

CIRCOLO OEL CINEMA S LO 
RENZO 

Riposo 

FILMfiTUOIO 70 
Ore 19 21 23 « Girle end Ded 
dy » d D W Gr Hllh (Stu 
do I) 

Ore 18 22 « Anne » d A 

Gr f e M Sorch eli (Stud o II) 
PICCOLO CLU8 D ESSAI 
Ore 1G 30 ult 20 30 Nell om 
b to della rassegna nte iaz oi a 
lo del c noma d ai ma o io « Pu 
tifarlo va allo guerra di R 
Gav oli (Ualia) 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo 13 A Tot 300 56 06) 
Ore 19 21 23 II quarllere dei 
Lillà » d Rene C!a 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Gangster Story con W Bcotty e 
Riv sto d spog lorello (VM 18) 

DR * * 

VOLTURNO 

Lo mole marco co W Molde 
« R visto d spogliarello (VM 18) 

DR * 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 325 153) 
tl braccio violento della legge 
n 2 con G Haclcmoi DR **< 
AIRONE (Tel 727 193) 

Lenny con D Hofimon 

(VM 18) DR k * 4 
ALFIERI (Tel 290 251) 

La (urie dol drago co G Lee 
A * 

AMO A55AOE (Tel 54 08 901) 
Amore vuol dir gelosia coi E 
Montesono (VM 13) C * 
AMERICA (Tel 581 01 08) 
Fenlottl con P V llaqt o C ## 
ANT A R ES (Tel 890 947) 

Lo pollila Inlerv cno ordino di 
uccidere coi L Moli DR 4 
APPIO (lei 779 C38) 

L usignolo e I allodola co i 5 
Krlstol (VM 18) S * 

ARCHIMEDI D ESSAI 875 567! 
Il fratello co i R C «colli 
DR #* 

ARISTON (Tel 353 230) 

Lonny con D HoM non (VM lai 

DR •«» 


ARLECCHINO (Tel 360 35 46) 
Ultime gride delle Savane 

(VM ittj DO * 

AfiTOR (Ti! 62 20 409) 

Amore vuol dir gelosie con E 

Monteseno (VM 18) C 6 

ASTORI A (Tel 51 13 105) 

Noi non siamo «mieli con P 

5mith C # 

ASTRA (Viale ionio 225 Tele 
fono 686 20 ») 

Rollarteli, con J Cton (VM 14) 
DR * + 

ATLANTIC (Tel 76 10 636) 

L eroe delle strada con C Brc n 
son DR *)* 

AUREO (Tel 680 606) 
Frankenstein iunior con G Wil 
dar SA * 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 

L usignolo e l'allodola con S 
Kr stei (VM 18) fi w 

AVINTINO (Tel 572 117) 

Pippo Pluto Paperino Bile ri¬ 
scossa DA Si *t 

BA4.UOINA (Tel 347 592) 

Le guerriere dal sono nudo con 
5 Sun (VM 18) A * 

BARBftHINI (Tei 473 17 07) 

Due cuori un» ceppali» con R 
Pozzetto C te 

OELSlTO (Tel 340 887) 

Primo pagina con i Lemmon 

SA A 4 A) 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Noi non slamo angeli coi P 
Sm fh C if 

BRANCACCIO (Tel 735 235) 

Il giustiziere sfida la città coi 
T MI ai (VM 14) DR *• 
CAPtTOL (Tel 393 280 ! 

La signora omicidi colpisca »n 
coro con D Pllon (VM 14) 
DR e 

CAPRANICA (Tel 679 24 G5) 
Buttlgtlone divonta capo del sor 
vizio segreto coi J Dui Ilio C 4 
CAPRA NIC HfcTT A (T 679 24 65) 
Un uomo da inorosplode coi D 
Moti non (VM 18) DR 4*'* 
COLA DI RIENZO (Toi 360 S84) 
Noi non «ionio angeli con P 
Sin th C k 

DAL VASCELLO (Tei 588 454) 
Lttli a il vagabondo DA * # 
DIANA lei /ao 146) 

Le cognatina coi K Wc I 

(VM 13) C * 

DUE ALLORI (Tei .73 ZU7) 

Spet ncch od nv t 
EDEN (Tei 380 188) 

L oroe delie strade con C Bron 
son DR k + 

CMBASSY (Tel 870 245) 
Rollerball con ) Caon 

(VM 14) DR k* 
EMPIRE (Tel 857 719) 

Il padrino parte li con Al Pa 

cino OR te 

CTOlLE (Tel 687 556) 

Il padrino parte II con Ai Po 

ci io DR 4r 

8UHCINE (Piana Hall» 6 Tele 
tono 591 09 BG) 

Mondlngo con P K tcj 

(VM 18) DR * 

EUROPA (Tel 805 736) 

Beniamino con P tì e S * 
FIAMMA (Tel 473 11 00) 

L imperlale e amore coi M 
5chi eider VM 1 ** S k 

("(AMMETTA (Tel 475 04 64) 

Per levore non toccate le vec 
ch cita o Z Mosto C * 

GALLORIA (Tel G7 93 267) 

Ch «uro estive 
GARDEN (Tel 582 B48) 

L insegnante ri E Toicch 

(VM 18) C * 
GIARDINO (Tel 894 946) 

La cognatine con K We l 

(VM 18) C » 


GIOIELLO 0 ESSAI (T B64 149) 
Franksloin Junior con G Wilder 
•A it# 

GOLDEN (Tei 795 002) 

Il braccio violento delle l»gf* 
n 2 con G Hack man DR tùtt 
GRECO» Y (Tei 638 06 00) 
Rollerbeil con J Caan 

(VM 14) DR Ri# 
HOLIDAY (Tel 6SB 328) 

Il temerario con R Redtord 

A k 

KING (Tel 831 95 31) 

Le pantere rose colpisce ancore 
con P Seller» 6A II 

INDUNO (Tel 582 495) 

Il mistero delle 12 sedie con 

F Legolle SA * A 

LE GIN66TRE (Tel 60 93 636) 
Mezzogiorno o mezzo di fuoco 
co» G Wilder SA * 

LUXOR (Tei 62 70 352) 

Chiuso ner restauro 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

File fitory con A Delon DR fir 
MAJQ6TIC (Tei 679 49 08) 

Il ptlgioniero delle seconda etra 
de on i Lenmon 6A 

MERCUftY (Tel 561 767) 

Prove demore con C Golleali 
(VM 18) S * 

METRO DRIVE IN it 609 02 43) 
Assassinio sull Orlenl Express 
con A Finney G fi # 

METROPOLITAN (Tel 669 400) 

Mandmgo con P K no 

(VM 18) DR A 
MIGNON CESSAI (T 869 493) 

Le quattro piume con R Ri 
chordson A # # 

MOU8KNBTTA (Tel 460 263) 
Calore In provincia con C Mon 
teduro (VM 18) C # 

MODERNO (Tel 460 285) 

Un lenzuolo non ha tasche d 
J P Mocky (VM 14) SA e e 
NEW YORK (Tel 780 271) 

Il padrino parto II con Al Po 
c no DR # 

NUOVO STAR (Via Michele Ama 
ri 18 To) 789 242) 

La turi» del drago con B Lee 
A * 

OLIMPICO (Tei 395 633) 

Ore 21 dio» io nusicole Ester 
PALAZZO (lei 495 66 31) 

Il braccio violento della legga 
n 2 co i G Hoc!< udì OR fise 
PARIS (Tel 754 368) 

Duo cuori uno cappella coi R 

Pozzetto C fi 

PASQUINO (Tol 58 03 622) 
Odessa filo ( 1 ìjlcse) 

PRi NESTE (Tei 290 177) 

L usignolo e I allodola con S 

Kr sic (VM 1B S * 

OUAT1 1(0 CONTANE (ìelclono 
480 119) 

La signora omicidi colpisce an¬ 
coro 

QU I MINALE (Tel 462 653) 

Lii* S ze con M Peto! 

(VM 13) SA fi* 
QUIR1NETTA (Tol 079 00 12) 
Scone da un matrimonio G 

Ul non (VM 18) DR fi 
RADIO CITY (Te «64 10J) 

Qui comincia I avventura con 
V il Co d naie IA fi 

REALE (Ta) 5»1 02 34) 

Ln furio del drago coi B Lee 

A fi . 

REX (Tol 864 1G5) I 

Primo pagina coi i Le» io 

CA fi* * 

RITZ (Tel 837 431) 

La furio del drogo coi B Lee 
A fi 

RIVOLI (Tei 460 883) 

Il giorno della locusta con K 
Black (VM 14) DR ft» 


ROUGE ET NOIR (Tel 864 J03) 
Amore vuol dir gelosia con E 
Monteseno (VM t8) C fi 

ROXY (Tel 670 504) 

Funny Lady, con B 5tre send 
M fi 

ROYAL (Tel 73 74 349) 

(I temerario con R Redlord 

A A 

SAVOIA (Tel B61 159) 

Ultime grida dell» Savana 

(VM 18) DO fi 
SISTINA (Taf 47 56 641) 

Riposo 

SMERALDO (Taf 331 581) 

La polizia interviene ordine di 
uccidere con L Mann DR fi 
9UPERCINEMA (Tel 483 498) 
File Story con A Delon DR fi 
TIFFANr (Vie A Depretle Telo- 
tono 462 390) 

feccia di spia con M Melato 
'VM 10) DR fi* 
TREVI (Tel 689 619) 

Roma violente con M Merli 

(VM 14) DR fi 

TRIOMPHB (Tal 838 00 03) 

Tro amici le mogli e affettuose- 
mente le altre con Y Mon 

tand DR fi fi 

UNI VERSAI (Tel 856 030) 

Ch uso pet restauro 
VIGNA CLARA (Tel 320 3S9) 

La pantere rota colpisce ancora 
con P Settari SA fi 

VITTORIA (Tel 371 357) 

Il braccio violento della lappa 
n 2 coi G Hackman DR fi fi 


SECONDE VISIONI 

ABADAN M lano calibro 9 co 
G Mosch ì (VM 14) DR * 
ADAM Lo meravigliose avvento 
re di Simbad A * 

AFRICA Creile nonna con E 
Fc iech (VM 18) C fi 

ALASKA R poso 
ALBA Bianconevo e i 7 nani 

DA * fi 

ALCE L inlorno di cristallo con 
P Ne vnion DR * 

ALCYONE: Dai papa sci una lor 
zo coi B Rush C * 

AMBASCI ATORli Cleo dea del 
I amore 

AMBRA JOVINlLLIt Gangster 

story con W Beotty e R v sta 
(VM 18 DR ** 
ANICNE Pippo Pluto Paperino 
supershow DA e> * 

APOLLO Tra squali tigre c de 
speradot co ì C W Ide 

(VM 14) A * 
AQUILAt Bruca Lee con L Shaij 
A fi 

ARALOO Billy Kld furio selveg 
i) a co i P New in A fi * 
ARGO) Morbi* il maggiolino som 
prò piu matto co ) K Wy in 

C « • 

ARICLt Angoli con la pistola co 
C Tord $ fi * 

AUCUSTUS Operaz One Rosebud 
ro i P O Toote DR * 

AURORA L ultimo ehanca co 
T Te t (VM 18 G • 

AVORIO D ESSAI Paisà d R 
Roste I DR * « * * • 

COITO Hombre coi P New noi 
DR fi * * 

BRASIL Assass ilo sull Oriento 


Express coi A fin cy G fi* 
BRISTOL La cug no co M Rei 
i e l ( VM 13 5 * 

CROADWAY Prunckstoin junior 
con G Wilder SA * * 

CALIFORNIA Dal pepo sei una 
fono co > B Ri «.I C * 

CASTIOt R oso 

CLOOIOi Boon II saccheggi More 
con S Me Queen A 15 


COLORADO; Horror Express, con 
C Leo (VM 14) DR fi fi 
COLOSSEO! Il mio nome è Ne* 
suno con H Tonda 5A fi fi 
CORALLO) Grazie Jo» 
CRISTALLO) Dramma della gelo 
sia tutti i particolari in ero 
naca con M Moslrolonnl 

DR fi fi 

DELLE MIMOSE R poso 
DELLE RONDINI) American Crai 

liti coi R Droyluss DR fi* 
DIAMANTE) 4 bassotti per un 
danese con D Jone« C * fi 
DORtA: Il dittatore dello stato 
libero di Banana* coi W Al 
Icn C fi 

EDELWEISS) I lunghi giorni del 
la aquile coi L Ol v er DR fi 
ELDORADO) L Invincibile super 
Chon coi Hai Shan Chn A fi 
ESPERIA) La polizia intendane 
ordino di uccidere con L 
Moni DR fi 

ESPERO) Agente 007 licenza di 
uce dorè coi 5 Connery G fi 
FARNESE D ESSAI) Italiani brava 
gento d De Sont s DR fi * * 
FARO Tolò a Parigi C fi* 

GIULIO CESARE II flore delle 
mille # una nolto d P P 
Peno! n (VM 10) DR fi** 
HARLEM I figli di Bruca Lee 
HOLLYWOOD L Inferno di cri 
stallo coi P Newmon DR fi 
IMPERO) Chiuso 

JOLLY) Tàklng OH coi B Hen y 
(VM 18) SA «** 
LBBLON L etrusco uccide ancora 
coi A Co d (VM 14) G fi 
MACRYS La spada nelle roccia 
DA fi* 

MADISON) Oggi a me domani a 

te con M foid A * 

NEVADA Vieni amore mio con 
I P ro (VM 18) SA * 

NIAGARA Sceramouche con 5 
Gaie A * • 

NUOVO 4 bastardi per un po 
s|o all Inferno con 3 Reviotd 
DR * 

NUOVO FIDINE) L ultima chon 
ce con T Testi (VM 18) 
G fi 

NUOVO OLIMPIA Effetto notte 

coli So !>scf SA * * * 

OSTIA 

CUCCIOLO Senza capo d accusa 

coi J Don Baker (VM 18) 

DR * 

FIUMICINO 

TRAIANO R joso 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI R uovo 
NOVOCJNE Kong Tse I uomo dal 
le mani d accio o 
ODEON Lo mano spieiata di 
Bruca Lee 

PALLADIUM Pippo Pluto Pape 
ri io supershow DA fi * 

PLANETARIO Assassinio di Si 
sler Geòrgie coi B R d 

(VM 1D DR * 
PRIMA PORTA Tnyoig il ler 
rorc doli* Cina co Cha i 
C Cl i (VM 18) A * 
RENO Allocco a Rommol c R 
Burlo A * 

RIALTO Roscmnry s Baby co 
M Tnr ow (VM t4) DR * * 
RUBINO D DSSAIt Sussurri c jn 
do ca i K 5y vs a DR * * * * 
SALA UMBCRTO Pie ulun o del 
le verg n 

SPLENDI D Mara Rosa la junr 
dona co N D o VM Ib 

C * 

TRI ANON Ajeie 007 (uomo 


da la p stola d oro co R 
Moor" A * 

VERGANO l yuerr eri o D 
Sufherloid A fi* 


VOLTURNO Le mele marca coi 

W Holdei e R v He (VM 18) 

DR * 


SAIE DIOCESANE 

BELLARMINO La vendetta del 
moschettieri coi M Demongeo) 
A fi 

CINCriORCLLIi Sllveslro conlro 
Coniale* DA •fi 

COLUMBUS) El Zorro la belva 
del Colorado 

DEGLI SCIPtONI Quella sporca 
dozzine con L Marvin 

(VM 14) A fi 
DELLE PROVINCIE Prima del 
(uragano coi V Hef n 

DR «* 

GIOVANE TRASTEVERE) Jeff 
Boll uragano di Macao con T 
W II ailikon (VM 14) A ■* 
MONTE OPPIO Afyon (oppio) 
coi B Cozzar» G fi 

NOMENTANOi Franco * Ciccio * 
il pirata Barbanera con F 
Snncho C ♦ 

ORIONE) I 4 del Texas con F 
*« nàtre A «fi 

PANI*ILOt Biancaneve e i 7 nani 
DA «fi 

REDENTORE) Un capitano di 15 
anni 

5 SATURNINO) Jelf Bolt urage 
no di Macao con T Wllliemson 
(VM 14) A * 
TIBUR II coraggio con Tolò 
C ** 

TRA5PONTINA Le flgre di 
Escanapur con D Page! A fi 

CINEMA E TEATRI CHE PRA 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
CNAL AGfS ARCI ACLf EN 
DAS CINEMA Africa Afflar 
Ambasciatori Arqo Atlantic Avo 
rio Colosseo Cristallo Jotly Fa 
ro f ammetta Induno Leblon 
Nuovo Olimp a Planetario Prime 
Porlo Qulrinetta R otto Sala Um 
berlo Splendìd Troiano di Piu 
memo Vorbano TEATRI Alla 
Ringhiera Arti Beat 72 Belli 
Carlino Centrale Dei Satiri De 
Servi Delta Muse Dloscurl Eli 
■co Papagno Pariotl, Quirino 
Rossini San Genesìo 

f ■*“ "■ 

c PUnlFè e mon è raepo«m«- 
bl’fi (folla variazioni di pro¬ 
gramma che non vengane 
comunicale tempestiva manto 
•Ha redazione dell' AGII • 
dol diretti Infaroeeaft 
_ ■— 


AVVISI SANITARI 



j j e jBD nef o Mrd co per e 
jy ot » cu I d» » I W t • tì sfun- 
o • 3ebo rize srttua di Or gin* 
n# vosi pt cn ce endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

j to ad etto « a *c j» vemente » 
»v»àju jj i (nta ji «.n « «estua 

ze itn -* vi jc ne star i li 
j d o n ul « lo 3U c enze v r e 

uj e is) n fi OCO 

ROMA Via V minale 38 
Ter» i d frolle Teatro dell Ohu 
C o » n 5« 8U e N 19 
e 475 1047 56 980 

Non » uso rrn ee peli* ecc > 
Pe Mo maz on gratu 1* acrivere 
\ Com Rome 18012 29-11 lD&b 







PAG. io / sport 


l'Unità / mereoledì Ì5 ottobre 1973 


Avviato in un clima di incertezze tecniche e di contrattempi organizzativi il lavoro per la trasferta di Varsavia i Per non giocare con il Barcellona 


Capello ha chiarito l'equivoco 
ima la Nazionale resta nel caos 

’ Il centrocampista se pure a corto di preparazione giocherà - Torna a casa invece Cuccureddu che domenica 26 
;*• sposa: chi al suo posto? - Parole dure dell'escluso Furino - Oggi allenamento a Masnago contro il Varese 


La partita stasera in TV (ore 20.15) 

Olanda -Polon ia 
vigilia polemica 


r AMSTERDAM. 14 

La vigilia di Olanda-Polo- 
; nla. partita che dovrebbe ve¬ 
rosimilmente decidere la clas- 
(Tifica finale del « Gruppo cin- 
2que» del campionato d’Euro- 
f pa. non è stata risparmiata 
i dalle polemiche, scoppiate tut- 
(te in seno alla nazionale 
t. arancione. 

' II motivo sta nella improv* 
ir Visa decisione del portiere 
f Van Beveren e dell’attaccan- 
1 te Van Der Kuylen di ab* 
J bandonare il campo d'aliena- 
■ mento dicendo che non gio- 
. cheranno nelle file della na- 
I zlonale. Decisione clamorosa 
* ma ancora più clamorosa è 
' la motivazione della declslo* 
$ ne del due giocatori. Entram¬ 
bi hanno duramente criticato 
i loro compagni di squadra 
Cruyff e Neeskens. che, in 
ocarse condizioni di forma, 
avrebbero determinato la 
flconfttta delia nazionale olan- 
» deee in Polonia per 4-1. Per 
1 di più Van Der Kuylen e 
■ Van Beveren avrebbero ac- 
cusato i due fuoriclasse olan- 
/ desi del Barcellona di scar- 
< so attaccamento ai colori 
della nazionale e di poco im- 
, pegno nel gioco. 

Anche Cruyff non avreb- 
« bc risparmiato critiche, que- 
' età volta all'Indirizzo detrai* 
1 lenatore Knobel, reo della 
' mancata convocazione del 
^ mediano Van Hanegem. « Non 
S ho chiamato — ha detto 
l Knobel — Van Hancgcm per¬ 


chè anche se è un gran cam¬ 
pione in Questo momento sta 
giocando piuttosto male». 
Knobel non sembra comun¬ 
que molto preoccupato: « Ab¬ 
biamo solo dimostrato di non 
saper digerire una sconfitta 
e di no?i essere quindi seri 
professionisti ». 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione, l’allenatore olande¬ 
se ha evitato ulteriori con¬ 
vocazioni: Van Beveren era 
portiere di riserva. Van Der 
Kuylen verrà rimpiazzato da 
Peters. 

I polacchi, con molti pro¬ 
blemi in meno, hanno rag¬ 
giunto ieri Varsavia, Gorskl 
deve decidere tra OstaiInskl 
e Bulzachki per il ruolo di 
terzino Ostai inski è conva¬ 
lescente da un infortunio ri¬ 
portato la settimana scorsa. 
Per il resto squadra confer¬ 
mata. con la certezza che un 
pareggio sarebbe sufficiente a 
strappare la qualificazione. 

La partita Olanda-Polonia 
verrà trasmessa oggi dalla 
TV italiana sul primo cana¬ 
le con inizio alle ore 20,15. 

Queste le formazioni: 
OLANDA: Schrivers. Suur- 
bier. Krol; Van Kraay, Kriijch, 
Lansen: Neeskens, Peters. 


Dal nostro inviato 

VARESE, 14 

Per una grana in fondo mal 
esistita (Capello; eccone su¬ 
bito altre due per la nazio¬ 
nale: Cuccureddu e Furino. 
E' la «rivolta della Juventus», 
come si è dipinto con toni 
sanguigni da quanti sono alla 
ricerca dello scandalo Scan¬ 
dali In realtà non ce n’è per¬ 
che da una parie sta un gio¬ 
catore, il centrocampista ju¬ 
ventino appunto, che non fa 
altro che avvertire i responsa¬ 
bili azzurri del suo non per¬ 
fetto stato di forma e dal¬ 
l’altra stanno un terzino che 
si deve sposare — guarda 
combinazione — proprio la 
domenica in cui la nazionale 
gioca a Varsavia, ed un late¬ 
rale che protesta per la sua 
esclusione. Semmai, più che 
di rivolta, di ammutinamento 
bianconero contro la decisio¬ 
ne di farne un blocco portante 
In campo, si tratta più che 
altro di gravissimi difetti di 
organizzazione. Morale: Ca¬ 
pello giocherà regolarmente, 
Cuccureddu torna a casa con 
una stretta di mano e gli 
auguri del clan azzurro per 
Il suo matrimonio, e Furino 
rischia di perdere definitiva¬ 
mente il posto. Sul mezzogior¬ 
no a Varese, sede del raduno 
collegiale, è stato tempo di 
grundl chiarimenti. Per pri¬ 
mo cl ha tentato Bearzot, il 
più mattiniero: delle perples¬ 
sità d) Capello aveva soltanto 
letto sulle ansiose colonne del 
giornali, del matlrmonio di 
Cuccureddu sapeva pratica¬ 
mente nulla. « Adesso vedre- 
jno. sentiremo, parleremo... ». 

E aspettando il suo capo e 
i ragazzi, il responsabile della 
nazionale si è lasciato andare 


Cruyff. Geels, Van Dekerkholf. a qualche considerazione te- 


POLONIA: Tomacevskl, 

Szimanovskl. Ostaflnskl (Bui- 
zackl); Szmuda. Wawroski, 
Kasperzak; Lato, Maszczy, 
S zar ma eh. Deyna, Gadocha. 


N campionato di basket 


Sapori difficile 
stasera per l’IBP 


C II basket arriva alla quar- 
i tft giornata del campionato 
J di serie A (gruppo I e 2) av- 
< vlluppato in una serie di po- 
le mie he che danno ragione a 
} quanti criticavano l'esagerata 
i spinta verso il professioni- 
7 sino copiato dal calcio e, peg- 
*' gio ancora, dal basket ame- 
, ^ ricano. 

r Sconfessato dalla Commls- 
■ sione Disciplinare che non 
- accettava 1 suoi metodi d’in- 
i' dagine, il Giudice Unico, av- 


scudetto (nel caso la Sapori 
Siena) che affronta stasera 
la squadra romana priva di 
Sorenson. 

Non meno grave e preoccu¬ 
pante è il fenomeno della 
violenza per il quale è anco¬ 
ra chiamato ad emettere un 
suo verdetto l'avvocato Ricci. 
Un fenomeno che cresce di 
pari passo tnon a caso) con 
l’esasperazione del fenomeno 
professionistico e tra l’altro 
rischia di falsare tutto. Il Sa¬ 


cnica. Perché il blocco Juven¬ 
tino. all’apparenza deviazione 
dalla « linea azzurra? » 

« Nessuna deviazione, chi lo 
ha detto° Gli otto della Ju¬ 
ventus, Cuccureddu a parte, 
sono sempre stati nella rosa 
di venticinque giocatori sul 
quali abbiamo lavoralo. Per 
questa partita abbiamo pen¬ 
sato ad un certo tipo di so¬ 
luzione. giusto per dare corpo¬ 
sità alla squadra , con degli 
inserimenti, diciamo così, clas¬ 
sici. come quello di Benetti e 
Antognoni ». 

Come vede, lo staff, questi 
inserimenti del blocco juven¬ 
tino? Da un punto di vista 
tatttco. intendo... 

«Per Benetti non si tratta 
certo dì una novità. Ha gio¬ 
cato in nazionale assieme a 
Capello molte più volte di Fu¬ 
rino. E' quindi una garanzia. 
Diciamo dunque, per essere 
chiari, che appunto Benetti 
farà in squadra quello che 
Furino fa nella Juve. Per An- 
tognoni il discorso è diverso. 


i in forma 9 ». Arriva anche 
Bernardini, tra il confuso ed 
Il sarcastico Si parlano: Ca¬ 
pello e Bernardini. Bernardi¬ 
ni e Bearzot. Bearzot e Cuc¬ 
cureddu, Cuccureddu e Ber¬ 
nardini... Eccoci al momento 
clou, dei chiarimenti, con pic¬ 
cola conierenzu stampa Im¬ 
provvisata anche a favore del 
microfono TV. 

« Dunque Capello — dice 
Bernardini — d suo problema 
non c'è trial stato. Lui non si 
sciite perfettamente in forma, 
ma a noi va bene anche così. 
Se proprio non ce la dovesse 
fare, vedremo. Cuccureddu: io 
mi chiedo coinè mai In Juven¬ 
tus non nti abbia avvisato pri¬ 
ma. Comunque, cl manchereb¬ 
be. Se si deve sposare, auguri. 
Oggi guarderà i compagni al¬ 
lenarsi e poi tornerà a casa. 
Lunedi ne convocheremo un 
altro al suo posto. E non chie¬ 
detemi chi, perchè c’è tempo f 

Ci buttiamo su Orlandini? 
Su Maldera? (Ho detto di 


La situazione 
del V girone 

RISULTATI 

Polonia-*Flnlandia 2-1 

Olanda-'Finlandia 3-1 

Polonla-Finlandia 3-0 

Olanda-ltalia 3-1 

Italia-Polonia 0-0 

ltalia-*Finlandia 1-0 

Olanda-Finlandia 4-1 

Polonia-Olanda 4-1 

italia-Finlandia 0-0 

CLASSIFICA 

Polonia 7 4 3 1 0 9 2 

Olanda 6 4 3 0 1 11 7 

Italia 4 4 12 1 2 3 

Finlandia 1 6 0 1 5 3 13 

DA GIOCARE 
Oggi: Olanda-Polonia 
25 ottobre: Polonia-ltafla 
22 novembre: Italia-Olanda 


non chiedermi chi... »j. E allo¬ 
ra parliamo di chi si sloga — 
naturalmente Furino — con 
parole di fuoco: ha accusato 

10 staff azzurro di essere in 
malafede, 

« Questo signore non ha ca¬ 
pito niente ~ replica Bernar¬ 
dini — perché noi saremo sen¬ 
z’altro degli incompetenti, ma 
assolutamente m buona fe¬ 
de ' » più sincero di cosi... 

Poi tocca a Capello, solle¬ 
citato dallo stesso direttore 
generale: « Io credo di essere 
stato onesto dichiarando la 
mia condizione, che a Como 
mi ha dato qualche preoccu¬ 
pazione. Nulla più. Forse avrei 
dovuto aspettare a parlarne 
oggi, anziché ieri, quando, c’e¬ 
rano i giornalisti all’allena¬ 
mento. Ma se vado bene ai 
responsabili della nazionale 
anche così, tanto meglio». 

Infine Cuccureddu. spiega 

11 suo equivoco 1 «Sono sei 
anni che aspetto una convo¬ 
cazione. Ho detto: ormai non 
arriva più e quindi ho segnato 
domenica 26 come giorno li¬ 
bero, ideale finalmente per 
sposarmi con Ivana. Mi spiace 
per tutti questi contrattem¬ 
pi ». 

Bene. La nazionale scende 
a Masnago per allenarsi un 
po’. Adesso rimangono in di¬ 
ciassette. e non è di gran 
auspicio. La formazione di do¬ 
mani la vedremo. Dovrebbe 
essere (con Zoff dirottato nel¬ 
la porta varesina): Castelli¬ 
ni: Gentile. Rocca; Benetti. 
Beilugi. Facchetti: Causio. 
Capello. Anastasi, Antognoni 
più Bettega o Pullcl. Nella ri¬ 
presa. ovvi! rimpasti Maroso, 
d’accordo con Bearzot. man¬ 
derà in campo Zolf; Guida. 
Arrighi; Lanzi. Chinellato. 
Agosti: De LorenMs. Maggio¬ 
ra. Ramelln, Dal Fiume. Mu | 
raro Attenzione alle bni"p 
figure.. , i 

Gian Maria Madella 



CAPELLO: « Non sono al massimo ma sono disposto a giocare » 


Ancora novità nella travagliata vicenda del Milan 

Castelfranchi «lascia» ma... 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14. 

Milan senza requie Quan¬ 
do tutto pareva avviarsi alla 
normalità icon buona pace 
del tifosi rossoneri, finalmen¬ 
te uniti sotto 11 segno di RI¬ 


5KÌ.M fUS&JE ! vera», dopo mesi di estenuai 


, vocato Ricci, aveva rassegna- i pori Siena per esemplo, chle- 


,. to le dimissioni. L’episodio 
, aveva sortito l’effetto di so- 
spendere la squalifica di Jura 
« della Mobllquattro e di So- 
,,J renson della IBP. Ieri sera 
„ un « vertice » del vari organi 
l convocati a Roma dal « fa- 
£ canta funzioni di Presidente » 
tf Vinci ha esaminato la sltua- 
v rione ottenendo lì ritiro delle 
r ; dimissioni (con effetto imme- 
dlato) da parte del Giudice 
. Unico avvocato Ricci il qua- 
; 4 le « riproduceva » le dellbere 
f! che avevano subito l’annul- 
, lamento e quindi decideva 
> sui referti di domenica scor- 
) sa squalificando per una glor¬ 
iò nata Milani della Snaidero 
e di Yelverton della Pintlnox 
di Brescia. 

Oggi pertanto Jura e So- 
f renson, come gli altri due, 
dovranno scontare la loro 


de la vittoria a tavolino con¬ 
tro la Sfnudyne perché do* , 
menlea Ceccherini è stato col¬ 
pito. ferito e costretto a la¬ 
sciare Il campo. L’adozione 
dei provvedimenti diversi dal¬ 
la squalifica del giocatori re¬ 
lativi a domenica 12 il Giu¬ 
dice Unico Ricci si è rlser- 
vato di emetterli oggi e per- 1 
tanto all’ora di andare in 
campo per le partite del quar- 
| to turno cl sarà cnl si ri¬ 
terrà soddisfatto e chL invece 
si riterrà defraudato. Una si¬ 
tuazione che certamente non 
contribuirà a riportare la cal¬ 
ma intorno al basket. 

Le partite dell’odierno 
quarto turno (inizio alle ore 
20) sono: 

I SERIE A 1: Brlll-Forst: Mo- 
| bllglrgi-Snaldero; Mobllquat- 
tro-Slnudyne, Brina-Jolly; 


giornata di squalifica e ciò 1 Chlnamartini-Clnzano; Sapo 
Ingarbuglia ancora più la I riTBP. 


matassa. Sull’episodio che 
aveva determinato le dimis¬ 
sioni di Ricci esiste inoltre 
una riserva scritta della 
Bnaldero che si è ritenuta 
danneggiata dalla presenza 


SERIE A 2: Alco-Scavollni; ] 
Pintlnox Juve Caserta; Ca¬ 
non-pali Trieste. Patriarca- i 
Duso; Lazlo-Ltb. Brindisi; 
Fast-Ausonia. 

Le due capoliste Forst e j 


rifarci al confronto con la 
Juventus, dovrebbe fare il 
Gorl . ». 

Dunque Benetti 11 Furino. 
Antognoni il GorL e Pullcl 
farà il Bettega? 

« Non è affatto Impossibile 
che Fulici trort un posto al¬ 
l’ala sinistra. Eppoi, da qui 
alla partita di Varsavia c’è 
ancora tempo. C’è una gior¬ 
nata di campionato, et sono 
i turni in Coppa... faremo un 
po’ meglio i conti dopo». 

Le perplessità di Capello. 11 
matrimonio di Cuccureddu c 
inllne la data delia convoca¬ 
zione, quella ufticiale: sarà 
lunedi, cioè esattamente qua¬ 
rantotto ore prima che 11 
« blocco » juventino ed t suol 
inserti giochino le loro par¬ 
tite di Coppa. Cl fossero degli 
infortunati — facciamo le 
corna per loro — cl sarebbe 
tutto da rifare. Eccoci dun¬ 
que al caos organizzativo, un 
po’ per colpa un po’ per ac¬ 
cidenti estranei: possibile che 
non cl si fosse accorti delie 
date? O la federazione « spe¬ 
rava » In una eliminazione 
al primo turno europeo? 

Andiamo avanti. Arrivano, 
all’hotel Palace. 1 giocatori. 


ti diatribe, ora tutto pare 
complicarsi maledettamente. 
Butlcchl. anche se formal¬ 
mente ancora in carica, ap¬ 
partiene al passato. Glagno- 
ni è stato « silurato ». Tra- 
pattonl viene promosso per 
anzianità. Con un colpo di 
spugna si è soppresso un Mi¬ 
lan da scordare. Ma nono¬ 
stante un’epurazione di tale 
portata già circolano voci di 
insanabili dissensi tra Roc¬ 
co e Castelfranchi. tra Ri¬ 
vera e Castelfranchi nonché 
tra Rocco e Trapattoni (con 
la speranza di non avere 
scordato qualcuno del prota¬ 
gonisti di questa nuova, in¬ 
credibile pagina rossonera). 

Giunti a tanto, sarà op- 
, portuno ricapitolare succtn- 
| tamente gli avvenimenti nel 
tentativo di chiarire (per 
quanto possibile) gli svilup¬ 
pi dell’Intera vicenda. Come 
e noto Gianni Rlvcra. ex- 
« golden boy » della patria 
calcistica, dopo essere riusci¬ 
to a strappare a Buticchi 
1 la promessa di cedergli il 
Milan a condizioni a suo tem¬ 
po definite « capestro ». si 
rende conto che 1 miliardi 


di Sorenson nelle file dell’av- | IBP per conservare il pri- 


versarlo IBP e ancor più si 
ij sentirà danneggiata dal van- 
t taggto che toccherà ad una 
f ] diretta concorrente per la 
J qualificazione al girone dello 


mato della imbattibilità deb¬ 
bono quindi riportare un suc¬ 
cesso in trasferta: possibilis¬ 
simo per l canturlnt, motto 
difficile per ì romani. 


Il primo è Castellini. Poi Roc- in contanti non è poi tanto 
ca. ZaccarelU. Pullcl. Zoff. Ar- tacile trovarli (almeno in 
ri vano tutti quanti alla spie- Italia). Il rischio di non es- 
ciolata. Arriva anche Capei- sere in grado di far ironte 
lo 1 « Devo prima parlare con alle scadenze fissate dal le- 
Bernardini. Quando mai ho gali di Buticchi assume viep- 
detto ieri che non mi sentivo I piu consistenza. Fortuna vuo¬ 


le che un santo di nome Ja¬ 
copo (e di cognome Castel- 
franchi), mosso a pietà si 
dichiari disposto a porre ma¬ 
no al portaioglìo. Detto fatto. 
Il « patron » della GBC si 
trova dunque a lenire le an¬ 
gustie finanziarie di Rtvera e 
soci nella seguente misura: 
500 milioni in contanti, 615 
milioni di fidejusslonl presso 
due istituti di credito e 419 
milioni per il mutuo federa¬ 
le. Ovvio che Castelfranchi 
al momento di sganciare il 
contante voglia cautelarsi te¬ 
nendo la presidenza del Mi¬ 
lan per almeno un anno (il 
periodo pattuito affinché Ri¬ 
vera possa restituire quanto 
ricevuto). 

L’accoppiata Casteliranchi- 
Rtvera la sensazione Ma 
promette (almeno sulla car¬ 
ta) un roseo futuro circa la 
conduzione della società ros¬ 
sonera. Dunque, ottimismo 
su tutto il fronte. Dunque, il 
ritorno d) Rocco, del profes¬ 
sor Facchini e di quanti era¬ 
no caduti in disgrazia agli 
occhi del precedente regime. 

D’un tratto, però, qualcosa 
ai guasta. Saltano a galla 
piccole incomprensioni, af¬ 
fiorano velate riplcche, Roc¬ 
co e Rivera non gradiscono 
alcune dichiarazioni di Ca¬ 
stelfranchi in merito alla 
consistenza tecnica della 
squadra, né il suo atteggia¬ 
mento (Invero encomiabile» 
circa i premi promessi da Bu¬ 
ticchi ai giocatori in caso di 
qualificazione alla fase fina¬ 
le della Coppa Italia, e defi¬ 
niti (giustamente) «immo¬ 
rali ». 

Ora. evidentemente. Castel- 
franchi non serve più. I suol 


piani di risanamento della 
società, di moralizzazione del¬ 
l’ambiente tesi a garantire 
persino un utile di gestione 
ie per i quali lo stesso Rive¬ 
ra — a parole — si era bat¬ 
tuto». non trovano piu cosi 
ampi consensi. Gianni «nono¬ 
stante la sua posizione di 
autorevole esponente dell’As- 
socinzìone calciatori» giunge 
a promettere premi doppi ai 
propri compagni di squadra 
ed invoca, altresì, lu presen- | 
za di un amministratore de- | 
legato nel Milan (il nome j 
dell’avv. Lcdda ricorre con 
frequenza a tale proposito). I 

Di Ironte a questa serie di 1 
impreviste novità Castellran- 1 
chi. inesperto finché si vuo¬ 
le ma non un plvellino. de¬ 
cide di iarsl immediatamen¬ 
te da parte, previa restitu¬ 
zione delle proprie esposizio¬ 
ni. dimostrando, se ce ne fos- l 
se stata ancora la necessità, 1 
che il suo intervento in aiuto 
di Rlvcra non era dettato da 
manie esibizionìstiche, bensì 
dal desiderio di riappacifica¬ 
re un ambiente lacerato e 
chiaramente depresso. 

Nel frattempo l’avv. Alber¬ 
to Ledda, da noi interpella¬ 
to teletomcamente. esclude 
nel modo più assoluto un suo 
inserimento, a qualsiasi tito¬ 
lo. nel nuovo Milan. Anzi. I 
nuovo consulente di Rlvcra 1 
risulta essere 11 dott. Pozzi 
(l’unico nome della iamosa 
finanziaria ad essere svela¬ 
to) il quale, come primo atto, 
ottiene proprio in data odier¬ 
na. un mutuo di 500 milioni 
da una banca milanese, si 
da saldare le spettanze di 
Castelfranchi in caso di rot* 1 
tura definitiva. 


Domani, l’avv. Bortone (in¬ 
caricato da Castelfranchi di 
condurre le trattative con il 
«gruppo Rivera») si incon 
trerà con alcuni esponenti 
della «Finanziarla Milan 
S p a. ». nel tentativo di tro¬ 
vare un accordo m extremis. 
A fare marcia indietro, però, 
dovrà essere Gianni Rivera. 
Caste! franchi non transige 
Per amore del Milan ha già 
lnghiott.to troppi bocconi 
amari 

Alberto Costa 


A1PUEFA 
il «dossier» 
della Lazio 

Presentato da Lenzini e Vona - Oggi 
nuovo incontro con Franchi e Carraro 


Il presidente della Lazio. la nsposta ulitcìaie l’fil.t Fe- 
Lenzini. e il segretario bian- dercakio ad un teledramma 

cazzurro Nando Vona. hanno inviatole ieri sera dafi’UEFA 

presentato ieri mattina al* per «avere conferma uifici»* 

l'UEFA il «dossier» conte- ie della rinuncia della La- 

nenie i «motivi tecnici» zio» onde «sottoporre il caso 

(« accanto ai quali esiste quel- de’la squadra ronvtna alla 

10 morale della condanna del Commissione d’Orvamz.zazio- 

crlminì commessi da) regime ne de) club del)’UEFà>. Po 

franchista contro i patrioti trebbe essere qucsia della ri- 

spagnoli» — ha precisato il sposta al telegramma di ieri 

presidente Len/lni i peri qua- sera l’occasione per i masst- 

11 ia società romana ritiene mi dirigenti calcistici italiani 
di non poter giocare, il 22 per prendere posizione uffl- 
ottobre all’Olimpico, il match cialmente e chiedere e r si sten¬ 
di Coppa con il Barcellona. si che Lazio Barcellona venga 

I motivi adotti dalla Lazio annullato 

sono tre: 1» timore che du- Intanto i dirigenti del 

rante la partita avvengano Barcellona, facendo finta di 

dei disordini sugli spalti del- mente, hanno inviato alla 

lo stadio: 2) impossibilità di Lazio un telegramma con il 

assicurare la protezione dei quale si comunica che in 

giocatori del Barcellona; 3> squadra spagnola giungerà a 

probabile sciopero dei dipen- Roma il 21 ottobre per gioca- 

denti delio stadio olimpico re, il giorno successivo, la 

per bloccare l’incontro. partita di Coppa UEFA con* 

; Assenti d« B<-rn« I dlrlern- >-< • , ' qu:,dra 

tl della Commissione Or K a- .f an £? ra „ 

ni7/.Htlva, Lendini e Vona 

hanno eonsecnato il «dossier» P |? e I? 

nelle mani di due lunzlonart ^n db nn~ d ^ 
deiruEFA. questi ultimi a tì^ Speriamo 

titolo personale hanno chle- in urta eonterma , 

Sio al due dirigenti blancaz- s “ ,e . ,a '!?' 

a. viato un altro telegramma ai- 

“' ,, d ._5'“irPai? l'UEFA nel quale è detto: 
™ n «Gradiremmo che cl confer¬ 

ii .Utili, ricevendone però maAte ]' 0r;1 esatta della par- 
un Jniuto. Roma tra Lazio e Bar- 

Rientrati m Italia i due cellona ». 

dirigenti laziali, accompagna¬ 
ti da alcuni consiglieri, han- ---- 

no avuto un ennesimo incon- _ . 

Irò con Carraro al ouale han- AlfOrilCt 

no ribadito l’intenzione della 
società di non giocare il |a#h|aì» m| 

match con il Barcellona ian- IcQUUI HI 

che se in un comunicato si 

dice che sì attende il parere a» 

dell’UEFA sulle jagiom espo- tu *< Alla Romeo 3! 
ste nel «dossier» presentato « i« r io parie dei 
ieri) e chiesto la solidarietà 20 Giro automobil 

ulficMlmente espressa, del Cl ' “ ,ll « rl '•* 

massimi organismi calcistici Ód'.nii* |. P, |2«"t 

italiani dattilica provvisori 

Il presidente della laCga. C ulteriormente poten* 

vice-presidente vicario della maio vincendo enti 

Federcalcìo, avrebbe conf^r- ve *p«iaii previ! 

mato al dirigenti laziali l'np- , r , UI 

poggio plrno della Ferierral- dl hm p , 2iS00 , a, 

ciò per fronteggiare eventua- st.ii.no .1 p.uo d. 

II « punizioni » da pane del* drun, ,i * imposte 

l'UEFA. Nessun dubbio che lo» » di Mun.ri-r 

I dirigenti federali (anche La asconda peov 
Franchi si è espresso In l'.v 
vore della Lazio manterrai!- c * h ^ m , „ r |. A Cch. „ 

no gli Impegni presi in ca- ottenulo li primo 

mera carithatis. ma al punto eocondl netti di ve 

in cui sono giunte le cose 

sembra arrivato il momento__ 

in cui tanto Franchi che Car¬ 
faro e lo stesso Consiglio Fe- & Con 

dorale si pronuncino ulfi- 
cialmente non già per u- \a \r\e Hi 

na pur apprezzabile soli- ,a Ul 

darietà con la Lazio ma Veni* covali» se 
contro la disputa dell’incon- por1 * n, ‘ nfel 

tro in pieno rispetto de) sen- ”;? ( - l r ° l ^ 0 dr‘'c,md e m?i 

timentl del popolo Italiano suo (trono) e , 

che ha già espresso la sua corso Tris di que 

condanna per il regime fran- Ouesto il campo (1 

chista e i suoi crimini Tonengo, Som: 

Oggi l dirigenti biancaz- ! 5 * ri ‘ ? 

zurrl torneranno ad incon- ^ s Rin ,, d ; < ( , i £ 

trarsi con Carraro e Franchi zoom, Papjro. Sii 

insieme. Nel corso del collo- 21 00) rosemelo, 5p. 

quio dovrà essere formulata borente 


Andruet sempre 
leader al « Giro » 

MAGIORE, 14 

L’eifuipeuflJo Andreul-Cartotto, 
>u « Alio Romeo 33-3 », continuo 
• far la parte del loona nel ter¬ 
zo Giro automobilistico d'Italia. 
Gli alfieri della casa milanese —- 
che alta partenza dalla fraziona 
odierna, la terza, comandavano la 
classillce provvisoria — hanno 
ulteriormente potenzialo II loro pri¬ 
mato vincendo entrambe le pr»> 
ve spedali previsto dal pro¬ 
gramma. 

La prima era una cronoacalata 
di km. 12,500, da Piave Santo 
Statano al Paaao dallo Spino. An* 
druet si è Imposto sulla « Stra¬ 
to* u dl Munarl-Mannueei. 

La seconda prova ipeciele ara 
prevista su 20 girl di un circuito 
a Magione, per un totale dl 33 
chilometri. Anche qui Andruet ha 
ottenulo II primo posto con tro 
socondl netti di vantaggio su h- 
catti. 


A San Siro 
!a tris di venerdì 

Veni» covali» sono annunciati 
portenti nel premio Ayaunar, in 
proorommp venerdì 17 ottobre 
nell'ippodromo milanese di San 
Siro (trotto) c prescello coma 
corsa Tris di questa settimana. 
Questo il compo (m, 2060) Bus¬ 
salo, Tonengo, Somor, Zoster. Gab¬ 
bati. Udrost, Tindoui, Soldy, 
Ublu, Smi», (m 2080) Olimpio- 
doro, Rimedio, Daaalo, Albany, 
Zoom, Papiro, Silver Deb, (m 
2100) Tesciodo, Spector Ros, Cxu* 
barante 


RENAULT 4. 

; Adesso anche senza cambiali. ; 



Renault 4 modello 1976 è già pronta, 
fresca di fabbrica. Renault 4 ha la sicu¬ 
rezza e il comfort della trazione ante¬ 
riore (qualità che oggi dovrebbero ave¬ 
re anche le piccole cilindrate) 
c un motore di soli 850 cc. 
Ed è più competitivaanchc 

nel prezzo. .- — 

Provatela alla 
Concessionaria (/// qk I 
Renault più vi- tO/w' 1 
cina (Pagine g \ "// ! 

Gialle, voce tlÉNAUÌf] 

Automobili).-- 


Un buon acquisto è // miglior affare 


■aaa— 
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Armadio 270 
2 porte 

doppia stagione 
Lire 112.000 



Armadio 270 
3 porte 

doppia stagione 

Lire 168.000 

Iva comprala 



Armadio 270 
4 porte 

doppia stagione 
Lire 224000 

franco domicilio 
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Al Consiglio agricolo delia CEE 

Bloccata 
dall’Italia 
la trattativa 
sul vino 

Due condizioni per la ripresa: l'eliminazione della 
tassa francese e il pagamento dei danni 


Dal noitro inviato 

LUSSEMBURGO, 14. 

L’Italia ha bloccato oggi, 
davanti al consiglio agricolo 
dalia CEE. la trattativa sul 
' nuovo regolamento vitivinico¬ 
lo, ponendo due pregiudiziali 
alla ripresa della discussione, 
che da quasi bel me»l ormai 
i non riesce ad andare in por¬ 
to: la eliminazione della tassa 
francese sulle lmportaztont 
Italiane, e 11 pagamento del 
danni subiti dal nostri viticol¬ 
tori a causa del dazio alle 
frontiere con la Francia. 

Il giustificato Irrigidimento 
del governo Italiano è 11 frut- 
’ to di una situazione ormai po- 
' liticamente Insostenibile: da 
' una parte la Francia rifiuta 
: ostinatamente di eliminare la 
: barriera doganale, di lampara 
1 te Illegittimità; dall'altra la 


Le cantine 
sociali 
sollecitano 
la legge sul vino 

Oltre un centinaia di pre¬ 
sidenti di cantine soctnlt di 
tutta Italia, convocati dal 
Comitato permanente di In¬ 
tesa ohe fa capo alle tre gran¬ 
di centrali cooperative e alle 
organizzazioni contadine na¬ 
zionali, si sono riuniti Ieri a 
Roma per discutere la situa- 
zlone di disagio In cui si sono 
venuti a trovare I vltlvlnlcol- 
tori a seguito delle misure re¬ 
strittive decise dal governo 
francese all'esportazione di 
vino Italiano. La riunione ha 
avuto anche lo scopo di sol¬ 
lecitare la rapida approvazio¬ 
ne da parte del Senato del 
disegno di legge elaborato 
unitariamente dalla commis¬ 
sione sgrlcoltura e che do¬ 
vrà essere discusso dall'as- 
sembla di palazzo Madama. 

Come 0 noto si tratta di 
un provvedimento che pre¬ 
vede l'antlclpazlono alle can¬ 
tine sociali, sul londt del 
FEOGA, tramite le leggi re¬ 
gionali già esistenti, dt con¬ 
tributi per permettere alle 
cantine stesso di anticipare 
al soci II B0% del prezzo co¬ 
munitario. In questo modo l 
coltivatori sarebbero salva¬ 
guardati dalle conseguenze 
della illegale decisione del 
governo francese. 

Una folta delegazione ha 
preso contatto con la presi¬ 
denza della commissione 
agricoltura del Sonato, pre¬ 
senti 1 senatori Coleselll 
(DC), presidente, e 1 compa¬ 
gni Cipolla (PCI) e Bucci¬ 
ni (P8I), vicepresidenti, e al¬ 
tri parlamentari. La delega¬ 
zione ha ricevuto assicurazio¬ 
ne che la commissione Inter¬ 
verrà per far approvare al 
più presto 11 provvedimento. 

I parlamentari hanno tut¬ 
tavia fatto presente che so¬ 
no emerse difficolta da parte 
della burocrazia del ministe¬ 
ro dell'Agricoltura che mal 
sopporta il fatto che l fondi 
andrebbero direttamente alle 
Cantine sociali tramite le Re¬ 
gioni. D'altra parte 11 sotto¬ 
segretario del ministero del 
Tesoro ha assicurato ad una 
delegazione che sono dispo¬ 
nibili l fondi per 11 finanzia¬ 
mento della legge. 

Oggi el sara un incontro 
tra la delegazione e l capi- 
gruppi del Senato e il sot¬ 
tosegretario all’Agricoltura. 
Mazzarino, per definire l 
tempi e le modalità del fi¬ 
nanziamento In modo da far 
tl che la settimana si chiu¬ 
da con l'approvazione da par¬ 
te del Senato della legge. 


Delegazione 
del PCI 
In Polonia 

E' partita per la Polonia 
una delegazione del PCI per 
lo studio della riforma della, 
ecuola inferiore e superiore 

polacca. 

La delegazione e guidata 
dal compagno Giuseppe Chia-1 
rante, membro del CC e re-| 
aponsablle della sezione Con¬ 
sulta della Scuola ed e com¬ 
posta dal compagni Aurella- 
na Alberici, Carlo Avmonlno, 
Vittorio De Mata. Valerla Bo- 
nassola e Francesco Zappa. 


Il presidente francese in visita ufficiale nell’URSS 

Iniziati ieri i colloqui 
di Giscard con Breznev 

L’accento sul « dopo-Helsinki » e sugli sviluppi della politica di distensione ■ E’ la prima visita 
di un capo di Stato occidentale a Mosca dopo la conclusione della conferenza paneuropea 


commissione esecutiva di 
Bruxelles, che dovrebbe Isti¬ 
tuzionalmente far rispettare l 
trattati, ha tergiversato per 
un mese prima di Intenta¬ 
re contro II governo di Pari¬ 
gi una procedura di Infrazio¬ 
ne. per la quale tuttavia si 
sono scelti 1 tempi piu lunghi, 

Intanto, la situazione sul 
mercati trancesl al sta nor¬ 
malizzando, 1 prezzi del vino 
sono saliti; se le cose andas¬ 
sero avanti secondo 1 plani 
del governo di Parigi. l'Infra¬ 
zione alle leggi comunitarie 
finirebbe per pagare In mo¬ 
neta sonante a chi l'ha com¬ 
messa. mentre all'Italia ri¬ 
marrebbero, oltre allo scac¬ 
co politico, anche le perdite 
concrete subite dal produt¬ 
tori. 

Il rifiuto della delegazione 
Italiana ad affrontare In que¬ 
ste condizioni 11 dibattito sul 
nuovo regolamento vuole as¬ 
sumere anche un elgnlflcato 
politico generale. Lo ha det¬ 
to il sottosegretario Lobiara 
co, Intervenendo In consiglio: 

11 vino è stato l'ultimo fra 1 
prodotti agricoli a ricevere 
una regolamentazione allo In- I 
terno dell'Europa verde: è al¬ 
l'ultimo posto del bilancio del¬ 
le casse comunitarie, che gli 
dedicano solo l'l per cento 
del loro fondi, Le nuove pro¬ 
poste che vengono avanzate 
per la regolamentazione del 
settore vitivinicolo aggiunge¬ 
rebbero a queste vecchie di¬ 
scriminazioni norme punitive 
per Incoraggiare e diminuire 
radicalmente una produzione 
che rappresenta In Italia la 
fonte d! lavoro per quasi due 
milioni di contadini e un giro 
di affari di circa mille mi¬ 
lioni di lire. 

Il « no » di Marcora e Lo- 
bianco ha bloccato un'Iniziati¬ 
va del commissario Lnrdlnols, 
che era venuto a Lussembur¬ 
go con una nuova proposta 
globale di regolamento, non 
molto lontana tuttavia, secon¬ 
do quanto se ne è saputo, 
dalle precedenti giudicate 
inaccettabili dallo organizza¬ 
zioni del produttori c dal go¬ 
verno italiano. DI fronte alla 
pregiudiziale posta dall'Italia, 
Lardinola non ha neppure 
messo 11 nuovo « pacchetto » 
sul tavolo del consiglio, per 
non pregiudicavo, ha detto, 

Il prestigio della commissio¬ 
ne. Prestigio che esce tuttavia 
assai malconcio da tutto l'af¬ 
fare vino 

Ora, l nove ministri si ri¬ 
troveranno Il 29 e SO ottobre 
per affrontare un dibattito ge¬ 
nerale sulla politica agricola 
comunitari». Il fatto che il 
problema del vino eia rima¬ 
sto aperto potrà servire ad 
evitare l'errore, commesso 
spesso In passato, di Isolar¬ 
ne la discussione, e permet¬ 
terà di affrontare Invece 11 
discorso eul sostegno di tut¬ 
te le produzioni meridionali, 
vino compreso, sullo stesso 
plano con le altre produzioni 
deiragrlcoltura europea. 

SI offrirà cioè, finalmente, 
l’occasione per un discorso 
complessivo sul bisogni ali¬ 
mentari, sulle eccedenze, sul 
costi e sul modi di Interven¬ 
to per garantire una produ¬ 
zione equilibrata ed un giu¬ 
sto reddito a tutti l produt¬ 
tori agricoli del nove paesi: 
insieme si ofrrlra la possibi¬ 
lità, se li governo italiano 
saprA finalmente coglierla, 
di rimettere m discussione la 
linea deleteria di politica a- 
grlcola fin qui seguita dalla 
CEE. basata da una parte 
sulla discriminazione e sul 
sacrificio delle regioni più po¬ 
vere. dall'nltra su Interventi 
di mercato che hanno ac¬ 
centuato il caos produttivo e 
aggravato gli squilibri socia¬ 
li In complessità del termi, 
che rappresenta II punto piu 
acuto di crisi dei dimetti 1 
rspporti fra 1 nove, ha In¬ 
dotto oggi parecchie delega¬ 
zioni a chiedere alla presi¬ 
denza una riunione comune i 
(lei ministri degli esteri e di 
quelli deiragrlcoltura. pri¬ 
ma del vertice di dlcembrei 
a Roma 

Li queatlone particolare dell 
vino tornerà al consiglio agri¬ 
colo Il in dicembre si pensa 
nrobabllmpnte che, a quel 
repocn. finita la necessita d 
arginare le Importaz'onl. 
francesi avranno n spontanea: 
mente» eliminato lo tossa e 
sarà aperta coni la via alla 
discussione del nuovo regola¬ 
mento. 


Dalla noitra redazione 

MOSCA, 14 

Lo sviluppo doli» distensio¬ 
ne In Suropa dopo Helsinki 
è il tema centrate del nuo¬ 
vo vertice sovletlco-francese 
apertosi nel pomeriggio di or- 
rI poco dopo l’arrivo a Mosca 
di GKscard d'Estalng. Il pre¬ 
sidente francese, che 6 ac- 
compnRnato dal ministri dc- 
Rtl esteri Snuvagn.irgucs. del- 
l’economia e finanze Fourca- 
de e deirindustrla c ricerca 
d'Or nano, é stato accolto al¬ 
l’aeroporto da Breznev, Pod- 
Rornl, KosslRhin. Gromlko ed 
altre personalità sovietiche. 

Tn serata, concluso il pri¬ 
mo colloquio, i dirigenti so¬ 
vietici hanno dato in onore de¬ 
gli ospiti francesi un ricevi¬ 
mento nel corso del quale 
Breznev e Giscard d'Estalng 
hanno pronunciato discorsi. 

Giscard d'Estalng ò il pri¬ 
mo capo di Stato delt’occl* 
dente a venire a Mosca dopo 
il vertice pan-curopeo di fine 
luglio nella capitele finlande¬ 
se. Questo fatto potrebbe es¬ 
sere interpretato come un In¬ 


dice della volontà dell’attua¬ 
le presidente francese di pro¬ 
seguire lungo la strada aper¬ 
ta dieci anni fa da De Oaul- 
le, ed tn parte seguita anche 
da Pompidou. nel confronti 
dcll'URSS e dell'Europa. Ma 
qualcuno ricorda che Giscard 
d'Estaing non ò né De Gam¬ 
ie né Pompidou e che sotto 
la sua presidenza certe di¬ 
stanze che la Francia aveva 
preso dagli Stati Uniti si so¬ 
no sensibilmente ravvicinate. 

L’intenzione di Giscard 
d’EBtalng di affrontare nel 
colloqui tl dopo-Helsinki ò sta¬ 
ta espressa da un comunica¬ 
to dell'EUseo fatto pervenire 
alla Pravdn tramite l’amba¬ 
sciatore francese a Mosca. 
Nel testo, pubblicato domeni¬ 
ca dairorgano centrale del ! 
PCUS. si sottolinea l’Impor¬ 
tanza che 11 presidente attri¬ 
buisce alla coopcrazione fran¬ 
co sovietica «come elemento 
di base della politica estera 
della Francia rivolta verso 
la distensione internazionale » 
e si aggiunge che « la visita 
sarà l’occasione per esplora¬ 
re le nuove prospettive aper¬ 
te alla distensione dopo la 


La dittatura uruguaiana 
proibisce la 
pastorale dei vescovi 


MONTEVIDEO. 19 

11 contrasto tra la Chiesa 
uruguaiana o la dittatura 
Bordabcrry-mllltart al è ac¬ 
centuato con la proibizioni, 
della recente lettera pasto¬ 
rale con la quale | voscovl 
invitavano le autorità a con¬ 
cedere amnistia al detenuti 
ed esuli politici. La censura 
ne ha vietata la pubblicazio¬ 
ne sul giornali e (1 ministro 
degli Interni la lettura dal 
pulpito duranto 11 sermone 
di domenica scorsa. 

La pastorale ha avuto lar¬ 
ga eco tra la numerosa emi¬ 
grazione uruguaiana In Ar¬ 
gentina ed è stata pubbli¬ 
cata dal giornali di Buenos 
Aires. Nella loro lettera t 
vescovi rivolgono un appello 
alla concordia nazionale e 
suggeriscono una «amnistia 
che ala la più ampia possi¬ 
bile dentro l limiti consi¬ 
gliabili ». «Per costruire un 
nuovo Uruguay — dice la 
pastorale — sarà necessario 
che gli uni abbandonino la 
filosofia dell'odio e della vio¬ 
lenza e riconoscano con 
umiltà 1 loro errori c gli al¬ 
tri desistano dallo spirito 
di vendetta» La lettera è 
firmata dal presidente della 


conferenza episcopale mona. 
Humbcrto Tonna e dal se¬ 
gretario generale dell'orga¬ 
nismo mona. Orestcs S. Nuttl. 

L'attacco alla Chiosa cat¬ 
tolica giunge in un momen¬ 
to di Interne tensioni del re¬ 
gime dittatoriale. Un segno 
di dà è stato 1! discorso pro¬ 
nunciato In un comizio dal 
colonnello Boscan Houton co¬ 
mandante della scoonda di 
visione dell'esercito. L'anno 
prossimo In base alla costi¬ 
tuzione. formalmente non a 
brogata, l'Uruguay dovrebbe 
andare alle urne. Intenden 
do risponder» a pressioni del 
le forze politiche a cui * proi¬ 
bita ogni attività ma che so 
no tuttora vitali, Il colon 
nello Houton ha detto che 
«1 politici devono dimenti¬ 
carsi per ora la scadenza co¬ 
stituzionale ». 

La proibizione della lette 
ra pastorale si accompagna 
a un Intensificazione della 
censura in tutti l campi Una 
specifica commissione è sta 
ta creata recentemente por 
«ripulire» le biblioteche e le 
scuole dai libri cho « Intro¬ 
ducano concetti lesivi del 
pensiero classico o occiden¬ 
tale ». 


Nobel per l’economia 
un sovietico 
e un americano 

Aiaegnato ai professori Kantorovleh « Koopmans 


Vara Vagatti 


STOCCOLMA. 14. 

Il Premio Nobel 1875 per le 
scienze economiche e stato 
assegnato oggi agli scienziati 
Leonld Kantorovleh, sovieti¬ 
co. o Tjalllng C Koopmans. 
americano. Il premio, che ha 
quest'anno una dotazione di 
030,000 corone (circa 83 mi¬ 
lioni di lire) C stato assegna¬ 
to al due economisti per 1 
loro contributi « alla teoria 
della ripartizione ottimale 
delle risorse ». Il comunicato 
dell'accademia svedese delle 
scienze afferma rhe I due eco¬ 
nomisti « in gran parte Indi¬ 
pendentemente l'uno dall'al- 
1 ti'o hanno rinnovato, genera- 
'lizzalo e sviluppalo metodi 
per l'analisi del problema 
riguardante l'Impiego ottima- 
ile di risorse insufficienti. 

Il prof Kantorovleh ha 03 
anni, svolge la sua attività 
allTstliuto di matematica dt 
Novoslbh'sk, 0 docente della 
università di Leningrado e 
vice direttore del laboratorio 
per l'impiego eli metodi stntl- 
sllcl e matematici applicati 
all'economia. Insignito del 
Premio Lenin, Kantorovleh C 
considerato II principale e 


sponcnte della scuola mate¬ 
matica di ricerca economica 
dcll'URSS, Il comunicato del¬ 
l’accademia svedese ricorda, 
fra le molte opero dell'econo¬ 
mista «ovlotlro, 11 libro: «Il 
miglior uso delle risorse eco¬ 
nomiche » nel quale egli ha 
In particolare dimostrato la 
connessione fra la distribu¬ 
zione delle risorse e 11 siste¬ 
ma del prezzi, In uno deter¬ 
minata fase temporale e In 
una economia In sviluppo, 

Il prof. Koopmans, nato In 
Olanda nel 1910. ò docente 
dell'università di Yale dopo 
aver svolto attività nell'Indu¬ 
stria privata c presso fonda¬ 
zioni di ricerca Egli ha in 
particolare sviluppato la co 
slddetto analisi di attività 
con la quale Interpretare 1 
rapporti tra fasi diverse del 
processi produttivi e il col 
colo del prezzi, dimostrando 
che .sulla base di certi criteri 
di efficienza è poaslblle fare 
direttamente importanti de¬ 
duzioni sul migliore sistema 
del prezzi. Durante la secon 
da guerra mondiale studiò 
l’uso ottimale delle capacita 
delle navi da carico. 


conclusione della conferenza 
per la sicurezza e la coopcra¬ 
zione in Europa ». 

In termini analoghi da par¬ 
te sovietica, I! commentatore 
dell’agenzia Novostl. Sportale 
Beglov, ha espresso la con¬ 
vinzione che 1 colloqui fran¬ 
co-sovietici «dsranno un nuo¬ 
vo Impulso alla coopcrazione 
reciprocamente vantaggiosa 
tra i due paesi ed al loro 
contributo allo sviluppo del 
processo della distensione In 
Europa alla luce degli accor¬ 
di di Helsinki » 

La vlaita t appena Iniziata 
ed è ancora difficile dire qua¬ 
le forma assumerà tale « con¬ 
tributo », Secondo fonti non 
ufficiali 11 risultato più Im¬ 
portante potrà essere l'ado¬ 
zione di un documento poli¬ 
tico con 11 quale le due parti 
si impegneranno a coordina¬ 
re la loro azione futura a fa¬ 
vore dell'ulteriore rafforza¬ 
mento della sicurezza sia In 
Europa che nel mondo. 

Tema strettamente legato è 
quello del disarmo. La Fran¬ 
cia, come al aa, non ha fir¬ 
mato l'accordo per l'Interdi¬ 
zione degli esperimenti nu¬ 
cleari e non partecipa nep¬ 
pure alle trattative di Vienna 
per la riduzione delle forze 
armatee degli armamenti nel 
centro dell’Europa. La posi¬ 
zione sovietica, al contrarlo, 
à cho alla distensione politi¬ 
ca deve ora seguire anche 
una distensione nel campo mi¬ 
litare 

« L'URSS — ha scritto Be¬ 
glov nel citato commento — 
vuole contribuire alla reallz- 
zaz-lone di misure globali c 
parziali nel campo del disar¬ 
mo. siano esse l'interdizione 
della messa a punto e degli 
esperimenti di armi di ster¬ 
minio di massa o la fine del¬ 
la corsa agli armamenti in 
Europa. L'opinione pubblica 
sovietica ritiene che questo 
campo offra una delle più 
grandi possibilità per l’estera 
alone della coopcrazione poli¬ 
tica tra l'URSS e la Fran¬ 
cia ». 

Fonti francesi lasciano In¬ 
tendere che per 11 momento 
appare imprevedìbile un mu¬ 
tamento della posizione di Pa¬ 
rigi. La Francia potrebbe in¬ 
vece rilanciare la proposta 
sovietica di una conferenza 
mondiale per 11 disarmo pur¬ 
ché partecipino veramente 
tutti gli Stati o quindi anche 
la Cina popolare, 

Un punto sul quale 1 fran¬ 
cesi Insistono riguarda 11 co¬ 
siddetto « terzo cesto » di Hel¬ 
sinki c cloù la parte del do¬ 
cumento riguardante la coo¬ 
pcrazione culturale, 1 contat¬ 
ti fra le persone, lo scambio 
di Informazioni e cosi via. 
L'URSS ha più volte ripetu¬ 
to che essa « rispetterà tutti 
1 punti dell'atto finale di Hel¬ 
sinki ». 

Come mostra la delegazio¬ 
ne al seguilo di Giscard 
d'Estalng. grande peso nel 
colloqui ha lnrine lo sviluppo 
dolla coopcrazione economica. 
Gli scambi commercloll tra 
l’URSS e la Francia, che nel 
1905 ammontarono a 202 mi¬ 
lioni di rubli, lo scorso anno 
hanno raggiunto la cifra di 
941 milioni di rubli e le pre¬ 
visioni per quest'anno sono 
del superamento, per la pri¬ 
ma volta, del miliardo di ru¬ 
bli. Tuttavia, a giudizio so¬ 
vietico. esiste ancora uno 
squilibrio nel commercio, 

Romolo Caeeavale 


Una missione 
dell'IPALMO 
in Mozambico 

Il anttoacgretarlo di Btnio 
nall esteri, on Cnltnncl. ha 
ricevuto «ila FurneMnn una 
delcgarlono dell'tPALMO, gui- 
tìnta dnìt’on. LuIrI Anderlini. 

I/on Anderlini hn illustra 
to Rii scopi di una minatone 
dell'IPALMO Hteaaa, che ai 
recherà nel prossimi Riorni 
In Mozambico per esplorare 
le possi hi lltft di coopcrazione 
e dì scambio tra I due paesi 
In molteplici settori. 

Il sottoscRretarJo ha assi* 
curato l'Interesse del Rover 
no e la sua disponibilità ad 
appoRRlare eventuali iniziati- 
ve che derivftfwern dal col¬ 
loqui. 
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Sui contenuti e le prospettive delia conferenza 

Polemica Algeria-USA 
durante la riunione 
sul dialogo Nord-Sud 

Malgrado si siano registrati «limitati progressi», sono aperti tutti i 
problemi relativi ai contenuti e al funzionamento delle quattro commissioni 

j Dal nostro corrispondente 



TORNA Al O A RFTRTTT Con II graduale, snelle se lento, normalizzarsi 
-fi UliUtU l d «lla Jltuazionc, miglialo di libanesi che ave¬ 
vano lasciato Beirut nel giorni dal combattimenti stanno tornando alle loro caso (nelIn foto, 
lunghe file di auto sulle strade che portano in città). Nel quartieri orientali si verificano 
tuttavia ancora incidenti, che nolle ultime 36 ore hanno provocato la morte di 20 persone. 
Molti negozi e banche hanno riaperto; agli Impiegati pubblici è stato ordinato di tornare al 
lavoro, pena sensibili ammende. Nel centro, il coprifuoco è stato ridotto di due ore 


Conferenza a Roma dei presidente della Confindustria 

Possono aumentare molto 
gli scambi con la Cina 


Il presidente della Cenuri- 
duotua Giovanni Agnelli ha 
Incontrato ieri nella sede del 
l'organizzazione. all'EUR. 1 
giornalisti per Illustrare al¬ 
cun! aspetti del viaggio che 
una delegazione da lui diret¬ 
ta ha compiuto In Cina la 
settimana scorsa. L'Inter¬ 
scambio Italln-CIna è attual¬ 
mente di 250 milioni di dol¬ 
lari all'anno, un ammonta¬ 
re limitato rispetto ni rap¬ 
porti che il nostro paese In¬ 
trattiene con paesi molto 
meno Importanti, Un ostaco¬ 
lo attuale agli scambi, ha 
detto Agnelli, 6 costituito 
dall'oppoMzlone dt certe ca¬ 
tegorie di produttori Inter¬ 
ni all'acquisto In Cina d! 
forniture per il consumo. lai 
Cina può venderci carne di 
malRle ma queste Importa¬ 
zioni suscitano reazioni ne¬ 
gative degli allevatori. Gli 
Industriali tessili si oppongo- 
no nll'lncrcmento delle im¬ 
portazioni di prodotti del lo¬ 
ro ramo. 

Tuttavia, è nel campo del 
beni di consumo che posso¬ 
no espandersi gli acquisti 
Italiani, condizione per fa¬ 
cilitare una più ampia col¬ 
locazione del beni strumen¬ 
tali da parte di Industrie del 
nostro paese. 

A questo proposito il di¬ 
rei! ore della Confindustria 
Franco Mattel h« dichiarato 
che «Il ventaglio del beni 
Italiani che possono anda¬ 
re In Cina è molto vasto ma 
non possiamo n.spettnrcl di 
wportnrc beni d! consumo 
mentre fra 1 ben! strumen¬ 
tali c'è moltissimo spazio ». 
Quanto al settori «dipende 
dRlle priorità che I cinesi 
daranno al seltorl economici 
nel quadro del plano quin¬ 
quennale In fase di elabora¬ 
zione» L'Informazione sul¬ 
le scelte che si Manno com¬ 
piendo, quindi, è prelimina¬ 
re per fare del programmi 
d! esportazione. 

Agnelli ha citato, fra 1 
settori che potrebbero espor¬ 
tare In Cina, 11 petrolchimi¬ 
co, 1 trasporti, la mcccnnlz 
razione agricola e 1 lavori 
civili, 

Parlando delle piccole im¬ 
prese Mario Cerbi no, che si 
occupa <11 tale settore pres¬ 


so la Confindustria, ha po¬ 
sto In rilievo la difficolta 
generale di costituire con¬ 
sorzi In modo da portarsi 
al livello delle forniture in¬ 
ternazionali Tuttavia Or¬ 
bino ha dato colpa agli Im¬ 
prenditori di opporre resi¬ 
stenza al consorzi. La Con- 
flndustrln non tiene conto 
cho 11 mercato estero, 6 me¬ 
no conveniente di quello In¬ 
terno, per ragioni oggettive, 
per un gran numero di pic¬ 
cole Industrie per cu) una 
forzatura nella ricerca del 
mercati potrebbe portare 
piu oneri che vantaggi. Lad¬ 
dove l vantaggi cl sono, In¬ 
vece, le difficoltà nascono 
dall'assenza di assistenza 
pubblica (l'Istituto per 11 
Commercio Estero fa ben 
poco per le piccole Imprese) 
e di un quadro specifico di 
sostegno alle forme associa¬ 
tive. Tutte le decisioni pre¬ 
se di recente per sostenere 
le Importazioni sono di era 
ratiere creditizio mentre 
niente viene offerte per fa¬ 
vorire nuove forme organiz¬ 
zative. 


Partita 
dall' Italia 
una delegazione 
della SED 

E’ -rlpuiuia murtcdl cln!- 
l'acropnrio di Fiumicino una 
delegazione della SFD iRDD 
che hn concludo una visita 
di murilo su Invito del PCI 
La delegazione. fonmtn dai 
compagni Werner Wnlde, 
membro del CC della SFD 
e primo segretario della re¬ 
gione di Cottbua <enpo dole- 
Raziono», Bruno Dnmlnn. 
Walter Lorenz e Werner 
Wenri. ha visitato le città e 
le organi 77 a-Ioni di partito 
di Roma. Siena Modena e 
Mllnno A conclusione della 
visita I compagni della SFD 
hanno avuto un incontro con 
il compagno Uro Pecchioll. 
membro della Direzione e 
della Segreteria del PCI 


Direttore 

LUCA PAVOLiNI 

tonda ttore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 

Antonio DI Mauro 

Iterino al n» 34) 4tl Registro • tarate 4«| Vrlbuntlt 4| Homi 
L'UNITA* •ultrluulotn • giornale murala numero 45S5 

DIREZIONE, REDAZIONI !■ D~AM M IN I STRAZI ONE i 00185 Roma. 
Via dal Taurini, 10 . Ttlatonl eantrolUiei 4050)11 • 4050)12 - 
4080)1) • 40)0))» - 4081251 » 4001202 - 408128) - 4051)54 
49)1)58 - ABBONAMENTO UNITA» (vtr«amante tu »/« potiti* 
n. 3/58)1 lattatalo ai Ammlnlatrtilona de l'Unita, vlala Fulvio 
Tutti, 75 - 20100 Milano) « ABBONAMENTO A 6 NUMCRli 
ITALIA» annuo 40.000, aamoatfala 21.000, trimeatrala 11.000. 
■•TENOi annuo 50.000, aamtatrala 30.500, trimeatrala 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUMBRIi ITALIA» annuo 46.500, •amaitrala 

24.500, trlmtttrala 12.800, BSTEROt annuo 68.500, sameatrale 

35.500, trlmaitrafa 18.300. COPIA ARRETRATA L. 300, PUBBLI- 
CITA'» Concaolonarl* aaclwatva 3.P.I. {Sodata par la Pubblicità In 
Italia) Roma, Plana 8, Lorento In Lucina 28, a tua cuce urtali In 
Italia - Ttlatonl 888.541-2*3-4-3. TARIFFI (a mm. par tolonna) 
Comminuti#. Bdlrlone ganaralvi tarlala L. 750, fattivo L. 1.000. 
Cronacho loaallt Roma L. 1B0-250| Flranta L. 130-J00; Texana 
L. 110-1 flQi Napoli • Campania L. 100*150) Ragionala Centro-Sud 
L. 100-150) Milano.Lombardia L. 180-250) Bologna L. 200-350) 
Ganova-Liaurla L. 150-200) Torlno-Piamonta L. 100-150) Modena- 
RtoglO B. L 120-180) Emilia-Romagna L. 100-1S0t Tra Venezie 
L. 100-120 - PUBBLICITÀ* FINANZIARIA, LEGALE, REDAZIO- 
NALEt L. 1.400 al mffl. Necrologia L, 500 par parola) partecipa¬ 
tici lutto L. 500 par parola + 300 d.t. 

Btabllimonio Tipografia# G.A.T.B. - 00185 Roma - Via dal Taurini, 1» 




PARIGI, 14 

La riunione preparatoria 
de, d.eci (Algeria, Venezuela, 
Iran. Arab ,i Sa jd t,i Zaire, 
Bia.-u.e. lnd.a pe: terzo 

mondo, .bt.it Un * . Cennin tà 
europea e (-Lappone per i. 
mondo industrializzato», che 
ieri .-era, a' ♦erm.ne de . i pri¬ 
ma Riornata di a\or\ aveva 
lro\3to numero-,.-* ucreiRen 
zc, ha rfistialo del 

«piogreM», limitati», .secondo 
il portavoce americano, e 
gnn il pa.st>o sul problema es 
fccnzlalc delle competenze che 
dovranno essere assegnate al¬ 
le quattro commissioni d! la¬ 
voro in cui si diuderà la 
Conferenza di dicembre 

Riassumiamo ,nn mzitutto 
ciò che é stato luggiunto tra 
Ieri e oggi i part.rc dal 16 
dicembre e per una durat* 
di due o tre Kiorn, s 1 r.uni¬ 
rà a Par.Ri una eoiferenz*. 
d vont,Mf‘c paesi io”o pae- 
s‘ indurmi.zzati c 1!» paesi 
in \.il di sviluppoi che .iv:à 
la denominazione ulfic.a e di 
«Conferenza suIm coopera7*fi¬ 
ne Internazionale». Tale con¬ 
ferenza s 1 dhidera i.i quattro 
comm'sslonl d. qu.ndic i mem 
bri ic.ique rappresentanti del 
paesi Industrializzati e d.eci 
per il teizo mondo» c p:ed¬ 
ilmente ConimUsIone per 1* 
energ a, per le materie pri¬ 
me, pei o sviluppo per Rh 
affari 1 nunznr: Scopo sre- 
nerale del.n Conferenza sm ta 
quello di aprire la vi.» ad un 
piu giusto equilibrio mondia¬ 
le. cioè ad un dialogo e ad 
una coopcrazione permanente 
tra mondo Industr. a lizzato e 
mondo in via di svl’uppo OH 
o*to paesi rappresentanti 11 
mondo industrializzato var¬ 
ranno scelti dall'OCSE (Ol¬ 
ga ni zza 7lone per la Coopcra¬ 
zione c lo sviluppo economi¬ 
co) e i 19 paesi del terzo mon¬ 
do saranno designati dai 
«Gruppo dei set la nt alette » 
deTONU 

Fin qu; 1 risulta*-! Ocre' :a 
riunione preparatoria ha regi 
strato le prime difficoltà — 
e dò era prevedibile — Al¬ 
lorché lift Affrontato 4 prob’c- 
ml di fondo e cioè il ruolo, 
la .lede e l'orientamento Re 
nerale del lavori delle quat¬ 
tro commissioni. 

La delegazione alaerma, a 
nome dei paesi in via di sv. 
luppo, ha chiesto che la riu¬ 
nione preparatoria definisca 
Rii orientamenti Ren^rall di 
ognuna delle comm iasioni 
mentre In delegazione amori 
cana ha espresso un parer* 
opposto, e cioè che sia la con 
ferenza stessa di dicembre n 
dare questa definitone. 31 e 
riacceso insomma il duel o 
America • Algeria che nel 
l’aprile scorso aveva deter 
minato 1! fallimento d«JA pri 
ma riunione prepara-toriH 

Gli Algerini sanno benissi¬ 
mo che proponendo la crea- 
z'one di quattro cornimi ioni, 
gli Americani hanno volu*o se¬ 
parare la discussione del pro¬ 
blema degenerala da quello 
delle alti e materie prime, 
pur accettando ciò che ave¬ 
vano respinto in aprile. * 
cioè l'iscrizione delle materie 
prime tra i tomi del dialogo 
Nord Sud Per gli algerin. ri 
tratta dunque di sapere fin 
d’ora se queste comrrjis.*' , oni 
sono de) r^all strumenti di 
dialogo e di coopernzicme o 
soltanto un sotterfugio per e 
vitare d! pone ad uno ‘-tesso 
livello di importanza ! pro¬ 
blemi deH'enerRlhs de'le ma¬ 
terie prime dello sviluppo e 
dei modi del suo f'nanzla- 
mento 

1 Per esempio, sempre si 

1 gerlnl hanno proposto che la 

i quarta commissione, quella 

1 per Rii Hfrar) finanziari, abbia 
U precìsa competenza di la¬ 
vorale ad una iarcn rirormn 
«delle abitudini finanziari* e 
monelarie Internazionali*, ma 
Ri' americani, fnvorevoh a li 
mi tare la compntenza di qu<* 
sta comm ^sione al finanr'a- 
rtvmto delle eventual’ dec'a’z* 
ni de le tre ah re corrmiss.o 
ni, si sono opporti 

Anebe la sede delle quattro 
comm ssion* o ancora in d - 
scusRiopf* I 1 problema del 
ringhllt^rra che vuo’e un pò- 
s'o a se nel gruppo degli ot 4r > 
paesi .ndustriali77d 4 i e si ri 
fiuta di essere rappreseli tiro, 
dal a Comunità europea, non 
si-à d seus o di questi r’u- 

I mono preparato? a ma ncuar* 

| da osrlusiia vento I OCSF. in¬ 
caricala de ,a scel'a depli otto 
paesi 

I Augusto Pancaldi 

MMiMimMimuiiMiiiiiifimtiiHi 
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Accusando il franchismo di violare i diritti umani 


CONTINUAZIONI DALLA 


1832 sacerdoti spagnoli firmano 
)un documento contro il governo 

| Chiesta l'abolizione della pena di morte, condannati il terrorismo, la mancanza di libertà di stampa, le 
f corti marziali - «E' nostro dovere smascherare ciò che opprime l'uomo» - La repressione continua: 6 condanne 


La Spagna 
al centro 
l del simposio 
dei vescovi 


. ' Sono cominciati ieri pome- 
: rigelo a Roma presso il col¬ 
legio Salesianum l lavori del 
'III Simposio del vescovi eu- 
. ropel con la partecipazione 
di oltre 70 delegati in rappre¬ 
sentanza delie Conferenze 
’ eplscopaiii nazionali di 23 
paesi. 

Il tema del Simposio, che si 
concluderà li 18 ottobre con 
l'udienza pontifica, verte su 
a La missione del vescovo al 
servizio della fede», ma — 
come ha spiegato ieri matti- 
| na durante una conferenza 
stampa mons. Etchegaray, 
presidente del Consiglio delle 
■ Conferenze episcopali euro- 

I pee — l’Incontro ofrre «l ve¬ 
scovi dell'est e dell'ovest la 

II occasione « per uno scambio 
V di impressioni e di esperlen- 
/ ze In rapporto alle realtà sto- 
f rlche In cui ciascuno opera ». 

Questo 111 Simposio U due 
' precedenti si tennero nel 1967 
f a Noordwlikerhout In Olanda 
; e nel 1969 a Coira in Svlzze- 
i ra) — ha precisato monsl- 
l gnor Etchegaray — non è un 
' Sinodo, ni una assemblea di 
3 vescovi europei per cui le 
1 decisioni che verranno prese 
; avranno solo un valore di 

■ orientamento. 

I L'Incontro è, tuttavia, irne- 
f ressante perchè offre al ve- 
I scovi la possibilità di scam- 
v blarsl le idee, anche alla lu- 
ce del risultati della conte- 
' renza di Helsinki, sulle dlver* 
se situazioni emergenti in Eu- 
5 ropa fra cui quella esplosiva 
f della Spagna nella quale la 

- Chiesa è direttamente coln- 
" volta. E non è. infatti, un ca- 

- so che tra i vescovi spagnoli 
, presenti al Simposio In rap- 
i presentanza della Conferenza 

> episcopale spagnola figuri an- 
\ che mons. Alberto Inlesta 
jt Jlménez (uno degli ausiliari 
7 dell'arcivescovo di Madrid. 

, card. Taraneon) il quale si 
trova a Roma dalla scorsa 
! settimana per evitare confllt- 

* tl con le autorità franchiste. 

> Va, a tale proposito, rile- 
\ vato che 1 cinque sacerdoti 
: che 11 5 ottobre lessero In 
P chiesa l'omelia (critica verso 
i, li regime) di mons. Inlesta 
f Jlménez rischiano di essere 
i nuovamente arrestati se non 

* i pagheranno la forte multa lo- 
i . ro imposta per l'atto consi¬ 
derato « una minaccia alla 

" convivenza sociale». Ed è di 
' Ieri la notizia secondo la qua- 
. ■ le 632 preti spagnoli hanno 
reso pubblico un documento 
con 11 quale denunciano 11 
decreto-legge del 26 agosto 
t sul terrorismo. Questo docu- 
1 mento che. riecheggiando Po- 
v molla di mons. Intesta Jtmé- 
r nez, «riprova 11 clima genc- 
! rale di paura che provoca di 

■ fatto e produrrà ancora del- 
» le reazioni aggressive incon- 
I trollate, frutto della mancan- 
k za di libertà e della repres- 

> sione generalizzata ». non po. 
f trà non avere un'eco nella 

* riunione romana del vescovi 
europei. 

11 Simposio di Roma as- 
1 sume, Inoltre, Importanza 
v perchè precede 11 collo- 
qulo intemazionale organlz- 
’r zato dalla Conferenza delle 
‘ Chiese europee in program- 
» ma a Buckow, nella RDT. dal 
r 27 al 31 ottobre, per valutare 
i» quale contributo possono da- 
iV re le Chiese europee ed I 

■ cristiani per la realizzazione 
del principi della Dichiara- 

{ zione di Helsinki sulla slcu- 
I ,• rezza e la cooperazlone in 
i * Europa. 

E Alcesfe Santini 


MADRID, 14 

Si apprende da fonte bene 
informata che un documento 
firmato da 832 sacerdoti di 
varie diocesi spagnole, in cui 
vengono criticati « alcuni con¬ 
sigli di guerra e certi giudi¬ 
zi sommari», è stato presen¬ 
tato all’episcopato di Madrid. 

Nel documento 1 firmatari 
chiedono « l’abolizione della 
pena di morte» e lo stabili¬ 
mento di « procedure che con¬ 
sentano l’esercizio dei diritti 
dell’uomo» in Spagna, e con¬ 
dannano tl terrorismo « con¬ 
trarlo alla coscienza cristia¬ 
na e ad ogni possibilità di 
costruire una comunità poli¬ 
tica e sociale». Si afferma 
poi che il decreto legge del 
26 agosto contro il terrori¬ 
smo « ha scatenato una pau¬ 
ra generale non soltanto tra 
i terroristi potenziali, ma 
presso tutti i cittadini che si 
sentono minacciati dalia so¬ 
spensione delle loro garanzie 
costituzionali essenziali». 

Il documento denuncia 
quindi la « mancanza di in¬ 
formazioni obiettive e l’im- 
posslbUltà di ascoltare una 
voce veramente rappresenta¬ 
tiva dell’opinione popolare», 
mentre abbondano «le infor¬ 
mazioni che provocano il pa¬ 
nico tra gli strati medi e che 
danno loro l’Impressione di 
vivere in stato di guerra », 
Nel dichiarare di opporsi « al¬ 
l’arbitrio del poteri pubblici » 
in nome dei Vangelo. 1 firma¬ 
tari affermano che il tenere 
« consigli di guerra » (corti 
marziali) che « non rispetta¬ 
no i diritti fondamentali del¬ 
la difesa ». ha l’effetto di to¬ 
gliere alle forze armate il 
loro prestigio presso 11 po¬ 
polo 

Gli autori e t firmatari del 
documento giustificano la lo¬ 
ro iniziativa con 11 dovere 
« di partecipare alla costru¬ 
zione di una nuova società» 
e di «smascherare tutto ciò 
che opprime l’uomo ». Con¬ 
cludono: «Concretamente le 
parole di Gesù Cristo In que¬ 
sto senso sono per noi al di 
sopra dei poteri di questa so¬ 
cietà che non rispetta i di¬ 
ritti fondamentali della perso¬ 
na umana ». 

E’ significativo, inoltre, che 
l’arcivescovo di Saragozza, 
mons. Pedro Cantero Cua- 
drado, in una omelia letta 
ieri In occasione di una loca¬ 
le ricorrenza religiosa, ha 
chiesto « una maggiore rap¬ 
presentanza e partecipazione 
dt tutti l cittadini » alla vi¬ 
ta nazionale. 

L’arcivescovo, cho è procu¬ 
ratore alle Cortes per desi¬ 
gnazione diretta del capo del¬ 
io Stato, e noto per le sue 
prese di posizione «ortodos¬ 
se » e per le sue simpatie 
verso il regime. Ciò rende la 
sua iniziativa, benché assai 
cauta, piu interessante e in¬ 
dicativa. 

Egli ha detto che una tale 
partecipazione dovrebbe con¬ 
durre « a tappe c senza scos¬ 
se » ad una società plurali¬ 
sta. Ha poi vivamente con¬ 
dannato gli atti terroristici 
avutisi in Spagna nelle ulti¬ 
me settimane, ma ha ag¬ 
giunto che « la pace e la buo¬ 
na intesa non si ottengono 
con misure repressive o con 
l’indignazione e la denuncia 
degli assassini e della violen¬ 
za. La pace e la buona Inte¬ 
sa hanno come base la veri¬ 
tà, la giustizia, la liberta e 
la solidarietà ». 

La repressione, frattanto, 
continua II tribunale per l’or¬ 
dine pubblico ha condannato a 
pene che variano dal quattro 
anni al quattro mesi di car¬ 
cere sei studenti ed operai 
accusati di aver voluto rico¬ 
stituire la « Lega comunista 
rivoluzionaria ». 

I sei, dice la sentenza, han¬ 
no tenuto riunioni in differen¬ 
ti città della Spagna, invitan¬ 
do loro colleglli e compagni 
di lavoro ad aderire alla «le¬ 
ga ». 


Smentito ad Atene 
un rientro nella NATO 


ATENE. 14. 

r n governo ha smentito le 
(,* informazioni che da più g.'or- 
! ni circolano In alcuni am- 
I blentl politici ellenici di un 
,« imminente » rientro della 
Grecia in seno all’organizza¬ 
zione militare dell’alleanza 
atlantica. «La Grecia è sta¬ 
ta costretta a lasciare l'or¬ 
ganizzazione militare della 
NATO. Vista rimposslbltita 
1 ; dell'alleanza di proteggere il 
'.A paese in occasione di un pe- 
, t rlcolo di aggressione do par¬ 
te di un alleato ila Tur¬ 
chia) », afferma una comu¬ 
nicazione ufficiale. 

Il governo «1 potere, co- 
,( me è noto, ha abbandonato 1 
comandi e le strutture mili¬ 
tari atlantiche nell'agosto del 
; 1974, dopo rinvoslone della 

Turchia a Cipro, mantenendo 
f aperte trattative tanto con 1 
comandi militari quanto con 
gii Stati Uniti circa la sorte 
delle infrastrutture e delle 
basi in territorio ellenico. 

- La presenza, per la prima 
volta dopo un anno, di una 
, nave da guerra americano ol¬ 
la base di Eieusìs c gli accen- 
t ni fatti dal primo ministro 
Caramanlis durante il suo 
viaggio In Europa a un pos¬ 
sibile ritorno negli organami 
militari delia NATO una vol¬ 
ta chiuso il problema di Ci¬ 
pro. hanno fatto salire le 
, voci di un ritorno greco nel- 
, l’organizzazione militare a- 
tlantica quale contropartita 
; per una via di uscita soddi- 
■facente a Cipro. 


Relazioni 
diplomatiche 
fra Italia 
e Mozambico 

Italia e Mozambico hanno 
deciso di allacciare normali 
relazioni diplomatiche. Ne ha 
dato l’annuncio II nostro Mi¬ 
nistero degli esteri riferendo 
che raccordo relativo è stato 
firmato ieri a Lorenzo Mar- 
ques, dall’ambasciatore d’Ita¬ 
lia a Dar Es Salaam. Tozzoli, 
accreditato anche presso il 
governo di Mozambico, e dal 
vice ministro degli esteri mo¬ 
zambicano, Panguene. 

Nel documento si afferma 
che Urtila c Mozambico « In 
conformità al loro comune 
desiderio dì sviluppare rela¬ 
zioni di amicizia e coopcra¬ 
zione basate sul principio 
della eguaglianza dei recipro¬ 
ci benefici e della non inter¬ 
ferenza nei loro affari inter¬ 
ni. hanno convenuto di stabi¬ 
lire relazioni diplomatiche a 
livello di ambasciate con ef¬ 
fetto dai 23 giugno 1975. I due 
governi hanno espresso la 
speranza che raccordo segne¬ 
rà l’Inizio di un'era di stret¬ 
ta cooperazlone tra l loro 
due paesi in tutti l settori di 
reciproco interesse ». 



JSSF'T Af^lTTl? A A IVIAT HT A Un a ® reo bombardamento «Vulcani della 
UVmuuiiA n. Ì.TATVU r n. avJar [ 0na britannica (RAF), è esploso nel cielo 
defissola di Matta ed è precipitato in fiamme a 13 km. da La Vailetta, causando ta morte 
di una ragazza di 16 anni, perita net rogo della sua casa. Molte altre persone sono rimaste 
ferite dal rottami del velivolo, tl pilota ed II secondo si sono lanciati con il paracadute, 
ma altri due membri dell'equipaggio mancano airappello. Nella foto: 1 rottami del « Vulcan » 


A causa delio stato di salute di Ciu En-iai 


FORD POTREBBE RINVIARE 
LA SUA VISITA A PECHINO 

Incertezze sugli sviluppi delle lotta politica in Cina — Gii ob¬ 
biettivi della RPC in un discorso attribuito a Ciao Kuan-hua 


WASHINGTON, 14. 

Nessuna reazione ufficiale 
ha suscitato a Washington 11 
dispaccio apparso Ieri sul Ti¬ 
mo» di Londra secondo 11 qua¬ 
le la visita del presidente 
Ford a Pechino, prevista oer 
il prossimo novembre, potreb¬ 
be essere rinviata col tacito 
consenso di entrambe le parti 
Interessate. Nei circoli polla¬ 
ci della capitale federale si 
continua tuttavia a seguire 
con grande attenzione gli svi¬ 
luppi della situazione In Cina 
e se ne sottolineano gli ele¬ 
menti di incertezza. Un chia¬ 
rimento, si afferma, potrebbe 
venire dalla visita che il se- 
gretarlo di Stato, Klssinger, 
farà a Pechino la settimana 
prossima, ma potrebbe non 
essere risolutivo. 

Nel suo dispaccio da Pechi¬ 
no. Il Times aveva collegato 
ieri l’Ipotesi di un rinvio lei 
viaggio di Ford da una parte 
alla situazione esistente allo 
Interno del gruppo dirigente 
cinese: dall’altra, al fatto cho 
Ford e Klssinger non sono di¬ 
sposti a fare concessioni ^ul 
problema di Taiwan (Formo¬ 
sa), uno del temi principali 
del progettati colloqui. Lo sta¬ 
to di salute del primo mini¬ 
stro Clu En-lal, notava 11 cor¬ 
rispondente. sembra peggiora¬ 
re c non è certo che Ford 
possa essere ricevuto da Mao 
Tse-tung. II presidente ame¬ 
ricano potrebbe avere quindi 
come massimo interlocutore 11 
vi ce premier Teng Hsiao-ping. 
ciò che non sembra a Wa¬ 
shington conveniente 

Agli osservatori politici di 
Washington queste considera¬ 
zioni non sembrano prive d 1 
un obiettivo fondamento. Es- 
se rltlettono, in ogni modo, 
un’incertezza sugli orienta¬ 
menti che potrebbero usci-e 
da una nuova tase della lotta 
politica in Cina. 

Un portavoce del diparti¬ 
mento di Stato Usa ha nega¬ 
to che gli Stati Uniti abbia¬ 
no violato il comunicato di 
Shangal, in risposta ad una 
dura nota con la quale il mi¬ 
nistero degli esteri cinese h't 
protestato contro la protezio¬ 
ne accordata da Washington 
agli esuli tibetani, qualifican¬ 
dola come «Ingerenza» negli 
affari Interni cinesi e una vio¬ 
lazione del comunicato di 
Sclanghai. 

* • * 

FRANCOFORTE. 14. 

La Frankfurter Allgemeine 
Zeitung pubblica oggi stralci 
di un discorso del ministro 
degli Esteri cinese Ciao Kuan- 
hua. Il quotidiano nota 
che esso « coincide In im¬ 
portanti punti con il rap¬ 
porto che Ciang Ctng. la mo¬ 
glie di Mao Tsc tung. aveva 
tenuto due mesi prima nel 
ministero degli Esteri di Po¬ 
chino » 

« L’Unione Sovietica — dice 
Ciao citato dalla Frankfurter 
Allgemeine Zeitung — vorreb¬ 
be che gli Stati Uniti ritiras¬ 
sero le loro mani sporche e le 
lavassero nel Mississippi, In 
modo che essa possa sostituire 
gli USA nel dominio del mon¬ 
do». Obiettivo ravvicinato 
della politica cinese, a quan¬ 
to fa intendere Ciao Kuan- 
hua, è lì mantenimento del'a 
presenza americana nell’Euro¬ 
pa occidentale. 

A proposito dei Medio Orien¬ 
te, 11 ministro cinese ha det¬ 
to, secondo la citazione te¬ 
stuale del giornale: «L’esi¬ 
stenza di Israele dopo mil¬ 
lenni di dispersione è un fat¬ 
to compiuto. Noi non pos¬ 
siamo ricondurre indietro i 
profughi palestinesi e crea¬ 


re un problema di profughi 
israeliani ». La Cina tuttavia 
non pensa di normalizzare 1 
rapporti con Israele: la cui 
presenza, comunque, serve a 
perpetuare 11 confronto fra 
«i revisionisti sovietici e gli 
imperialisti americani ». 

A proposito della Corea il 
ministro cinese dice che Kim 
Il Sung ha oscillato fra Pe¬ 
chino c Mosca e ora è di 
nuovo rivolto verso Pechino. 
Egli teme che un attacco non 
preparato bene alla Corea del 
Sud «non sconfiggerà gli im¬ 
perialisti americani e la cric¬ 


ca di Fark ». Secondo Ciao, 
« presto o tardi si arriverà 
alla forza»; anche se una 
rlunlflcazione pacifica non 
può essere del tutto esclusa 
«cl sono poche speranze». 

Sulla guerra vietnamita e 
sul rapporti con la RDV. il 
ministro cinese spiega all’ini¬ 
zio degli anni ’70 l'aiuto di 
Pechino ad Hanoi fu scarso 
perché la Cina era occupa¬ 
ta « a Impedire una invasio¬ 
ne sovietica»; un «grande 
aiuto » venne fornito dopo 
l'intervento americano alia 
Cambogia. 


Il Congresso interrogherà funzionari delia polizia 

Per l’uccisione 
di Kennedy riprende 
l’inchiesta sul FBI 


WASHINGTON, 14 ; 

La sottocommlsslonc giudi¬ 
ziaria della Camera dei rap¬ 
presentanti americana terrà 
la settimana prossima una se¬ 
rie di sedute sul rapporti 
del FBI con due personag¬ 
gi chiave della tragedia di 
Dallas, in cui fu assassina¬ 
to Il presidente Kennedy 

II presidente delia sotto- 
commissione Don Edwards 
ha dichiarato che funziona¬ 
ri de! FBI saranno Interro¬ 
gati In relazione a un rap¬ 
porto dell’ex funzionario del 
FBI William Walter secondo 
il quale 11 FBI avverti l suol 
uffici di Dallas, cinque gior¬ 
ni prima dell'assassinio di 
Kennedy, che vi sarebbe sta¬ 
to un attentato contro il pr?- 
sldente; alle relazioni del 
FBI con Jack Ruby che ri¬ 
sultò un suo informatore pa¬ 
gato (Ruby uccise Harvev 
Oswald due giorni dopo l’ar¬ 
resto sotto l’accusa ci' aver 
assassinato il presidente); al¬ 
la lettera che 11 capo delia 
polizia federale avrebbe fat¬ 
to distruggere, scritta orlma 
dell'assassinio, in cui Oswald 
minacciava un attentato con¬ 
tro il comando di polizia di 


Dallas se l’FBI non avesse 
smesso di cercare di inter¬ 
rogarlo. 

Intanto un crescente re¬ 



citando un’altra lnchleta sul¬ 
la morte di Kennedy. 

Il « Washington Post » ri¬ 
vela oggi che il FBI distac¬ 
cò alcuni agenti presso il 
Parlamento con lo scodo di 
manovrare in favore dell’ex 
direttore della polizia federa¬ 
le Edgar Hoovcr e di spia¬ 
re la vita privata di alcuni 
parlamentari. 

Hoover — scrive il gior¬ 
nale — fu tenuto inlormato 
dai suoi agenti sulle attivi¬ 
tà sessuali e abitudini di vi¬ 
ta privata di membri del Se¬ 
nato e deita Camera dei lap¬ 
pi esentanti. 

E’ stato anche rivelato che 
l’Ente nazionale americano di 
sicurezza (NSA) avrebbe for¬ 
nito alla CIA oltre un mi¬ 
gliaio di pro-memoria su con¬ 
versazioni telefoniche e tele¬ 
grafiche, di pacifisti america¬ 
ni, fra cui il pediatra Benja¬ 
min Spock e l'attrice Jane 
Fonda. 


Dal capo dì stato maggiore portoghese, ge.i. Fabiao 


| Annullate le epurazioni 
j dei militari di Oporto 


LISBONA. 14. 

Il capo di stato maggiore 
dell’esercito portoghese, gene¬ 
rale Carbos Fabiao. ha ac¬ 
cettato di richiamare in ser¬ 
vizio i militari di estrema 
sinistra della scuola autieri 
di Oporto, che erano stati 
epurati dalle Jile dell’eserci¬ 
to nelle scorse settimane. Il 
generale Fabiao ha quindi 
accolto le richieste dei reg¬ 
gimento di artiglieria pesan¬ 
te « Serra do Pilar » ribella¬ 
tosi da alcuni giorni in ap¬ 
poggio degli autieri espulsi 
dalla scuola 

La decisione odierna è II 
frutto di una trattativa du¬ 
rata dica tre ore tra il co¬ 


mandante della regione nord, 
Antonio Vcloso, il quale ave¬ 
va deciso l’epurazione, e il 
comandante del reggimento 
ribelle, maggiore Aragno. con 
la mediazione, appunto, del 
capo di stato maggiore del¬ 
l’esercito portoghese. 

La ribellione del settecento 
uomini del reggimento di 
Oporto dovrebbe Concludersi 
quindi nelle prossime ore. ma 
alcuni settori « moderati » 
dell’esercito sembra non con¬ 
dividano il modo in cui le 
trattative sono state gestite 
dal generale Fabiao, ritenen¬ 
dolo contrario al «ripristino 
della disciplina » delle forze 
armate promesso dal primo 
ministro De Azevedo. 


Pertini 

non ha voluto dare nessuna 
risposta diretta a queste in¬ 
terpretazioni. Nella tarda 
mattinata di ieri, però, il 
sen. Spagnolii si è recato al 
Quirinale da Leone per un 
chiarimento su tutta la fac¬ 
cenda. Lo si è capito chiara¬ 
mente dal tenore del comu¬ 
nicato ufficiale. «H presiden¬ 
te della Repubblica — esso 
afferma — ha ricevuto sta - 
mane il presidente del Se¬ 
nato. .sen. Giocamti Spapnol- 
It. al quale ha tenuto a con¬ 
fermare il suo rii'o apprez¬ 
zamento per l'opera da lui 
costantemente svolta al ser¬ 
vizio del Paese e delt’islitu- 
to parlamentare ». Il testo, 
come è chiaro, voleva es¬ 
sere inteso come un gesto 
di definitiva chiusura della 
polemica e. insieme, degli 
equivoci relativi. 

Poco più tardi, anche 11 pre¬ 
sidente dei deputati de, Picco¬ 
li. tornava sulla questione, 
dicendo tra l’altro che la let¬ 
tera di Pertini a La Malfa 
era una lettera privata 
« espressiva di uno stato 
d'animo di legittima ansia e 
di sconforto », ed aggiungen¬ 
do che la personalità di Per¬ 
tini era sempre stata « estre¬ 
mamente riguardosa e piena 
di rispetto per l’autonomia di 
giudizio, di espressione e di 
opinione dell’altro ramo del 
Parlamento ». « Vanno per¬ 

tanto respinti illazioni e com¬ 
menti — aflermava — che 
vogliono immaginare che, in 
qualche modo, da questo ra¬ 
mo del Parlamento si sia vo¬ 
luto diminuire il prestigio del 
Senato e del sizo presidente ». 
Piccoli ha definito « dannoso 
e ingiusto » 11 tentativo di 
coinvolgere il Parlamento in 
un giudizio globale negativo. 

SI tratta comunque di giu¬ 
dizi espressi, e diffusi, prima 
che il compagno Pertini, re¬ 
sponsabilmente. tornasse sul¬ 
le sue decisioni chiudendo il 
capitolo della crisi della Pre¬ 
sidenza della Camera. Anche 
11 sen. Spagnoili ha sentito, 
dal canto suo, l’esigenza di 
gettare un po’ di acqua sul 
tuoco delle dispute di que- 
sti giorni, facendo diffonde¬ 
re il testo di una sua lettera 
inviata al sen. Cilarelli. Il 
presidente del Senato affer¬ 
ma che l’accusa di «qualun¬ 
quismo» egli non l’aveva ri¬ 
volta né al PRI, né a La Mal¬ 
fa: « mi sono hmttato — ha 
detto — a definire « di carat¬ 
tere qualunquistico » un ar¬ 
ticolo della Voce repubblica¬ 
na che continuo a ritenere 
per molti aspetti infelice». 

Il fatto che nella polemica 
sia affiorato un tentativo di 
contrapporre una Camera al¬ 
l’altra. ha provocato anche 
una messa a punto della Pre¬ 
sidenza del Senato che ri¬ 
guarda il periodo della «ge¬ 
stione » del sen. Fanfani. Nel¬ 
la sua qualità di ex presiden¬ 
te, il sen. Fanfani ha fatto 
confermare che «il biennio 
di anzianità per il centena¬ 
rio di Roma capitale fu con¬ 
cesso dalla presidenza della 
Camera m data 25 giugno 
1970 » e che il Senato si uni¬ 
formò a questa decisione 
«soRanfo in data 21 luglio 
1970 ». « per evidenti motivi 
di perequazione tra i tratta¬ 
menti del personale delle due 
Camere », anche se con qual¬ 
che restrizione « Nessun be¬ 
neficio — aggiunge la nota 

. ne premio di sorta fu con¬ 
cesso ai dipendenti del Sena¬ 
to in occasione dell’elezione 
di Giovanni Leone a presi¬ 
dente della Repubblica: una 
tale eventualità non fu nep¬ 
pure immaginata dal presi¬ 
dente Fanfani — si afferma 
—, ne dal Consiglio di presi¬ 
denza. ve per la verità for¬ 
mò oggetto di richiesta da 
parte del personale » (molti 
riferimenti, come si vede, so¬ 
no palesemente formulati su 
indicazione diretta dello stes¬ 
so Fanfani, anch’egli, come 
ex presidente, coinvolto nella 
polemica). 

Alla Camera. Intanto, i rap¬ 
presentanti di tutti l partiti 
costituzionali si sono riuniti 
ieri per mettere a punto le 
proposte di legge per l’inchie¬ 
sta sulla «giungla retributi¬ 
va ». La proposta di legge 
sarà sottoposta nel prossimi 
giorni al capi-gruppo 


lluiil Questa mattina alle 
11 sarà letto nelle due Ca¬ 
mere il messaggio del Presi¬ 
dente della Repubblica. Il 
testo di questo documento è 
stato consegnato ieri sera al 
Senato e alla Camera. 


Azione 

parlamentari, per quanto ri 
levante e costante. non ha po¬ 
tuto impedire che si accumu¬ 
lassero situazioni msoddisfa¬ 
centi e per taluni versi mac- 
ccttabill Va detto che questo 
accumulo si è essenzialmente 
verificato nel corso degli anni 
’60 e che l’attuale gestione si 
ò scontrata con fenomeni e 
meccanismi consolidati e di 
difficile rimozione. Ma pur in 
queste difficoltà il gruppo co¬ 
munista ha continuato a bat¬ 
tersi e non senza risultato. I 
nostri rappresentanti hanno 
costantemente messo a fuoco 
tre ordini di questioni (per li¬ 
mitare il discorso al proble¬ 
ma del personale>: il sistema 
di reclutamento dei dipen¬ 
denti, il modo di liberarlo da 
ogni discrezionalità e fondar¬ 
lo invece su una selezione og¬ 
gettiva; la revisione delle ta¬ 
belle retributive attraverso 
un riassetto ispirato a quello 
dello Stato; la revisione del 
meccanismo dell’indennità in¬ 
tegrativa, cioè della scala mo¬ 
bile. 

Dì tutti questi aspetti, quel¬ 
lo più rilevante è costituito 
dal meccanismo della scala 
mobile, che, in ragione della 
inflazione galoppante, ha fini¬ 
to con il gonfiare oltre misura 
la compónente variabile delle 
retribuzioni. Di ciò i comuni¬ 
sti hanno ripetutamente par¬ 
lato, non solo negli organi¬ 
smi di governo della Camera . 
ma anche nell’assemblea, in 
occasione dell’approvazione 
del bilancio interno 1975. Il 23 
luglio scorso tl compagno Po¬ 
chetti, intervenendo sulla re¬ 
lazione per il bilancio, svolta 
dal presidente del collegio det 
questori on. Tantalo, espresse 
l’insoddisfazione del gruppo 
comunista per il fatto che nel¬ 


la relazione stessa non figu¬ 
rassero una sene di punti cri¬ 
tici. tra cui m pruno luogo 
quello del trattamento del 
personale. 

Riferendosi alla causa pri¬ 
ma dei rigonfiamenti retri bu¬ 
fivi, Pochetti ebbe a due' 
«Mi riferisco alla variazione 
di oltre 400 milioni relativa 
all'indennità integrativa spe¬ 
ciale per il personale di ruo¬ 
lo. variazione che ha portato 
lo stanziamento per tale spe¬ 
sa nell’anno 1973 a lue 4 mi¬ 
liardi Gl milioni 407.046, ossia 
ad una somma che, da se so¬ 
la, supera tutte le altre voci 
di spesa per il personale di 
ruolo e non di ruolo.. Quan¬ 
do la struttura di tale tratta¬ 
mento perviene all’aberrante 
risultato denunciato dalle ci¬ 
fre di piano lette poco fa, oc¬ 
corre procedere ad un critico 
ripensamento delle norme 
che regolano tl trattamento 
del personale. Questo vale so¬ 
prattutto oggi, quando nel 
paese si è giunti ad un ac¬ 
cordo in ter con federale e ad 
un’intesa tra governo e sin¬ 
dacati dipendenti del pubbli¬ 
co impiego che regolano in 
termini nuovi ma soprattutto 
univoci la questione della sca¬ 
la mobile ». 

Questa posizione che con¬ 
cretava la richiesta di uti 
« ripensamento critico » delle 
norme sul trattamento eco¬ 
nomico, si legava a iniziative 
di cwi i rappresentanti comu¬ 
nisti si erano npetutatamen- 
te fatti promotori e di cut è 
opportuno richiamare qui una 
sintetica cronologia relativa 
agli ultimi anni. 

DICEMBRE 1972: il gruppo 
comunista illustra al presi¬ 
dente della Camera e distri¬ 
buisce agli altri gruppt par¬ 
lamentari un documento sul¬ 
la ristrutturazione delle Ca¬ 
mere e sul riordinamento dei 
servizi In esso si formulano 
proposte riguardanti le se¬ 
guenti questioni: funziona¬ 

mento dell’ufficio di presi¬ 
denza e del collegio dei que 
stori; 2) snellimento, fiordi 
namento, miglioramento dei 
servizi e degli uffici; 3) revi¬ 
sione dei sistemi di veduta¬ 
mente >, di avanzamento e di 
trattamento economico del 
personale ; 4) adeguamento 
dei regolamenti interni c su¬ 
peramento di norme arretra¬ 
te e anacronistiche; 5) affer¬ 
mazione e disciplina delle re¬ 
sponsabilità dei funzionari. 

20 DICEMBRE 1972: l’Uffi¬ 
cio di piesidenza prende atto 
delle dichiarazioni del colle¬ 
gio dei questori, essenzial¬ 
mente provocate dalla pres¬ 
sione del rappresentante co¬ 
munista, circa la ristruttura¬ 
zione e cioè un nuoto orga¬ 
nico e una revisione det ser¬ 
vizi c degli uffici. 

MAGGIO 1973: il gruppo 
comunista avanza una serie 
dt proposte aggiornate riguar¬ 
danti l’organizzazione del Par¬ 
lamento, i problemi della do¬ 
cumentazione e dell’informa¬ 
zione e quelli dell’ordinamen¬ 
to del personale e delle retri¬ 
buzioni. Il documento viene 
inoltrato al presidente della 
Camera e distribuito ai grup¬ 
pi parlamentari. 

16 OTTOBRE 1973' nel di¬ 
battito sul bilancio di previ¬ 
sione della Camera il gruppo 
del PCI (attraverso il compa¬ 
gno D’Alessio> conferma Vin¬ 
dirizzo per la ristrutturazione 
burocratica e amministrativa 
collegata alla soluzione dei 
problemi del trattamento eco¬ 
nomico attraverso l’attuazio¬ 
ne tempestiva delle successi¬ 
ve fasi di riassetto. 

11 LUGLIO '74: L’ufficio di 
presidenza affronta i proble¬ 
mi dei servizi e delle retribu¬ 
zioni del personale. Viene ap¬ 
provato un ordine del giorno 
che recepisce largamente le 
posizioni e le esigenze solleva¬ 
te dat comunisti. In partico¬ 
lare viene deciso di bloccare 
ogni assunzione del personale 
che non sia nei limiti dello 
orpanico, dt rivedere le tabel¬ 
le retributive per il futuro, lo¬ 
cando i principi previsti da v a 
cosiddetta « terza fase » del 
riassetto del personale, di ri¬ 
vedere il meccanismo della in¬ 
dennità integrativa (scala 
mobtle). E’ questo un at*o 
molto importante che segna 
l'inizio di una inversione di 
tendenza. 

12 DICEMBRE ’74: L’ufficio 
di presidenza approva le nuo¬ 
ve modalità per l’erogazione 
dell’indennità integrativa 
speciale, stabilendo di passa¬ 
re dalla previsione bimestrale 
a quella semestrale per la de¬ 
correnza degli aumenti degli 
scatti di scala mobile senza 
dare luogo a corresponsione 
di arretrati. Dt conseguenza 
l'incidenza della scala mobile 
sulla retribuzione è stata ri¬ 
dotta del 60 per cento circa. 
Per insistenza dei comunisti 
viene riaffermato che dopo 
questa prima misura occorre 
rivedere radicalmente il mec¬ 
canismo della scala mobi'c 
entro il 1975. 

FEBBRAIO 75: // PCI com¬ 
pie un nuovo esame della si¬ 
tuazione del personale e for¬ 
mula indicazioni e proposte 
in ordine alle ristrutturazioni 
delle Camere, alle discipline 
delle assunzioni con esclusio¬ 
ne di ogni forma di chiamala 
diretta, al riassetto delle re¬ 
tribuzioni e alla diversa strut¬ 
turazione della scala mobile. 

16 APRILE '75' La pressio¬ 
ne del gruppo comunista per 
moralizzare il meccanismo di 
assunzione del personale con¬ 
segue una significativa rea’tz- 
iasione con la decisione dc r, o 
ufficio di presidenza di porre 
termine alle assunzioni per 
chiamata delle carriere esecu¬ 
tive e ausiliarfe e in altri ser¬ 
vizi, modificando il regola¬ 
mento e disponendo le proce¬ 
dure per regolari concorsi 
pubblici 

23 LUGLIO ’75: il compa¬ 
gno Pochetti (come abbiamo 
sommariamente riferito so¬ 
pra) pone con forza tre esi¬ 
genze; rivedere il meccani¬ 
smo dell'indennità integrati¬ 
va entro l'anno corrente; at¬ 
tuare l'impegno della «ter¬ 
za fase » del riassetto retri¬ 
butivo del personale (nuove 
tabelle agganciate allo Sta¬ 
to}; discutere nell'assemblea 
anche le variazioni al bilan¬ 
cio interno della Camera. 

25 SETTEMBRE ’75 ven¬ 
gono (rcoltc due proposti- 
avanzate dai comunisti ■ di¬ 
scutere preventivamente nel¬ 
l'ufficio di presidenza la re¬ 
lazione al bilancio interno 
della Camera per il 1976, por¬ 
tare m assemblea le varia¬ 
zioni al bilancio. 

8 OTTOBRE ’75* il collegio 
dei questori decide di proce- 


I dcre all'esame della rcvisio- 
j ne dell’indennità mtegratwa 
, speciale e delle proposte per 
il nuovo sistema di scala mo¬ 
bile. 

Tutti questi alti stanno a 
1 testimoniare che, muovendo- 
I si in mezzo a grandi dtffi- 
i colta, si e cercato di indivi¬ 
duare la strada per bloccate 
lo sviluppo dt fenomeni ab¬ 
normi e per avviare un risa¬ 
namento che consenta all'ap¬ 
parato parlamentare una si¬ 
tuazione di giustizia retribu¬ 
tiva fuori da ogni privilegio. 
Chiunque voglia giudicare la 
realtà della situazione non 
può non prendere nota di 
questa opera conseguente e 
continua del gruppo dei de¬ 
putati comunisti. 

Mazara 

del maie prospettando falsi 
problemi o con argomenti che 
si affidavano solo alla carica 
emotiva del momento. 

Ad esemplo i fase lòti dice¬ 
vano. con la solita e stupida 
tracotanza che tanti disastri 
ha provocato al paese* «Fac¬ 
ciamo la guerra alla Tunisia, 
mandiamo le motovedette ita¬ 
liane a sparare ». Oggi i fasci¬ 
sti non si sono visti, come 
d’altra parte non si erano mai 
visti negli anni passati. La : 
calata da Palermo e da qual¬ 
che altro centro vicino di 
picchiatori, in questi giorni, 
era evidentemente cosa da 
inserirsi in un panorama ca¬ 
ratterizzato, finora, da ma¬ 
novre clientelar! e da uno sfi- 
lacc lamento del tessuto 
di certe organizzazioni demo- 1 
crattche e sindacali. 

Lo ricordava ieri il segre¬ 
tario della sezione comunista 
Pino Pernici: «La mancata 
presenza in marineria di un 
sindacato forte ha dato fiato 
in passato a posizioni qualun- 
quiste ». Lo sciopero, l’impe¬ 
gno di lotta ribadito nel co¬ 
mizio (durante il quale hanno 
parlato un pescatore. Paolo 
Glacalone: un capitano, Al¬ 
berto DI Santi; il segretario 
della CISL locale a nome del¬ 
le tre confederazioni. Corni¬ 
no, il motorista Andrea Gl- 
lante e il segretario regionale 
della CGIL La Porta), è stato 
forse un primo tangibile se¬ 
gno che qualcosa sta cam¬ 
biando anche in questo setto¬ 
re. E d’altra parte non po¬ 
trebbe essere altrimenti in 
una citta come Mazara che 
ha antiche e profonde tradi¬ 
zioni democratiche. 

Molti, soprattutto tra 1 gio¬ 
vani, vanno più a fondo al¬ 
la questione e affermano che 
lo sciopero generale di oggi 
e la sua riuscita significano 
che tutta la cittadinanza ha 
capito che il futuro di Ma¬ 
zara è racchiuso nello svilup¬ 
po della sua marineria e che 
per questo bisogna lavorare 
perché al porto cambino 
molte cose. 

Oggi, nell’antico porto • ca¬ 
nale. nei magazzini, nelle ri- 
messe del camions frigorife¬ 
ri che trasportano ii pesce 
in « continente », chi coman¬ 
da? Non certo 1 cinquemila 
marittimi. Per non par¬ 
lare dei cinquecento tunisini 
semlclandestlni imbarcati a 
paghe di fame, senza assi¬ 
stenza, senza assicurazione, 
senza libretto di lavoro. 

Qui comandano i grassi ar¬ 
matori. coloro che posseggo¬ 
no cinque, sei pescherecci di 
grosso tonnellaggio, le con¬ 
centrazioni armatoriali che si 
sono formate attorno al i960 
e negli anni successivi, TAs* 
sopesca e la Libera. 

Le fortune di questi «si¬ 
gnori del mare » si chiama¬ 
no Cassa per il Mezzogior¬ 
no, finanziamenti agevolati, 
sovvenzioni statali. Raccon¬ 
tano alcuni marittimi che mol 
te delle grosse motopesche 
da duecento e passa milio¬ 
ni sono state comprate con , 
i contributi statali da! qua¬ 
li gli armatori (alcuni non 
sono mai stati neppure in 
mare) hanno ricavato anche i 
soldi necessari per costruirsi 
lussuosissime ville. 

Una volta c’erano solo 1 
Tumblolo e gli Asaro, lega 
ti al carro democristiano; poi 1 
arrivarono i Glacalone, i Mi- 1 
suraca, grandi elettori de] re- . 
pubblicano Gunnella. Ma la ; 
mangiatola era ed è sempre 
la stessa: cl si sta più stret¬ 
ti, ma il foraggio del finan¬ 
ziamenti statali basta per 
tutti. 

Per tutti, ma non per 1 
pescatori veri, quelli che ri¬ 
schiano ogni giorno la vita 
sul mure e non solo per le 
cannonate tunisine, quando 
cioè si spingono troppo in 
là alla ricerca di una fau¬ 
na ittica che metodi pirate¬ 
schi, imposti dagli armatori, 
hanno distrutto lungo le co¬ 
ste siciliane Ai pescatori ve¬ 
ri. al marittimi non è possi¬ 
bile usufruire neppure delle 
briciole. I pescatori racconta¬ 
no ancora che qualche tem¬ 
po fa un gruppo di lavorato¬ 
ri del mare aveva deciso di 
costituirsi in cooperativa per 
acquistare dei motopesca con 
la sovvenzione statale: ave¬ 
vano steso l’atto, firmato ed 
erano andati dal notaio. 
Quando, però, si trattò di 
concludere, il fascicolo che li 
riguardava era già sparito. 

Cosi la cooperativa dei pe¬ 
scatori non si è fatta, ma 
la cooperativa degli armato¬ 
ri c’è e prende tanti milio¬ 
ni dallo Stato per comprare 
altre barche e continuare a 
guadagnare: «Perché questa 
è una industria che rende, 
che è attiva per il padrone ». 

Ora. da marzo, c’è la leg¬ 
ge, una buona legge, regio¬ 
nale, anche se limitala, che 
ha stanziato dieci miliardi 
per favorire la creazione di 
cooperative pescherecce gesti¬ 
te dagli stessi pescatori, per 
la democratizzazione del set¬ 
tore Ma finora è rimasta 
sulla carta e già qualcuno 
degli armatori, qui a Ma¬ 
zara ha fatto circolare la vo¬ 
ce che se entrano loro nel¬ 
la « combinazione » della coo¬ 
perativa, forse la situazione 
si sblocca 

«E poi -- aggiungono 1 pe¬ 
scatori fermi dal 4 ottobre 
per protesta, che avviciniamo 
sul molo — se compriamo le 
barche con questi soldi del¬ 
la Regione e andiamo a pe- 1 
scare, Il nostro pesce gli , 
acquirenti, amici degli arma¬ 
tori. non lo vogliono. E se 
non ce lo pagano giusto? E | 
se gli altri amici degli or- ' 
matori che hanno le celle fri- i 
gorifere e camions per il tra¬ 
sporto non ce lo fanno ven- ; 
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dcre 9 » Sono preoccupiiti. mi 
sanno che cosi non si può 
andare avanti e che non pos¬ 
sono continuare a vivere con 
240 lire al giorno, m caso 
di malati.a. ed essere vecchi 
e inabili a quarantanni : che 
non possono stare in mare 
trecento giorni l’anno e la 
vorare ventiquattro ore su 
ventiquattro e dovere sempre 
dire si perche altrimenti 1. 
denunciano per ammutina¬ 
mento. come spesso c acca¬ 
duto. 

Non vogliono essere più 1 
« forzati del mare » e hanno 
cominciato, forse proprio In 
queste ore di tensione e di 
dolore per la morte di uno 
di loro, a spezzare la catena. 

Incontro 
a Tunisi 

TUNISI. 14 

SI è svolta oggi una riu¬ 
nione fra il sottosegretar.o 
agli esteri tunisino Mongi 
Kooli e quello italiano Fran¬ 
cesco Cattane!, alla presenza 
dei rispettivi ambasciatori. 
Ahmed Ben Arfa e Salvatore 
Saraceno, e di alti funziona¬ 
ri dei due ministeri degli 
esteri. 

I) capo della delegazione 
italiana ha dichiarato, al ter¬ 
mine dell'incontro; «Il calo¬ 
re dell’accoglienza riservata 
alla delegazione italiana dai 
responsabili tunisini è di 
buon augurio per i colloqui 
che saranno intavolati fra i 
nostri due paesi. Da parte 
italiana noi pensiamo di *f 
frontare questi colloqui con 
spirito di apertura e con h* 
migliori intenzioni ». 

Sindacati 

momenti di raccordo all’in 
terno di una visione unita¬ 
ria dei problemi del pubbb 
co impiego. Va rifiutato in¬ 
vece di mettere tutto in un 
calderone, come propone La 
Malfa. 

Tra le questioni di grande 
importanza, c’è anche il prov¬ 
vedimento per ì dipendenti 
del ministero delie Finanze, 
bloccato per ora alla Came¬ 
ra. In altre parole, si tratta 
di un vero e proprio « rega 
lo», accogliendo le spinte 
corporative degli autonomi, 
verrebbe istituita una « in¬ 
dennità di presenza » e un 
aumento cospicuo del nume¬ 
ro di ore straordinarie paga 
te e delle stesse competenze 
orarle. In tutto, secondo cal¬ 
coli approssimativi, ma al 
tendiblli ammonterebbe a un 
milione all’anno in piu a te¬ 
sta. Per il governo, sospen¬ 
dere questo provveSTmento 
sarebbe una prova di eoe 
renza, dopo tutte le denunce 
emerse sulla giungla retri¬ 
butiva. 

Ieri pomerìggio Moro, La 
Malfa c i ministri Andreotti. 
Colombo. Cosslga. Orlando c 
Martinelli, hanno ascoltato 
di nuovo queste richieste, 
dopodiché hanno sospeso per 
un palo d’ore la riunione. At¬ 
torno alle 22.15, il governo 
si è seduto al tavolo delle 
trattative presentando una 
breve nota ai sindacati. In 
essa vi sono aperture non 
disprezzabili su alcuni aspet¬ 
ti. ma si tratta di posizioni 
che vanno ancora precisate. 
In sostanza, verrebbe accet¬ 
tato il criterio di anticipare 
alle tre categorie Interessate 
alcune competenze salariali: 
tuttavia non viene ancora 
specificato che questa anti¬ 
cipazione decorrerà immedia¬ 
tamente e non dopo l’aper 
tura delle trattative per il 
contratto di lavoro delle ri¬ 
spettive categorie. In secon¬ 
do luogo, viene riproposta 
la questione delle fasce: cioè 
gli aumenti salariali sareb 
bero da concedere soltanto 
ai lavoratori con reddito mi¬ 
nimo. I sindacati sono con¬ 
trari, perche ciò provoche¬ 
rebbe innanzitutto una vio¬ 
lazione del principio della 
contrattazione triennale, che 
costituisce il vero strumento 
in mano ai sindacati per com¬ 
battere le sperequazioni della 
« giungla retributiva » e co¬ 
stituirebbe in realtà un ri¬ 
torno al modo tradizionale 
di ai frontare 1 problemi del 
trattamento degli .mpiegati 
pubblici mediante interventi 
sporadici, settoriali, limitati, 
attuati dal governo mediante 
decreto. 

Infine, c’è il problema del 
finanziari. Il governo non 
sembra propenso a revocare 
il provvedimento, né a sot 
toporlo subito ad una modi¬ 
fica. Anzi, proprio su questa 
questione. aH’iritcrno della 
compagine governativa si so¬ 
no manifestati dissensi an¬ 
che aspri. La pausa di 24 ore 
che è stata decisa, dovrà ser¬ 
vire a chiarire definitiva¬ 
mente pure tJde questione 
che certo è di grande impor¬ 
tanza politica A quale tito¬ 
lo. infatti, alcuni ministri 
sostengono che le confede¬ 
razioni non sarebbero in gra¬ 
do di controllare le spinte 
particolaristiche che proven¬ 
gono da vari settori del pub¬ 
blico impiego, quando in re¬ 
altà queste tendenze corpo¬ 
rative sono alimentate pro¬ 
prio da esponenti del go¬ 
verno 9 

La linea delle confederazio¬ 
ni. d'altra parte « ha fi con¬ 
senso reale di tutte le catego¬ 
rie — ha detto ieri Cianca? 1 !- 
ni. segretario confederale de’- 
la CISL — Infondati sono, 
quindi i timori manifestati 
dal governo » 

In preparazione de’.l’ineon- 
tro d} ieri, si è svolta in mat¬ 
tinata una riunione interm 1 - 
nlsteriale presieduta dal pre¬ 
sidente del Consiglio Moro, 
Vi hanno partecipato anche *1 
vicepresidente La Malfa, e ì 
ministri Andreotti. Cossig^. 
Orlando e Martinelli. 

Va ricordato, infine, che ’! 
direttivo della Federazione 
CGIL. CISL. UIL ha preso, 
al termine, alcune decisioni 
di lotta per Toccupazione* è 
stata l.ssata per il 12 no\em 
bre la manifestazione a Na 
poli sx*r i 1 Mezzogiorno Entro 
questa scadenza, inoltre, ve” 
ra decisa anche la giornata di 
lotta nello Partecipazioni sta¬ 
tali Infine, un appos.to co¬ 
mitato comìncera subito A 
lavorare per preparare, nti 
tempi e nei modi, lo sciopero 
nell’auto e nei trasporti. 










